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AUMENTA L'ANSIA PER LA SORTE DI GIOVANNI PAOL 


O Il NEL LENTO RECUPERO POST-OPERATORIO 


Non è ancora fuori pericolo 


Il direttore del Policlinico deve ammettere: «Non siamo ancora in grado di dire se il Papa si salverà» 


Come in un film i movimenti del killer: «sopralluoghi» a San Pietro, 


rapidi spostamenti e soldi a volontà 


n piano borato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Le indagini sul- 
l'attentato a Giovanni Paolo 
Il si ‘stanno estendendo in 
tutta Europa e in Medio 
Oriente alla ricerca di quegli 
intrecci internazionali che, se- 
condo il convincimento degli 
inquirenti, si calerebbero die- 
tro il gesto del giovane turco 
Mehmet Alì Agca. 

L’Interpol è stata incaricata 
di svolgere una serie di accer- 
tamenti in diversi Paesi per 
ricostruire con esattezza gli 
spostamenti del «killer» at- 
traverso mezzo continente e 
soprattutto per individuare il 
luogo in cui il terrorista ha 
ricevuto in consegna la 
«Browning» usata per sparare 
contro il Papa. 

Agca ha sostenuto di aver 
acquistato l’arma sul mercato 
nero, in Bulgaria. A parte il 
fatto che è difficile credere 
che in uno stato di stretta 
osservanza comunista esista 
un fiorente mercato clandesti- 
no di armi, c’è da considerare 
che di solito dalle pistole e dai 
fucili «sporchi» viene accura- 
tamente limato il numero di 
matricola. La «Browning» di 
Agca invece ha ben inciso il 
suo numero di fabbrica e ciò 
sta a dimostrare che chi ha 
fornito la pistola al terrorista 
non. aveva il timore che attra- 
verso la matricola si potesse 
risalire a lui, 

Infatti le indagini condotte 
dagli inquirenti su questo im- 
portante aspetto della vicen- 
da finora non hanno consenti- 
to di stabilire la provenienza 
della pistola, anche se qual- 
che passo in tal senso è stato 
fatto. Si è saputo, ad esempio, 
l’anno di fabbricazione, di 
quale partita faceva parte, do- 
ve è stata venduta la prima 
volta ma a questo punto l’in- 
dagine si è insabbiata. 

Se infatti, come dice, Agca 
ha rimediato l’arma in Bulga- 
ria, è difficilissimo, se non 
impossibile, seguire le tracce 
fino in fondo. Sempre per 
quanto riguarda la pistola, gli 
inquirenti sanno come il turco 
sia riuscito ad introdurla in 
Italia: quando entrò nel 
nostro paese in treno, il giova- 
ne nascose l'arma sotto un 
divano, recuperandola dopo 
aver passato la frontiera. Una 
volta a Roma, la rinchiuse in 
un «box» del deposito bagagli 
della stazione Termini, ri- 
prendendola nell’imminenza 
dell'attentato fissato per mer- 
coledì scorso. 

Gli inquirenti hanno anche 
confermato che il terrorista 
venne a Roma il 19 gennaio, 
trattenendosi nella capitale 
per poche ore, e il 28 dello 
stesso mese, quando si fermò 
invece per tre giorni. Secondo 
il convincimento dei magi- 
strati (e sembra che in propo- 
sito l’attentatore abbia fatto 
delle ammissioni) Ali Agca 
sarebbe giunto a Roma per 
una specie di prova generale 
del suo sanguinoso gesto. 

Il 19 era un lunedì e il «kil- 
ler» si sarebbe recato in piaz- 
za San Pietro, quel giorno de- 
serta per esaminare attenta- 
mente la zona e studiare le 
possibili vie di fuga. 

Il 28 invece era proprio un 
mercoledì, cioè il giorno in cui 
si svolge l'udienza del Papa, 
preceduta da una apparizione 
nella grande piazza. Stavolta 
‘Agca ha considerato il breve 
itinerario compiuto dal Som- 
mo Pontefice in auto ed ha 
scelto il luogo più adatto per 
appostarsi è sparare contro 
Giovanni Paolo II. 

Anche queste circostanze 
stanno a dimostrare che Meh- 
‘met Alì Agca non è un fanati- 
co o un folle, ma una persona 
che agisce con estrema lucidi 
tà e freddezza, caratteristiche 
tipiche dei «Killers» di profes- 
sione. Per scoprire da chi è 
stato assoldato, sono interve- 
nuti i nostri servizi segreti i 
quali stanno battendo @gni 
pista. 

+ Essi si avvalgono della pie- 
na collaborazione delle auto- 
rità di Ankara, che hanno 
inviato a Roma due funziona- 
ti esperti in terrorismo, non- 
ché della polizia della Germa- 
nia federale, che possiede il 
più grande centro di raccolta 
di dati sull’eversione. 

Si è saputo tra l’altro che, 
oltre che in Bulgaria è in Ju- 
goslavia, il giovane si è recato, 
nel corso del suo viaggio at- 
traverso l'Europa, anche in 
Ungheria. Per il momento il 
turco non ha voluto spiegare i 
motivi dei suoi soggiorni nei 
paesi dell’Est europeo, si è 
limitato a dire di aver acqui- 
stato a Sofia la «Browning», 
evitando di rivelare quali con- 
tatti ebbe in quelle nazioni. 

Sergio Geraldini 
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L'attentatore 
aiutato 


da iraniani? 

NEW YORK — Il quotidia- 
no «New York Post» ha riferi- 
to ieri le dichiarazioni di un 
non meglio identificato por- 
tavoce dell'ambasciata turca 
a Washington, secondo il qua- 
le Mehemet Ali Agca «fuggì 
in Iran subito dopo la sua 
evasione dalla prigione tur- 
ca, aiutato da militanti mu- 
sulmani che erano fra le 
guardie militari». 

Il giornale continua: «egli 
venne nascosto e fornito di 


documenti d'identità e di 
Viaggio falsi da funzionari di 
Khomeini. Le dichiarazioni 
del portavoce sono state con- 
fermate da funzionari dell’In- 
telligence britannica». 


In un’altra parte dell’arti- 
colo il «Post» cita il prof. 
Michael Ledeen, che insegna 
al centro studi strategici del- 
l’Università di Georgetown, 
a Washington. Ledeen affer- 
ma di aver parlato con alte 
fonti della polizia italiana, 
che gli hanno confermato 
«che stanno attivamente se- 
guendo piste di un complot- 
to» di cui Agca sarebbe stato 
l’esecutore. 


Ore di dolore e di speranza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — «Non siamo anco- 
ra in grado di dire se il Papa 
si salverà; è difficile dire 
quando si potrà sciogliere la 
prognosi. Siamo comunque 
soddisfatti perché già poteva 
essere successo il peggio». Lo 
ha detto il direttore sanitario 
del Policlinico «Gemelli» 
prof. Emilio Tresalti parlan- 
do ieri sera con i giornalisti 
che gli hanno chiesto spiega- 
zioni sul bollettino medico 
emesso nel pomeriggio. «Le 
condizioni del Santo Padre — 
ha proseguito Tresalti — so- 
no serie e le preoccupazioni 
non sono finite anche se non 


CONSIGLIERE DI HASSAN DA FORLANI E COLOMBO 


Monito dal Marocco: 
attenzione a Gheddafi 


Anche Bush, parlando di terrorismo, accusa la Libia | 


ROMA — Che Forlani prima e Colombo poi 
ricevano, a palazzo Chigi e alla Farnesina, il 
consigliere particolare di Re Hassan del Ma- 
rocco, Ahmed Reda Guedira, di per sé non fa 
molta notizia. Tuttavia l'evento assume un 
risvolto particolare se si considera — nell’at- 
tuale momento che l’Italia sta vivendo — il 
messaggio successivamente diramato dal Re 
del Marocco e diretto al Presidente Pertini il 
quale, guarda caso, ha rieevuto Colombo dopo 
il suo incontro con il consigliere Guedira, 

Nel suo messaggio, si è appreso da fonti 
diplomatiche maroechine, il Re del Marocco 
attira l’attenzione delle autorità italiane sulla 
minaccia che il terrorismo iriternazionale rap- 
presenta per le «libere democrazie». Avveni- 
menti come l’attentato al Papa non sono «fatti 
individuali», ma si inseriscono in un progetto 


di destabilizzazione del mondo occidentale 6, 
a giudizio del Marocco, tutti i paesi del mondo 
libero debbono denunciarne gli ispiratori. 

Secondo le fonti marocchine il fatto che 
non c'è terrorismo nei paesi comunisti è «si- 
gnificativo», così come dovrebbe essere chia- 
ro, nell’ambito di questa strategia di destabi- 
lizzazione, il ruolo del leader libico Gheddafi. 
Le fonti marocchine hanno indicato che gli 
interlocutori italiani del consigliere del Re del 
Marocco «non sono parsi insensibili all'analisi 
di Re Hassan». 

Intanto, l'attentato al Pontefice ha indotto 
‘ancora una volta anche il vice presidente degli 
Stati Uniti, George Bush, ad affrontare il 
problema del terrorismo internazionale. Con 
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sono subentrati elementi ne- 
gativi. Speriamo che bastino 
sette o otto giorni per scio- 
gliere la prognosi. Il pericolo 
maggiore rimane l’infe- 
zione». 

Tresalti ha quindi confer- 
mato che un nuovo bollettino 
medico sarà emesso questa 
mattina. Il direttore sanitario 
del «Gemelli» si è detto infine 
d'accordo con l'invito fatto ai 
direttori degli istituti clinici 
dal sovrintendente dell'ospe- 
dale, Luigi Candia, affinché i 
sanitari ricordino «che per il 
rispetto dell’obbligo del segre- 
to professionale, oltre che per 
ovvi motivi di riservatezza, 
vanno evitate dichiarazioni 0 
interviste sulla salute del 
Santo Padre contenenti noti- 
zie, spesso inesatte, sull’evo- 
luzione del suo stato clinico 
durante la degenza». 

Pochi minuti dopo le 19 il 
sovrintendente sanitario del 
«Gemelli», prof. Candia, ha 
reso noto l’atteso bollettino 
numero sei, che appare più 
ottimista delle dichiarazioni 
sopra riportate. Bersagliato 
dai flash dei fotografi e cir- 
condato da giornalisti venuti 
qui da tutto îl mondo ha letto: 
«La giornata di oggi è stata 
caratterizzata dalla regolare 
evoluzione dello stato di salu- 
te di Sua Santità. Non si rile- 
vano variazioni degne di nota 
del quadro clinico. Gli indici 
biologici e funzionali eviden- 
ziano una progressiva ten- 
denza al miglioramento. In 
particolare i valori della pres- 
sione arteriosa sì mantengo- 
no stabili attorno a 140/80 
Mmhg; la frequenza cardiaca 
oscilla tra 90 e 110 pulsazioni 
al minuto, con ritmo sinusale 
regolare; la frequenza respi- 
ratoria è mediamente di 18 
atti al minuto; ottima l’ossige- 
nazione; normale iîl reperto 
radiografico del torace; la 
crisì ematica è soddisfacente 


tenuto conto delle perdite di 
sangue verificatesi in seguito 
al trauma; persiste il rialzo 
termico con modeste oscilla- 
zioni: alle ore 18 la tempera- 
tura era di 37,9 gradi». 


Come sempre il bollettino 
era firmato dai professori Ca- 
stiglioni, Crucitti, Manni Bre- 
da e Manzoli e dal medico 
personale del Papa dott. Buz- 
zonetti ed è stato accolto con 
un respiro di sollievo. Ma i 
medici sono ancora cauti an- 
che se si fa strada un modera- 
to ottimismo. Secondo i sani- 
tari rimane il rischio di una 
infezione intestinale. 


C'è anche un altro segnale 
positivo. Da ieri gli operai 
stanno approntando la came- 
ra che ospiterà Giovanni Pao- 
lo II quando sarà trasferito 
dalla sala di rianimazione. 
L'appartamento, che è al 
decimo piano del reparto 
«solventi uno», l'ala sud del 
Policlinico, è composto di sei 
camere comunicanti ed è sta- 


to ricavato da due apparta- 
menti, l'E 1018 (dove starà il 
Pontefice) e lE 1019. Una 
stanza sarà occupata dal 
Papa, un’altra dal segretario 
e dal medico personale, una 
dalla suora polacca che assi- 
ste già in sala di rianimazio- 
ne, le altre due stanze sono 
riservate alla segreteria. 

C'è anche uno studiolo con 
un tavolo rustico, un divano 
in similpelle rossa e un qua- 
dro della Madonna a una pa- 
rete. 

E’ ancora da stabilire quan- 
do il Pontefice si dovrà sotto- 
porre al secondo intervento 
chirurgico per ripristinare le 
normali funzioni fisiche. Ma i 
medici su questo punto non 
hanno fretta perché può esse- 
re eseguito anche a distanza 
di due o tre mesi. 

Nella notte ira giovedì e 
venerdì il Pontefice ha riposa- 
to tranquillamente. I princi 

Lieto Sartori 
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Roma — Il dolore del Papa ferito. La foto fissa l’espressione 
sofferente di Giovanni Paolo II mentre viene soccorso 


SI È CHIUSA UNA «CAMPAGNA» TURBATA ANCHE DALL'ATTENTATO AL PAPA 


Aborto: i voti impegnano 
le coscienze, non la politica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Conclusa la cam- 
pagna referendaria con punte 
di intolleranza davvero preoc- 
cupanti, le previsioni della vi- 
gilia indicano la prevalenza 
del «no» in tutti e cinque i 
referendum. C'è ancora qual- 
che piccolo dubbio relativo al 
| referendum promosso dal 


DIECI ORE DI DISCUSSIONE MA NESSUNA DECISIONE 


NELL’INCONTRO CON IL GOVERNO 


Scala mobile: ora tocca ai sindacati 


dopo la proposta fatta da La Malfa 


L'ipotesi del ministro prevede i «tetti» d’inflazione con il conguaglio di fine d'anno, ma a trarne vantaggio 
sarebbero solo gli imprenditori - E difficile che la trattativa si concluda prima delle prossime elezioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Tra governo e 
sindacati dieci ore di discus- 
sione ma nessuna decisione 
concreta. Anche l’ipotesi La 
Malfa di revisione della scala 
mobile per il momento è stata 
riposta nel cassetto. Per pro- 
cedere: nel confronto e nella 
definizione di un pacchetto 
antinflazione bisognerà. pro- 
seguire negli incontri. 


Il governo un punto a favore 
però è riuscito a determinarlo. 
Ora è il sindacato che deve 
dare delle risposte e delle ga- 
ranzie e non l'esecutivo, come 
chiedevano le confederazioni 
in un primo tempo. Infatti 
Lama, Carniti e Benvenuto si 
sono presentati da Forlani 
con un pacchetto di proposte 
precise, controllo dei prezzi e 
delle tariffe, politica di pro- 
grammazione e in cambio 


rivedere il costo del lavoro. 

Il ministro del bilancio, pe- 
tò, come aveva annunciato 
già nei giorni scorsi, ha illu- 
strato la sua proposta di revi- 
sione della scala mobile, ma 
alla fine ha accettato di non 
considerare la propria propo- 
sta ultimativa, chiedendo al 
sindacato l'illustrazione di 
‘una controproposta. 


‘Senza discussioni sulla sca- 
la mobile, non ci saranno 
neanche le altre misure chie- 
ste dai sindacati. Così La Mal- 
fa, al termine della lunga riu- 
nione, ha affermato che ora la 
decisione spetta ai sindacati, 
che nel prossimo direttivo 
unitario, in programma per 
mercoledì 20, dovranno pren- 
dere delle decisioni. 

Questo però rischia di riac- 
cendere tra Cgil-Cisl-Uil nuo- 
vi contrasti. Anche per quan- 


hanno offerto disponibilità a | to riguarda il giudizio sull’in- 


UNITÀ DEI DUE PAESI AL LARGO DELLA COSTA 


Libano: tra Urss e Usa 
botta e risposta navale 


TEL AVIV — L'Unione Sovietica ha inviato alcune 
unità navali al largo della costa libanese e gli Stati 
Uniti hanno replicato a questa mossa inviando una 
portaerei ed altre unità navali d'appoggio, afferma il 
corrispondente da Washington del quotidiano di Tel 


Aviv «Yediot Aharonot». 


La flotta sovietica è composta dalla nave portaeli- 
cotteri «Moskva», da un’altra unità da guerra e da due 
navi appoggio. Secondo il corrispondente, che si basa su 
informazioni fornitegli da funzionari del dipartimento 
di Stato americano, le unità sovietiche si troverebbero 
nella fascia marittima compresa tra Cipro e la costa 
libanese già da due giorni. 

Per replicare a questa presenza sovietica e a quelli 
che i funzionari americani hanno descritto come «i 
sabotaggi intenzionali di Mosca nei confronti degli 
sforzi di Philip Habib (l’inviato Usa in Medio Oriente 
giunto nella regione per cercare di disinnescare la 
pericolosa crisi tra Siria e Israele, n.d.r.)», il governo 
‘americano ha deciso di inviare la portaerei «Forrestal» 
ed altre quattro unità da guerra nella zona in cui 
incrocia la flotta sovietica, scrive il giornale. 


contro con l'esecutivo, le opi- 
nioni divergono al di là delle 
conclusioni unitarie del docu- 
mento finale. Per la Cisl e per 
la Uil il governo avrebbe as- 
sunto in linea di principio de- 
gli impegni significativi, per 
la Cgil invece, come ha detto 
il segretario Luciano Lama, 
sui prezzi e tariffe il governo è 
stato evasivo. 

Sia nel comunicato» finale 
che nelle dichiarazioni di La 
Malfa si definisce una posizio- 
ne del governo di questo tipo: 
tariffe e prezzi amministrati 
non dovrebbero aumentare 
oltre i livelli di inflazione pre- 
vista; gli aumenti dell’equo 
canone saranno effettuati al 
75 per cento dell'inflazione 
prevista e non di quella reale. 
Peri prezzi al consumo invece 
non c’è nessun impegno con- 
creto. 

La Malfa ha spiegato che, 
oltre ad inviti ai produttori, il 
governo altro non può fare. 
Ma la lunga discussione è sta- 
ta caratterizzata dalla discus- 
sione di un problema: la scala 
mobile. Il sindacato non ave- 
va una proposta da esporre, 
La Malfa invece sì. 

L'ipotesi del ministro preve- 
de la fissazione di alcuni tetti 
di inflazione: per il 1981 del 15 
per cento, per l’82 del 12 per 
cento, per l’83 del 9 per cento. 
La scala mobile scatterà in 
base a queste previsioni, a 
fine anno sarà effettuato il 
conguaglio che interesserà 
governo, lavoratori e impren- 
ditori. 

Ilavoratori dovranno rinun- 
ciare ai punti determinati dal- 
l’importazione di inflazione 
estera (dollaro, aumenti ma- 
terie prime), il conguaglio sa- 
tà pagato dalle imprese al 
netto delle imposte. Attual- 
mente il punto unico di scala 
mobile è fisstao a 2389 lire, 
oltre a questo l'azienda deve 
pagare alle casse del fisco al- 
tre 910 lire. 


In questo conguaglio invece 
gli imprenditori pagheranno 
1650 lire, quanto cioè i lavora- 
tori effettivamente percepi- 
scono. Le obiezioni a questa 


proposta sono molto sempli- | 


ci: gli obiettivi di inflazione 
futura appaiono poco credibi- 
li, in sostanza viene stravolto 
l'accordo Confidustria- 
Sindacati del 1975 a tutto 
vantaggio degli imprenditori, 
che pagherebbero di meno i 


punti dati in conguaglio, an- 
che se apparentemente i lavo- 
ratori non ci rimettono nulla. 

Nel corso della riunione la 


Giuseppe Sanzotta 
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In occasione dei referendum, domani, 
domenica, le rivendite di giornali re- 


steranno tutte aperte perché non effet- 


tueranno il turno 


di chiusura. 


«Movimento per la vita», e 
basato sulla cohvinzione che 
per il voto di domani non sia 
corretto effettuare un’auto- 
matica trasposizione dei voti 
di partito. Per quanto riguar- 
da l’aborto, infatti, ci sono 
elettori tradizionalmente de- 
mocristiani che si sono di- 
chiarati a favore del manteni- 
mento della Legge 194, ma 
anche laici convinti e autore- 
voli (valga per tutti la posizio- 
ne del filosofo Norberto Bob- 
bio) intenzionati a sostenere 
la tesi del «Movimento per la 
vita». 

A questi elementi di incer- 
tezza se ne aggiungono altri 
per quanto riguarda l’affluen- 
za alle urne, le schede bian- 
che, quelle nulle. E poi due 
elementi ancora: il voto fem- 
minilie e quello delle nuove 
leve. Le donne superano gli 
elettori maschi di 850 mila 
unità, a votare per la prima 
volta saranno circa un milio- 
ne. Le incognite più impor- 
tanti riguardano però l’assen- 
teismo e le schede non valide. 

Nel referendum del ‘74, 
quello relativo al divorzio i 
votanti furono dell’88,1 per 
cento, una percentuale altissi- 
ma, i voti validi il 2,2% le 
schede bianche 1,3%. Nel 78 il 
referendum sul finanziamento 
pubblico dei partiti e sull’or- 
dine pubblico registrò un sen- 
sibile calo degli elettori che 
furono 1l’81,2%. Contempora- 
neamente ci fu anche un note- 
vole aumento delle schede 
nulle, che diventarono il 6,2% 
e di quelle bianche, il 3,3%. 

Per domani c’è il fondato 
timore che i voti validi siano 


ancora meno anche a causa 
del meccanismo piuttosto 
complicato delle operazioni di 
voto. Dati e cifre che consen- 
tono ancora un parallelismo. 
Nel ’74 i voti favorevoli al 
divorzio furono del 59,3 per 
cento. Per domani lo schiera- 
mento dei partiti in tema di 
aborto è analogo a quello di 


Oggi l'Illustrato 


Questo il sommario del 
«Piccolo Illustrato» in edico- 
la oggi, che si apre con un 
ampio servizio sulla Miche- 
langelo: Quindici anni fa 
l'onda anomala sulla Miche- 
langelo di Fiorello de Farolfi; 
Tre protagonisti del teatro 
italiano di Nuccio Messina; 
Commedia musicale «forma- 
to tascabile» di Chiara Vatte- 
roni; Le ultime estati di Gu- 
stav Mahler di Giorgio Von- 
metz Schiano; Lessico fami- 
liare di Calepino; Le ricette 
della nonna di Fiora Palazzi- 
ni; E' ritornata la voglia di 
correre di Antonio Gaier; 
Piccola galleria di Luigi Da- 
nelutti; Enologia di Walter 
Filiputti; Ora siamo a cavallo 
di Dante di Ragogna; Narra- 
tiva: «Le tesi di Durkheim» 
di Rita Manzara; Dischi di 
Gianni Gori; Grafologia di 
Elisa Ferronato; Oroscopo e 
posta di Astrid; Così è se vi 
pare di Carpinteri, Faraguna 
*&José; Giochi a cura di Rino 
Giovanardi. 

Chiedete al vostro giorna- 
laio il «Piccolo Illustrato» un 
settimanale a colori tutto da 
leggere. 


DOPO IL RAPIMENTO CIRILLO NUOVA SORTITA SANGUINOSA DEI TERRORISTI 


Napoli: «dimostrazione» delle Br 
Ferito alle gambe consigliere dc 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
« NAPOLI — Nuova azione 
terroristica delle Brigate ros- 
se, ieri mattina a Napoli. Un 
loro commando, formato da 
tre uomini e una donna,‘alle 
7,28 ha gambizzato il consi- 
gliere comunale della città 
Rosario Giovine, 52 anni, del 
gruppo della Democrazia cri- 
stiana. 

L'uomo era appena uscito 
dalla sua abitazione del Parco 
Savio, nella zona collinare dei 
Colli Aminei, quando è stato 
affrontato e bloccato dal 
«commando» che si è subito 
dichiarato appartenente al- 
l’organizzazione terroristica. 

I brigatisti, che erano arma- 
ti di coltelli e pistole, così 
come ha confermato la stessa 
vittima, hanno sparato nume- 
rosi colpi alle gambe del con- 
sigliere comunale, che hanno 
poi immobilizzato e fotografa- 
to con una Polaroid. Quindi i 
terroristi sono fuggiti a bordo 
di un'autovettura che aveva- 
no rubato poco prima nella 


zona, lasciando sul posto al-' 


cuni volantini firmati «Orga- 
nismi di massa rivoluzionari». 


La circostanza starebbe a 
significare che le Br, mentre 
tengono ancora prigioniero 
l'assessore regionale all’urba- 
nistica Ciro Cirillo e mentre 
sono in corso vaste battute di 
polizia e carabinieri su tutto il 
territorio della Campania, 
tenderebbero a dimostrare 
l’esistenza e la vitalità di 
gruppi fiancheggiatori all’in- 
terno del tessuto urbano della 
città. ; 

Il nuovo obiettivo, del resto, 
rientrerebbe nella nuova stra- 
tegia dell’organizzazione ter- 
roristica che, abbandonata la 
«lotta al cuore dello Stato», 
forse un po’ troppo astratta 
per il tessuto culturale prole- 
tario, hanno scelto la strada 
dei gangli vitali dell’organiz- 
zazione amministrativa e 
puntano soprattutto sulla 
rabbia e la disperazione dei 
disoccupati e dei senzatetto 
terremotati. 

Rosario Giovine, neo eletto 
al consiglio comunale di Na- 
poli, era stato il terzo degli 
eletti della Dc, dopo i due 
capilista Milanesi e Forte, ri- 
spettivamente ex sindaco e 


capogruppo consiliare, e ave- 
va riportato molte più prefe- 
renze di altri notabili dello 
scudo crociato. In precedenza 
si era distinto per la sua fervi- 
da attività nei gruppi di ispi- 
razione cattolica ed era stato 
promotore di liste di disoccu- 
pati organizzati. 

Di recente il nome di Giovi- 
ne era stato fatto in relazione 
allo scandalo. delle «croci», 
cooperative per il trasporto 
degli infermi. Dopo l’approva- 
zione di una legge regionale, 
che prevede il passaggio di- 
retto del personale di queste 
organizzazioni alle dirette di- 
‘pendenze dell’Ente regione, le 
«croci» erano proliferate in 
maniera incredibile in città e 
in provincia e il loro organico 
era salito da alcune migliaia a 
poco meno di diecimila. 

I «soci», disoccupati che 
tentavano l’ultima carta per il 
posto di lavoro, dovevano pa- 
gare cifre di alcuni milioni per 
l'ammissione nelle coopera- 
tive. 

La scelta delle Br sembra 
caduta su di lui proprio per 
aver «frammentato» il movi- 


mento dei disoccupati orga- 
nizzati. Pochi dubbi lascia del 
resto la telefonata fatta perve- 
nire ad un quotidiano locale 
con la quale un giovane aveva 
affermato che un nucleo delle 
Br aveva «invalidato» il consi- 
gliere Giovine, «responsabile 
della stratificazione dei prole- 
tari disoccupati». 


La telefonata continuava 
con la enunciazione degli slo- 
gans, ormai soliti, sul lavoro 
ai disoccupati e la requisizio- 
ne delle case sfitte. 


Intanto a Napoli era giunto 
il ministro degli interni Virgi- 
lio Rognoni, che ha presiedu- 
to un vertice con i responsabi- 
li dell’ordine pubblico e coni 
responsabili delle indagini sul 
rapimento Cirillo. Dopo la riu- 
nione il ministro si è recato in 
visita alla vittima del nuovo 
attentato terroristico, che si 
trova ricoverata al Cardarelli 
per ferite multiple da arma da 
fuoco alle gambe, con sospet- 
te lesioni ossee (ne avrà per 
una decina di giorni di de- 
genza). 

TSI 


setté anni fa. Si ripeteranno le 
stesse percentuali? Attorno a 
questo interrogativo ruotano 
speranze e timori del mondo 
politico. Nonostante gli inviti 
a non partitizzare l’appunta- 
mento elettorale di domani, la 
polemica ha raggiunto livelli 
tali che sarebbe ingenuo rite- 
nere che il risultato del voto 
promosso dal «Movimento 
per la vita» non sarà interpre- 
tato in chiave politica. Se, 
infatti, non avesse valenza po- 
litica non sarebbe comprensi- 
bile la massiccia partecipazio- 
ne negli ultimi giorni alla 
campagna referendaria dei se- 
gretari di tutti i partiti, con 
dichiarazioni, interviste, co- 
mizi, appelli. 


E la conclusione di ieri sera 
della campagna referendaria 
ha riflesso i motivi della pole- 
mica. Il segretario del Pci, 
Berlinguer, ha definito «inde- 
gna speculazione» le prese di 
posizione del Msi, del Movi- 
mento per la: vita e di alcuni 
esponenti democristiani «co- 
struite sull’attentato al Papa 
in chiave antiabortista». Per 
Berlinguer «troppi interessi 
conservatori e reazionari ve- 
dono nell’abrogazione della 
legge l’inizio di una parabola 
di involuzione a destra». 


Secondo il segretario del 
Pci, dunque, il voto ha chiara 
valenza politica. La risposta 
di Piccoli è di segno opposto. 
«Qui non c’entrano né la don- 
na, il Pci, né il Psi: questo è il 
tema della vita che coinvolge 
la coscienza di tutti ì cittadini 
non la loro appartenenza. o la 
propensione per un partito». 


Piccoli ha evitato di alimen- 
tare la polemica sul collega- 
‘mento tra l'attentato al Papa 
ed il clima elettorale italiano, 
ma ha accusato gli atteggia- 
menti di intolleranza, la dura 
e aggressiva polemica contro 
chi difende la tesi della vita. 


Una lancia in favore della 
non politicizzazione del voto è - 
stata spezzata anche dalla si- 
nistra democristiana. Una no- 
ta dell'agenzia dell’area Zac 
sottolinea «l’arbitrarietà di 
ogni collegamento tra il risul- 
tato referendario e la situazio- 
ne politica in generale e quel- 
la del governo in particolare». 

La preoccupazione che un 
esito elettorale su un tema 
particolare che investe pro- 
blemi di coscienza e non di 
partito, possa determinare 
nuove difficoltà al governo è 
grande. Ma è una preoccupa- 
zione che, almeno nelle ultime 
battute, accomuna tutte le 
forze della maggioranza visto 
che ieri Craxi, Spadolini, Lon- 
go e Zanone, nei loro ultimi 
appelli hanno escluso un valo- 
re politico al voto. 

T.G. 
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«I SERVIZI DI SICUREZZA SEGUIRONO TUTTE LE TRACCE MA CON ESITO NEGATIVO» 


Troppo vaghe per Bonn 
le «soffiate» su Agca 


La presenza dell’estremista di destra era stata segnalata quattro volte da Ankara 


BONN — A proposito della 
dichiarazione fatta l’altro ieri 
dal portavoce dell’ambascia- 
ta turca a Bonn, secondo cui 
le autorità di Ankara avevano 
segnalato quattro volte a 
quelle tedesche la presenza di 
Mehmet Ali Agca, l’attentato- 
re del Papa, in Germania, il 
portavoce del ministero del- 
l'interno tedesco Hendryk Vy- 
gen ha affermato che le infor- 
mazioni in questione erano 
«troppo vaghe». I servizi di 
sicurezza federali, secondo 
Vygen, seguirono tutte le 
tracce possibili relative ad 
Agca, ma le ricerche «ebbero 
risultati negativi». «Non ab- 
biamo alcuna prova concreta 
della sua presenza qui», ha 
affermato il portavoce. 

A parte la dichiarazione del- 
l'ambasciata turca, esponenti 
di un'organizzazione di sini- 
stra che rappresenta parte de- 
gli emigrati turchi in Germa- 
nia hanno affermato di aver 
passato alla polizia diverse 
segnalazioni circa presunte 
attività di Agca in Germania 
ma non furono ascoltati. An- 
che a questo proposito, Vygen 
ha affermato che le informa- 
zioni erano «troppo vaghe». 

Nell'ottobre 1980, secondo 
Vygen, i funzionari turchi se- 
gnalarono alle autorità tede- 
sche un indirizzo di Berlino 
come possibile recapito di Ag- 
ca mala strada indicata risul. 
tò inesistente. Si controllaro- 
no strade con nomi simili ma 
senza successo. Altre segnala- 
zioni, l’ultima delle quali in 
aprile, portarono a nuove ri- 
cerche nelle città di Franco- 
forte, Stoccarda, Hannover, 
Magonza, Bad Wuerzbach. 
L'11 dicembre 1980, l’'amba- 
sciata turca aveva chiesto for- 
malmente l'estradizione di 
Agca mentre fervevano le ri- 
cerche dell’estremista. 

Nell’ipotesi che, qualora si 
trovasse effettivamente in 
Germania Ovest, Agca avesse 
fatto ricorso a un nome e un 
‘passaporto falsi, la polizia te- 
desca cercò il terrorista anche 
sotto gli pseudonimi di «Aga- 
ca» e «Goekenc». 

A proposito delle informa- 
zioni fornite da fonti anonime 
circa un possibile matrimonio 
di Agca con una donna tede- 
sca e un viaggio della coppia 
in Olanda, Vygen ha detto: 
«Ci fu un'informazione relati- 
va al nome della donna, ma 
non si riuscì a confermare 
niente né il matrimonio né 
l’esistenza della donna». Il 
portavoce ha tenuto a sottoli- 
neare che «la polizia tedesca 
occidentale prende molto sul 
serio questo genere di ricer- 
che di estremisti turchi». 

A Kempten, in Baviera, la 
polizia cercò Agca in relazio- 
ne all'assassinio, avvenuto 
nel novembre 1980, di un com- 
merciante turco, Mecati Uy- 
gur. La polizia ha precisato al 
riguardo che non vi era nessu- 
na prova diretta per collegare 
Agca all’assassinio, ma Uy- 
gur, che rimase nove giorni 
tra la vita e la morte pronun- 
ciò il nome'di Agca prima di 
spirare. 

Osman Okkan, portavoce 
della federazione dei lavorato- 
ri turchi in Germania occi- 
dentale, un gruppo di sinistra, 
ha affermato che la Federa- 
zione ha più volte trasmesso 
alle autorità segnalazioni 
relative a persone come Agca 
«ma — ha osservato — non ci 
prendono sul serio». 

Intanto, il presidente della 
commissione interni del Bun- 
destag, Axel Wernitz, ha solle- 
citato «un programma con- 
creto» di azione contro i grup- 
pi turchi di estrema destra in 
Europa occidentale. Secondo 
Wernitz, non è sufficiente che 
i servizi di polizia intensifichi- 
no la sorveglianza di «scuole 
coraniche e organizzazioni 
culturali e filosofiche» che 
fanno da copertura a gruppi 
legati a forze neofasciste 
turche. 


Spagna: ‘conferma 
della presenza 


di «Faruk Osgun» 

MADRID — ll soggiorno di 
Mehmet Ali Agca a Palma di 
Maiorca come innocuo turista 
dal 25 aprile al 9 maggio è 
stato trattato ieri dalla stam- 
pa spagnola, alla luce dell’ipo- 
tesi sempre più consistente 
che l’attentatore del Papa, 
lungi dall'essere un pazzo iso- 
lato, lavorava con l'appoggio 
di un'organizzazione interna- 
zionale 

Ma ì giornali non aggiungo- 
no nessun particolare nuovo a 
quelli già emersi, e cioè che 
l'individuo, usando un passa- 
porto turco a nome di Faruk 
Osgun, si comportò come un 
turista normale nell’Hotel 
Flamboyan, molto schivo e 
isolato, ma sempre corretto. 
Partecipò a numerose escur- 
sioni, faceva molto footing, 
non ricevette telefonate. 

Si può comunque legittima- 
mente pensare che il soggior- 
no a Palma di Maiorca, a me- 
no che non si sia trattato di 
una manovra puramente di- 
versiva, possa essere servito 
ad Agca per stabilire o mante- 
nere dei contatti, ma su que- 
sto la stampa spagnola non 
fornisce indicazioni. 

Per quanto riguarda il mini- 
stero dell’interno e in genere 
le autorità spagnole, il riserbo ! 


è assoluto. La polizia di Pal- 
ma ha confermato la presenza 
di Faruk Osgun nell'isola du- 
rante il periodo indicato, ri- 
cordando che tanto lui che il 
suo bagaglio passarono i con- 
trolli di rito all'aereoporto per 
il viaggio di ritorno a Milano, 
e che evidentemente egli non 
aveva armi con sé. Per ilresto, 
silenzio completo, anche se è 
logico presumere che le auto- 
rità spagnole, per propria ini- 
ziativa o su richiesta italiana, 
stiano indagando sulle even- 
tuali attività svolte dall’at- 
tentatore del Papa nelle Ba- 
leari, 


Solamente il quotidiano 
«Ya» fa un commento sui «Lu- 
pi grigi», l’organizzazione gio- 
vanile del movimento nazio- 
nale turco di Turkes, alla qua- 
le apparterrebbe Mehmet Ali 
Agca. «Senza dubbio, afferma 
il giornale, Agca appartiene 
all'estrema destra e ha avuto 
rapporti con gruppi di questa 
tendenza in Germania e nella 
stessa Italia. Dei «lupi grigi» 
si è detto anche che potrebbe- 
ro aver avuto relazioni con 
l'estrema destra spagnola e 
col fronte nazionale britanni- 
co». Secondo l’autore dell’ar- 
ticolo, Agca «è un terrorista 


estremamente pericoloso, e lo- 


si potrebbe considerare il Car- 
los dell'estrema destra». 


Palma fu legata alla presen- 
za attiva di neofascisti italiani 
alcuni anni fa, ma non in mi. 
sura maggiore che in altre 
parti della Spagna. Gli italia- 
ni di estrema destra erano 
concentrati soprattutto a Ma- 
drid, a Barcellona e sulla Co- 
sta Brava, ma si erano stabili 
ti anche in altre città e regioni 
della Spagna, fra cui Maiorca, 
dove morì in un incidente 
stradale l’estremista di destra 
Gianni Nardi. 


Arrestato in Turchia 
il vero Ozgun 


e altri complici 

ANKARA — La polizia 
turca ha arrestato ieri l'ex 
capo della polizia della 
città di Nevsehir (Anato- 
lia centrale) e altre due 
persone, in relazione al 
passaporto falso usato da 
Mehmet Ali Agca. 

Uno degli arrestati si 
chiama Faruk Ozgun: a 
suo nome era intestato il 
passaporto falso trovato 
addosso a Mehmet Ali Ag- 
ca dopo l’attentato. Ozgun 
ha dichiarato durante l’in- 
terrogatorio di aver dato 
il suo certificato di nasci- 
ta all'ex capo del «Gruppo 
idealista Ulkuculer» 
(estrema destra) della cit- 
tà di Nevsehir, ma di non 
avere avuto alcun ruolo 
nel rilascio del passa- 
porto, 

La persona a cui egli ha 
consegnato il certificato 
di nascita, identificato so- 
lo come «Kurt», è stata di 


conseguenza arrestata. 


IL PROFESSOR YORUKOGLU TRACCIA UN PROFILO DELLA PERSONALITÀ DEL KILLER 


Psicopatico l’attentatore 
per uno psichiatra turco 


«Uccidendo il Papa - dopo aver colpito nel 


suo paese - pensava di diventare un eroe» 


ANKARA - Mehmet Ali Ag- 
ca, il giovane terrorista turco 
che ha tentato di uccidere il 
Papa, è probabilmente uno 
schizofrenico paranoico che 
ambiva a diventare un eroe 
nel mondo musulmano». A sti- 
lare il «profilo» psichiatrico 
di Agca è il professor Stalay 
Yorukoglu considerato uno 
dei più preparati psichiatri 
del paese. 

«Dopo essere fuggito dalla 
Turchia, per creare in questo 
paese una immagine migliore 
‘di sè, sipose per obbiettivo 
l’uccisione del Papa pensan- 
do in questo modo di diventa- 
re un reoe noe mondo musul- 
mano» ha detto l’esperto nel- 
l'intervista rilasciata all’As- 


sociated Press. 

Yorukoglu che insegna al- 
l’università «Hacettepe» di 
Ankara è noto per i suoi studi 
‘sui processi mentali dei terro- 
risti turchi. 

«Tutti i terroristi hanno 
problemi di natura psicologi- 
ca ed essi convogliano la loro 
aggressività in gesti di violen- 
za politica» ha spiegato il do- 
cente il quale ha ammesso di 
non avere mai avuto l’oppor- 
tunitè di parlare con Ali Agca 
e quindi studiarne il compor- 
tamento e la psiche. 

ormai risaputo che dopo 
essere evaso da un carcere di 
massima sicurezza di Istam- 
bul nel novembre del 1979, Ali 
Agca inviò al quotidiano «Mil- 


lyet» un biglietto nel quale 
giurava di uccidere il Papa. 

«... E l’unica ragione della 
mia evasione dal carcere...» 
scriveva. 

Sette mesi prima, esatta- 
mente il 1 febbraio 1979, il 
giovane terrorista aveva uc- 
ciso Abdi Ipecki, redattore- 
capo del suddetto quotidiano, 
‘per il delitto era stato con- 
dannato a morte, in contuma- 
cia nell'aprile del 1980. 

Il dottor Yorokoglu che si è 
specializzato in psichiatria 
negli Stati Uniti ha aggiunto 
che individui come Agca han- 
no di solito alle spalle una 
fanciullezza traumatica, con 
un padre sadico ed una ma- 
dre inetta e debole. 


IL POPOLO MESSO A DURA PROVA DALLE MILLE FRUSTRAZIONI 


Per Wojtyla dalla Polonia 
partono migliaia di lettere 


VARSAVIA — L'attentato 
al Papa, l’aggravarsi irrime- 


diabilmente dello stato di sa-. 


lute del Primate polacco Wy- 
szynski, le difficoltà di alcuni 
negoziati tra governo e «Soli- 
darnosc», stanno mettendo 
veramente a dura prova.il po- 
polo polacco dove si osserva 
una continua oscillazione tra 
stato di frustrazione e reazio- 
ni spontanee di una fede che 
si rafforza di fronte alle prove 
più difficili. 

Alla frustrazione della gen- 
te comune che pensa e crede 
in un destino avverso alla Po- 
lonia si contrappone la mobi- 
litazione di gran parte della 
gioventù e la vigile presenza 
di tutte le nuove strutture 
sindacali. Il dolore è ancora 


vivo nella popolazione e tutti 
vogliono testimoniare il pro- 
prio attaccamento al Papa. 
Migliaia di lettere e tele- 
grammi — il sistema di comu- 
nicazioni in Polonia in questi 
giorni incontra delle gravi dif- 
ficoltà — continuano ad esse- 
re inviati alla Santa Sede ed 
all’episcopato polacco ed an- 
che in questa circostanza in 
prima fila si trovano i messag- 
gi del sindacato indipendente 
ed autogestito «Solidarnose». 
Infatti in un messaggio del 
comitato fondatore di «Soli- 
darnose» della regione di 
Piotrkow Trybunalski (di- 
stante circa 100 chilometri da 
Varsavia) migliaia di firmata- 
ri scrivono: «Vi assicuriamo 
che le sofferenze di vostra 


Ceausescu: «Un gesto ignobile» 


BUCAREST - ll presidente della Repubblica socialista di 
Romania, Nicolae Ceausescu, ha inviato a Papa Giovanni 
Paolo secondo un telegramma in relazione all’attentato nel 
quale tre giorni fa il Pontefice è rimasto ferito. 

Ho appreso con grande indignazione dell'attentato ignobi- 
le contro la vostra persona — scrive il presidente romeno, 
formulando i suoi auguri per una piena guarigione del Papa. 

Suì giornali romeni era apparsa giovedì solo una breve 
notizia sull’attentato nella rubrica che cita in riassunto 
notizie di agenzie di stampa straniere, Ieri altrettanto breve- 
mente i quotidiani della capitale hanno dato qualche detta- 
glio sulle condizioni di salute del pontefice. 


I rifugio 


Un appartamento era stato prenotato dal Pontefice, per misure di sicurezza, già da qualche tempo 


Santità aumenteranno in noi 
ancora di più la fede e la 
speranza per un avvenire mi- 
gliore della nostra Chiesa. Vi 
auguriamo un ristabilimento 
il più rapido possibile ed il 
ritorno tra i fedeli che vi at- 
tendono». 

In quasi tutte le città della 
Polonia anche l’altroieri notte 
sono continuate le veglie nelle 
chiese durante le quali si è 
pregato perla salute del Papa 
e del Primate della Polonia. 
Soprattutto nella cappella 
della Madonna nera di Cesto- 
chowa, nel santuario di Jasna 
Gora (Chiaromonte), durante 
tutto il giorno si recitano pre- 
ghiere, 

In questo santuario maria- 
no, il più grande dell'Europa 
orientale, due settimane fa è 
stata inaugurata una lapide 
commemorativa della visita 
del Papa al monastero di Ja- 
sna Gora nel giugno 1976. 
Presso la lapide dove si legge 
il testo del sermone fatto dal 
Papa in quell'occasione della 
sua visita-pellegrinaggio, ì fe- 
deli depongono in continua- 
zione mazzi di fiori. 

A Varsavia sopra il portale 
della chiesa di Sant'Anna è 
stato messo un grande stri- 
scione dove si può leggere: 
«Solidarnose prega la Madon- 
na affinché il Papa sia resti- 
tuito al mondo». 


Un bambino che vive in una 
casa come questa non può 
esternare il suo rancore; deve 
reprimere il rancore che nu- 
tre verso il padre e scaricarlo 
su una persona più debole... 
negli Stati Uniti ad esempio, 
un bambino del genere, diven- 
ta solitamente un delinquente 
comune, in Turchia, q causa 
delle particolari condizioni 
del paese, è il terrorismo poli- 
tico a rappresentare lo sboc- 
co migliore a queste aggressi- 
vità». 

Secondo il dottor Yoruko- 
glu è da escludere che Agca 
abbia agito per motivi religio- 
sì, «Faceva parte del partito 
di Turkes; si tratta di elemen- 
ti di destra non di musulmani 
devoti», ha spiegato. 

A denunciare i rapporti di 
Agca con Alparslan Turkes, il 
leader del partito nazionale 
d’azione di estrema'destra, è 
stata la procura militare. 
Turkes ed altri 219 esponenti 
di primo piano del partito 
compariranno davanti ai giu- 
dicì il mese prossimo. Rischia- 
no tutti la pena di morte per 
aver tentato di rovesciare il 
governo ‘prima del’ «golpe» 
militare del 12 settembre 
scorso. 

Nonostante la mancanza di 
motivazioni di ordine religio- 
so Yorukoglu ritiene che Agca 
pensava di poter essere per- 
donato dai connazionali mu- 
sulmani per l'omicidio di 
Ipecki se fosse riuscito ad uc- 
cidere il Papa, simbolo della 
cristianità. 

«Ovviamente tutto ciò è pri- 
vo di senso» ha spiegato il 
medico. Con l'occasione ha 
rilevato di aver avuto in «cu- 
ra» ad Ankara un terrorista 
in un certo senso simile che 
era noto aî componenti la sua 
banda con l'appellativo de «Il 
mostro». «Era un individuo 
molto violento e disposto a 
fare qualsiasi cosa. Uccise 
qualcuno e venne arrestato; 
quando la banda si sciolse, fu 
lasciato solo, divenne un nes- 
suno». 

«Quando giunse in clinica 
era un essere indifeso, aveva 
paura di tutto; si nascondeva 
dietro le porte e sotto i letti; 
sospettava di tutti». 

Dalle corrispondenze che 
giungono da Roma si deduce 
che il comportamento di Agca 
è ben diverso; che il terrorista 
che ha tentato di uccidere il 
Papa ha conservato sempre 
la calma ed ha risposto paca- 
tamente alle domande degli 
inquirenti. 


SE CUTE 


del Pontefice ferito 


(Tel. Ap) 


Ore di 


Dalla prima pagina 


pali parametri clinici si sono 
mantenuti normali e il moni- 
toraggio non ha dato segnali 
d'allarme sull’attività degli 
organi vitali. Nettamente mi- 
gliorata anche la partecipa- 
zione all'ambiente e questo è 
stato il primo dato positivo 
che i medici hanno constata- 
to. Il decorso postoperatorio è 
ritenuto favorevole anche se 
persiste un modesto rialzo 
della temperatura. Ma il rial- 
zo termico, ha informato il 
professor Candia, non è indi 
ce di alcuna preoccupazione. 

«In mattinata ho trovato il 
Pontefice decisamente miglio- 
rato», ha aggiunto, «parla vo- 
lentieri con chi gli è vicino e il 
suo morale è alto». Ma dietro 
la cauta fiducia che traspare 
più dai volti distesi dei medici 
dell’équipe che ha operato 
Giovanni Paolo II che dai bol- 
lettini ufficiali, si nasconde 
ancora il pericolo, come si è 
detto, di un'infezione intesti- 
nale che potrebbe degenerare 
rapidamente in peritonite. 
Per arginare l’infezioneisani- 
tari continuano a sommini- 
strare antibiotici ma solo tra 
qualche giorno si potranno 
sciogliere gli ultimi dubbi. 

Intanto le notizie si fanno 
sempre più scarne. Trincerati 
dietro la necessi'‘à professio- 
nale e morale del riserbo i 
medici rimandano ai comuni- 
cati ufficiali e non aggiungo- 
no altro. Nella sala di riani- 
mazione al terzo piano, pro- 
tetto da una cortina di guar- 
die vaticane, poliziotti e cara- 
binieri, Wojtyla trascorre ore 
di sofferenza e speranza. 
Sdraiato sul letto della sala di 
rianimazione protetta da una 
vetrata, il Pontefice accetta le 
cure senza alcuna domanda, 
ha parole di conforto verso 
chi lo assiste (due segretari 
particolari e una suora — i 
soli oltre ai medici che hanno 
accesso nella sala di rianima- 
zione —) e alza con fatica la 
mano benedicendo î medici 
ogni volta che li intravede 
passare oltre la vetrata. Du- 
rante la scorsa notte ha avuto 
dolori lancinanti e neiì mo- 
menti più drammatici ha mor- 
morato qualche parola in po- 
lacco. 

«I dolori che si avvertono 
dopo un'operazione come 
quella subita da Santo Padre 
sono del tutto normali, anzi 
sono indice della ripresa del- 
la peristalsi”, la regolare at- 
tività dell’intestino. Al contra- 
rio un'assenza di dolore po- 
trebbe significare una parali- 
si intestinale o un inizio di 
peritonite», ha però specifica- 
to il professor Silvano Becelli, 
direttore dell’istituto di chì- 
rurgia dell’Università di 
Roma, Da ieri poi i medici 
hanno ridotto il dosaggio dei 
sedativi e molti interpretano 
questo fatto in chiave posi- 
tiva. 

Giovedì pomeriggio Gio- 
vanni Paolo II ha fatto la 
prima comunione dopo l’at- 
tentato: ha ingerito una mi- 
nuscola particola ed ha bevu- 
to un goccio di vin santo. Ieri 
maitina, appena sveglio, ha 
recitato tutte le preghiere del 
breviario. È arrivato anche il 
medico polacco che ha avuto 
in cura il Papa nella sua pa- 
tria. Partito ieri da Varsavia 
ha portato con sé alcune 
medicine del suo paese. 

Messo al corrente dei mes- 
saggi piovuti al «Gemelli» da 
tutto il mondo, Giovanni Pao- 
lo II ha detto che «ricambia le 
preghiere di chi prega per 
lui». Gli attestati di fede e 
commozione continuano. La 
cappella dell'ospedale è 
diventata una serra. La sera 
stessa dell’attentato, attorno 
alle 20 un vecchietto è stato il 
primo a portare un mazzo di 
fiori. Ieri mattina una signora 
s’'é presentata all'ingresso 
dell’ospedale con un fazzolet- 
to per asciugare il sudore del 
Pontefice. Anche molti polac- 
chi delle comunità religiose di 
Roma sono andati a rendere 
omaggio a Giovanni Paolo II 
pregando come il Pontefice. 

GSLES 


LI 
Un piano 

Ma, come si è detto, gli 
inquirenti non seguono solo 
quella che potrebbe essere de- 
finita la «pista rossa». Si sta 
anche considerando attenta- 
mente la permanenza di Alì 
Agca nella Repubblica fede- 
rale di Germania, dove esiste 
una consistente colonia di cit- 
tadini turchi, alcuni dei quali 
fuoriusciti per motivi politici. 
"Tra questi vi sono numerosi 
estremisti di destra apparte- 
nenti al fronte nazionalista di 
cui anche l’attentatore del 
Papa farebbe parte. Non si 
esclude che, in Germania, Ag- 
ca abbia frequentato proprio 
questo ambiente. 

Di un fatto sono convinti gli 
investigatori italiani. E cioè 
che il giovane sia stato scelto 
dall’organizzazione proprio 
perché, nel 1979, dopo la sua 
fuga da un carcere militare 
turco, annunziò con una lette- 
ra inviata ad un giornale di 
Istanbul che era sua intenzio- 
ne uccidere il Papa. 

Per oltre un anno Agca deve 
essere stato studiato attenta- 
‘mente dagli ideatori del com- 
plotto, che ne valutarono le 
capacità e il sangue freddo. 
Quindi l'operazione entrò nel- 
la fase preparatoria, con gli 


innumerevoli spostamenti del 


terrorista in varie nazioni, con 
i viaggi in Italia dove Alì Agca 
si iscrisse all’università per 
stranieri di Perugia. 

Questo particolare sta a di- 
mostrare l’attenzione messa 
nella preparazione dell’atten- 
tato. Infatti uno straniero, en- 


dolore e di speranza 


Monito dal Marocco 


Dalla prima pagina 


l'occasione, Bush ha denunciato quei paesi 
che offrono rifugio ai terroristi rendendosi 


complici della violenza. 


«Non ci sono scuse o giustificazione per un 
attacco al Santo Padre...», ha esclamato Bush, 
che nello stesso tempo ha accusato Gheddafi 
di essere una persona che «apertamente discu- 
te e che apertamente appoggia la partecipa- 


zione al terrorismo». 


«Voglio sperare che da questo trauma e da 
questo atto terroristico si possa ritornare ad 
un senso di ordine, di dignità, di onore», ha 


dichiarato il vicepresidente degli Stati Uniti, 
«Dobbiamo renderci conto che non possiamo 


consentire questi attentati contro personalità, 


pubbliche e rimanere con un senso di resa 0 di 
"déjà vu", che faccia pensare che noi si possa 


convivere con questo genere di atti terrori- 


Stici». 


«...Qualcosa è stato già fatto per porre fine 
al terrorismo internazionale ma il compito 
sarà difficile perché chi è considerato terrori: 
sta da una persona è per un'altra un combat: 


tente per la libertà», ha aggiunto Bush, affer- 


terroristiche. 


‘mando che le Nazioni Unite dovrebbero decre- 
tare l’ostracismo dei paesi coinvolti in attività 


trato nel nostro paese con il 
semplice visto turistico, 
avrebbe corso il rischio di es- 
sere fermato dalla polizia. In- 
vece uno studente, munito di 
regolare libretto di iscrizione 
all'università, non poteva 
creare sospetti. 

Ben sicuro di non andare 
incontro ad alcun pericolo; il 
terrorista turco si recò, oltre 
che a Roma e a Perugia in 
altre città italiane: Milano, ad 
esempio, e Palermo. Gli inve- 
stigatori stanno cercando di 
stabilire se questi spostamen- 
ti servirono al «killer» per ren- 
dersi conto se poteva muover- 
si liberamente lungo la peni- 
sola oppure per incontrarsi 
con persone coinvolte nel 
complotto. 

Una volta messo a punto il 
piano, il terrorista se ne andò 
in vacanza alle Baleari in at- 
tesa che giungesse il «giorno 
X», fissato per l’attentato. 
Sembra che il viaggio sia co- 
stato oltre un milione di lire e 
questo sta a confermare la 
disponibilità di soldi che 
Agca aveva. D'altra parte uno 
studio fatto dagli esperti tede- 
schi ha stabilito che per un 
ricercato, quale era il giovane 
turco, occorrono all'incirca 
100 mila lire al giorno per 
vivere in Europa. Chi ha dato 
tutti questi soldi ad Agca? Un 
interrogativo al quale gli inve- 
stigatori sperano di poter da- 
re una risposta. 

Un altro quesito da risolve- 
re riguarda i colpi che Agca 
ha sparato contro il Papa. 
Durante gli interrogatori, 
lVimputato ha affermato di 
averne esplosi due. Anche 
gran parte delle persone pre- 
senti in piazza San Pietro ha 
detto di aver sentito due col- 
pi. Qualcuno parla di tre. Dal 
caricatore della «Browning» 
mancano quattro cartucce, 
ima non è detto che il «Killer» 
abbia riempito la pistola con 
tutti e quattordici i colpi che 
può contenere. Che siano sta- 
ti in due a sparare con un'at- 
ma dello stesso tipo contro il 
Sommo Pontefice? 

Per gli investigatori è una 
ipotesi da scartare. Comun- 
que un responso esauriente 
potrà venire dalla perizia bali- 
Stica. La «Browning» è stata 
affidata ad uno «staff» di 
esperti i quali, oltre all'arma, 
che peraltro non può offrire 
grosse novità, hanno a dispo- 
sizione un solo bossolo raccol- 
to sul selciato di San Pietro. 

Per arricchire le loro nozio- 
ni e ricostruire la dinamica 
dell'attentato, i periti hanno 
chiesto le cartelle cliniche del 
Papa e delle due donne rima- 
ste gravemente ferite nell’at- 
tentato. Attraverso lo studio 
delle traiettorie dei proiettili 
si potrà stabilire se qualcuno 
dei colpi sparati da Agca ab- 
bia raggiunto contempora- 
neamente il Pontefice e una 
delle due turiste. Una even- 
tualità da tenere in considera- 
zione, vista la notevole poten- 
za dell'arma. 

A Perugia intanto continua- 
no serrate le indagini, con gli 
interrogatori dei giovani stu- 
denti turchi che frequentano 
l'università italiana per gli 
stranieri: l’obiettivo è quello 
di individuare i possibili lega- 
mi di Mehmet Alì con altri 
giovani durante la sua breve 
permanenza perugina, dall'8 
al 10 aprile scorsi, 

Infatti, a quanto si è scoper- 
to, Agca non lasciò la città il 
nove ma vi pernottò anche il 
10, in una pensione del centro 
storico, dove fu accompagna- 
to da due studenti negri. 


S. G. 


La Malfa 


Cgil ha anche posto le proprie 
perplessità per il conguaglio. 
Infatti, se l'inflazione, nono- 
stante questi interventi, non 
dovesse scendere di molto dai 
livelli attuali (circa il 20 per 
cento secondo La Malfa), i 
rischi sarebbero maggiori, in 
quanto il conguaglio potreb- 
be avere serie ripercussioni 
sui consumi e sui prezzi. 

La Cisle la Uil invece hanno 
preferito non entrare nel meri- 
to cercando di convincere La 
Malfa a ritirare la sua propo- 
sta promettendo una autono- 
ma decisione sindacale. Per 
qualche esponente della Uil, 
comunque, l’ipotesi di La 
Malfa non è da rigettare in 
pieno se contemporaneamen- 
te vengono precise assicura- 
zioni su prezzi e tariffe. 

Dopo alcune ore di trattati- 
va, La Malfa ha riposto, per il 
momento, nel cassetto la pro- 
pria proposta, ma attende a 
breve una conferma della di- 
sponibilità sindacale per 
giungere in breve tempo alla 
definizione di un pacchetto 
antinflazione. Nonostante 
questo, l'impressione è che i 
tempi non saranno brevi: la 
trattativa governo-sindacati 
rischia di trascinarsi a dopo le 
elezioni amministrative. 

G. S. 


ERA «NATURALE» LA SCELTA DELLA VITTIMA 


Il fratello di Mehmet: 
«Il Papa è nostro nemico» 


ANKARA - Il fratello di 
Mehmet Ali Agca, l'uomo che 
ha tentato di uccidere Gio- 
vanni Paolo secondo, ha detto 
in un'intervista pubblicata ie- 
ri che «dal momento che i 
cristiani sono i nemici tradi- 
zionali dell'Islam è naturale 
che mio fratello abbia scelto il 
Papa come vittima». 

Adnan Agca, 20 anni, nel- 
l'intervista data al quotidiano 
liberale turco «Milliyet» il cui 
direttore Abdi Ipecki fu ucci- 
so dal fratello nel febbraio 
1979, ha aggiunto che la sua 
famiglia «non è armena e non 
discende da armeni». 

Questa precisazione è dovu- 
ta al fatto che fuori dalla Tur- 
chia Mehmet Ali Agca era 
stato identificato come un ar- 
‘meno. In un'intervista ad un 
altro quotidiano turco, il fra- 
tello di Mehmet Alì Agca ha 
affermato: «Se gli italiani tor- 
turassero mio fratello fisica- 
mente o psicologicamente, il 
mondo islamico si rivolterà 
contro di loro». 

Il giovane, Adnan Agca, è 
stato intervistato dal corri- 
spondente del quotidiano di 
sinistra «Cumhuriyet» a Ye- 
siltepe (600 chilometri a Est di 
Ankara), dove abita la fami- 
glia dell’autore dell'attentato 
contro il Pontefice. 

Secondo Adnan Agca, che è 


noto alla polizia turca per i 
suoi legami con i movimenti 
giovanili di estrema destra, è 
del tutto «naturale» che Meh- 
met Ali Agca abbia scelto il 
Papa come obiettivo da col. 
pire. 

«I crociati sono i nemici del. 
l'Islam», ha detto. «Basta ve- 
dere quello che hanno fatto in 
Libano e in Afghanistan». 
«Mio fratello è contro il mon- 
do cristiano. Presto sarà cele- 
bre in tutto il mondo. E pren- 
derà allora il posto che gli 
spetta alla testa del mondo 
islamico, 

La madre di Mehmet, Ali 
Agca, ha detto invece ai gior- 
nalisti che prega «Allah per il 
rapido ristabilimento del Pa- 
pa» aggiungendo di sperare 
che «non impicchino» suo fi- 
glio. 

Muzeyyen Agca, vestita con 
una gonna colorata e un velo 
bianco sulle spalle, ha ricevu- 
toi giornalisti turchi nella sua 
casa di due stanze, fatta di 
fango e mattoni, nella città di 
Malati a, nella Turchia orien- 
tale. L'intervista è stata tra- 
smessa dalla televisione tùr- 
ca: «Spero che il Papa viva.e 
che non impicchino mio figlio 
— ha detto la donna — cosa 
posso dire? Prego Allah per- 
ché il Papa si ristabilisca 


Il tempo che farà 


presto». 


Situazione: una depressione sul- 
la regione algero-tunisina sì muo- 
ve verso Est Nord-Est interessan- 
do le nostre regioni meridionali e 
marginalmente anche quelle cen- 
trali. x 

‘Tempo previsto: al Sud nuvolo- 
so con piogge sparse. Al Centro 
nuvolosità variabile con addensa- 
menti pomeridiani nelle zone in- 
terne. Al Nord nuvolosità irregola- 
re con rovesci sparsi e tendenza ad 
accentuazione degli annuvola- 
menti ad iniziare dal settore occi- 
dentale con precipitazioni anche 
temporalesche. 

Temperatura: in diminuzione al 


Nord; stazionaria sulle altre regioni. 


Venti: al Centro ed al Sud deboli o moderati da Est Sud-Est; sulle 
regioni settentrionali deboli 0 moderati intorno ad Ovest Su-Ovesi 


tendenti a rinforzare sul settore occidentale. 


Mari: generalmente mossì, localmente molto mossi quelli a 


Meridione. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 11, 22‘ Bolzano 


Cagliari 13, 21. 


10, 22; Verona 9, 20; Venezia 10, 19; Milano 12, 19; Torino 12, 20; 
Cuneo 8, 10; Genova 12, 19; Bologna 10, 20; Firenze 10, 24; Pisa 10, 
19; Falconara 10, 22; Perugia 10, 19; Pescara 10, 21; L'Aquila 6, 18; 
‘Roma Urbe 7, 22; Roma Fiumicino 8, 21; Campobasso 8, 13; Bari 10, 
19; Napoli 9,21; Potenza 8, 16; S.M. Leuca 13, 20; Reggio Calabria 13, 
n.p.; Messina 15,19; Palermo 17, 19; Catania 15, n.p,; Alghero 10, 22; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam c. 8, 21; Atene s. 16, 26; Beirut s. 15, 19; Belgrado s. 11/21; 
Berlino s. 15, 26; Bruxelles s. 10, 22; Buenos Aires c. 18,21; Il Cairo s. 17,27; 
Copenaghen s; 9, 21; Dublino c. 8, 14; Francoforte c. 9, 15; Ginevra c..9, 18; 
Helsinki s. 10, 21; Hong Kong c. 23, 26: Honolulu s. 21, 31; Lima s. 17,28; 
Lisbona s. 9, 18; Londra s. 10, 19; Madrid s. 8,20; Città del Messico s. 13,28; 
Miami c. 23, 27; Mosca s. 6, 17; Nassau 5. 19,21; Nuova Delhi s..28, 42; New 
York c. 16, 24; Oslo c. 10, 21; Parigi c..9, 18; Rio de Janeiro s. 16, 33; San 
Juna c. 26, 32; San Paolo s. 17,26; Singapore c. 25,32; Stoccolma s. 8, 18, 
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dal 17 maggio al 14 settembre 


PIANO. SPIAGGIA 


- FAMIGLIA 1901 


proposto dall'Azienda di Soggiorno con 
sconti particolari per: ragazzi fino a 14 
anni ed ingresso gratuito per: bambini 


fino a 6 anni. 
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Letteratura 
e scrittura 


UÒ ESSERCI «scrittu- 
Ta» autentica libera da 
sbarramenti, ostacoli, diffi- 
coltà ad essa interni ed ester- 
ni tispetto ad essa? 

Dove sono gli scrittori che 
non facciano, intanto, quoti- 
dianamente i conti con l’inti- 
mo, magmatico mondo su cui 
Operano per ricavarne, in es- 
senza, granelli di verità e 
bellezza o, almeno, estetiche 
Opinioni, oppure, insieme a 
ciò, Weltanschauung propor- 
zionate a intelligenza, intui- 
zioni e sensibilità personali? 

Non esistono davvero. 

L'idea di uno «scrivere» 
per «grazia» libero, che sorga 
da una sorta di magico pozzo 
o scenda da azzurro cielo, è 
solo «idea», platonico lusso, 
immateriale e atemporale 
nulla. 

Il «poiein», il fare, l’agire 
artistico sono invece caratte- 
rizzati dalla fatica, dall’im- 
patto tra soggetto e oggetto 
«agito», che, naturalmente, 
Tesiste alle sollecitazioni 
complessamente program- 
mate e finalizzate al raggiun- 
gimento d’una forma struttu- 
Tata, esteticamente intelligi- 
bile. 

Ecco, allora, alla fine del 
«poiein», al compimento del 
faticoso «agire» artistico, l’o- 
pera, dentro la quale si fon- 
dono — o tentano di fondersi 
©» senza sbavature e residui, 
intelligenza e sensibilità, cul- 
tura e umanità, società e 
mondo, nel fuoco di una 
storia — la storia di ciascuno 
scrittore — all’interno. della 
e grande che tutti inelutta- 
ilmente avvolge e con la 
quale, dovunque e comun- 
que, bisogna fare i conti. 

Fin qui, in sintesi, forse 
soltanto ovvietà. 

. Allora, dove stanno, dove 
si annidano gli ostacoli con- 
creti alla scrittura, ostacoli, 
voglio dire, al di fuori del 
chiarimento di quanto so- 
stanzia e innerva una 
«tecne»? 

Essi sono individuabili nel- 
lo «spazio», densaménte con- 
notato, in cui lo scrittore 
«agisce» con lo strumento 
della propria «scrittura». 

Il contatto tra società e 
individualità creativa diviene 
perciò esemplare, a causa di 
tutta una serie di «blocchi», 
di resistenze a un operare 
Specifico, ovvero per i netti, 
esterni rifiuti che spesso co- 
stringono la produzione di 
forme nel circuito di elitarie 
coscienze, contro l'aspetto 
generale del momento e con- 
tro la sua «lingua», perché 
entrambi superati da cogni- 
zioni di realtà e valori che già 
fanno intravvedere possibili- 
tà d’aree. socio-esistenziali 
diverse. 

a questo punto che lo 
scrittore deve anche decidere 
sulla funzione delle proprie 
«forme», 

Tale scelta definisce l’am- 
bito sociale nel quale situare 
le stilizzazioni di un linguag- 
gio, vale a dire il modo di 
pensare e fare la letteratura, 
Anche se la questione del- 
l'impegno morale non toglie 
certo di mezzo gli ostacoli. 

Le scelte di uno scrittore 
radicato nella realtà trovano 
Sempre punti di resistenza, 

l momento che esse rap- 
presentano sempre un no 
detto ad altri e ad altro, sia in 
termini foignali che in termi- 
Mi di generale approfondi- 
mento conoscitivo. 

La letteratura è, infatti, un 
dinamico corpo di idee- 
forma nel quale s’addensano 
progetti di superamento d’u- 
na realtà data, al di là d'ogni 
considerazione di particolari, 
invischianti interessi. 

La letteratura è, alla fine, 

uno schermo sul quale si 
muovono dati cognitivi capil- 
larmente, intimamente colti 
e formalmente rassodati. 
, Proprio per questo è 
Importante, nonostante tut- 
to, la scelta di campo, il 
senso dell’indirizzo d’un 
«poiein». 

Nell’area del futurismo, ad 
esempio, si possono indivi- 
duare bene due atteggiamen- 
ti artistici «rivoluzionari», a 
conclusione ideologico- 
morale ben diversa, ma 
Ugualmente destinati a scon- 
trarsi con sbarramenti tradi- 
zionali. Se ai primi del Nove- 
cento il futurismo italiano ha 
captato nell'aria borghese 
nazionale, acriticamente, i 
segni, della trasformazione 
industriale, trasferendola 
nell’organizzazione d’inedite 
Strutture artistiche, provo- 
cando urti mental-culturali e 


. Insistendo soltanto su dati 


d'invenzione espressiva, l'in: 
del futurismo maj- 
kKovskijano non ha fatto ade- 
‘Tire la comunicazione artisti- 
<a solo a novità strutturali, 
ma ha tentato di farne voce e 
conoscenza d’altro, rivolu- 
zionario, quest'ultimo, in 
Senso politico-sociale, nel- 
l'entusiasmante speranza che 
Vere rivoluzioni potesse- 


ro finalmente incontrarsi e 
dissolvere alla radice ogni 
ristretto modo di pensare, di 
sentire, di parlare ed agire, 

Una speranza che trovava 
la sua giustificazione, nell’i- 
potesi negatrice di tutte le 
culture di classe, nutrita nel 
nome di una novella cultura 
dell'umanità. 

Gli ostacoli esterni, poi, 
nei quali ci si imbatte a causa 
delle divaricazioni esistenti 
tra indirizzo di scrittura lette- 
raria e modo socio-politico- 
culturale di un tempo, posso- 
no trovare ampliamento di- 
mensionale quando vengano 
a proporsi all'interno. del di- 
battito storico-letterario, sul- 
l’onda delle mode che vengo- 
no e che vanno, sulla spinta, 
cioè, di ricorrenti flussi e 
riflussi del gusto. 

Ci saranno allora, per tutta 
una schiera di scrittori, osta- 
coli in sovrappiù contro cui 
battersi, doppi, tripli fronti 
su cui difendersi, al fine di 
non tradire — adeguandosi a 
una formula misurata sulle 
consistenze del momento — 
le proprie più intime e conso- 
lidate convinzioni, da cali- 
brare nel tempo, semmai, 
d’approfondire ed affinare. 

A proposito delle reazioni 
interne al campo letterario 
— tanto per continuare a non 
ricorrere ad esemplificazioni 
contemporanee — mi viene 
in mente il «novecentismo» 
anni Venti, made in Italy, 
della rivista «900» — scritta 
in francese, suddivisa in qua- 
derni trimestrali intitolati 
«Cahiers d’Italie ed d’Euro- 
pe» — che raccoglieva insie- 
me Bontempelli e James Joy- 
ce, Georg Kaiser, Curzio 
Malaparte e Pierre Mac Or- 
lan, e pubblicava Rilke, Ste- 
fan Zweig, D. H. Lawrence, 
Malraux, ecc. "i 

Da «900», contro il vociare 
del futurismo italiano e. il 
proporsi esemplare delle 
avanguardie, s’alzava una 
Voce a convincere, innanzi 
tutto, che in letteratura l’e- 
poca dell’avanguardia si era 
chiusa, che essa aveva dato 
poco di buono, che era rima- 
sta allo stato della ricerca 
laboriosa di certi mezzi.e di 
certi dettagli d’espressione 
dei quali.gli inventori aveva- 
no fatto una predicazio 
forsennata. In. un'epoca 
raccoglimento e serietà — 
continuava «900», ed erava- 
mo a qualche anno dalla 
presa del potere da parte del 
primo fascismo europeo — le 
opere dovevano essere giudi- 
cate come espressioni isola- 
te, sulla base dell’invenzio- 
ne, dell’immaginazione, dei- 
la fantasia intesa nel più 
comune senso della parola. 

Niente più arti poetiche, 
dunque, solo fantasia. 

Se «900» da una parte 
creava opposizione, ostacolo 
a modi dissimili di letteratu- 
ra, dall’altra, però, se ne 
creava anche, in epoca d’oc- 
chiuto e autarchico regime, 
per lo «scandalo» della sua 
redazione in lingua straniera 
e con quel suo «euro- 
peismo». 


Da tale esempio — che. 


Potrebbe sicuramente ag- 
giungersi ad altri di naziona- 


lità diversa — comprendia-, 


mo che il dato letterario, per 
sua stessa natura, nel mo- 
mento in cui s'imbatte in 
opposizioni e blocchi esterni, 
dal proprio interno sempre 
ne evoca e ne crea, suggeren- 
do l’idea che la letteratura è 
forse per definizione il luogo 
stesso degli ostacoli, a causa 
dei molteplici, deflagranti se- 
gnali che di continuo, auto- 
nomamente, emette e riceve. 
A questo punto non resta 
forse che prenderne atto e 
spostare il discorso sulla ne- 
cessità di una «scrittura» — 
date per scontate le imman- 
cabili, corpose e varie realtà 
degli ostacoli — che sappia 
farsi ed essere strumento d’a- 
nalisi rappresentativa di uo- 
mini e mondo, lavoro, cioè, 
fatica, «poiein» progressivi, 
alla ricerca di quel «meglio» 
che il' terreno concreto della 
Storia sempre contiene, al di 
là d’ogni comprensibile, 
drammatica e dis erante, 
mancanza di laica fede, 


Luciano Morandini 


Opera di Perizi 
per l'Università 


Sarà una scultura di Nino 
Perizi, intitolata «Struttura», 
ad adornare il giardino pro- 
spicente l’edificio che, all'U- 
niversità di Trieste, ospita 
gli istituti di scienza delle 
costruzioni. La commissione 
giudicatrice del concorso na- 
zionale indetto al riguardo, e 
formata dall’architetto Luigi 
Pavan, sovrintendente regio- 
nale alle gallerie e ai monu- 
menti, dai prof. Decio Giosef- 
fi, Antonio Guacci e Maria 
Walcher, e dall’arch, Ilio 
Campani, ha infatti concluso 
i suoì lavori dichiarando vin- 
citrice l’opera dell’artista 
concittadino, 


IL PICCOLO 


CURIOSITÀ E INTERESSE PER UNA MOSTRA FOTOGRAFICA SUI MISTERIOSI TUAREG 


Il 


ianeta degli uomini blu 


Vivono in trecentomila nel Sahara su un territorio quindici volte più grande dell'Italia 
La tinta del velo e degli abiti passa alla pelle conferendole una leggera colorazione bluastra 


MILANO — Vado sempre 
più convincendomi del fatto 
che, tanto meno una Mostra è 
iperreclamizzata, tanto più 
rischia argomenti d’insolita 
curiosità e di raro interesse. 
Una riprova mi viene da 
un’avventura nel Sahara al- 
gerino che possiamo percor- 
tere a Palazzo Reale, nella 

del Duomo milanese, 
dove l'équipe «Torino 2000» € 
l’Arci centro-riviste hanno al- 
lestito, in collaborazione con 
il Comune di Milano (Riparti- 
zione cultura e spettacolo) 
un'esposizione intitolata «Gli 
uomini blu; il pianeta Sa- 
hara». 

Gli «uomini blu» sono, natu- 
ralmente, 1 misteriosi Tuareg, 
popolazioni d’antichissime 
origini, bianchi di razza con 
caratteristiche berbere, tre- 
centomila sopravvissuti su un 
territorio quindici volte più 
grande dell’Italia, nomadi tra 


Il commercio è uno dei pilastri dell'economia tuareg e si 


mentazione scaturitane (c’è 
anche un volume, Ed. Lego, 
Vicenza, L. 20.000), ad alcune 
leggende: la prima, ad esem- 
pio, quella della loro antica 
mitica bellezza, degli occhi az- 
zurri come il mare, del loro 
orgoglioso maschilismo (figu- 
rarst: la discendenza è matri- 
lintare e il quarto di nobiltà si 
acquisisce dalla donna e non 
già dall'uomo); la seconda, 
quella di un Sahara sabbioso, 
fatto di dune e di distese piat- 
te a perdita d'occhio, laddove 
al contrario predominano 1 
complessi montagnosi, le 
grandi depressioni, le rocce 
aspre, un paesaggio che pare 
quasi una scultura di Con- 
sagra. 

Scopo principale di questa 


‘rassegna — sostengono i cu- 


ratori — «è quello di eviden- 
ziare alcune realtà dramma- 
tiche e sconosciute di questo 
territorio desertico, quali la 


articola prevalentemente nello scambio di sale, datteri e 
piante officinali contro tessuti, miglio e zucchero 


cinque paesi oggi sottratti al- 
la dominazione francese, uni- 
co esempio al mondo di uomi- 
mi velati, rituali nelle loro ve- 
sti e nei loro gesti, ultimi eredi 
di una società a stampo squi- 
sitamente matriarcale, isla- 
mici e monogami che vivono 
di commercio (sale e datteri, 
soprattutto) circondati da 
una leggenda che non gli ap- 
partiene più. 

Il primo merito di questa 
mostra (se così possiamo 0 
vogliamo. chiamarla) è pro- 
prio quello di sfatare alcuni 
miti della nostra infanzia 0 
della nostra occidentale igno- 


‘ranza. L'équipe — non nuova 


a imprese di questo genere — 
guidata da Franco Di Natale, 
composta da undici ricercato» 
ri, da antropologi a storici, da 
Fotografi a etnografi, ha lavo- 
rato tredici anni, per una me- 
dia di quattro mesi l’anno di 
permanenza nel deserto, Via 


situazione ambientale ed eco- 
logica, e quella artistica ed 
archeologica». Divisa in cin- 
que settori (territorio, antro- 
pologia, cultura materiale, 
archeologia di superficie, e 
arte rupestre), la mostra si 
compone di sessanta pannelli 
fotografici, molto nitidi e mol- 
to ben ingranditi (sponsoriz- 
zatrice una nota marca ame- 
ricana), di quattordici vetrine 
contenenti fra l’altro campio- 
ni di sabbia di assai diversi 
colori, oggetti della cultura 
materiale antichissimi e re- 
centi, gioielli e manufatti, re- 
perti litici e ceramici, disegni 
e rilievi con particolare atten- 
zione per l’arte rupestre, una 
delle più significative ancor 
oggi sopravvissute al mondo, 
alle rovine del tempo e all’in- 
curia degli uomini, 

Il passo di Tin Terahhjeli, la 
piana che porta a Fort Gar- 
del, le dune dell’Erg d’Admer, 


fanno un po' parte delle no- 
stre letture d’adolescenti eun 
po’ degli sciagurati «dé- 
pliants» delle odierne agenzie 
di viaggio desiderose di offri. 
re «emozioni» in «inclusive- 
tours» a turisti sitibondi di 
conoscere lo Sconosciuto. Al- 
ti, sprezzanti, vere apparizio- 
ni di un mondo scomparso, i 
Tuareg si possono incontrare 
avvolti nei loro ampi scialli 
blu, che nascondono in per- 
manenza il loro volto glabro. 


L'origine di questo velo blu 
sul viso è oscura. Sembrereb- 
be poter spiegarsi, a noi pro- 
fani, da motivi meramente 
pratici, come la necessità di 
proteggersi dal vento e dalla 
sabbia. Ma allora, perché non 
se lo tolgono mai, questo be- 
nedetto velo, neppure nell'in- 
timità della loro tenda? Ini- 
ziano a portarlo a diciott’anni 
e non lo smettono più per 
tutta la vita. Lo lavano raris- 
simamente e una volta pulito 
non può essere usato per le 
cerimonie rituali. «Uomini 
blu», dunque, non solamente 
per il colore del velo, ma piut- 
tosto a causa della tinta che 
dal velo stesso e dai molti 
altri tessuti indossati passa 
alla pelle conferendo al viso e 
alresto del corpo una leggera 
colorazione bluastra. «E° que- 
sta— ci informa il libro — una 
caratteristica nobiliare molto 
fiera essendo la colorazione 
tanto più evidente quanto più 
chiara è la pelle», 

I colori ocra del deserto 
sabbioso, il mattone delle al- 
ture, le distese rocciose gri- 
giastre, le montagne che sem- 
brano altrettanti «Grand Ca- 
fions», i graffiti e le pitture 
(con relativi rilievi dove la 
«lettura» del disegno è imper- 
via), il rosso infocato dei tra- 
monti: sono immagini che non 
appartengono soltanto a 
un'esposizione, ma che costi- 
tuiscono simboli di una civiltà 
che si manifesta, attraverso i 
millenni, in minuscole punte 
di frecce e in pendagli d’ar- 
gento, ma anche in mortai 
ricavati dal tronco delle pal- 
me dove ancor oggi le donne 
Tuareg pestano datteri secchi 
frammisti al miglio (dicono 
sia «un'ottima e supervitami- 
nica focaccia»), in vasi per 
mungere le capre, in bamboli- 
ne e in strumenti musicali. 
Una cosa, forse, tra quella che 
gli etnologi definiscono «cul- 
tura materiale» di un popolo, 
mi ha colpito più di tutte: le 
sacche in pelle lavorata dove 
si custodisce, a mano a mano, 
giorno dopo giorno, la dote: 
con tanto di lucchetto, natu- 
ralmente, e di chiavi, il tutto 
portato alla cintola. 

Esotismo, fascino del miste- 
ro? Tutt'altro. Il nomadismo 
Tuareg nasce da un immane 
cataclisma che colpì il popolo 
in una regione fertile e ricca: 
mala mitica regina Thin Ina- 


ne scelse l'esodo, come rac-. 


conta una ballata: «Io porte- 
rò» i miei figli | al riparo dalle 
contrade abitate / anche se 
qui l’acqua cade in grande 
abbondanza | è lei che li ucci- 
de facendo sparire e sommer- 
gendo / la terra attorno ai 
loro piedi». E' tutta una tradi- 


dunque, grazie a questo lungo | Timbuctù ed Essalaman, Aga- | zione orale di squisita sensibi- 
lavoro scientifico e alla docu- | dez e Djanet... nomi mitici che | lità poetica (per non parlare 
=_= ————@s== 


delle musiche), recitata la se- 
ra, negli accampamenti, par- 
lando di guerra e d'amore, 
della Natura e del Dolore. «La 
figlia di Ahar è meglio / di 
sette cammelle gravide prese 
al nemico, / Poco le importa 
che uno sia vestito di stracci! 
‘purché abbia il cuore sincero 
e bianco come il latte... | La 
‘pelle di Amenna, seta pura: | 
la sua vita, quella di una ve- 
spa./Ioche tiporto nel cuore, 
sappilo, | ti ho ricordata in 
fondo al territorio di Agela, |. 
circondato dai cavalli e dai 
cammelli nemici». 
Giorgio Polacco 


Torna in patria 
il Nobel polacco 


Czeslav  Milosz 


VARSAVIA — Il poeta po- 
lacco Czeslav Milosz, vincito- 
re del premio Nobel per la 


letteratura nel 1980, il mese 
prossimo si recherà in visita 
nella sua terra natale dopo 
un'assenza di 30 anni. Lo ha 
annunciato Radio Varsavia. 

Czeslav Milosz, che ha 69 
anni, è stato invitato dall'as- 
sociazione degli scrittori po- 
lacchi, La radio ha precisato 
che durante la sua visita il 
poeta incontrerà gruppi di 
giovani a Varsavia, si recherà 
presso l’Università Jagelloni- 
ca di Cracovia e riceverà una 
laurea «honoris causa» dall’U- 
niversità cattolica di Lublino. 

Milosz lasciò la Polonia per 
recarsi negli Stati Uniti nel 
1951, dopo essere uscito dal 
Partito comunista. Prima che 
gli fosse conferito il premio 
Nobel, le sue opere in Polonia 
apparivano solo su pubblica- 
zioni clandestine. Da qualche 
mese tuttavia sono diffuse an- 
che dalle case editrici di stato 
@ da quelle cattoliche. 


de 9 


Roma — Il famoso soprano bulgaro Raina Kabaivanska 
mostra sorridendo ai fotografi il «Disco d’oro» da lei vinto(Ap) 


INTERVISTA AL FAMOSO FUTUROLOGO CHE HA PARLATOA TRIESTE 


Roberto Vacca, un «gentile» 


con il gusto della catastrofe 


Dalla crisi dell’energia al «Medioevo prossimo venturo»? - La lezione di Russell'e Kant 


. «Ci sono cento scale per 
salire in Paradiso: novantano- 
ve sono per le persone intelli- 
genti, una è per tutti gli altri». 
Questo detto arabo — attri- 
buito nientemeno che a Mao- 
metto — viene riportato in 
apertura dell'ultimo libro di 
‘Roberto Vacca, «Come impa- 
rare più cose e vivere meglio», 
da poco uscito per i tipi di 
‘Mondadori. Un titolo che ri- 
specchia tutta la personalità 
del suo autore, eclettica figu- 
ra di ingegnere, scrittore e 
pensatore, ospite ieri sera 
del Circolo della cultura e del- 


le arti per la seconda confe-> 


renza del ciclo «Verso il Due- 
mila», dedicata al tema della 
sviluppo e dell'energia. 
Romano, 54 anni, sposato e 
con un figlio, laureato in inge- 
gneria elettrotecnica, Vacca 
si è rivolto dapprima alle 
ricerche sui computer lavo- 
rando sul primo grosso calco- 
latore elettronico scientifico 
italiano. Si è quindi occupato 
di matematica e di termodi- 
namica, diventando dirigente 
di una società che progettava 
e costruiva sistemi di control: 
lo elettronici. Poi ha lasciato 
università e industria e si è 
dedicato alla pianificazione e 
alla contabilità di un'azienda 
agricola a gestione familiare, 
cosa evidentemente che gli 
lascia parecchio tempo per 
scrivere, viaggiare, tenere 
conferenze, partecipare a tra- 
smissioni radiofoniche, 5 
Ha al:suo attivo cinque ro- 
manzi e molti racconti di fan- 
tascienza e fantaeconomia, ha 
scritto sui maggiori quotidia- 


TRIBUTO TRIESTINO ALL’ARTE TIPOGRAFICA DI GIOVANNI MARDERSTEIG 


Una meraviglia di carattere 


Lo stile «bodoniano» dell’illustre stampatore: una scelta di cultura e di raffinatezza 
‘un invito all’amor platonico per il libro, che a volte è concesso anche solo «guardare» 


Una lettera è una lettera è 
una lettera, si potrebbe. dire 
parafrasando Gertrude Stein. 
.Se quella e altre lettere non 


‘esistessero il. mondo non si 


sarebbe popolato di libri, let- 
terature, lettori ed editori. E 
se una grafica elegante è 
come un abito bello attorno a 
un corpo, usare quell'elegante 
grafica può essere un mezzo 
per donare «bellezza» esterio- 
re a un testo di per sé merite- 
vole. Oppure, può ingraziosire 
come una piuma di pavone un 
Hbro scadente, pur di sollaz- 
zare il lettore, abituato a giu- 
dicare le cose dalle forme. Ma 
‘un editore che davvero ama i 
libri oltreché gli incassi ha in 
genere un. amore-passione 
non soltanto per i sacri conte- 
nuti, ma anche per il modo di 
porgerli, per i «segni», la car- 
ta, i cartoni, sui quali ha facol- 
tà di scelta e d’invenzione. 

E’ sotto questo aspetto che 
Stelio Crise e Vanni Scheiwil- 
ler (editore) hanno parlato 
l’altra sera al Circolo della 
cultura e delle arti di Trieste 
di Giovanni Mardersteig, edi- 
tore e stampatore morto nel 
1977 a 86 anni, dopo aver po- 
polato il mondo letterario di 
40 mila volumi per 200 opere, 
di un'edizione integrale dei 
lavori di D'Annunzio in 49 
volumi, dopo aver riscoperto 
caratteri pregiati, tre dei qua- 
li assai antichi («Griffo», «Ze- 
rio», «Dante», che risalgono al 
4-500) e soprattutto dopo aver 
aperto per realizzare tutto ciò 
‘una tipografia che scelse di 
chiamare «Bodoni» in omag- 
gio al grande stampatore del 
‘700. 

«Nella pagina nuda brilla la 
meraviglia del carattere: que- 


Quefta lerera A ficaua det rondo e de (uoquadro:la gi 
ba da man dira uol efTer groffa delenoue pamiuna de 


fa.La 


latteza La, fenaftra vol effer a irura dela giba groî 
pi aprite Llano cl 


fa Ra lurgheza de dita levera cadaui Lane iglo 
FO a arie som 


me vrdi que per ti diammerri 


sta è stata l'arte di Marder- 
steig, dotata del senso di pro- 
porzione geometrica, e deter- 
minata dall'estrema sensibili- 
tà del suo animo colto e raffi- 
nato, che non cadde mai nel 
vuoto estetismo» — ha affer- 
mato Crise lodando l’impegno 
del figlio che continua l’attivi- 
tà con il medesimo spirito. 
Ma perché si riparla di que- 
sto personaggio, collaborato- 
re di Mondadori negli anni 30, 
consulente di editrici euro- 
pee, unico stampatore italia- 
no citato nell’Enciclopedia 
britannica? Lo spunto non 


poteva nascere che da un li- 
bro: «L'officina Bodoni — I 
libri e il mondo in un torchio, 
1923-1977», pubblicato postu- 
mo:per le edizioni Valdonega 
(Verona) dal figlio Martino, 
che contiene gli scritti più 
significativi del grande edi- 


tore. 

I cenni biografici che Crise e 
Scheiwiller hanno tracciato di 
Mardersteig denotano tutti il 
medesimo rispetto e rigore 
nei confronti della carta stam- 
pata, che si traducevano in 
spazi, segni, misure, ordine, 
equilibrio, chiarezza, Che co- 


# 


sa ci vuole per fare un buon 
libro? Egli rispondeva: un te- 
sto, della carta, i caratteri, un 


* po’ d'inchiostro e una bella 


legatura, il tutto orchestrato 
con gusto classico, chè duri il 
suo pregio. 

Certamente, è un libro di 
lusso, quello così concepito, 
ha nel cuore il ricordo dei 
classici, cerca un discorso ele- 
vato cui dedicare un aspetto 
esteriore tanto vicino all’ope- 
ra d’arte. Ma dubitare che 
questo sia uno stile élitario 
servirebbe soltanto ad alli- 
nearsì tra coloro che non sono 
bibliofili e non aspirano a tan- 
to, nemmeno a considerare 
con deferenza il valore di 
un’alfabeto interiormente do- 

«tato, e poi vestito di belle 
vesti. Tra costoro c'è infatti la 
maggior parte degli italiani — 
hanno riconosciuto tanto Cri- 
se quanto Scheiwiller — che 
di Mardersteig hanno sentito 
soltanto e per caso forse par- 
lare, e godono del deploro»uffi- 
ciale della stessa Enciclope- 
dia britannica (che elogiando 
il Nostro, biasima la scarsissi- 
ma bibliofilia italiana). 

Nel libro appena uscito, vi è 
comunque un «assaggio» gar- 


bato di questo stile «bodonia-' 


no» della stampa: caratteri, 
impaginazione, marginature, 
riproduzione di frontespizi, 
prove grafiche, stemmi, testi 
chiari e netti e ben in eviden- 
za sul bianco della carta (oltre 
a una nutrita introduzione 
«curata da Hans Schmolier, 
con ampie note di biografia): 
‘un elegante invito all'’amor 
platonico verso.il libro, che a 
volte è concesso anche soltan- 
to «guardare». 
Gabriella Ziani 


ni e settimanali nazionali, tra- 
sferendo la sua firma da uno 
all’altro appena sente odore 
di censura sulle sue opinioni 
(recentemente è passato dalla 
«Stampa» al «Giorno»). Ma è 
noto soprattutto per tre libri 
di saggistica futurologica («Il 
Medioevo prossimo venturo», 
«Manuale per una improbabi- 
le salvezza», «Tecniche mode- 
ste per un mondo complica- 
to»), grazie anche ai quali è 
uno dei cinque italiani tra i 
cento esperti del Club di Ro- 
ma, una delle più note e attive 
associazioni mondiali che di- 
battono il presente e il futuro 
dell’uomo. 

Ora è uscito questo suo'ulti- 
‘mo lavoro, una sorta di auto- 
biografia educativa ‘in cui 
Vacca, in base alle sue perso- 
nali esperìenze, insegna i me- 
todi migliori per imparare le 
lingue (lui stesso ne conosce 
‘una mezza dozzina) e per scri- 
vere in modo leggibile, inse- 
gna come capire la matemati- 
ca ecome prevenire la depres- 
sione. Sempre con quello hu- 
mour corrosivo e quella sicu- 
rezza un po’ irritante che sono 
sue caratteristiche. 

Ma il suo libro più famoso 
resta «Il Medioevo prossimo 
venturo» (dieci edizioni e 100 
mila copie vendute in sette 
lingue nell'arco di dieci anni), 
un saggio esemplare di futu- 
rologia a proposito della de- 
bolezza intrinseca nei grandi 
sistemi tecnologici: dalla rete 
elettrica a quella telefonica, 
dai mezzi di trasporto a quelli 
d’informazione. Sistemi dive- 
nuti ormai — sostiene Vacca 
— troppo complessi per poter 
reggere ancora a lungo, perlo- 
meno impiegandoli con la 
mentalità attualmente domi- 
nante. 


«Nei dieci anni trascorsi da 
quando è uscito il mio libro — 
dice Vacca — non ci sono 
state grosse modificazioni rì- 
spetto alle mie previsioni. E 
questo è un brutto segno, Nel 
“Medioevo” immaginavo che 
il periodo criticò sì sarebbe 
verificato tra 1’85 e il '90, a 
meno che non si fossero prese 
misure adeguate per affronta- 
re i problemi con maggiore 
competenza. Non mi sembra 
che questo sia avventuto, 
mentre la complessità. dei 
sistemi ha continuato invece 
e proliferare senza adeguate 
pianificazioni. E questo ci 
espone a grossi rischi di crisi», 

— Oggi il primo grande si- 
stema ad apparire in crisi è 
quello energetico... _’ 

«E una crisi che ha radici 
profonde, precedenti al ‘73, 
l’anno della guerra del Kippur 
da cui iniziò l’escalation del 
‘prezzo del petrolio. Il proble- 


ma di fondo è che la disponi-' 


bilità di energia è sì ancora 
notevole, ma non sì trova nei 
posti giusti, ossia lì dove c'è 
‘maggior consumo. E poi s'è 
sovrapposta la complessità 


del sistema di distribuzione, . 


Alla fine degli anni Cinquanta 
la rete di distribuzione dell’e- 
nergia funzionava meglio ne- 
gli Stati Uniti che in Europa. 
Oggi la situazione si è capo- 
volta: la rete elettrica ameri- 
cana è diventata troppo den- 
sa, troppo computerizzata, 
troppo complessa per poter 
reggere. La situazione è un po’ 
migliore in Europa, dove però 
si notano già i segni di degra- 
dazione del sistema», 

— Come affrontare la crisi 


energetica, specie in Italia, 


dove la polemica si è radica- 
lizzata pro e contro l’energia 
nucleare? * 

«Non si devono fare, con- 
fronti tra le singole fonti ener- 
getiche, bensì tra diverse 
combinazioni di varie risorse 
energetiche, scelte con reali. 
smo e senza utopie. E poi 
molto dipende da ciò che si 
vuole. Il referendum antinu- 


cleare che si intendeva fare in 
Italia non aveva senso, era 
giocare alla roulette. Come 
quello fatto in Austria, dove si 
è tenuto il referendum dopo la 
costruzione di una centrale 
nucleare: con.il risultato che il 
“no” all'energia ‘nucleare ha 
bloccato un impianto bell’e 
pronto. Uno studio condotto 
recentemente ha dimostrato 
che, con i consumi attuali, nel 
1985 in Italia ci sarà bisogno 
di una centrale e mezza solo 
per fornire l’elettricità neces. 
saria a mandare avanti le la- 
vastoviglie, un elettrodome- 
stico non proprio indispensa- 
bile. E questo è assurdo, Allo- 
ra bisogna fare una scelta non 
tra nucleare sì e no, ma tra i 
lavastoviglie e l'energia. nu- 
cleare». 

« — Oggi, comunque, la scel- 
ta nucleare pare avviata, an- 
che in Italia... 

«Sì, ma forse è ormai troppo 
tardi, abbiamo perduto trop- 
po tempo. Dieci anni fa l’at- 
tuale piano nucleare avrebbe 
avuto un significato, oggi — 
tenendo conto che ci vorran- 
no quasi dieci anni per dispor- 
te di nuovi impianti — temo 
che servirà a ben poco. E allo- 
ra bisognerà sfruttare tutti i 
sistemi alternativi: dal carbo- 
ne alla nafta, dal vento ai 
sistemi di cogenerazione di 
energia termica ed elettrica. E 
vanno aumentate le tariffe 
‘per cercare di ridurre i consu- 
mi, anche se questa è una 
decisione impopolare. Faccia- 
mo un piccolo calcolo. Nel 
1931, cinquant'anni fa, il kilo- 
wattora costava 2 lire, oggi 
costa 60 lire. Un aumento di 
trenta volte, rispetto a un au- 
mento di quattrocento volte 
del costo generale della vita. 
Quindi, in realtà, la tariffe 
elettriche — tanto spesso sot- 


' to accusa — sono in realtà 


diminuite di tredici volte in 
mezzo secolo». 

— Tu sei un pacifista anti- 
nucleare... 

«Certo, il vero pericolo per 
l'uomo sono le armi nucleari, 
non le centrali nucleari. E non 
servirebbe a nulla, come vor- 
rebbe Cassola, un disarmo 
‘unilaterale dell’Italia, che ha 
uno degli eserciti meno forti 
del mondo. Nel 1979, a una 


riunione a Berlino del Club di 


Roma, avevo fatto una propo-. 


sta provocatoria: quella di in- 
criminare i capi di stato delle 
maggiori potenze nucleari in 
base al protocollo di Londra 
del 1945, secondo il quale la 
sola preparazione potenziale 
di una guerra totale è già un 
Teato contro l'umanità. Ma ci 
vorrebbe un vasto movimento 
di massa per portare i capi di 
stato americano e sovietico, 
inglese e francese di fronte 
alla Corte internazionale di 
giustizia dell'Aja. 

— Questa campagna con- 
tro le armi nucleari, assieme 
ai tuoi interessi matematici e 
filosofici, ti avvicinano a volte 
a Bertrand Russell, di cui tu 
sel un estimatore, che citi 
spesso nei tuoi ‘scritti... 

«Sì. Anzi, dopo Trieste 
andrò a tenere una conferenza 
‘a Treviso, dove mi ha invitato 
il “Circolo Bertrand Russell”: 
non avrei potuto rifiutare. Ma 
oltre a Russell, sono stati mol- 
ti altri i pensatori e gli scritto- 


Ti che hanno'influito sulla mia, 


formazione: il filosofo Karl 
Popper, Orwell e Swift, il Ra- 
belais di “Gargantua e Panta- 
gruel”, il grande Kant, di cui 
Ticordo sempre una bella re- 
gola generale di comporta- 
mento, anche se è difficile 
metterla in pratica: “Ogni 
azione dovrebbe essere pro- 
gettata come se dovessimo 
basare su di essa una norma 
‘universale”.». 

—Nel tuo ultimo libro ti de- 
finisci un “gentile”, un termi- 
ne che viene dal latino “gens” 
e con il quale gli ebrei e cri- 
stiani definivano coloro che 
‘appartenevano a un’altra tri- 
bù. Che cosa significa? 

«Io definisco oggi “gentile” 
chi come me non ha fede reli- 
giosa né politica, ma cerca di 
ricorrere sempre alla ragione- 
volezza nell'affrontare i pro- 
blemi. Chi non crede di avere 
la verità in mano, né crede 
che la verità sia detenuta da 
altri, ma la cerca invece di 
volta in volta, senza ricono- 
scere alcuna autorità superio- 
re, di nessun genere. Quella 
dei “gentili” è una tribù già 
grossa, che va ampliandosi în 
molte parti del mondo. Forse 
è una speranza per il futuro 
dell’uomo». 

Fabio Pagan 


Dall’esperienza di un ministro 


l'anatomia 


delle Partecipazioni Statali 


| Siro Lombardini 


UN TECNICO 


AL GOVERNO 


L'organizzazione del Ministero, il suo ruolo 
nell'economia del Paese, le pressioni 

' politiche e sindacali, gli aspetti tecnici, 

i compiti organizzativi e di controllo, 

i problemi dello sviluppo meridionale 
nell'attenta e. approfondita analisi del 
ministro delle Partecipazioni Statali. 


SAGGI RIZZOLI 


GIORNALE DI TRIESTE 


, PICCOLO 


DA DOMANI A LUNEDÌ NELLE 430 SEZIONI DELLA NOSTRA PROVINCIA SULLA LOCALIZZAZIONE ALLE NOGHERE 


Oltre 238 mila alle urne Muggia si riserva 
per i cinque referendum | parere sulla Zfi 


Note curiose: dodici neoelettori festeggeranno il compleanno col voto 
Sono ben nove gli ultracentenari - Per la prima volta urne di cartone 


Concluse ieri le manifesta- 
zioni propagandistiche si 
stanno perfezionando i prepa- 
rativi burocratici per il voto 
sui cinque referendum di do- 
mani e lunedì. Gli ammessi a 
votare nella provincia sono 
238.294 di cui 130.044 donne e 
108.250 uomini. Nel comune dì 

«Trieste in particolare il tetto 
dei ‘potenziali votanti tocca 
complessivamente le 213.340 
‘unità (117.234 le donne, 96.106 
gli uomini); 11.295 gli elettori 
di Muggia, 6.540 a Duino Auri- 
sina, 4.948 a San Dorligo, 
1.519 a Sgonico e 652 a Monru- 
pino. 

Oltre 5 mila certificati elet- 
torali di persone residenti nel- 
la nostra città (non'consegna- 
ti a domicilio agli interessati 
in quanto irreperibili) sono 
ancora giacenti all’ufficio 
elettorale del Comune. Quoti- 
dianamente circa 500 persone 
negli ultimi giorni sì sono re- 
cate a ritirare i certificati vali- 
di per i referendum; i ritarda- 
tari potranno farlo ancora og- 
gi (dalle 8 alle 19), domani 
(dalle 6 alle 22) e lunedì (dalle 
"7 fino a qualche minuto prima 
delle 14) al primo piano del 
palazzo dell’anagrafe, con en- 
trata in passo Costanzi 2. Agli 
stessi uffici e nelle medesime 
ore possono rivolgeresi coloro 
che hanno smarrito o reso 
inutilizzabili i rispettivi certi- 
ficati per richiedere un dupli- 
cato. 

Oggi dalle 14 alle 20, doma- 
ni dalle /7.alle 20 e lunedì dalle 
8 alle 13 gli sportelli dell’ana- 
grafe centrale saranno inoltre 
aperti per il rilascio delle car- 
te d'identità agli elettori che 


‘ fossero sprovvisti di un’ido- 


neo documento d’identifica- 
zione. Sono inoltre 3,200 gli 
elettori residenti all’estero i 
cui certificati’ sono ‘tuttora 
giacenti; finora ne sono stati 
ritirati una ventina da perso- 
ne provenienti dalla Svizzera, 


. Svezia, Germania, Jugosla- 


via, Belgio, ‘Brasile e Kenia. 
‘Per quanto riguarda l’alle- 
stimento delle sezioni eletto- 


* rali (430 nella provincia, 382 a 


"Trieste), stamane attorno alle 
11 avverrà la consegna ai sin- 
goli presidenti di tutto il ma- 
teriale di dotazione. L'inse- 
diamento vero e proprio avrà 
luogo questo pomeriggio alle 
16 con la presenza degli scru- 
tatori e di tutti i componenti. 
A costituzione avvenuta i seg- 
gi verranno sigillati e sorve- 
gliati dalle forze armate. Ria- 
priranno i battenti domattina 
alle 6 e dopo l’autenticazione 
dei cinque diversi gruppi di 
schede i primi elettori potran- 
no entrare e votare; il tutto 


: non oltre le 8. Le sezioni ri- 


marranno poi aperte ininter- 
rottamente fino alle 22 e lune- 
dì dalle 7 alle 14. 

Da rilevare, per quanto con- 
cerne l'allestimento dei seggi, 
che vi sono state delle difficol- 
tà per le urne che, per l’inusi- 
tato numero di schede diverse 
da raccogliere, per la prima 
volta non sono quelle tradi- 
zionali di legno, ma in cartone 
(più capaci ma più fragili). 

Peri componenti degli uffici 
di sezione situati in zone ex- 
traurbane, il Comune ha pre- 
disposto un servizio di tra- 
sporto. La partenza degli au- 
tomezzi avrà luogo da via 
Giustiniano (di fronte al liceo 
Dante) e da piazzale monte 
Re (Villa Opicina) con i se- 
guenti orari: oggi alle 15; do- 
‘mani alle 5 e lunedì alle 6. 

‘Tra le curiosità va rilevato 
che sono 2768 i diciottenni 
chiamati per la prima volta 
‘alle urne. Dodici festeggeran- 
no il diciottesimo complean- 
no proprio domani. Si tratta 
di Miriam D'Amore, Vania 
Fantin, Laura Frezza, Paola 
Nuciari, Paolo Berini, Federi- 
co Berti, Igor Crasso, Marco 
Gialiarini, Roberto Lipizer, 
Mauro Marchi, Diego Presel e 
Lorenzo Trevisan. 

‘Tra gli elettori più anziani 
ben nove hanno superato il 
traguardo dei cent'anni: Emi- 
lia Kralj ved. Orbani, Irma 
Bianchi ved. Boico, Giovanni 
Petretich, Margherita Holz- 


CALENDARIETTO 


Oggi: Sant'Ubaldo — Il sole sorge 
‘alle 5.53 e tramonta alle 20,30; la luna 
«cala alle 4.45 e si leva alle 17.56. 

Teri: temperatura massima gradi 
21,2 minima 11,4; pressione millibar 
1016,7 in diminuzione; umidità 56 per 
cento; vento calmo; mare calmo con 
temperatura di gradi 15,6. (Dati forni- 
ti dal Servizio meteorologico dell’Ae- 
ronautica militare di Trieste alle ore 
18 di ieri). 

Maree — OGGI: alta alle 9.25 con 
‘cm 24 e alle 21.05 con em 80 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.22 con cm 
44 e alle 14.52 conem 27 sotto il livello 
‘medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. Farmacie 
aperte anche dale 13 alle 16: via 
Mazzini 43, via Tor S. Piero 2; via 
Felluga 46, via Mascagni 2. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
‘alle 20,30: via Mazzini 43, tel. 631785; 
via Tor S. Piero 2, tel. 421040; via 
Felluga 46, tel. 793395; via Mascagni 
2, tel. 820002; via Giulia 1, tel. 795369; 
via S. Giusto 1, tel. 794115. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): via Giulia 
1; via S. Giusto 1. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
7166667. 


ner ved. Scabardi, Maria Mi- 
halic ved. Pauzin, Edvige Ta- 
gliapietra ved. Zuliani, Pietro 
Biagianti, Maria Zangirolami 
ved. Mezzavia, ed Ermenegil- 
da Petris ved. Cosulich. 


PERNA E GRUBER-BENCO 


Ultime 
battute 


Ultime. battute della cam- 
pagna referendaria, prima 
delle scelte che i cittadini 
esprimeranno domenica: han- 
no voluto illustrare ieri sera le 
loro posizioni, in particolare, 
l’on., Gruber Benco (LpT) e il 
Pci che ha tenutoil'eomizio di 
chiusura in piazza dell'Unità 
con il senatore Perna. Dopo 
l'introduzione del segretario 
provinciale Tonel e un discor- 
so in lingua slovena della se- 
natrice Gherbez, «era maggio 
‘anche sette anni fa — ha ricor- 
dato Perna — quando gli ita- 
liani andarono a votare su 
una questione-che aveva su- 
scitato un vasto interesse nel 
paese, quella del divorzio. Al- 
lora come oggi — ha fatto 
notare — si usarono toni da 
crociata e si previdero conse- 


guenze catastrofiche sul. pia- 
no morale e di costume. La 
Tisposta degli italiani, di alta 
coscienza civile e laica, oppo- 
se tuttavia una valanga di 

no” a chi voleva abrogare la 
legge sul divorzio, e Trieste fu 
la città che diede una delle 
percentuali più alte in favore 
del mantenimento della 
legge». 

«Trieste — ha sottolineato 
Perna — crocevia di civiltà, 
aperta.al dialogo e al confron- 
to di posizioni:su un piano di 
tolleranza e laicità»: una città 
che il senatore si è dichiarato 
sicuro dì ritrovare anche que- 
sta volta nel «no» che. triesti- 
ni opporranno, alle proposte 
di abrogazione della legge sul- 
l'interruzione della gravidan- 
za. «Tutti, ma i triestini me- 
glio degli altri, sapranno esse- 
re sensibili alla differenza tra 
le competenze giuridiche di 
uno Stato laico e i principi 
morali e religiosi, che vanno 
sviluppati sul piano dell’edu- 
cazione delle coscienze e non 
interferendo su quello legisla- 
tivo». 

«Sì» all'abolizione dell’erga- 
stolo e.«no» su tutte le altre 
schede: questa l'indicazione 
del.seftatore comunista. Inve- 
ce l’on: Gruber:Benco, in una 
lettera agli elettori, specifica 


j in merito ai:referendum posi- 

zioni che .si possono sintetiz- 
zare in. quattro «sì. e un «no»; 
«SD» So dell’erga: 
stolo, della legge sull’ordine 
pubblico e: sul porto d'armi, 
«condizioni — serive — per 
una effettiva tutela al diritto 
della vita»; diritto che invece 
‘a suo avviso non viene difeso 
dalla proposta del Movimento 
per la vita che restituisce le 
donne non abbienti all'aborto 
clandestino: 


Su questa scheda l’on. Ben- 
co segnerà «no», mentre 
‘appotrà il suo «sì» al referen- 
dum abrogativo della 194 pro- 
posto dai radicali: «Di fronte 
‘agli ultimi avvenimenti lut- 
tuosi che hanno. funestato:.il 
nostro paese, sciolgo la riser- 
va. d'incertezza — scrive — 
nella speranza che la legge 
194, che ha-già.apportato tan- 
ti benefici, non sia abrogata 
ma corretta in quegli articoli 
che ancora limitano la volon- 
tà personale della donna». 


OCSE LOI Mo 


Nuovo asilo-nido 


Verrà inaugurato martedì 
alle ore 12 il nuovo asilo-nido 
di via Morpurgo 7, nella zona 
industriale, costruito dall'Ezit 
ed. allestito dal Comune di 
Trieste. 


Confermata una consultazione popolare 


sulla base di maggi 


ori dettagli tecnici 


L'amministrazione comu- 
nale di Muggia ha. preso posi- 
zione sulla formale indicazio- 
ne; fatta dalla giunta regiona- 
le alla competetite commis: 
sione consiliare tegionale; del- 
le valli dell'Ospo è delle No- 
ghere quale sito alternativo al 
Carso per l'insediamento del. 
la zona franca industriale mi- 
sta prevista dagli accordi. di 
Osimo. Rilevato con soddisfa- 
zione che' questa indicazione 
pone comunque fine ad. un: 
lungo periodo di incertezza, la 
giunta comunale-di Muggia si | 
Tiserva di esprimere le proprie 
valutazioni quando. saranno 
noti altri elementi, come la 
tipologia delle industrie che si 
intendono insediare nella zo- 
na, la strutturazione giuridica 
della nuova area, i riflessi che 
la sua ‘costituzione potrà ave- 
Te per l'occupazione. 

La giunta muggesana con- 
ferma ancora una volta il pro- 
prio intendimento di. voler 
sentire il parere della popola- 
zione, attraverso una pubbli: 
ca consultazione. Ribadisce 
inoltre, sulla base di quanto 
emerso. in seno al convegno : 
sull'economia di Muggia svol: 
tosi nel maggio dello scorso 
anno, che eventuali insedia- 
menti industriali nella valle 
delle. Nogherè dovranno 
escludere le. industrie iniqui- 


SOLENNE RITO NELLA CHIES 


DI SANT'ANTONIO | 


In preghiera con il vescovo 


ni 


Nella chiesa di Sant'Anto- 
nio nuovo, affollata di fedeli, è 
stata officiata ieri sera la mes- 
sa per il Papa infermo, cui è 
stata invitata a partecipare 
tutta la diocesi triestina. Il 
rito, presieduto dal vescovo, è 
stato concelebrato da don 
Penco, vicario episcopale per 
il clero, da don Tanasco, par- 
roco di Sant'Antonio, e da 
don Pavlovich, delegato ve- 
scovile per l’Azione cattolica. 

All’omelia, mons. Bellomi, 
dopo aver sottolineato l’unio- 
ne nella preghiera per la cele- 
re e piena guarigione di Gio- 
vanni Paolo II, si è richiamato 


per la salute del 


Pontefice 


LA 


alla frase dell'apostolo Paolo | 


«Che ‘dichiara la sua consape-. 
volezza di essere esposto alla 
morte per amore di Gesù, per 
rimarcare come anche l’attua- 
le Papa non si sia sottratto ai 
rischi di una predicazione che 
lo ha visto moltiplicare i suoi 
contatti con-le folle, fino a 
quest’ultimo: ‘sacrificio di 


sangue. 
Il vescovo ha ricordato la | 


grande commozione suscitata 
dall’avvenimento anche oltre 
i confini della chiesa cattoli- 
ca, e così nella nostra città fra 
le altre confessioni, e soprat: 
tutto nel mondo del lavoro. Il 


perdono cristiano nei confron- 
ti dei nemici. e il richiamo al 
Dio della vita, dell'amore 6 
{della pace sono stati gli altri” 
elementi della predica di 
mons. Bellomi. Particolar- 
mente intensa è stata la par- 
tecipazione dei fedeli alle pre- 
ghiere per la salute del Ponte- 
fice espresse nelle intenzio; 
dopo il Vangelo. ecs 

Intanto «ifdignazione e or-. 
‘ rore» per la violenza arrecata 
al Papa sono state espresse in 
un .telegramma inviato alla 
Santa Sede dagli scienziati e. 
dal personale del Centro di 
fisica di Miramare. 


Censimento 
degli alloggi 


Avrà luogo nella setti- 
mana entrante e nelle suc- 
cessive, a cura del servizio 
statistica del Comune, 
una rilevazione sulle abi- 
tazioni, disposta su scala 
nazionale dall’Istat, come 
già avvenne nel dicembre 
del 1979. 

L’indagine, eseguita col 
metodo del campione rap- 
presentativo, ha lo scopo 
di raccogliere dati e noti- 
zie sull’applicazione del- 
l’equo canone, a tre ami 
dall’entrata în vigore del 
la Iegge. I risultati del 
sondaggio formeranno 0g- 
getto di una relazione che 
il Governo è tenuto a rap- 
presentare al Parlamento, 

Le famiglie triestine in- | 
teressate dai rilevatori co- 
munali saranno comples- 
sivamente 500, Il Comune 
confida nella fattiva col- 
laborazione dei sorteggia- 
ti, precisando a tale pro- 
posito che le notizie che i 
singoli intervistati forni- 
ranno rimarranno vinco- 
late. dal più rigoroso |. 
segreto. d'ufficio: x 

Le: informazioni raccol: 
te verranno  inseritè: ì j 
schede anonime, i cui dati |-|. 
privi di ogni riferimento 
individuale, ‘verranno 
successivamente elabora- 
ti dall’istat cumulativa- 
mente, sotto forma di to- 
tali statistici complessivi.- 


Malattie contagiose — L'ufficia- 
le sanitario ha comunicato il movi- 
mento delle malattie contagiose 
per il periodo dal 4 al 10 maggio: 
scarlattima 14 casi; morbillo: 21; 
varicella 20; pertosse 1; parotite 
epidemica 44; rosolia 1; scabbia 1; 
epatite infettiva 2 (di.cui 1 da fuori + 
Comune); salmonellosi 1; mononu- 
cleosi infettiva 2. p i 


=: i 


coil 


Trieste riscopre un suo an- 
golo segreto, rimasto per de- 
cenni inaccessibile e destina- 
to ora a diventare originale 
strumento per la valorizzazio- 
ne delle iniziative culturali 
che la città esprime. Tutto 
questo nel cuore stesso della 
città, con la riapertura dei 
sotterranei del Bastione La- 
lio, al Castello di San Giusta. 
L'appuntamento è per il pros- 
simo 12 giugno, con l’inaugu- 
razione della mostra «Oro del 
Perù» che avrà il privilegio di 
questa eccezionale ambienta- 
zione e costituirà il motivo 
principale di animazione del- 
l’estate triestina, fino ad otto- 
bre. Maisottorranei del Lalio, 
come si è detto, resteranno 
acquisiti per altre attività 
future, arricchendo Trieste di: 
una struttura capace di costi- 
tuire una singolare attrazione 


per. svariate manifestazioni |" 


artistiche. 


Si tratta di un'iniziativa‘ 


dell’Azienda di soggiorno, la 
quale ha trovato generoso s0- 
stegno da parte della Regio- 
ne, perché l’impresa ha 
richiesto un grosso lavoro — 
anche di autentica ingegne- 
ria, progettisti gli architetti 
Bartoli e Dellamartina — al 
fine di creare nell'ambiente 
sotterraneo le condizioni di 
agibilità per una mostra che 


richiàmetà grandi folle di 
visitatori. L'itinerario esposi- 
tivo costituirà di per sè ‘un. 
motivo d'attrazione: la pre-" 
sentazione dei trecento gioiel- 
li dell’oreficeria antica degli 
Incas — una collezione del 
valore di tre miliardi di lire — 
sarà ordinata in oltre settan- 
ta teche, lungo oltre cento 
umetri.gli esposizione. ; 
Intitolata «Oro del Perù» la 
mostra farà conoscere la 
grande collezione raccolta da 
Mujica Gallo, il peruviano 
che ha pazientemente ricer: 
cato le antiche e preziose ope- 
re d’oreficeria: monili, arredì 
rituali. e persino ‘strumenti 
chirurgici, tutti d’oro martel- 
lato e tempestati di gemme. 
La mostra principale, nei sot- 
terranei, sarà affiancata da 
una seconda esposizione, che 


NATI: Gatto Chiara, Taladovié 
Emil, Banco Elisabetta, Beaco- 


vich Ilaria, Gherlani Eliana, Melt- 
na Tiziana, Bevilacqua Sara, Ver- 
gerio Luca, Zadnich Paolo, de Ce- 
sare Alessandro, Ciacchi Federico, 

MORTI: Dudine Ferruccio, anni 
66; Male ved. Radin Ermenegilda, 
49; Rinaldi ved: Tagliente Anto- 
nianna, 87; L'Erario Domenico, 67; 
Rappo ved. Farina Marianna, 82; 
Bello Enrico, 72.‘ 


SIVORI 


AL CASTELLO LA GRANDE ATTRAZIONE DELL'ESTATE 
Splenderà 1°«Oro del Perù» 
nei sotterranei di S. Giusto 


sarà allestita nelle ampliate | 


sale del bastione Fiorito, di 

carattere didattico; essa-rie-<| 
vocherà con. ampiezza di 

documentazione i caratteri 

salienti delle civiltà ‘preco- 

lombiane, di cui l'oro del Perù 

rappresenta il vertice d’attra- 

zione. 


INTERVENTI DELL'INPS: È 
Ambulatori chiusi 
e indennità di malattia 


Interventi: sono stati fatti 
dal comitato provinciale del- 
l’Inps presso i-ministri della 
sanità e del lavoro, il presi- 
dente dell’istituto di previ- 
denza e l'assessore regionale 
alla sanità, al fine di sollecita- 
Te una regolamentazione delle 
situazioni venutesi a creare, 

| per quanto riguarda le certifi- 

‘ cazioni dello stato di malattia 

i dei lavoratori, nel'perlodo dal 

‘2'al‘10 maggio. coinciderite 
con la chiusura degli ambula- 

: toi da parte dei medici con- 
venzionati. L’agitazione dei 
meédici ha reso infatti impossi* 
bili tali certificazioni. 

Il comitato provinciale del- .| 
l'Inps, mentre conferma il di: 
ritto dei lavoratori all’otteni: . 
mento dell'indennità. di 
malattia maturata in quei 


giorni, ha chieso nelle sedi-{. 
interessate. Pimmediata -ema- 
nazione di normeper l'accet. -| 
tazione di documenti sostitu- 
tivi del certificato medico al 
fine di consentire ai datori di 
lavoro di dare corso senza in- 
certezze agli anticipi previsti, 
dalla legge e all'Inps stesso la 


‘ corresponsione della relativa 


indennità alla fine di questo | 
mese. d 


Sbatte a piedi. 
contro un'auto 


Sbucato tra due auto in so- 
sta, un giovane jugoslavo è 
finito contro la fiancata di 
una vettura in transito ed è 
piombato & terra con la frat- 
tura esposta della gamba de- 
stra È accaduto nel ‘primo 
‘pomeriggio in via San Giaco- 
mo in Monte, all'altezza dello 
stabile numero 4. Lo stranie-. 
ro, Petar Kotarcevic, di 28°|. 
anni, abitante in via Tomma- 
so Grossi 4, soccorso dall’au- 
tomobilista e da alcuni pas- |: 
santi è stato trasportato all’o-. 
spedale Maggiore con un’au- 
tolettiga della Cri. Il medico |} 
di turno all’astanteria lo ha 


- fatto ricoverare nella divisio- 


ne ortopedica con una: pro- 
gnosi ‘di tre mesi, 


nanti e comunque assicurare 
‘un rilevante aumento dell’oc- 
cupazione e una. qualificazio- 
ne. professionale dei lavorato- 
Ti per quanto riguarda le atti- 
vità:che saranno svolte. Parti 
colare attenzione viene data 
al-problema della connessio- 
ne fra'gli insediamenti indu- 
striali e il necessario sviluppo 
dei servizi sociali. 


Perseguiti dai vigili 
ambulanti abusivi 


‘al seguito del «Giro» 


Nei tre giorni di sosta del 
«Giro d’Italia» a Trieste otto 
pattuglie di vigili urbani sono 
state mobilitate da mattino a 
sera in‘un particolare servizio 
anti-frode, inteso a stroncare 
oghi forma di vendite abusive 
da. parte degli ambulanti che 
tallonano la carovana ciclisti- 
ca nelle sue tappe. Operando 
in abiti civili soprattutto sulle 
Rive e nel Borgo teresiano, i 
vigili hanno così identificato 
una decina di venditori che 
cercavano di piazzare, senza 
licenza, vari generi di «circo- 
stanza». 

Molte autovetture sono sta- 
te perquisite e ne sono scatu- 
tite bici-giocattolo in plastica, 
senza marchio, magliette 
multicolori, berretti da corri 
dore, nonché varie pubblica- 
zioni e rnanifesti sportivi. I 
piccoli illeciti, riscontrati a 
carico di persone provenienti 
da altre regioni, saranno per- 
seguiti in via amministrativa, 
cioè attraverso l’oblazione di 
qualche multa. Nessuna pro- 
testa degli interessati, solo 
qualche tentativo di impieto- 
sire i vigili, e poi via, al segui- 
to della carovana. 


Mattoni sul piede 


Due mattoni, scivolati da 
un camion che veniva scarica- 
to ieri in via Caboto, hanno 
colpito al piede destro l’auti- 
sta Federico Zeriali, di 60 an- 
ni, domiciliato a Bagnoli della 
Rosandra 133. L'uomo ha. ri- 
portato una ferita da schiac- 
ciamento. Prognosi un mese. 


Ruggero Rovatti 
al vertice delle Coop 


Ruggero Rovatti è il nuovo 
presidente delle Cooperative 
Operaie. E’ stato eletto, se- 
condo le disposizioni del nuo- 
ve statuto sociale, diretta- 
mente dal consiglio di ammi- 
nistrazione da poco rinnova- 
to dall'assemblea dei soci. Vi- 
cepresidenti sono stato eletti 
Olinto Parma, al quale sono 
state attribuite le funzioni 
vicarie, e Lino Crevatin, che 
curerà i rapporti con le socie- 
tà collegate. 

In una dichiarazione il nuo- 
vo presidente delle Coopera- 
tive Operaie ha voluto ricor- 
‘dare il ruolo sociale dell’a- 
zienda cooperativa nel cam- 
po del consumo, assicurando 
un costante e concreto impe- 
gno contro il caro vita me- 
diante un'efficace azione cal- 
mieratrice ed un controllo 
democratico dei prezzi. 

Rovatti ha anche rilevato il 
particolare impegno che at- 
tende la nuova amministra- 
zione dopo la normalizzazio- 
ne giuridica dell'ente, affer- 
mando che bisogna promuo- 
vere una più diretta ed attiva 
partecipazione dei soci alla 
vita delle Cooperative Ope- 
raie. 


Furto di «hi-fi» 


Cinque colli, che attendeva- 
Îno di venir preparati per la 
spedizione nell’officina degli 
imballi della impresa di tra- 
sporti «Allegretto», in viale 
Sanzio 16, sono stati asportati 
l’altra notte da ignoti ladri, 
che hanno così racimolato un 
bottino di 862 mila lire. I cin- 
que colli contengono un am- 
plificatore; due sintonizzatori, 
tre giradischi, quattro regi- 
stratori e cinque altoparlanti. 
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VECCEZIONALE!!! 


BORO GIOIELLI 


CONVIENE!!! 


DI ALTA CLASSE 


IN 6... 12... 18... MESI 


A PICCOLE RATE 


UN SICURO INVESTIMENTO 
DOMANI... 
POTREBBE VALERE IL DOPPIO... 
..E MOLTO DI PIÙ! 


ACQUISTIAMO 


SCAMBIAMO 
QUALSIASI VECCHIO GIOIELLO 
ANELLO O CATENA 


_S/ 
dz Y CITROEN 
PES PLAHUTA 


via brigata casale 


È IN EDICOLA 


Quindicinale del Friuli-Venezia Giulia 


TRIESTE 


Il rischio politico scoraggia gli imprenditori 
di Francesco Capasso 


Vidali: il giaguaro: nella bufera 
di Sergio Milic 


Il piccolo Tarzan: caso clinico o mistificazione 


Gorizia: no ai voli di addestramento a Ronchi 


VIA DEL FOLLATOIO 4 TEL. 829777 


‘CONCESSIONARIO 
AUSTIN - MORRIS - ROVER - JAGUAR - TRIUMPH - SHERPA 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


lil referendum 


è l'istituto mediante il quale il cittadino è chiamato a 


della legge 194 sull’aborto. 


decidere, con pronuncia diretta, sull'opportunità di abrogare parte 


tuo voto 


espresso nel referendum è dimostrazione di maturità 
civile e di una precisa presa di coscienza dei valori fondamentali 
della convivenza umana. 


tuo sì 


nel referendum promosso dal Movimento per la vita contro l'aborto, 
riafferma il diritto alla vita. 
Il tuo sì è necessario per dimostrare che l’Italia, nonostante tutto, 
è diversa da quella che vorrebbero farci credere. 


sì alla vita sulla scheda verde 


La verità sulla vita: il bambino che deve nascere è un individuo umano, 


chiaramente distinto dalla madre. 


La verità sull’aborto: è soppressione violenta e deliberata del 
bambino'e sempre grave rischio per la madre. 

- La verità sulla legge 194: nel ’79 ci sono stati oltre 186.000 os 
abottilegali, 240.000 circa nell'80, pur continuando 


gli aborti 


sì allavita sulla scheda verde 


Sì! Togliamo ad un essere umano la possibilità di 
LU ‘disporre a piacimento della vita di un altro essere umano. 
5 Sì! Lasciamo la possibilità di abortire solo in caso di pericolo grave perla 


clandestini. 


vita e la salute della donna. 


Vuoi forse lasciare che altri decidano per te su cose tanto importanti? Al 
referendum del Movimento perla vita votare SI è un importante dovere morale. 


(O 


MOVIMENTO PER LA VITA e TRIESTE 


OROLOGI 


AUTOSANDRA LEYLAND 


Inizio prenotazioni MINI METRO... 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


[CEN s=cnarcazioni] 


I motivi del sì 
e quelli del no 


Opinioni di abrogazionisti e di sostenitori 
della legge 194 alla vigilia del referendum 


iT genitori dell'A. Ge. Trie- 

ste, riunitisi per valutare un 
problema di così pressante 
interesse per la famiglia qual 
è quello dell'aborto, intendo- 
no proporre all'attenzione 
dell'opinione pubblica le se- 
guenti considerazioni. 

Essi'ritengono che, nel cli- 
ma di confusione politico- 
culturale dominante, la Legge 
194 svolga funzione disedu- 
cante nei confronti dei figli e 
dei giovani e Ja dua difesa ad 
oltranza è vista come pericolo 
grave. Infatti non partendo 
dal punto fermo che la vita 
umana ha inizio dal momento 
del concepimento, come la 
scienza moderna dimostra, 
tale legge induce i giovani a 
ritenere cosa naturale la ca- 
duta di un valore fondamen- 
tale com'è quello del diritto 
alla vita di ogni essere umano. 
Ne consegue. la forte dere- 
sponsabilizzazione sul com- 
portamento dei propri atti e 
l’impoverimento della sensi- 
bilità affettiva e sentimentale, 
fattori determinanti dall’im- 
pressionante denatalità e del- 
la crescita degli aborti co- 
munque praticati. 

I genitori dell’A. Ge. Trieste 
intendono proporre in sereni- 
tà la necessità urgente di una 
inversione di tendenza. Nella 
volontà di condividere il dolo- 
re di certe situazioni in cui 
viene a trovarsi la donna, ri- 
tengono sia doveroso afferma- 
re che la vita umana va difesa 
ad ogni costo, specie quella di 
chi, per convenienza egoistica 
altrui, è considerato: «social- 
mente senza valore». La vita 
di ogni essere umano, e quindi 
anche quella nel grembo ma- 
terno. non può essere lasciata 
All’arbitrio né di chi si è fatto 
strumento. del suo» esistere, 
né, tanto meno, delle conve- 
Nienze di gruppi politici. 

I genitori ritengono inoltre 
indispensabile che la funzione 
educativa propria della fami- 
glia, degli insegnanti, degli or- 
gani di stampa e della società 
in genere, sia indirizzata verso 
l'educazione dell'intera perso- 
na umana. Cioè educazione 
della volontà, dei sentimenti, 
degli affetti, educazione alla 
capacità di relazione, alla 

trazionalità, all’autocontrollo, 
alla ricerca della verità, eduù- 
cazione fisica, religiosa, etica. 
In mancanza di questa educa- 
zione, l’aborto non è altro che 


Brunner sull’arie: 


la misura del genio 


Lunedì con inizio alle 18.45 l’ar- 
chitetto Oscar Brunner terrà nella 
sede di via San Carlo 2 del Cca la 
quarta e ultima conferenza del 
ciclo «Il linguaggio dell’arte». 

L'incontro, dedicato al tema «La 
misura del genio» fa seguito a 
Quelli delle settimane scorse su 
«L’imitazione della. natura», «Il 
dello nell’arte», «Protagonisti e 

Oro», 


l'atto finale di una serie di 
comportamenti precedenti 
non fondati su effettivi valori 
di convivenza umana e civile. 
Per questi motivi facciamo 
appello alla sensibilità di tutti 
i genitori che si sentono re- 
sponsabili di questo compito 
educativo, perché si rechino 
ai referendum per esprimere 
con il voto la loro sincera 
adesione al «sì» per la vita. 
Silvia Collini Avian e Maurilio 
Lunardis per l’A. Ge. 


Un piccolo contributo sul 
problema dell'aborto da parte 
di chi cerca di affrontarlo sen: 
za posizioni precostituite. Ho 
provato a parlare dell’argo- 
mento con le persone anziane 
e mi sono accorto di come 
l'aborto (naturalmente quello 
clandestino) sia un problema 
di sempre. La 194 non lo ha 
certamente inventato, come 
qualcuno vorrebbe farci cre- 
dere. Stime più che credibili 
parlano di almeno 200-300 mi- 
la aborti clandestini all'anno, 
Certo, è stato più facile aboli- 
re le case chiuse che tentare 
di affrontare il problema della 
prostituzione così come ora 
sarebbe più facile ricacciare 
l'aborto nella clandestinità 
piuttosto che ammetterlo e 
affrontarlo alla luce del sole 
magari affrontando con mora- 
lità il problema della contrac- 
cezione. 

Ricordate le campagne con- 
tro il divorzio! Ci dicevano: 
«Se passerà la legge la fami- 
glia italiana si sgretolerà per 
sempre!». Ma insomma, a noi 
italiani è permesso o no dimo- 
strare di possedere una co- 
scienza, una morale, una ma- 
turità? Possibile che ci creda- 
no capaci di liberarci di un 
feto... così, magari per noia? 
Ad uno sparuto uditorio di 
vecchietti spaventati ho sen- 
tito dire: «Oggi vogliono l’a- 
borto, domani vorranno l’eu- 
tanasia per i vecchi...». 
come si può essere così 
ti? (Non è che vogliamo 
l'aborto, l'aborto c’è). La 194 
non ha scatenato alcuna stra- 
ge di innocenti ma ha voluto 
soltanto e per la prima volta 
ammettere un problema già 
esistente, guardandolo final- 
mente in faccia con coraggio. 

Eppure c'è molta gente che 
preferirebbe ritornare al... 
«donne, fatelo, purché non si 
sappia in giro» perché è pro- 
prio questo che vogliono quel- 
le sedicenti «coscienze» per 
poter ritornare nuovamente 
ai loro sonni tranquilli, facen- 
do finta di ignorare che una 
piaga al sole si asciuga men- 
tre, se nascosta, diventa puru- 
lenta. Un'ultima considera- 
zione. Non dividiamo il mon- 
do in bianchi e neri, in madri 
assassine e madri cattoliche. 
Non dimentichiamo che tal- 
volta queste ultime, con i loro 
condizionamenti, con le loro 
paure, le loro vergogne e con 
la loro ignoranza sugli anti- 
concezionali, si sono trovate 
costrette, forse più delle altre, 
a ricorrere all'aborto clande- 
stino.. G.R. 


| Rassegna delle gallerie 


Pinuccia Bernardoni come Gulliver 


Pinuccia Bernardoni alla Galle- 
ria Tommaseo. L'artista, molto 
giovane, vive a Bologna, dove în- 
segna all'accademia di Belle artie 
dove ha esposto di recente le sue 
opere, rivolte a una rivisitazione 
dell’infanzia e dei ricordi median- 
te la restituzione e la ricostruzione 
delle immagini alla memoria. 

In questa mostra la Bernardoni, 
proponendo un'esplorazione del 
corpo, agisce ancora attraverso 
l'immaginario infantile; disegna e 
colora una mano gigantesca che 
contiene un villaggio immerso tra 
le colline delle pieghe del palmo 
oppure una grande gamba distesa 
e le ritaglia, sospendendole alla 
parete e forzandoci con dolcezza 
ad entrare in una condizione di- 
versa da quella quotidiana e abi- 
tuale. Quando sì è bambini il corpo 
degli altri diventa molto grande; a 
volta se ne percepiscono soltanto 
le singole parti, che catturano la 
nostra attenzione e la nostra fan- 
tasia e che cominciano pian piano 
ad assumere una. vita propria, 
staccate le une dalle alire. 

E la stessa sensazione che prova 
Gulliver, nel momentoin cui giun- 
ge davanti alla regina del paese 
dei giganti: «...Io miinginocchiaie 
domandai che mi fosse concesso 
l'onore di baciare. il real piedino, 
ma la graziosa sovrana mi porse 
invece il suo mignolo. Me lo strinsi 
tra le braccia e posai con rispetto 
Te Jobhro sullo sua punta» 


Il corpo entra così nell'universo 
della metafora e della favola, che 
l'artista illustra seguendo un im- 
pulso quasi istintivo: disegna una 
casa e poi mettici î colori... Il 
disegno è nitido, la linea dî contor- 
no delimita campi di sottili strisce 
colorate, talune delle quali anima- 
te da un sottile rilievo. È un'anato- 
mia allo scoperto, in cui îl fascio 
dei tessuti organici viene sottopo- 
sto ad una metamorfosi e sì fa 
prato, valle, fiume. Torna di nuovo 
la favola, ma anche il viaggio, 
l'avventura da percorrere dopo 
aver subito prima una trasforma- 
zione dei sensi e della percezione 
che ci metta in grado di poter 
camminare in un mondo diverso 
per dimensioni e per abitudini. 


Quello che la Bernardini affron- 
ta è il problema della rappresenta- 
zione quanto più autentica possi- 
bile di sé attraverso e nonostante 
la codificazione e la stratificazione 
dei linguaggi. Una soluzione possi 
bile è questa, di proporre cioè la 
propria soggettività e la propria 
esperienza interiore segnalando 
ne i momenti costitutivi, originari: 
un esercizio impegnativo e minu- 
zioso, svolto quasi nel ‘timore di 
crescere, di perdere il ricordo e di 
Ffalsare la propria storia alla luce 
di.un’esperienza pù matura, ma 
forse più povera di immaginazione 
e di autenticità. 


L. S. 


| ORE DELLA CITTA — || Mostre d'arte - 


Attività di Minerva 

Questo pomeriggio con inizio alle 

17.45, nella sala «Silvio Benco» 
della Biblioteca Civica di piazza Hor- 
tis 4, Fulvio Salimbeni parlerà per la 
Società di Minerva sul tema: «Storia 
e storiografia nella cultura contempo- 
Tanea». 


Beatitudini 


Per questo pomeriggio alle 16 è 

‘annunciato l'annuale incontro 
‘degli «Amici delle Beatitudini». Cele- 
brerà la messa il vicario generale 
mons. Tarcisio Bosso; seguirà l'as- 
semblea generale, Possono interveni- 
re tutti coloro che si interessano degli 
esercizi spirituali. La sede dell'incon- 
tro è raggiungibile con gli autobus 3. 
(corsa delle 15) in partenza da via 
Cicerone (Tribunale) e 4 (corsa delle 
15.35) in partenza dalla stazione della 
tranvia di Opicina. 


Rito per don Alfredo 


Questo pomeriggio alle 16 gli 
‘amici di mons. Bottizer si ritrove- 
ranno'al tempio mariano di Monte 
Grisa per l'annunciato rito in memo- 
ria dell'indimenticabile don Alfredo, 


Famela portolana 


Le ricorrenze patronali del Comu- 

ne di Portole, compresa quella di 
San Giorgio, saranno ricordate a 
Trieste domani, 17. Alla tradiziona- 
le messa con inizio alle 16 nella chiesa 
della «Sacra Famiglia» (via Vasari 5), 
seguirà.il consueto trattenimento nel- 
la sala dell'Unione degli Istriani in via 
Silvio Pellico 2. 


SEGNALAZIONI 


Mezzi a disposizione 
dei giornalisti Rai 


E abbastanza grottesco 
«darsi spiegazioni» delle si- 
tuazioni organizzative interne 
della Rai sulle pagine dei gior- 
nali. Ma tan'è e — forse — si 
può anche considerarlo un 
democratico dibattito «alla 
luce del sole». 

Mi preme soltanto fornire i 
dati oggettivi sulla consisten- 
za e sui criteri di distribuzione 
dei «mezzi» tecnici disponibili 
presso la sede regionale della 
Rai per realizzare le trasmis- 
sioni televisive di informazio- 
ne (Tg3) e di programmi. 

I colleghi giornalisti, nella 
loro maggioranza, rilevano 
una «linea comportamentale 
della direzione di sede, che 
continua a destinare in forma 
massiccia personale e mezzi 
tecnici ad altri settori». 

Ora i dati del primo trime- 
stre dell’81 sono questi: trou- 
pes (cioè mezzi e personale 
per le riprese di servizi televi- 
sivi) a disposizione 377, di cui 
298 assegnate alla redazione 
giornalistica e 79 alla pro- 
grammazione; un rapporto 
cioè dell’80% a favore dei gior- 
nalisti (contro la media del 
70%. prevista dai «modelli» 
aziendali). 

E anche più probante è il 
dato sulla «utilizzazione» di 
questo personale e di questi 
mezzi: la redazione giornali- 
stica ha impegnato 284 trou- 
pes delle 298 disponibili (con 
una non utilizzazione di una 
troupe settimanalmente) e la 
‘programmazione ne ha utiliz- 
zate 72 su 79. 

Quindi — anche ipotizzan- 
do una non «sensibilità» nei 
fronti delle esigenze giornali- 
stiche — c’è stata (e rimane 
come del resto è ogpgettiva- 
mente riconosciuto) una mag- 
giore «potenzialità» di mezzi e 
personale di quanto non sia 
utilizzabile dall'attuale reda- 
zione giornalistica. Dott. Gui- 
do Botteri. 


UN RITORNO AL PASSATO E FORSE UN'INDICAZIONE PER IL FUTURO 


Il Fenice rivive i giorni 


delle sue g 


Lari ee in 


‘Un vecchio teatro cittadino 
(non si è spenta la memoria 
elle rappresentazioni che 
Ospitò in anni ormai lontani) 
Sta ritrovando — forse non 
solo provvisoriamente — sé 
Stesso, dopo lunghi decenni 
Vissuti al servizio esclusivo 
del cinematografo. 

Il «Fenice» utilizzato in 
Questi. giorni per una rassegna 
Promossa da una catena di 
Brandi magazzini, sente di 
Nuovo echeggiare musiche 
dal vivo come ai tempi in cui 
era un teatro popolare. Risor- 
to nel 1879 dalle ceneri del- 
l'antico «Anfiteatro Mauro- 
ner» che era stato distrutto: 

anni prima da un incendio 
(da qui il nuovo nome di «Fe- 
Nice») ospitò spettacoli d'ogni 


SG 


genere: dalla lirica all’operet- 
ta, dalla prosa al circo, dall’il- 
lusionismo alle marionette. 

(Le tavole del suo palcosce- 
nico, secondo i cultori di vec- 
chie cronache teatrali triesti- 
ne, furono calcate anche dal 
mitico Fregoli che Proietti ha 
fatto rivivere sui nostri tele- 
schermi). 

Nomi illustri dell’arte di ca- 
sa nostra figurano nell’atto di 
nascita del teatro Fenice: l’e- 
dificio è opera dell’architetto 
Ruggero Berlam e di suo figlio 
Arduino; il soffitto e l'arco 
scenico, visibili nella fotogra- 
fia pubblicata qui sopra (che 
risale agli inizi del secolo) fu- 
rono dipinti rispettivamente 
da Eugenio Scomparini e An- 
tonio Lonza. 


lorie teatrali 


Di quel nobile interno nulla 
è rimasto; rimane un cinema- 
tografo (ora, per breve tempo, 
tornato alla funzione di tea- 
tro) con quasi 1200 posti e una 
sistemazione ben diversa da 
quella originaria, frutto dei 
restauri degli anni Cinquanta. 


Chissà che il ritorno al pas- 
sato di questi giorni non pos- 
sa essere un’indicazione per il 
futuro? Il Politeama Rossetti 
dev'essere restaurato, il «Nuo- 
vo» è scomparso, l’ «Audito- 
rium» è quello che è: con la 
crisi del cinema in atto e la 
mancanza di'sale per concerti 
di musica «giovane», non è 
escluso che un giorno o l’altro 
si torni a parlare del «Teatro 
Fenice». 


Tasse che inseguono 


anche dopo la morte 


Dopo la tempestiva replica 
(pubblicata domenica scorsa) 
del Collettore dirigente del- 
l’Esattoria delle Imposte di- 
rette alla segnalazione del 6 
maggio «I defunti tassati», ci 
è pervenuta, sullo stesso argo- 
mento, questa lettera del Co- 
mune: } 

La materia delle cessazioni 
nell'ambito della tassa aspor- 
to rifiuti è regolata dall’art. 
269, III comma, del Testo Uni- 
co perla Finanza locale: detta 
norma di legge prevede tassa- 
tivamente, per aversi cancel- 
lazione del tributo, la presen- 
tazione di un'apposita denun- 
cia, la quale, nel caso di spe- 
cie, va inoltrata alla Riparti- 
zione IV-Imposte e Tasse. 

Le denunce anagrafiche (di 
morte o dì trasferimento di 
residenza) non hanno alcuna 
efficacia in campo fiscale; det- 
to principio, implicito nella 
legge ed esplicitamente ripor- 
tato nelrelativo Regolamento 
(art. 6, ultimo comma), è ispi- 
rato da tutta una serie di 
motivazioni: tralasciando l’i- 
potesi del cambio di residen- 
za, che esula dall'oggetto del- 
la presente nota, va infatti 
considerato che, anche in ca- 
so di decesso dell’intestatario 
della tassa, nulla vieta, in as- 
senza di qualsiasi denuncia, 
che l'alloggio continui ad es- 
sere occupato da un parente o 
da altra persona coabitante, 
oppure rimanga a disposizio- 
ne degli eredi, oppure ancora 
continui ad essere semplice- 
‘mente ingombro di mobili e 
suppellettili: in tutte queste 
ipotesi, il tributo continua ad 
essere dovuto da chi utilizza i 
relativi ambienti e può venire 
cancellato soltanto su presen- 
tazione della denuncia sopra 
accennata. 

In assenza di tale adempi- 
mento, la tassa continua co- 
munque a comparire nella 
cartella esattoriale, rimanen- 
do sostanzialmente a carico 
degli eredi; la cancellazione 
decorre comunque, appar leg- 
ge, dal primo giorno del seme- 
stre solare successivo alla da- 
ta di presentazione e non sono 
previste dalle norme vigenti, 
in nessun caso cancellazioni 
retroattive. 

Si vuole anzi sottolineare, 
che tutte le comunicazioni di 
variazione o di cessazione del- 
la tassa asporto rifiuti, vanno 
rivolte alla Ripartizione IV- 
Imposte e Tasse del Comune, 
non all’Esattoria, la quale cu- 
ra unicamente la riscossione 
del tributo. 

Si precisa infine che i termi- 
ni e le modalità per la presen- 
tazione delle denunce di ces- 
sazione, variazione e iscrizio- 
ne sono adeguatamente pub- 
blicizzati dal Comune: in par- 
ticolare, nei primi cinque gior- 
ni di settembre di ciascun an- 
no vengono affissi manifesti 
inerenti l’obbligo di denuncia- 
te, entro il termine del 20 
settembre, le variazioni relati- 
ve ai tributi comunali ed ana- 
loghi avvisi sono divulgati an- 
che a mezzo radio e a mezzo 
stampa; sono altresì esposti, 
presso tutti i centri civici, ma- 
Nifesti volti a rammentare ai 
cittadini l'obbligo di denun- 
ciare alla Ripartizione IV- 
Imposte e Tasse tutte le va- 
riazioni di residenza, compre- 
se, nell'interesse del denun- 
ciante, quelle che comportino 
cessazione dell'utenza della 
tassa asporto rifiuti. 


Postini frettolosi 


Care «Segnalazioni», abito 
da molti anni in via Rossetti e 
finora la posta mi veniva sem- 
pre recapitata da un bravo e 
coscienzioso postino. Pur- 
troppo costui è andato in pen- 
sione e alsuo posto se ne sono 
alternati altri, assai meno 
serupolosi  nell’espletamento 
del loro lavoro. 

Infatti, invece di imbucare 
bene le lettere nelle cassette ! 


dei vari inquilini, ne fanno di 
solito entrare appena un lem- 
bo, in modo che metà (0 più!) 
lettere resta fuori e chiunque, 
volendo, le può prendere con 
la massima facilità. 

Poiché la posta è una cosa 
assai importante e delicata, 
sarei grata, se chi di dovere, 
volesse dare istruzioni più 
precise sui loro compiti a que- 
sti neo-postini. E. R. 


Piccolo albo 


Lungo il percorso dalla via Conti 
alla via Timeus è stato smarrito un 
orologio Omega. Il rinvenitore è 
pregato di telefonare al 773102 nel- 
le oré serali. 


Occhiali da vista beige con stan- 
hette consunte sono stati smarriti 
lungo il percorso dalla Maddalena a 
piazza Garibaldi, Il rinvenitore voglia 
telefonare al. 761928; 


Studio Mark 528 


Nozze d'oro 


Massimiliano Cernigoj e Noemi 

‘Tarlao furono uniti in matrimo- 
nio il 16 maggio 1931 in Sant'Antonio 
Vecchio e saranno oggi nella chiesa di 
Notre Dame de Sion per la benedizio- 
ne che sarà loro impartita durante la 
messa delle 10 concelebrata da don 
Ettore Malnati e don Agostino Orsa- 
ria. Affettuosi auguri formulano la 
figlia Fulvia, il genero, i due nipoti, i 
parenti e tutti gli amici. Vive felicita- 
zioni. 


Cinquant'anni fa Paolo Posarelli 

e Luigia Antonini furono uniti in 
matrimonio da mons. Francesco Da- 
miani nella chiesa della B. V. della 
Misericordia a Buie d'Istria e stama- 
ne alle 10 le loro nozze saranno ribe- 
nedette nella chiesa di San Giacomo. 
Agli auguri affettuosi delle sorelle, 
fratelli, cognati, nipoti e pronipoti 
aggiungiamo le nostre vive felicita- 
zioni, 


Onorificenza 


È pervenuta al 1.0 capitano Gio- 

vanni Marini del Gruppo Unuci di 
‘Trieste la comunicazione da parte del 
ministro della Difesa on. Lagorio che 
il Capo dello Stato gli aveva conferito 
l'onorificenza di cavaliere «al merito 
della Repubblica italiana» per le be- 
nemerenze acquisite nella fattiva col- 
laborazione offerta alla Croce Rossa 
militare italiana, 


San Pasquale 


Si svolge stasera dalle 20 in poi e 
domani dalle 10/alle 24 al Caccia- 
tore sul piazzale antistante la Villa 
Revoltella l'annunciata sagra di San 
Pasquale. Suonerà la banda Refolo. 


Pittori gradesi 


A Grado nella galleria Kocian è 

allestita una mostra collettiva di 
pittori dell’isola, Espongono Giulio 
Borsatti, Johnny Cester, Renzo De- 
grassi, Giovanni Dovier, Stefano Do- 
Vier, Pietro Gregoris, Sara Hafner, 
Flory Marocco, Bruna Murzi, Cesare 
Pigo e Iviza Tognon. 


Corsi. di tennis 


Sono aperte le iscrizioni ai corsì 

di tennis per principianti e non, 
‘per bambini e adulti con inizio marte- 
dì 19 maggio e fine 12 giugno. Iscrizio- 
ni e informazioni presso Tommasini 
Sport, via Mazzini 37. 


Donna In-V. Udine 49 


Modelli è abiti bellissimi! 


Montanelli 


propone alle signore abiti sportivi 
ed eleganti, pronti o su misura. 
Via Imbriani 2, I p. 


Istituto Alida Rigonat 


Depilazione definitiva, tratta- 

mento acne, trattamento seno, 
smagliature, cellulite. Via San Fran- 
cesco 4, tel. 732844. 


Da Orvisi 


Grande vendita promozionale 

con sconti variabili dal 20 al 45% 
su alcuni quantitativi di... bambole, 
trenini elettrici, giochi elettronici, te- 
levisori giocattolo, organi, giochi di 
pittura e costruzione di portaerei. 
Com. il 15/4 dal 21/4 al 16/5. 


Artigianato d’arte 


al centro Barbacan 

Sotto gli auspici dell'Azienda di 
soggiorno si inaugura questa sera, 
alle 18 al Centro Barbacan, nell’o- 
monima piazzetta, una mostra di 
prodotti dell'artigianato triestino 
curata dall'associazione provin- 
ciale di Trieste della Confederazio- 
ne nazionale dell'artigianato con 
la collaborazione dell'Ente svilup- 
po dell'artigianato del Friuli- 
Venezia Giulia e del Provveditora- 
to agli studi di Trieste. La rasse- 
gna, che comprende prodotti tipici 
dei settori oreficeria, restauro, ce- 
ramica, pelli, legno e bigiotteria, 
rimatrà aperta fino al 24. 


Arpo al CdS 


Alle 18 di questa sera nella sede 
di corso Italia 12 del Circolo della 
Stampa si inaugura una mostra 
‘personale di pittura del prof. Arri- 
go Polacco, in arte «Arpo», che 
potrà essere visitata sino al 25 
prossimo dalle 9.30 alle 12 e dalle 
16 alle 19.30 dei giorni feriali. 

Di professione medico, Arrigo 
Polacco, dipinge da autodidatta 
da più di vent'anni. 


< . 
Revè al Bastione 

Renata Velicogna Bliznakoff, in 
‘arte Revè, esporrà da quest'oggi al 
29 prossimo nella galleria «Al ba- 
stione» di via Felice Venezian 20, 
L'inaugurazione avverrà alle 18 e 
la mostra potrà essere visitata dal- 
le 10 alle 12.30 e dalle 17.30 alle 
19.30 dei giorni feriali, lunedì 
escluso (festivi 11-13), 


cu n si a i sn | je | Ju e 00001 


Sala comunale d’arte 
Espone 
LIVIO OFFICIA 
0000000000000 00000000A, 
Galleria Cartesius 


PERIZI 
00NCODCDANNNANONNTOODA 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 


Piazza Vecchia, 6 


FEDERICO RIGHI 
000000000000000000000D 


Alla Galleria Rossoni 


Continua la Mostra 
della pittrice 
FLORA SETTIMO 
fino al 20 maggio 
00000000000NM0ONMO0OnI 


Galleria Barbacan 


Esposizione di prodotti 
dell’artigianato artistico 
triestino 


| D0DONANNCONNNONVOCOO0O 


Galleria d'Arte 
«Sant'Elena» 


Espone 
GIANNI ROMA 


COMUNICATO 


SUI TRASFERIMENTI 


DEGLI UFFICI 


DELLA CASSA DI RISPARMIO 


DI TRIESTE 


in via Pellico 3 * 


Bollette ACEGA 
Bollette SIP 
Bollette ENEL 


Affitti $ 


Mutui diversi 
IVA, IRPEF, ILOR 


L'inizio dei lavori per la nuova sede della CRT 
ha reso necessario il trasferimento di vari servizi, 

avvenuto gradualmente dallo scorso marzo ad oggi. Pubblichiamo, 
ad operazione ultimata, il quadro completo 

dell'attuale dislocazione degli uffici, in seguito ai:trasferimenti. 


in corso Italia 35 |in via Genova 6 


Ufficio Estero 


In via Pellico 3 sono temporaneamente 
ospitati anche i servizi di TESORERIA 
e di DISTRIBUZIONE VALORI BOLLATI. 


ert CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 
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I I RIE A aciioragato- 


[nai] (conan) 


Questa sera 
vi proponiamo: 


TELE 
PICCOLO 


ORE 21.30 


i 
i 
$ 
i 
La nave dei folli i 
con Vivien Leigh e Simon Signoret 
Inoltre 
vi segnaliamo: % 
ORE 20,30 
î 
$ 
è 
$ 
$ 
È 


Telefilm 
dlella serie 
«Mannix» 


ultimo episodio 


ORE 23.00 


Operazione Tiziano 
Spionaggio . d 
DAAAALAZIA RIZZI CAI AT TITTI CTTY7777779% 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


secondo il Melone 


triestini, votate 


SECONDO. COSCIENZA 


Ufficio Titoli 

Tesoreria ACEGA-ACT 

Cassa del Consiglio Regionale 
Tesoreria del Teatro Verdi 
Pagamento pensioni ACEGA-ACT 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| LE VARIE POSIZIONI IN MERITO AL REFERENDUM SULL'ABORTO si PICCOL IDA DEL CONTRIBUENTE SÌ) 


Contro l’ipocrisia Libertà di scelta 


I toni sereni, l'impostazione 
razionale della campagna 
condotta a Trieste dalle forze 
laiche e di sinistra în difesa 
della legge 194, ci consentono 
oggi di avere fiducia nel fatto 
che l'emozione popolare su- 
scitata dall’attentato subito 
dal Papa non pesi sugli esiti 
dei referendum. Lo sdegno 
per l'atto di violenza, la soli- 
darietà umana con chi ne è 
stato oggetto non possono es- 
sere accostati alle scelte ra- 
zionali del 17 maggio che pe- 
seranno negli anni sul nostro 
Paese, 

L'impegno civile di tutte le 
‘componenti che promuovono 
la discussione in questa cam- 
pagna referendaria dev’esse- 
re, anche in queste ultime ore, 
quello di informare con com- 
pletezza, di impedire specula- 
zioni emotive, di offrire ai cit- 
tadini strumenti per formarsi 
liberamente un'opinione in 
piena coscienza. 

Far sì che proprio in questi 
ultimi giorni i toni della di- 
scussione siano sereni e paca- 
ti è responsabilità comune, 
perché l'opinione che i citta- 
dini si sono formati su argo- 
menti come l’aborto e la con- 
traccezione avranno impor- 
tanza non solo sul voto del 17 
maggio. 

La circolazione di idee e di 


sinformazione avvenuta in 


questi mesi costituisce già un 
patrimonio di cultura per il 
nostro Paese. Questo è 
l'aspetto positivo, voluto e co- 
struito dalle forze laiche e de- 
mocratiche affermatosi nel 
corso di una campagna eletto- 
rale che scontava in partenza 
l’uso sconsiderato'dei referen- 
dum voluti dai radicali e dal 
Movimento per la vita, 

Anche per questo facciamo 
‘appello a tutte le:forze sociali, 
culturali e politiche della cit- 
tà perché — al di là di singoli 
esponenti — concorrano a 
quest'opera di informazione, 
non abdichino ad impegnarsi 
in un progetto per il futuro 
della nostra società. Maggiore 
è la circolazione delle idee, 
maggiore sarà il patrimonio 
di cultura e di civiltà che avre- 
mo in campo dal 18 maggio in 
‘poi per quello che è l'impegno 
vero: sconfiggere l’aborto, 
non cancellare una legge. 

Il 17 maggio chiediamo a 
tutti i cittadini due no innan- 
zitutto contro l'ipocrisia. Non 
è possibile fingere di ignorare 
che l’aborto esisteva prima 
del 1978, prima della legge 
194. Il Codice Rocco, del 1933, 
puniva le donne con 4 anni di 
galera, ma non ha mai impe- 
dito il fiorire del mercato clan- 
destino dell’aborto. 3 

Il 17 maggio non si vota né 
per l'aborto, né per la vita. 
Questi due argomenti non si 
affrontano con dei sì o con dei 
no, ma con l'impegno costan- 
te per trasformare la società, 
per diffondere la conoscenza 
dei mezzi anticoncezionali 
che permettono alle donne ed 
‘alle coppie di prevenire l’a- 
borto, con l'impegno costante 
per migliorare le condizioni di 
vita e di lavoro di tutti i citta- 
dini in modo da consentire a 
tutti di avere quanti figli desi- 
derino. 

Il 17 maggio, invece, si vota 
su una legge che per la prima 
volta ha spezzato l’omertà 
ipocrita che condannava la 
donna a pagare da sola la 
dura scelta dell’aborto. Nel 
1978, con questa legge, il Pae- 
se ha avuto in mano uno stru- 
‘mento per spezzare via gli 
speculatori grandi e piccoli, 
più o meno esosi che si sono 
fatti i soldi sulla pelle delle 
donne. Le donne hanno trova- 
to, con questa legge, la possi- 
bilità di rivolgersi gratuita- 
‘mente agli Ospedali, tutelate 
nella loro salute e nella loro 
dignità. Ma questa legge offre 
qualcosa in più. 

Offre alle donne ed alle fa- 
‘miglie italiane un’alternativa 
‘all’aborto, dando una spinta 
all'apertura dei consultori fa- 
miliari, all’informazione sulla 
contraccezione, all'impegno 
per tutelare la salute delle 
donne non solo al momento 
dell'aborto, ma anche prima 
con la prevenzione  dell’a- 
borto. 

Per questo chiediamo a tut- 
tii cittadini di votare no sulla 
scheda verde perché alle don- 


san giorgio 


VIAGGI E TURISMO > 


22/24-5 Plitvice - nozze sotto le 
cascate pullman L. 77.000 
5/10-6 Tour dell'Umbria 

pullman L. 189.000 
‘7/13-6 Sardegna 

pullman L. 298.000 
13/14-6 Garda e zoosafari 

pullman L. 59. 500. 
26/29-6 Belgrado 

pullman L. 146.000 
3/5-7 Weekéhd ‘a Kranjska Gora 

pullman L. 83.000 
8/15-7 Mosca/Leningrado/Kiev 

(da TS) aereo L. 655.000 


‘9/16-8 Parigi 
pullman L. 415,000 
14/16-8 “Tolle “delle Doloimiti 
pullman L. 134.000 
14/18-8. Vienna 
pullman L. 220.000 
14/18-8 Roma e i suoi Castelli 
pullman L. 155.000 
15/16-8 Weekend al Castello di 
Otocec pullman L. 57.000 
7/15-9 Egitto - crociera sul Nilo 
aereo/nave da L. 944.000 


— Gite domenicali — 
Programmi disponibili in sede 


ne ed alle famiglie non si dica 
no dal 18 maggio in poi. Per 
non tornare ad una legge re- 
pressiva che non cancellereb- 
be l'aborto, ma solamente lo 
nasconderebbe nella clande- 
stinità, ricostruendo la vergo- 
gna della speculazione e tra- 
scinando ancora una volta le 
donne in tribunale. 

Chiediamo di votare no sul- 
la scheda arancio per difende- 
re le donne e le famiglie dagli 
errori commessi dai radicali 
nella loro richiesta di abriga- 
zione; per impedire che l’abor- 
to ridivenga oggetto di tratta- 
tiva fondata sul denaro tra 
donne e medici, per cui chi 
più ha può garantirsi la salu- 
te, ma chi meno ha è total- 
‘mente nelle mani di specula- 
tori. 

Chiediamo a tutti i cittadini 
di votare due no per difendere 
una legge rispettosa di tutti 
gli orientamenti, che non im- 
pone né di subire, né di prati- 
care l’aborto, ma che tutela 
quella donna e quella famiglia 
che, strette dai problemi, non 
trovano altra strada che l’in- 
terrompere la gravidanza. 

L'aborto è sempre una scel- 
ta dura e difficile, chiediamo 
ai cittadini due no perché non 
diventi una tragedia. 

Il comitato unitario per la 
difesa della legge 194: (Pci, 
Psi, Psdi, Pdup, Pri, Pli). 


e la speculazione iN piena coscienza 


In questa campagna sui re- 
ferendum molti stanno cam- 
biando le carte in tavola. Ci 
sono due proposte di referen- 
dum che riguardano l’attuale 
legge sull'aborto: quella del 
Movimento per la vita (sche- 
da verde) che porterebbe non 
ad eliminare l'aborto ma a 
vietarlo formalmente, con il 
risultato di ricacciarlo com- 
pletamente nella clandestini- 
tà (ma-se davvero considera- 
no l'aborto un omicidio per- 
ché non hanno mai proposto 
di punirlo come un omici- 
dio?); l’altra è la proposta 
radicale che persegue obietti- 
vi opposti. 

Alcuni vanno dicendo che 
anche i radicali vogliono 
abrogare la legge esistente, 
dimenticando che è stata pro- 
prio la battaglia iniziata dai 
radicali con le autodenunce, 
gli arresti e le raccolte di 
firme a imporre la questione 
aborto ai partiti; quei partiti 
che per evitare il referendum 
allora promosso dai radicali 
e dai movimenti femministi, 
approvarono in Parlamento 
l’attuale legge di compro- 
messo. 

In realtà il referendum ora 
proposto dai radicali (scheda 
arancione) non vuole elimina- 
re l’intera legge esistente, ma 
solo quelle parti che limitano 
il diritto di libera decisione 


«Piccolo» 


(Italfoto) 


Due classi—la prima «A» e la prima «B» — della scuola media 
«Alessandro Manzoni» hanno visitato lo stabilimento tipogra- 
fico del nostro giornale. Accompagnati da un collega hanno 
visto la sala delle telescriventi, il salone di montaggio e la 
rotativa. Erano giunti in via Silvio Pellico accompagnati dai 
professori Lidia Parma, Fulvia Brezzar e Vincenzo Novello 


della donna rispetto ad un 
problema che la riguarda di- 
rettamente e personalmente 
senza che Stato, partiti, buro- 
cerati, moralisti, giudici o 
«esperti», possano inserirsi 
nelle sue scelte! più intime, 

Chi difende ora l’intera leg- 
ge così com'è, come se î due 
referendum avessero uno sco- 
po simile anziché opposto, 
difende una legge che non ha 
risolto e non può risolvere, 
quasi in tutte le zone del no- 
stro paese, la tragedia dell’a- 
borto clandestino. 

Votare sì al referendum 
radicale (scheda arancione) 
significa anzitutto affermare 
la libertà di scelta della don- 
na; significa poi, al contrario 
di quanto alcuni dicono, 
estendere a tutte le strutture 
sanitarie pubbliche e conven- 
zionate l'obbligo di garantire 
l’effettuazione degli interventi 
richiesti; mantenere la gra- 
tuità degli interventi; elimina- 
re le mortificanti trafile buro- 
cratiche che ora la donna de- 
ve subire per ottenere un’au- 
torizzazione che poi, a volte, 
si traduce solo nell’incertezza 
delle liste di attesa; significa 
impedire l’«obiezione di co- 
scienza» degli istituti sanita- 
ti; superare il problema cau- 
sato dalle obiezioni di co- 
scienza dei medici, però non 
obbligando il singolo medico 
a fare un'operazione che, se 
costretto, effettuerebbe nel 
modo peggiore e più trauma- 
tico per la donna, bensì 
togliendo i limiti immotivati 
che ora esistono ai luoghi ed 
alle possibilità di intervento; 
significa, poi, battere il mer- 
cato nero degli aborti con la 
depenalizzazione completa 
entro i primi 90 giorni di gra- 
vidanza. 

Il referendum radicale pro- 
pone anche che le minorenni 
non siano obbligate ad una 
trafila ancora più complessa 
di quella prevista per le altre 
donne, 

Certo, conun referendum si 
possono solo abrogare leggi o 
parti di leggi e questo non 
basta per risolvere tutti i pro- 
blemi; ma una volta che gli 
elettori abbiano espresso una 
volontà di piena liberalizza- 
zione sarà preciso e indiscuti- 
bile dovere. costituzionale del 
Parlamento, proprio in base 
alle norme sul referendum, 
quello di dare attuazione alla 
volontà popolare. 

Chi vuole ottenere questi ri- 
sultati può farlo solo in un 
modo: votando no al referen- 
dum clericale (scheda color. 
verde) e votando sì al referen- 
dum radicale (scheda color 
arancione). 

Il Partito irdicaie 


In memoria di Luigi Comello 
per il compleanno:(16-5) dalla mo- 
glie 10.000 pro Basilica S. Antonio 
(Padova). 

In memoria di Dario Borghi nel 
secondo anniversario (16-5) dalla 
famiglia Safred 10.000 pro Associa- 
zione Amici del Cuore, 

In memoria di Ubaldo Cossutti 
per l'onomastico da Silvana 20.000 
pro Centro tumori. 

In memoria del cap. Federico 
Severi nel-X anniversario. (16-5) 
dalla moglie Natalia 10.000. pro 
Istituto ciechi Rittmeyer; dalla ni- 
pote Christiana 10.000 pro Asso- 
ciazione zoofila triestina, 10,000 
pro Rifugio animali Astad; da Lu- 
cia Marta 5000 pro Astad, 5000 pro 
Enpa. 

In memoria di Ermanno Oster- 
reicher (16-5) dalla moglie Amalia, 
‘e dalle sorelle Lisettà e Resi 50.000 
pro Centro tumori. 

In memoria del rag. Bruno Ki- 
‘menz per il compleanno da Olim- 
pia e Brunilde Amigoni 10.000 pro 
Cri (pronto soccorso) e 10.000 pro 
Centro Tumori. 

In memoria di Robertino Puppi 
per il compleanno (13-5) dalla fa- 
‘miglia Riva 10,000 pro Rifugio Ani- 
mali (Astad), 

In memoria di Aroldo Rigaccini 
dalla famiglia Duda 10.000 pro Pa- 
dri cappuccini di Montuzza. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Vincenzo Stokeli 
da Carme, Elio, Mario Cicigoi da 
Gorizia 100.000 pro .Anffas. 

In memoria dei genitori Maldera 
e del cav. Nicola Sciortino dalla 
famiglia Maldera 50000 pro Lega 
Nazionale, 5000 pro Ass. Insegnan- 
ti italiani. 

In memoria di Giuseppe Zerjal 
dalle famiglie Osvaldella Gambas- 
si 10.000 pro Domus Lucis G.G. 
Sanguinetti. 

In memoria di Giuseppina Zesli- 
na dalle famiglie Zaccaria, Giselli, 
Faidiga, 15.000 pro Istituto ciechi 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Eleonora Welther 
da Zia Ines 10.000, dai cugini Wally 
e Fulvio 20.000, da Antonietta Sar- 
delli 50.000 pro Centro tumori; da 
Heidi Strasser-Batti 10.000 pro co- 
munità evangelica luterana; da 
Carmela Vatta 10.000, da Irma 
Sartori 10.000 pro Pro Senectute; 
dalle famiglie Strauber e Koz- 
mann 30.000, dalle famiglie Loren- 
zut e Dudine 50.000 pro Associa- 
zione Amici del cuore; da Narcisa 
Grassi 10,000 pro Astad. 

In memoria di Mario Malazzi da 
Norma Naverri 10.000 pro Eca (an- 
ziani); da Mitzi e Gino Cacciottoli 
30.000 pro Divisione cardiologica 
ospedale Maggiore (prof. Cameri- 
ni); da Kurt ed Ornella Bachrach 
10.000 pro Pro Senectute. 


In memoria di Ermanno Òster- 
reicher da Flavia 20.000, da Bianca 
Bortolini e Anna Ruginetti 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Vinicio Molinari 
dagli zii Anna e Mele Gratton- 
Israel 100.000, dalle zie Gigia e 
Pierina Gratton 30.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Liana Lonza da 
Linda Miotto 10.000 pro Circolo 
dalmatico Jadera. 

In memoria di Egone Lamberti 
da Elsa de Beden 5.000 pro Uildm. 

In memoria di Fanny Krecich 
dalla sorella Luigia e dal nipote 
Gianfraco 30.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Pio Krainz dalle 
nipoti Laura, Clara, Mariella 
30.000 pro Croce Rossa (Pronto 
soccorso); da Sandra e Franco 
Cardoni 30.000 pro Fameia Capo- 
distriana; dalla famiglia Accerbo- 
ni 10.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Kette 
da C. Hervatin, V. Svetina, F. Mi- 
cheluzzi, A. Bernetti 40.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Grassi 
dalla famiglia Libutti, De Rosa, 
Vascotto 30.000, da N.N. 3.000 pro 
Famiglia Umaghese, 

In memoria di Damiano de 
Gioia dalla famiglia de Gioia 
30.000 pro Astad. 


Lo specchio dei prezzi 
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Alcune spese cosiddette 
«deducibili» — purché soste- 
nute effettivamente dal con- 
tribuente nel 1980 — possono 
essere detratte dal reddito 
lordo, ma devono essere ido- 
neamente documentate con 
allegati alla dichiarazione dei 
redditi. 

In originale, vanno allegate 
le cartelle esattoriali, le rice- 
vute e le quietanze. 

I documenti possono essere 
allegati anche in copia foto- 
statica ma, in tal caso, l’uffi- 
cio delle imposte dirette ha il 
diritto di chiedere al contri- 
buente l’esibizione degli origi- 
nali rimasti in suo possesso. 
Nel modello 740 vi è la distin- 
ta in due facciate quadro «P»: 


Errori da evitare 
nella compilazione 
della dichiarazione 

dei redditi 


Il Ministero delle Finanze 
ha fatto conoscere che gli erro- 
ri più frequenti in cui sono 
incorsi i contribuenti nella 
provincia di Trieste nella 
compilazione della dichiara- 
zione dei redditi del 1978 sono 
i seguenti: 

Quadro D omessa od erronea 
trascrizione dal mod. 101 e dal 
mod. 102 (7%); 

Quadro N omessa od insuffi- 
ciente documentazione di one- 
ri deducibili o duplicazione 
della detrazione di tali oneri 
con quella forfettaria (9%); er- 
roneo calcolo o attribuzione di 
detrazioni per ritenute o per 
crediti di imposta (14%); man- 
cata corrispondenza tra gli 
estremi dell’attestato relativo 
al saldo (data di versamento, 
codice banca, dipendenza ed 
importo) e quelli riportati nel- 
la dichiarazione (9%); dichia- 
razione congiunta non consen» 
tita (7%). 

Con l’occasione si ritiene 
utile precisare che i pensiona- 
ti che hanno avuto nel 1980 
una sola pensione, qualunque 
sia il suo ammontare, sono 
esonerati arche dalla presen- 
tazione del mod, 101 sostituti- 
vo della dichiarazione (art. 1 
Legge finanziaria n. 119 del 
30.3.1981). 


una per il dichiarante, l’altra 
per il coniuge, e, per le sole 
spese mediche la distinta.del 
quadro «P.I». 

È importante ricordarsi nel- 
l’allegare i documenti degli 
oneri e delle spese deducibili, 
di controllare i timbri sugli 
stessi (che debbono apparire 
ben evidenti anche in fotoco- 
pia), della data in cui sono 
stati rilasciati, dell’anno in 
cui è stata effettuata la spesa, 
e soprattutto, di conservare 
una fotocopia nel caso in cui 
l’ufficio, nell’aprire la busta 
delle dichiarazioni perda par- 
te dei documenti allegati (si è 
verificato anche questo). 

Ricordiamo infine, che esi- 
ste un criterio alternativo tra 
la deducibilità analitica, dei 
suddetti oneri ed una detra- 
zione forfettaria di 18.000 lire, 


Imposta locale sui red- 
diti — Ilor 

È deducibile per l’intero 
ammontare quella iscritta nei 
ruoli la cui riscossione è ini- 
ziata con la prima rata nel 
1980. 

È necessario allegare alla 
dichiarazione dei redditi l’ori- 
ginale della cartella esattoria- 
le, valida per l’intero importo 
delle rate da dedurre, 

Non è valida invece, ai fini 
della deduzione, la cartella 
esattoriale del 1979 anche se 
contiene rate con scadenza 
nel 1980. Può essere inoltre 
dedotta l’Ilor versata per au- 
totassazione nel maggio del 
1980 e, quella versata nel no- 
vembre scorso. 


Imposte arretrate 

Sono deducibili nella misu- 
ra del 50 per cento quelle 
imposte ‘arretrate che sono 
dovute per gli anni precedenti 
al 1974, cioè anteriori alla 
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(*) Listino prezzi del 15.5.1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 14.5.1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 15.5.1981 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


Le spese da detrarre 
dalla «dichiarazione» 


riforma tributaria e da questa | Canoni, livelli, censi 


abolite, come la ricchezza mo- 
bile, le imposte sui terreni e 
sui redditi agrari, sui fabbri- 
cati, ecc. È esclusa però la ex 
imposta complementare. 

Queste vecchie imposte so- 
no deducibili se sono state 
poste in riscossione con la 
relativa cartella esattoriale 
emessa nel 1980 (la cui prima 
rata ha avuto inizio nello scor- 
so anno). 

Non è ammessa in deduzio- 
ne alcuna altra imposta, an- 
che se relativa ad anni prece- 
denti. Alla dichiarazione va 
allegata la cartella esattoria- 
le. Se vi sono rate ancora non 
scadute sarà opportuno alle- 
garle in fotocopia. 


Interessi passivi 

Sono deducibili, senza limi- 
ti, gli interessi passivi per i 
soli prestiti o mutui agrari di 
ogni specie. 

Sono ammessi pure in de- 
duzione gli interessi passivi 
garantiti da ipoteca sugli im- 
mobili, ma quest'ultimi in mi- 
sura massima di 4.000.000, 

Non sono ammessi in dedu- 
zione gli interessi su tutti gli 
altri tipi di prestiti, come ad 
esempio, mutui non ipotecari, 
cessioni del quinto dello sti- 
pendio e prestiti anche ipote- 
cari su autoveicoli. 

Non è deducibile, ovvia- 
mente, la parte di interessi 
eccedente il limite di lire 
4.000.000 (esclusi però quelli 
‘su prestiti agrari ammessi, co- 
me abbiamo detto, senza limi- 
te di importo). 

Ai fini della deducibilità 
degli interessi sul mutuo della 
casa, si ha riguardo al giorno 
di pagamento degli stessi. Ad 
esempio, se la rata di mutuo 
relativa al secondo semestre 
1980 è stata pagata entro il 31 
dicembre 1980, la quota di 
interessi passivi può essere 
dedotta con la presente di- 
chiarazione, mentre se la stes- 
sa rata è stata pagata nel 
gennaio 1981, la relativa quo- 
ta di interessi passivi potrà 
essere portata in deduzione 
solo nella denuncia dei redditi 
da presentare nel prossimo 
anno 1982. 

Attenzione: occorre allega- 
re alla dichiarazione le quie- 
tanze di pagamento degli in- 
teressi passivi pagati nel 1980, 


I premi di assicurazione 
La, deduzione è ammessa 
per i premi di assicurazione 
sulla vita del contribuente, a 
condizione che la polizza ab- 
bia durata non inferiore ai 5 
anni e che per il periodo di 
durata minima non sia con- 
sentita la concessione di pre- 
stiti; dei premi e contributi 
effettivamente pagati dal con- 
tribuente nel 1980 può essere 
dedotto un ammontare non 
superiore ai 2.500.000. 
esclusa l’assicurazione 
sugli autoveicoli. I contributi 
previdenziali volontari sono 
deducibili, anche se non sono 
obbligatori per legge (facolta- 
tivi) per un importo che som- 
mato ai detti premi assicura- 
tivi, non superi i 2.500.000 (la 
parte eccedente tale limite 
non è ammessa in dedu- 
zione». 


Spese 
condaria 

Possono essere dedotte dal 
reddito quelle spese sostenu- 
te dal contribuente per la fre- 
quenza sua o della moglie o 
dei figli a corsi di istruzione 
secondaria ed universitaria. 
Quando l’istituto ‘è privato, 
sono ammesse in misura mas- 
sima non superiore a quella 
stabilita per le tasse ed i con- 
tributi dei corrispondenti isti- 
tuti statali. 

Vanno indicati nella distin- 
ta degli oneri deducibili: il 
cognome e nome dello stu- 
dente, l'istituto di istruzione 
frequentato. Vanno unite le 
ricevute di pagamento delle 
tasse e rette. 


Gli assegni periodici 
(rendite, vitalizi, ecc.) 

Tutte le somme corrisposte 
dal contribuente ai beneficia- 
ri in forza di testamento di 
donazione modale, nonché gli 
assegni alimentari entro la 
misura in cui risultino da 
provvedimenti del giudice 
(corrisposti per obbligo a fa- 
vore di parenti ed affini aventi 
diritto agli alimenti, come ad 
esempio: i genitori, suoceri, 
nonni, ecc.) possono essere 
portate in deduzione dal red- 
dito complessivo. 

Del testamento, dell’atto di 
donazione o del provvedimen- 
to delle autorità giudiziaria 
devono essere indicati, nella 
distinta degli oneri deducibili 
(quadro «P») gli estremi ed i 
dati di registrazione. 


istruzione se- 


Spese per immobili sto- 
rici 

Sono deducibili, per il 75 
per cento del loro ammontare 
le spese sostenute dal contri- 
buente per la manutenzione e 
la riparazione degli immobili 
di interesse storico, artistico, 
archeologico, ecc., sia se im- 
poste ai sensi della legge I 
giugno: 1939, n. 1089, art. 16, 
sia se volontariamente soste- 
nute dal proprietario, prosses- 
sore o detentore ed approvate 
per la conservazione od impe- 
dire il deterioramento. 


Si tratta cioè, dei vari oneri 
gravanti sugli immobili di- 
chiarati nonché dei contributi 
pagati i consorzi obbligatori, 
relativi all'anno 1980, se og- 
gettivamente corrisposti nel 
1980, 


Spese funebri 

Possono essere portate in 
deduzione le spese funebri so- 
stenute in dipendenza del de- 
cesso di parenti aventi diritto 
agli alimenti, nel limite massi- 
mo di un milione con riferi- 
mento a ciascun decesso. 


Gli assegni 
niuge 

Possono essere dedotti dal 
proprio reddito complessivo 
gli assegni periodici corrispo- 
sti dal contribuente al coniu- 
ge durante tutto l’anno 1980, 
ad esclusione però di quelli 
destinati al mantenimento 
dei figli, in conseguenza di: 
— separazione legale ed effet- 

tiva; 
— scioglimento od annulla- 
mento del matrimonio; 
— divorzio, 

La deduzione dell’assegno è 
consentita nella misura in cui 
esso risulta dal provvedimen- 
to del giudice. 

(A cura di Vittorio Amorosino) 


all'ex co- 


Sabato, 16 maggio 1981 


la "lista" matrimoniale 


il dolce imbarazzo del 


dono 


di nozze. ARTEREGALO, specializzata 


in liste matrimoniali, c 


felicità degli sposi con quella .. 


acquista il regalo: rise 


oncilia la.» 
. di chi 
rvando un 


trattamento veramente onesto, schietta, 


leale. Anche questa è 


CRISTALLERIE, PORCELLANE 


un'arte. 


ARTEREGALO 


due negozi sorridenti in corso Saba: 


aln°5ealn°23 


TERMOCONFORT 


RISCALDAMENTO 
ARREDO BAGNO 
IDROSANITARIA 


NEG. VIA NEGRELLI, 8 
TEL. 744107 

MAG. VIA TONELLO, 16 
TEL. 768021 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


carpANI 


Male tr rotenbro 2 


£i 


0. COMICI 
S. GIANOLLA 


PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 
SANITARI 5 
RUBINETTERIA 
SCALDABAGNI 
TUBERIA VARIA 


Isolanti termoacustici, lana 
di roccia. Polistirolo e po- 
liuretano. Argille espanse e 
coppelle. Controssoffitti, e 
impermeabilizzanti vari. 
Materiali della SIKA. 


Materiale in pronta consegna 


VIA CONCORDIA 3 
Tel. 750975 - 764544 


Parcheggio interno 


CAMPIONATO INTERNAZIONALE 
TRIESTE » MARIBOR - GRAZ 


Informiamo la nostra gentile clientela che LUNEDÌ 18 MAGGIO i nostri 
negozi resteranno chiusi per la partecipazione al 


CAMPIONATO INTERNAZIONALE DI ACCONCIATURA MASCHILE 
che si svolgerà nella città di GRAZ - AUSTRIA. 


* ACCONCIATURE FELICIANO - Via Nordio 10, tel. 762852 
ACCONCIATURE MASCHILI MARIO & LUCIANO - Via Coroneo 4, tel. 60956 
ACCONCIATURE MASCHILI MARIO VITRANI - Piazza Unità d'Italia 3, tel. 61844 
SALONE TERGESTEO - Galleria Tergesteo 9, tel. 62793 
ACCONCIATURE MASCHILI - ESTETICA DEL VISO LO ZODIACO - Via San Giacomo'in 


Monte 24, tel. 772444 


poizizsi 


san giusto arredamenti 


tanti modi di fare «tua» la casa 


TEL. 68412 


VIA DIAZ 7 


a sni 


>, FU IAR ET 


Per l’uom 
sportivo... 


TS 


er la ragazza 


moderna... 


TUTTO IL NECESSARIO PER LO JOGGING 
TUTTO IL NECESSARIO PER IL MARE 


«AL CALMIERE» 3 


VIA CARDUCCI 


Presso il vostro concessionario PEUGEOT 


ANGOLO 


PIAZZA GOLDONI È 


DA 


BAN & LEUZ 


TRIESTE - VIA FLAVIA - TEL. 810214 - FILIALE VIA GHIRLANDAIO 5 - tel. 


790659 


Sabato, 16 maggio 1981 
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GIORNALE DI TRIESTE 


LE DIVERSE PRESE DI POSIZIONE IN VISTA DELLA CONSULTAZIONE 


Ultime vivaci battute 
prima del referendum 


A Bore del sio a favore del 
no si: sono già pronunciati 
organizzazioni, movimenti e 
partiti; questa che pubbli- 
chiamo è una sintesi delle 
manifestazioni e delle prese di 
posizione di questi ultimi 
giorni. 

«A tutte le donne» si rivolge 
l’Udi in un appello per il dop- 
pio «No»: «Solo noi donne 
sappieimo cos'è l'aborto e noi 
vogliamo: sconfiggerlo». Le 
donne vogliono poter sceglie- 
re liberamente e consapevol- 
mette quando essere madri; 
questa è considerata una col- 
pa. da chi vuol riconoscere 
loro il diritto a una sessualità 
per sé, ma solo il dovere di 
procreare. «Coloro che sono 
stati sempre contro di noi — 
scrive l’Udi — con questi due 
referendum vogliono farci tor- 
nare indietro». 

Anche secondo. il Cepacs 
(Centro educazione perma- 
nente attività sociale) la legge 
ha fatto emergere l’aborto 
dall’ipocrisia e dalle ingiusti- 
zie della clandestinità. «E sta- 
ta una conquista di civiltà edi 
dignità delle donne come per- 
sone», «un passo avanti sul 
piano giuridico e di costume», 
«uno strumento di prevenzio- 
ne del fenomeno». Conclude il 
Cepacs: «Come non è stata la 
legge a creare l’aborto, così 
non. saranno i referendum ad 
eliminarlo». 

«È compito fondamentale 
dello Stato dare la possibilità 
alle donne che lo richiedono 
di abortire e di istituire tutte 
le strutture necessarie per 
una conoscenza adeguata alla 
contraccezione», ribadisce il 
comitato regionale per il Friu- 
li-Venezia Giulia della «Lega 
nazionale cooperative e mu- 
tue», sottolineando che non 


bisogna confondere una legge 
dello Stato con gli aspetti mo- 
rali di un problema. 


All’Italcantieri ha preso po- 
sizione in favore della 194 un 
gruppo di 80 lavoratori «di 
diversa fede politica e religio- 
sa». «La legge in vigore — 
scrivono — ha dato una prima 
risposta alla piaga dell’aborto 
clandestino, i cui guasti, non 
solo umani, sono ricaduti da 
sempre sulle donne dei ceti 
più disagiati». Per sconfiggere 
l'aborto bisogna che «si radi- 
chi nell'insieme della società 
e della sua coscienza la con- 
vinzione che occorre svilup- 
pare sempre più le condizioni 
etiche, sociali, giuridiche, eco- 
nomiche, di prevenzione e di 
orientamento che consentono 
alla donna di evitarlo». 


Anche per il consiglio di 
fabbrica degli stabilimenti 
‘meccanici Vm «le motivazioni 
sanitarie, sociali ed economi- 
che che portano le donne e le 
famiglie a decidere per l’inter- 
ruzione della gravidanza van- 
no affrontate per la prevenzio- 
ne e con la lotta per la trasfor- 
mazione della società, al fine 
di ottenere migliori condizio- 
ui di vita e di lavoro dei citta- 
dini», I delegati sindacali «fat- 
ta salva la libera espressione 
della coscienza individuale», 
invitano a difendere la legge 
194 «per non costringere le 
donne a rischiare salute e vita 
col ritorno all’aborto clande- 
stino». 


Su tutti i referendum inter- 
vengono i Giovani Repubbli- 
cani triestini, invitando a por- 
re un «no» su tutte le schede, 
meno quella per l'abrogazione 
dell’ergastolo. Per la FGR 
vanno riviste le modalità pra- 
tiche del ricorso ai referen- 


Il calendario 
delle scuole 


Nelle scuole cittadine dove so- 
no stati allestiti i seggi per i 
referendum le lezioni, sospese da 
ieri, riprenderanno mercoledì. 
{_Ed ecco le scadenze di questo 
fine d’anno scolastico a Trieste e 
in tutta la regione, dove non si 
svolgeranno elezioni ammini- 
strative il 21 giugno a differenza 
Wi altre località italiane: nelle 
Scnole materne — queste le di- 
sposizioni ministeriali — la nor- 
male attività proseguirà fino al 
‘30 giugno; nelle elementari, nelle 
medie e nelle superiori le lezioni 
te pRitneraniho îl 17 giugno (entro 

‘data dovranno essere pub- 
i icati î ‘risultati finali); il 18 
o, cominceranno gli esami 
dilicenza, di idoneità e di quali- 
fica! professionale; entro il 30 
giugno dovranno concludersi gli 
ti pelle medie e nelle sùupe- 


iuglio cominceranno gli 

‘di maturità, di licenza lin- 

è di abilitazione magi- 

‘ale data era stata inizial- 

mente ‘fissata per il 3 luglio e 
suecéssivamente anticipata). 


dum — senza per questo vo- 
lerli eliminare — causa «l’abu- 
so e le speculazioni» fatte dai 
radicali. Così va considerato 
superato il concordato, dopo 
«Ja campagna manichea ed 
intollerante lanciata dai mas- 
simi vertici della Chiesa con 
una grave influenza nelle leg- 
gi dello Stato italiano». 
Nella sezione De di Barriera 
Vecchia — a proposito dei 
referendum — l'assessore Co- 
loni ha denunciato «l’attacco 
concentrico, chiaramente 
ispirato a motivi elettoralisti- 
ci che viene rivolto alla De. «Il 
dott. Blasina ha sottolineato 
l'appoggio dei capitali demo- 
ciatici al referendum del Mo- 
vimento per la vita. La Dc — 


ha concluso Coloni — si ap-. 


pella alla libera e responsabi- 
le coscienza degli elettori per- 
ché facciano una scelta di vita 
e di solidarietà umana». 
Sulla legge 194 è intervenu- 
to pure il direttore regionale 
dell’Unione Slovena. Questi, 
«anche se nella sua maggio- 
ranza opterebbe per il cam- 


biamento della legge esisten- 
te e per la limitazione dell’a- 
borto», ha deciso tuttavia «di 
non prendere, come partito, 
posizioni impegnative invi- 
tando aderenti e simpatizzan- 
ti a decidere liberamente, con 
ponderazione e responsabili- 
tà, secondo coscienza». 

Cinque, fra dirigenti e lavo- 
ratori della Ccdl-Uil di Trieste 
esprimono «il loro aperto dis- 
senso alle prese di posizione 
in favore della legge 194 as- 
sunte dalla Uil in sede nazio- 
nale e locale». 

Le sezioni cittadine e quella 
di San Dorligo del Psi, defini- 
scono l’attuale legge come 
«l’unica garanzia, seppure an- 
cor insufficiente, contro l’a- 
borto clandestino». «Cosa si- 
gmifichi avere un figlio, nessu- 
no meglio di una donna lo può 
sapere, perché è lei ancora 
oggi a portarne tutto il cari- 
co». Così le donne socialiste in 
un convegno regionale hanno 
spiegato perché difendono 
questa legge «voluta dalle 
donne, che le aiuta a sostene- 
te la scelta drammatica del- 
l'aborto non come colpa pri- 
vata, ma con la solidarietà 
sociale». Lavorare per miglio- 
rare le condizioni di vita della 
donna, garantendo lavoro e 
servizi sociali, questa — insie- 
me alla prevenzione — è , per 
la donna socialista, l'impegno 
più efficace per giungere alla 
sconfitta dell’aborto e alla tu- 
tela della vita. 


Presentato il bilancio 
della Giunta comunale 
di Duino Aurisina 


La Giunta comunale di Dui- 
no Aurisina ha presentato il 
bilancio di previsione per il 
1981. L'assessore Depangher 
ha svolto la relazione, lamen- 
tando in apertura — come 
ripete un comunicato — il ri- 
tardo delle norme sulla finan- 
za locale. Dopo aver illustrato 
le caratteristiche del provve- 
dimento legislativo, l’assesso- 
re è passato all'esame delle 
cifre. Il bilancio di previsione 
sarà di lire 4.494.942.000 con 
un aumento di 889 milioni 
circa rispetto al 1980. L'eserci- 
zio 1980 è stato chiuso con un 
avanzo di 60 milioni che verrà 
impiegato per opere di inve- 
stimento. La spesa corrente 
sarà di lire 2.207.000.000 circa, 
ossia il 66 per cento dell’intero 
bilancio. 

Resta incerto il discorso dei 
mutui in quanto la Giunta 
non dispone di una maggio- 
ranza assoluta, per cui si riser- 
va di decidere prima del voto. 
L’assessore ha annunciato 
che l’amministrazione sta 
predisponendo un piano plu- 
riennale di opere pubbliche 
che sarà presto portato all’e- 
same del Consiglio e degli or- 
gani del decentramento. 

Tra le spese sono state se- 
gnalate quelle per l'acquisto 
di un nuovo scuola bus, per il 
centro sportivo di Visogliano, 
per attrezzature e arredì delle 
scuole. 

L'assessore ha concluso la 
relazione auspicando che le 
forze politiche trovino un ac- 
cordo, che allo stato attuale 
non c’è, per approvare il 
bilancio ed evitare una crisi 
che potrebbe portare a Duino 
Aurisina il Commissario, La 
discussione e ìl voto del bilan- 
cio sono previsti per gli ultimi 
giorni del mese. 


PER INTEGRARE | BILANCI ENTRO IL 30 GIUGNO 


GIOVANE CONDANNATO A DUE ANNI PER CONTRABBANDO DI DROGA 


Contributi regionali 
a favore degli Eca 


Su proposta dell’assessore 
Renzulli, competente per il 
settore, la Giunta regionale 
ha approvato il piano di ripar- 
to dei contributi integrativi ai 
bilanci degli Enti comunali di 
assistenza (Eca) operanti nel 
Friuli-Venezia Giulia. 

Si tratta di un'integrazione 
limitata alle esigenze riguar- 
danti esclusivamente il primo 
semestre di quest'anno, dopo 
l’entrata in vigore della legge 
regionale n. 66, del 1980, le 
funzioni svolte dagli enti stes- 
si, nonché le loro attribuzioni, 
i beni ed i servizi, dal prossi- 
mo luglio verranno trasferiti 
alle amministrazioni comuna- 
li nel cui territorio essi hanno 
sede. 

L’esecutivo regionale ha, al- 
tresì, dato il suo assenso alla 
proposta dell'assessore Ren- 
zulli di non escludere dal con- 
tributo quegli Eca che non 
hanno ancora ottemperato al- 
la norma d'inoltro della ne- 
cessaria istanza e di assegna- 
re loro, con deliberazione suc- 
cessiva, una quota pari al 


Nuovo orario 
dell'Aquario 


La direzione del Museo di 
storia naturale, comunica 
che, a partire da e per tutto il 
periodo estivo, l’Aquario ma- 
rino, per soddisfare le esigen- 
ze del pubblico, osserverà 
l'orario di apertura giornalie- 
ro dalle 9 alle 19. 


CONCLUSA LA FRUTTUOSA VISITA A TRIESTE DELL'AMBASCIATORE TEALE 


Collaborazione commerciale 


con la Repubblica del Gabon 


Si è conclusa la visita nella 
nostra città dell’ambasciato- 
re del Gabon, Edouard Teale. 
Nel corso di incontri con le 
principali autorità e di serra- 
te discussioni e riunioni sia 
nella sede del locale consola- 
to gabonese, sia alla Camera 
di Commercio, sia alla Friul- 
giulia, sono state gettate le 
basi per una serie di iniziative 
da attuare. per realizzare un 
interscambio commerciale 
tra' l’Italia e la Repubblica 
gabonese; via Trieste. 

Teale ha tenuto anzitutto a 
rassicurare gli interlocutori, 
qualcuno dei quali aveva 
espresso delle perplessità — 
ricordando gli infruttuosi ten- 


| tativi fatti in passato erimasti 


poi lettera morta — che il 
Gabon è veramente: molto 
interessato ad aprire nuove 
relazioni d’affari con i paesi 
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europei, con tutti, e quindi 
anche con l’Italia, senza par- 
ticolari preferenze o preclu- 
sioni. Ha accennato anche al- 
la Francia, la quale non gode, 
assicura, contrariamente a 
quanto sì potrebbe credere, di 
alcun privilegio particolare, 
anche se il Gabon è stato una 
sua. colonia. 

La prima fase dì tali inizia- 
tive consentirà nell’invio în 
Gabon di una missione com- 
merciale triestina per una 
prima presa di contatto con 
gli enti locali competenti, 
presso i quali l'ambasciatore 
Teale ha promesso di înterve- 
nire personalmente onde faci- 
litare i contatti ed ottenere 
tutte le informazioni neces- 
sarie. 

Nei tre giorni della sua visi- 
ta l'ambasciatore Teale, ac- 
compagnato dal console ono- 


Tario a Trieste dott. Duilio de 
Polo Saibanti, è stato ricevuto 
dal Commissario del governo 
prefetto Marrosu, al quale ha 
esposto il programma promo- 
zionale che intende attuare, 
che il prefetto ha pienamente 
approvato assicurando ogni 
appoggio pressa-le nostre au- 
torità; dal presidente dell'En- 
te porto Zanetti, ‘che gli ha 
esposto î vantaggi che il porto 
di Trieste è ingrado di offrire 
al traffico commerciale .con il 
Gabon; e, infine, dal presiden- 
te dell'Ente fiera Toresella, 
insieme al direttore generale 
Tamaro. È stato stabilito che 
nell’ambito delle manifesta- 
zioni fieristiche una giornata 
verrà dedicata al Gabon. 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


54,97 per cento di quella ero- 
gata nel 1980. 

In totale, su seicento milio- 
ni di lire disponibili in bilan- 
cio, ne sono stati ripartiti 522 
milioni e 523 mila lire; la resi- 
dua somma, di circa 78 milio- 
ni di lire rimarrà, pertanto, a 
disposizione per un ulteriore 
impiego allo SUS indirizzo. 


Quando è amicizia 
tra cane e padrone 


Due storie d'amicizia tra ca- 
ne e padrone. Alle 3 di notte, il 
signor Giuseppe Ceccarelli, 54 
anni, via Montecucco 5, dopo 
aver posteggiato sulle Rive, 
vede l’auto finire in mare con 
dentro il suo cane. Senza esi- 
tare, l’uomo si butta nel buio 
e riesce a salvare l’animale 
prima che l'auto affondi. Poi, 
tutto fradicio, ferma una pat- 
tuglia della Volante e avverte 
i vigili del fuoco che gli recu- 
perano l'auto, 

‘Alle 16.30, in via Costalun- 
ga, un altro «padrone» in- 
ciampa sul marciapiede e si 
ferisce al capo. Il cane gli si 
acquatta vicino e non lascia 
avvicinare nessuno, bloccan- 
do l'intervento della Cri, dei 
carabinieri e dei vigili del fuo- 
co. A risolvere la situazione è 
il presidente dell’Enpa, dott. 
Rode, che si porta a casa il 
cane. 


etnia 


Davanti ai giudici. 
un caso di contrabbando 


Di un fatale pieno di siga- 
rette si parla al Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott. 
Brenci e formato dai giudici 
dott. Ligori e dott. Bologna, 
p.m. il dott. Staffa, cancelliere 
Morrone. Il processo è contro 
il contumace Vincenzo Vada- 
là, 34 anni, da Milano, 

Nella tarda mattinata del 5 
settembre del 1979, egli giun- 
se con un autotreno al valico 
di Fernetti e, alla rituale do- 
manda dei finanzieri, rispose 
che non aveva nulla da di- 
chiarare. I militari vollero 
controllare il cassone del mas- 
siccio automezzo, scoprendo- 
vi due scatoloni con 101 stec- 
che di sigarette «Marlboro». 

Vadalà raccontò che, rien- 
trando in patria dall’Iraq, era 
transitato per la Bulgaria, do- 
ve ‘aveva comperato le’ siga- 
rette. Concluse dicendo che 
avrebbero dovuto essere per 
uso personale. 

Venne, comunque, imputa- 
to di contrabbando. Il p.m. 
chiede che, con le «generi. 
che», l'assente venga condan- 
nato a tre milioni di multa 
mentre il difensore avv. Gior- 
dano sollecita una pena con- 
tenuta nel minimo. 

Il Collegio concede a Vada- 
là le «generiche», gli infligge 
due milioni di multa e ordina, 
infine, la confisca della merce. 


A sorpresa il bagaglio 
dello studente nigeriano 


La valigia a sorpresa dello 
studente di colore. All'alba 
del 5 gennaio scorso, una pat- 
tuglia della Finanza salì, a 
Opicina, su un treno prove- 
niente dalla Jugoslavia. 

Di vettura in vettura, i mili- 
tari capitarono anche in quel- 
la dove si trovava lo studente 
nigeriano Uzowuky Kennet 
Chidi, di 26 anni, e chiesero di 
controllare i bagagli posati 
sulla reticella. Furono aperte 
varie valige, tranne una che 
era chiusa. 

I finanzieri stavano deci- 
dendo sul da farsi quando 
Chidi uscì precipitosamente 
dallo scompartimento, rag- 
giunse la toilette e buttò qual- 
cosa nel water. Un militare, 
che gli era alle calcagna, notò 
il gesto più tardi recuperò 
l'oggetto del quale il nigeria- 
no si era liberato: due chiavi 
che, guarda caso, erano pro- 
prio quelle dalla valigia di cui 
tutti avevano ricusato la pro- 
prietà. 

Venne aperta e, da un dop- 
piofondo, saltarono fuori qua- 
si tre chili e mezzo di mari- 
huana. Chidi venne fermato e, 
contro ogni evidenza, sosten- 
ne che la valigia non era sua, 
aggiunse di essere, occupato 
presso una società editrice e 
concluse dichiarando che era 
in viaggio per Venezia, dove 
‘avrebbe dovuto incontrare il 
suo direttore. 

Imputato di importazione, 
detenzione ERE e con- 


trabbando d’erba, Chidi viene 
processato in stato di deten- 
zione dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Brenci e 
formato dai giudici dott. Ligo- 
ri e dott. Bologna, p.m. il sott. 
Staffa, cancelliere Morrone, e 
ripete al Collegio che il baga- 
glio a sorpresa non è di sua 
proprietà. Il p.m. chiede che 
lo straniero venga condanna- 
to a due anni e 10 mesi di 
reclusione e mezzo milione di 
multa. In sua difesa discutono 
la causa l'avv. Maniacco di 
Gorizia e l’avv. Giordano. 

Accordate a Chidi le «gene- 
riche», il Tribunale gli infligge 
due anni di reclusione e due 
milioni e 200 mila di multa e 
ordina, infine, che a pena 
espiata venga espulso dal ter- 
ritorio dello Stato. 


DIETE SALITE 


Lunedì all'assise 
il «caso Grison» 


Della tragedia che sconvol- 
se una famiglia di povera gen- 
te si.riparlerà lunedì, 18 mag- 
gio, all’Assise di appello. Ver- 
rà valutato il ricorso di Mauri- 
zio Grison, 23 anni, il quale 
durante. una collutazione con 
suo fratello Ferruccio, di poco 
più anziano di. lui, avrebbe 
spinto, facendolo cadere a ter- 
ra e determinandone così la 
morte. 

Lo scorso dicembre, l’Assise 
di primo grado aveva ricono- 
sciuto Maurizio SP di 


CONDANNATI IN CONTUMACIA A un ANNO E FE QUATTRO MESI 


Sparirono venti anelli 
assieme ai due turisti 


Uniti dall'amore e dalla de- 
strezza i colombiani Garcia 
Bernel, 24 anni, e Bianca Ro- 
driguez, 29 anni, da Bogotà. 
Dopo tre anni di felice convi- 
venza, decisero di fare un 
viaggio in Italia e il 10 settem- 
bre del 1977 arrivarono a Trie- 
ste. Nel pomeriggio, la coppia 
entrò in un’oreficeria di via 
delle Torri, sulla soglia scam- 
biò brevi parole con due con- 
nazionali è, Quindi, chiese. di 
vedere una serie di preziosi. 

Gli stranieri esaminarono 
parecchi esemplari ma, poi- 
ché nulla sembrava di loro 
gusto, si allontanarono senza 
effettuare alcun acquisto. 

Poco dopo, il titolare del 
negozio constatò:che, assieme 
ai due turisti, era sparito an- 
che un «plateau» con 20 anelli 
del valore di oltre dieci milio- 
ni di lire. 

Sì precipitò sulla strada, 
scorse gli indiziati in piazza 


IN REGALO UNA VELA. 
E TANTO SOLE 


.Da Coin è arrivata l'estate, con le sue nuovissime collezioni uomo, donna e bambino. 
«E in più, quest'anno, da Coin sono arrivati direttamente anche il sole e il mare. 
«Perchè con il fantastico concorso una vela e tanto sole” 


Coin regala una splendida du 


“Partecipare ‘al concorso ’’una vela e tanto sole’? è la cosa più facile del 08 
"nea basta andare da Coin, fare lo shopping nei reparti mare e farsi consegnare alla cassa ; 


«sele cartoline del concorso sa 2/5/81 al 13/6/81). 


Ù COMAR 


== Ventana 


Il nuovissimo Comet 700, della Comar, è una barca a vela in vetroresina, armata a sloop, 
studiata per le più comode vacanze familiari. La semplicità di manovra 
ela deriva mobile rendono Lili ogni tipo dinavigazione ed agevole qualsiasi attracco. 


16 soggiorni di sogno in alberghi ahi prima categoria e negli splendidi residence Ventana, È 
attrezzati per le vacanze più divertenti e complete. Nelle più incantevoli spiagge della 
Tunisia, delle Baleari, della Sardegna, della Sicilia, della Calabria e delle Fuglie, 


San Giovanni, li bloccò e li 


affidò alla Mobile. Bernel e la : 


sua compagna erano sprovvi- 
sti di documenti e affermaro- 
no che proprio quel giorno 


‘erano stati derubati dei pas- 


saporti. Negarono la razzia di 
preziosi e sostennero altresì di 
non aver parlato nell’orefice- 
ria con alcun connazionale. 

Imputati di concorso in fur- 
to ‘aggravato, gli studenti fu- 
tono posti in libertà provviso- 
ria e disertano ora il processo, 
celebrato dal Tribunale pena- 
le, presieduto dal dott. Brenci 
e formato dai giudici dott. 
Ligori e dott. Bologna, p.m. il 
dott. Staffa, cancelliere Mor- 
rone, dove la loro difesa viene 
assunta dall’avvocato Degio- 
vanni. 

Con le «generiche», il Colle- 
gio li condanna a un anno e 4 
mesi di reclusione e 150 mila 
di multa ciascuno senza alcun 
beneficio. 


omicidio preterintenzionale e 
lo aveva condannato a 4 anni, 
5 mesi e 10 giorni di reclusio- 
ne. Il processo si inizia alle 9. 


Premio di poesia 
Città di Zara 1981 


La società dalmata di storia 
patria bandisce il premio 
«Città di Zara 1981» per poe- 
sie dialettali che si articola in 
due sezioni: composizioni 
poetiche in dialetto zaratino e 
dalmato-veneto a tema libe- 
ro; composizioni poetiche in 
uno dei dialetti delle Tre Ve- 
nezie con tema che abbia atti- 
nenza all'ambiente, alla storia 
ed alle tradizioni di Zara o 
della Dalmazia. 

Il concorso si prefigge di 
contribuire alla conservazio- 
ne e divulgazione dei dialetti 
dalmato-veneti in generale e 
di quello zaratino in partico- 
lare. Al concorso si può parte- 
cipare con un minimo di 2 ad 
un massimo di 5 componenti 
non superiori in totale a 150 
versi, specificando il dialetto 
usato. 

Tutte le opere inedite mai 
segnalate o premiate in altri 
concorsi, dovranno pervenire, 
per raccomandata in 6 copie 
dattiloscritte ben leggibili al- 
la Segreteria del premio pres- 
so la Società Dalmata di Sto- 
ria Patria-Castello 3259/a, Ve- 
nezia entro le ore 24 del 31 
maggio 1981. 

I componenti non dovranno 
esser firmati ma contrasse- 
gnati da un motto che dovrà 
esser ripetuto su di una busta 
chiusa contenente nome, co- 
gnome, indirizzo e numero te- 
lefonico dell’autore. La parte- 
cipazione al concorso è gra- 
tuita. AI primo classificato di 
ambedue le sezioni verrà asse- 
gnato un premio di lire 300 
mila ed un’opera d’arte di un 


| pittore dalmata. E’ prevista la 


pubblicazione di una antolo- 
gia dei poeti dialettali zarati- 
ni dall’Ottocento ai giorni no- 
stri. 

La cerimonia della premia- 
zione avverrà a Venezia nei 
primi giorni d'autunno in oc-, 
casione del XXVIII raduno 
nazionale dei dalmati. 


il «gettone» Act 


Tra le varie delibere appro- 
vate l’altra sera dall’assem- 
blea dell’Act, una assegna a 
ogni consigliere un rimborso 
spese mensile di 80 mila lire e 
un’altra istituisce un collega- 
mento diretto tra Muggia e 
l’Italsider pet sopperire alle 
richieste dei lavoratori dello 
stabilimento di Servola. La 
linea entrerà in servizio non 
appena gli organi del bacino 
di traffico daranno parere fa- 
vorevole. 


=. 


Pag. 8 


IL PICCOLO 


Sabato, 16 maggio 1981 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi ?/v galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO; via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 - MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366.— IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel.-78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 400 per parola 


CERCASI abile prestaservizi tre 
mattine settimana. Telefonare 
13511. 5668 B 
CERCASI prestaservizi referen- 
ziata orario da stabilire zona 


Grignanò mare. Tel. 823461 
oggi ore 8-16. 101B 
CONIUGI soli cercano tuttofare 


vitto alloggio stipendio ade- 
guato (disposti ospitare coniu- 
IDEE villetta di Fon 
lefonare (0481) 70237. 453B 
DONNA capace tutti lavori casa 
cercasi 8 ore al giorno zona 
Grignano ottimo trattamento 
Tetribuzione da concordare. 
Possibilmente con macchina 
ropria. Telefonare lunedì dal- 
le 14 alle 17.tel. 724051. 5685B 
GOVERNANTE casa sappia cu- 
cinare cercasi per famiglia sì- 
gnorile zona centrale, Tel. 
65682. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 150 per parola 


'A.A.A, BAGNINO con esperien- 
za quinquennale RETTO 


967791. 

AUTISTA 40enne serio lunga 
pratica consegne eventual 
mente con furgone Volkswa- 
gen proprio cerca lavoro. Tel. 
422313-774073. 5514C 

FATTORINO età media con 
mezzo proprio offresi tel. 
55503. 4024C 

GIOVANE libero mezza giorna- 
ta cerca impiego. Tel. CRA 


c 

LIBERO mezza giornata paten- 
te C offresi. Tel. 422709. 5635 C 
MONFALCONE dintorni offresi 
baby sitter assistente d’infan- 
zia con esperienza. Tel. 40111 
ore pasti. 599 C 
SIGNORA 21enne madre di una 
bambina di un anno accudi- 
rebbe altro bimbo-a. Telefona- 
re 420557. 5644 C 
20ENNE cerca qualsiasi lavoro 
purché serio. Tel. ERO È 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 400 per parola 


A, TRASLOCHI tutta Italia ese- 
(URN rapidamente paci 
mbattibili interpellateci 
414244, 5585 CC 
GIARDINIERI esperti eseguo- 
no manutenzione FIDI pu- 
lizie taglio erba trattamenti 
antiparassitari dalle 17 in poi. 
Tel. 829976. 5550 CC 
TECNICO installazioni e mon- 
taggi mobili arredamento. Te- 
lefonare 0431/31802 per appun- 
tamento. 452 CC 
TRALOCHI trasporti LE 


gio smontaggio mobili possi- 
ilità deposito. Tel. 793769. 
‘153635. 5407 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
‘Offerte 


Lire 400 per parola 


A.A.A.A. CERCASI 6.impîegati 
ambosessi cultura media per 
opportunità marketing. Per 
elementi qualificati possibili- 
tà carriera, elevati stipendi. 
Presentarsi Tecnicx a Trieste 
c/o Hotel Jolly corso Cavour 
sabato 30 maggio ore Me d 


MEDIA INDUSTRIA LOMBARDA 
affiderebbe 


RENAULT_. 
qrafiG, Vo) 


100 


portATA: 


Renault presenta 


© Il 


esi Im 


Pensato per chi deve muoversi con rapi- 
dità ed economia nel traffico cittadino, é 
viaggiare veloce su strada. E deve sterzare, 
rientrare, svicolare in continuazione. 

Progettato per chi deve trasportare como- 


Studiato per chi consegna merci in città e 
a medie distanze. E ha bisogno di un veicolo 
solido e resistente, a passo lungo o corto, a 
trazione anteriore o posteriore, con un mo- 
tore diesel potente, scattante, infaticabile. 


damente tante persone, o caricare e scari- 
care giornalmente ogni tipo di merce. E 
ha bisogno di scegliere in una gamma dif- 
ferenziata il modello giusto, il motore giu- 
sto (a benzina o diesel) e la trazione giu- 


Concepito per chi ricerca la proporzione 
di linee, l'eleganza, lo stile, all’esterno; e 
all’interno vuole stare come a'casa, su sedili 
comodi e con i comandi a portata di mano. 

Destinato a chi pensa che l’assistenza de- 


di' 


sta (anteriore o posteriore). 

Realizzato per chi vuole il confort. di 
un'automobile e la potenza di un camion. 
Renault Trafic, in prova e in vendita presso 
tutti i punti della grande rete Renault. 


TRAFIC: volume utile: 4,7 — 7,8 mc.; trazione ‘anteriore o posteriore; benzina: 1397, 1647, 1995 cc. - diesel: 2068, 2445 cc. 


ve essere competente, veloce, precisa, sem- 
pre. Renault Master, in prova e in vendita 
presso tutti i punti della capillare rete Re- 
nault Veicoli Industriali (vedi Pagine Gialle 
alla voce Autoveicoli Industriali). 


MASTER: volume utile: 8 — 11 mc.; trazione anteriore o posteriore; motore diesel 2445 cc. 


Pesi medi Renault, campioni di categoria. 


A.A. RISTORANTE «Grifone» 
Barcola cerca cameriere. Pre- 
sentarsi sul posto. 5318D 


A stipendio fisso contrattuale, 
concorso spese più premi, 
assumiamo giovani militassol- 
ti automuniti da inserire in 
ne vendita pro- 
dotti largo consumo. Scrivere 
Publiman 108-21100 VELI 5 

'AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Idam, Padova, 
36, Milano 20131. 658/MID 


ASSUMESI subito cuoco capo- 
vartita per lunga stagionalità. 
‘elefonare 040-226221. 5638 D 


saltuari incarichi di consulenza tecnico-commerciale a 
. tecnico laureato 0 diplomato 50/60enne, esperto. per 
trattative in Jugoslavia con ditte ed enti statali. . 


Indispensabili ottima conoscenza lingue e introduzione 


nel ramo. 


Scrivere a: Casella 96-G - Pubblicità Battistoni 
20052 Monza (MI) 


AUTISTA patente B per conse- 
e città solo mattino. Presen- 
farsi pomeriggio ore 16-17 via 
Rodani 1, Borgo San Sergio. 
5661 D 
AUTISTI patente C cerca socie- 
tò importanza nazionale per 
propri cantieri Trieste Gori- 
zia. Scrivere Publikompass 
cassetta n. 25/Q 34100 Trieste, 
T.A. 520 


BANANS’S cerca commessa co- 
noscenza lingua serbo-croata. 
Presentarsi dopo le ore 10, via 
Milano 18. 5553 D 


BARISTA solo severamente ca- 
pace cercasi per pasticceria- 
gelateria-bar Costa dei Barba- 
Ti Sistiana. Telefono 209963. 

050219 D 

CERCANSI: operai squadra 
idraulici e muratori per lavoro 
impianto riscaldamento in 
Gorizia. Telefonare ore ufficio 
1045-505024. 601/MI D 

CERCASI cameriere serale. Pre- 
sentarsi sul posto pizzeria «Al 
Grezar»; via Valmaura 11. 

5605 D 

CERCASI cameriere stagionale 
‘bar Nildo, piazza Garibaldi 9. 
‘Presentarsi le mattine. 2085 D 


. CERCASI cameriere giovane, 


PrRHco ‘per ristorante. Presen- 
‘sì ristorante MIE IC 


211460. 1 5670 
CERCASI capogruppo età 20-25 
anni, pateni , attitudine ad 


bliciatario. Presentarsi 
(escluso sabato e festivi) solo 
secapaci. Publivox, via Roma 
30) 2.0 piano, Trieste dalle 9. 
alle 12, 050218 D 


SEGEIZATE gruppi campo 
pu 


CERCASI coppia guardiani ma- 
rito giardiniere con alloggio 
indipendente, Scrivere a_Pu- 
blikompass. cassetta n. 18/Q 
34100 Trieste. 5600 D 

CERCASI urgentemente inter- 
nista turno unico presentarsi 
trattoria «Da. Silvano» via 
Economo 14. 5606 D 

COMMESSO alimentari cercasi 
buona retribuzione esente ser- 
vizio leva. Telefonare 421710. 

i) 5669 D 

GIARDINIERE veramente ca- 
pace e volonteroso per villa 
zona Grignano cercasi a ore 
da concordare ottima retribu- 
zione. Telefonare lunedì dalle 
14-17, tel. 724051. 5685 D 

IMPORTANTE ditta distribu- 
trice beni largo consumo ricer- 
ca per Trieste venditori forte- 
mente motivati ad operare in 
team dinamico. Inviare. curri- 
culum a Pubblikompass cas- 
setta n. 23/Q 34100 Trieste. 


PER pulizia laboratorio Sistia- 
na cercaso donna 8 ore detti 
manali. Telefonare 209963. 

050219 D 

PRATICO commesso-a per ne- 
gozio radiòo-tv elettrodomesti- 
ci, conoscenza LO slava 
cerco. Scrivere Publikompass 
cassetta n. 32/Q.34100 Si 


PRIMARIA agenzia assicurazio- 
ni Trieste assume PILA. 
con esperienza del settore. Te- 
lefonare lunedì mattina al 
793151. 5680 D 

RENE corso Italia cerca com- 
messa-o pratica-o calzature. 
Tel, 630199. 2113 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 
E Lire 350 per parola 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 400 per parola 


CERCO urgentemente camera 
ammobiliata in Trieste. Otti- 
me referenze. Telefonare 0432/ 
205065. 61/UDE 


MINISTERO 
DEI LAVORI PUBBLICI 


PROVVEDITORATO 
ALLE OPERE PUBBLICHE 
PER IL FRIULI-VENEZIA GIULIA 
TRIESTE, via del Teatro Romano 17 


Avviso di gara 


Verrà indetta presso questo Provve- 
ditorato una licitazione privata per l‘ap- 
palto dei lavori di: costruzione della 
caserma della Guardia di finanza di 
Lipizza (Comune di Trieste). Importo a 
base d'appalto: Lire 657.902.208. 

L'aggiudicazione avverrà, con Je 
modalità prescritte dall'art. 1 lettera d) 
e art, 4 della legge 23 febbraio 1973, n, 
14. E' richiesta l'iscrizione nell'Albo 
nazionale dei costruttori nella categoria 
Il per importi da Lire un miliardo e 
superiori. 

La domanda per ottenere l'invito, in 
bollo, dovrà pervenire a questo Istituto 
‘entro ventun giorni dalla data di pubbli- 
* cazione del presente avviso sul Bolletti- 
no Ufficiale della Regione. x 

Sulla busta contenente l'istanza do- 
vrà essere apposto l'oggetto della gara. 

Si avverte che la domanda per otte- 
nere l‘irivito non vincola in alcun modo 
Questo Istituto. 


AFFITTASI garage VIA S. PA- 
SQUALE. ACIT via S, Lazzaro 
n.3, tel. 68677. 20081 


AFFITTASI mansarda abitabi- 
le 2 grandi stanze cucina gabi- 
netto, rimborso spese; altre 
soffitte pied-a-terre non abita- 
bili. Tel. 411820. 56901 


IMMOBILIARE ESPERIA affit- 
ta PRONTAMENTE MAGAZ- 
ZINO 400 mq con passo car- 
raio. ESPERIA, Battisti 4, tel. 
1750777. 54461 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569 propone 
locali per ufficio/negozio cen- 
trali 350.000 mensili. 400I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 

L Lire 400 per parola 

APPARTAMENTO camera ca- 

meretta cucina servizi cercano 


affitto coniugi senza figli. Tel, 
827180. 6/3 L 


CERCASI affitto locale adatto 
officina zona vie Valmaura- 


CARICO, Tel. 825978 ore pa- . 
sti. 


2089 L 


CERCASI magazzino in affitto 
mq 70-100 zona centrale semi 
centrale. Tel. 743287 ore pasti. 

5530 L 


GIOVANE coppia cerca appar- 
tamento con 2 camere e servi- 
zi. T'elefono 639257 ore-19-17.30 
chiedere di Nerina. 5607 L 

MAGAZZINO muratura cercasi 
in affitto 500 mq agibile auto- 
treni. Telefonare orario ufficio 

8838. 5611L 

PROFESSIONISTA cerca ur- 
gentemente appartamento 
confort, max 300.000. Telefo- 
nare ore pasti 569138.  5569L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


‘AL Canton in piazza Barbacan 
acquistiamo soprammobili, 
quadri, tappeti, libri, cartoli- 
ne, orologi, intere giacenze 
ereditarie, ssgomberiamo can- 
tine e appartamenti. Telefona- 


COSTUMI bagno per tutti stop 
fantasia et articoli moda da 
lire 2.900 stop prezzi e modelli 
esclusivi della Tamaro Style. 

5560 O 

MAGLIERIA esterna modelli 
moda estiva per uomo, donna, 
bambino, da lire duemila stop 
prezzi eccezionali della Tama- 
To Style di largo Roiano. 


5560 O 

OREFICERIA LIBERTY AC- 
QUISTA ORO, ARGENTO 
GIOIELLI ANTICHI ORO- 
LOGI. VIA MALCANTON 14/ 
B. TEL. 631641. 53560 


ORO ARGENTO acquistiamo a 
PREZZI SUPERIORI disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28, primo piano. 53720 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 400 per parola 


teci al 631080. 5599 N 
COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


fa MIELISSINE Razor ChE 
stiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. tana PI 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET, via Roma 
20. 5659 O 
ABITI donna estivi modelli mo- 
da città et mare produzione 
781 stop da lire 10.900 solo alla 
Tamaro Style di largo Roiano. 
5960 O 
CAMICERIA donna, uomo, ra- 
gazzi, classica casual estiva da 
lire tremila stop eccezionale 
vendita della Tamaro Style di 
largo Roiano. 55600 


CERCASI rappresentante. Tel. 
0481-44426, 458 P 


VENDESI APPARTAMENTO PRESTIGIOSO 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
pasa bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto tel. 
566355. 5498Q 


'A.A, RENAULT L. Dagri via 
Flavia 118, autoccasioni in ga- 
ranzia: Fiat 127, 128, 128 cou- 
pé, 124, 124 familiare, 125 spe- 
cial. Ford Fiesta 1100, Escort 
XL. Citroen Diane 6. Lancia 
Beta HPE, Beta spider. Simca 
1000, 1301 S, 1308 GT. Renault 
R5TS,R 14 TL, R 14GTL, 15 
TS, 16 TS, 20 TS 5 marce, 
Fuego GTX, R 5 Alpine. Inno- 
centi Mini Minor. 95Q 


BRITAX i famurri Hear 
ci aprlati pi punto * 


FULVIO BACCHELLI RACING 
Via Machiavelli 3 - TRIESTE 


ALFA Romeo Zanardo rivendi- 
tore autorizzato via del Bosco 
20 tel. 796348 e viale Miramare 
9 tel. 414020 valutando al mas- 
simo il vostro usato offriamo 
nuove e usate con massime 
rateazioni senza cambiali per- 
‘mutiamo usato per usato. Alfa 
Romeo Alfetta GTV 2000 81 
‘Alfetta GT 1800 75, Alfetta 
2000 L 8077, Alfetta 18007877, 
Giulietta 1600 78, Giulietta 
1300 78 77, Giulia 1300 Super 
73, Fiat 128 coupé, XI/9 1500, 
125 Special 71 128 familiare 78, 
126 Personal 78, Lancia Delta 
1300 80, Innocenti Mini De 
‘Tomaso 79, Mini 90 77.‘Auto- 
bianchi A 112 70 Hp 77,112 E 
79, BMW 733 T 79, 318 79, 
Volkswagen Scirocco Gli 1600 
80, Citroen GS club 1200 75, 
sul nostro usato garanzia 3 
mesi visitateci! 5483Q 


ALFA Sud 1300 super 5 marce 
del 1978 unico proprietario co- 
lore blu. Vende società Boato 
tel. 0481/74176. 050222 @ 


ALFASUD Ti 1977 accessoriato 
cerchioni lega privato vende 
telefonare ore pomeridiane 
tel. 274692. 5634Q 


ALFETTA 1.878 perfetta vende- 
si telefonare 728366. ‘5489Q 


ALFETTA 200077 garanzia:ven- 
desi telefonare 728366. .5489Q 


ASCONA B Opel 1300 N del 1979 
ottime condizioni vende socie- 
tà Boato tel. 0481/74176. i 

050222 Q 

AUTOSALONE Papo Artisti 7 
Brigata casale 100: BMW:525, 
Alfetta GTV 1979, 1975 1973, 
Alfasud 1981, 1980, 1975, Giu- 
lia 1300, Triumph spider 1979, 
Ford Escord 1979, Renault 5 
1979, A 112 1980, 124 Spider, 
125 Special, 128, coupé, 500 L, 
Mini, Fiesta. 5450Q . 

BEDFORD CF 2000 Furgone 10 
q.li seminuovo 1600 km origi- 
nali vera occasione. Vende so- 
cietà Boato tel. 0481-74176; 

050222 Q 

BMW 320 iniezione 77 metalizza- 
to garanzia prezzo interessan- 
te vendesi telefonare 728366. 

5489 Q 

BMW 1502 1975 perfetta con 
tuote in lega autoradio e man- 
gianastri vende privato. Tel. 
‘774309 ore ufficio. 050090 @Q 

CITROEN Visa 650 Club 8000 
km vende Dino Conti via F. 
Severo 124. 5/5 

CONCESSIONARIA Peugeo 
Ban & Leuz via Flavia tel. 
810214: Fiat 850, 125; 128; 131, 
‘Audi 100:GL,.50 GL» Renault 
18 GTS, 15 TL, Lancia Beta, 
Giuletta 1600, Furgone Bed- 
ford, Citroen GX F, Diane 6, 
‘Mini MK1, Peugeot 104 (8 e 5 
porte) 204, 304, 504, pagamen- 
to senza anticipo, senza cam- 
biali e senza ipoteca.  5535Q 


USATO SUPERCONVENIENTE 
FINO AL 20 MAGGIO auto usa- 
te selezionate con SCONTO 


10% su quotazione 4 RUOTE 


Nuova Concessionaria 
Via Caboto 24% TRIESTE 


DE Tomaso Mini privato vende 
eventuale permuta dilazione 
telefonare 755161. 5582 Q 

«F. ZAGARIA» concessionaria 
Renault P.zza Sansovino n. 6 
tel. 725390 vende automobili 
usate tutte le marche, paga- 
‘mento dilazionato fino 40 
mensilità. 8/5Q 

FIAT Furgone 242/15D del 1975 
ticondizionato vende società 
Boato tel. 0481-741776. 050222 Q 

FIAT 126 1974 uniproprietario 
30.000 km originali vendo con- 
tanti 1.650.000 tel. 750028. 

(1 ‘5686Q 

FIAT 126 vende privato telefo- 
nare 568485 dopo le 13. 5518 Q 

FIAT 127 74 bellissima come 
nuova privato vende telefona- 
Te 762539. 5686 Q 

FIAT 127 fine ’74 uniproprietario 
yende 1.600.000 trattabili tel. 
71371. T.A.521Q 

FIAT 132 seminuova 1977 32000 
km vende privato tel.'762856. 

N 5651 Q 

FORD Fiesta 900 L 1978 unipro- 
prietario bellissima anche a 
rate vende Autosalone Catullo 
via F. Severo 34 tel. SIE 

FORD Fiesta 1100. S Go 
vende Autosalone Catullo via 
F. Severo 34 tel. 568331. SO 

FORD Transit pullmino 15 posti 
impianto metano 75, 238 fur- 
gone 74 50.000 km, furgoncino 
Bianchina 750, 850, 900 T, Golf 
3 porte 78 GL, 132 aria condi- 
zionata impianto gas 74, Peu- 
geot 504 cambio automatico 
"74 128/78 CL, Porsche 914 Spi- 
der iniezione 2000/75, Ford 
Mustang 2000/77, 1300 SS Sor- 
pione e macchine da restaura- 
re: Giulietta Sprint, Triumph 
Spitfire, meccanica Ducati 
‘Lancia Flavia Spider, 1200 Osi 
Spider, ecc; tel. 231193. 

T.A. 501 Q 

GHIRLANDAIO 5: NUOVO 
PUNTO DI VENDITA PEU- 
GEOT DIR i MISE della 
gamma ronta consegna, 
‘colori a scelta con rateazioni 
fino a 60 mesi senza ipoteca. 
Tel, 790659. 5591 Q 

KAWASAKI nei modelli 400 B, 
400 G, 400 J, 500 B, 650 SR, 
1000 J, oltre alla bomba GP 
1100 iniezione pronta conse- 
gna dal concessionario esclu- 
sivo Walmotor. 5672Q 

LADA Niva 4x4, il prestigioso 
fuoristrada, ora anche con 
gancio traino, in arrivo altro 
Piccolo contingente, allesti- 
‘menti a richiesta, presso Auto- 
salone Fiegl, strada di Fiume 
19, tel. 766880. 5454 Q 


in palazzina di 14 anni in zona centrale ma 
tranquilla, composto da salone, studio, due. ca- 
mere matrimoniali, camerino, ampia cucina, dop- 
pi servizi, ripostiglio, vasta terrazza, garage, canti- 
na, giardino condominiale. 
Abitabili mq 147, prezzo 125.000.000. Visitare 
feriali ore 15.30-16.30 via ROMAGNA n. 9, 
primo piano. Suonare Rimini, telef. 942494. 
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CHE COSA SIGNIFICA SEGNARE LA CROCE SUL «SÌ» 0 SUL «NO» DI OGNI SINGOLA SCHEDA 


. Alle urne per i cinque referendum 
ABORTO: la proposta cattolica e quella del Partito radicale 


Domani gli elettori si re- 
cheranno alle urne per votare 
ben cinque referendum in 
una sola volta, e cioè due 
riguardanti l’aborto (propo- 
sti rispettivamente. dal «Mo- 
vimento per la vita» e dal 
Partito radicale), uno la legge 
sull’ordine pubblico e contro 
il terrorismo (più comune- 
mente nota come «Legge Cos- 
siga»), uno sul porto d'armi e 
infine quello per l'abolizione 
dell’ergastolo (tutti di inizia- 
tiva radicale). 

Dei cinque referendum ri- 
masti, i più importanti sono 
quelli sull’aborto, sui quali è 
stata incentrata l’intera cam- 
pagna. Sono in antitesi, in 
quanto perseguono fini oppo- 
sti, pur avendo come obietti- 
vo primo l’abrogazione di 
parte o di tutta la legge 194, 
che, attualmente regola la 
materia dell'aborto. 

Questa legge è in vigore da 
quasi tre anni (prima, in for- 
za dell’articolo 547 del codice 
penale, la donna che si procu- 
rava l’aborto era punita con 
la reclusione da due a quat- 
tro anni), e prevede l’interru- 
zione della gravidanza nei ca- 
si di serio pericolo per la 
salute fisica e psichica della 
donna anche in'relazione alle 
sue condizioni economiche, 
sociali e familiari o alle cir- 
costanze in cui è avvenuto il 
concepimento oppure a pre- 
visioni di anomalie o malfor- 
mazioni del nascituro. 

Entro i primi 90 giorni di 
gestazione la donna che in- 
tende interrompere la gravi- 
danza deve rivolgersi ad un 
consultorio familiare o a un 
medico di sua fiducia i quali 
le rilasciano un documento 
attestante lo stato di gravi- 
danza e l'avvenuta richiesta. 
A meno che non ci sia motivo 
di urgenza, dopo sette giorni 
di riflessione la donna può 
presentarsi col documento 
Stesso al servizio ostetrico gi- 
necologico di un ospedale, 
oppure ad una casa di cura 
convenzionata, dove l’inter- 
‘vento dev'essere praticato da 
un ostetrico-ginecologo. 

Dopo i primi 90 giorni la 

ossibilità d’aborto è limita- 

a a due soli casi: quando la 
gravidanza o il parto com- 
portino grave pericolo per la 
vita della donna o quando 
siano accertati processi pato- 
logici (tra cui quelli relativi a 
rilevanti anomalie o malfor- 
mazioni del nascituro) tali da 
determinare grave pericolo 
per la salute fisica o psichica 
della donna. 

Per le minori di 18 anni è 
richiesto l’assenso di chi 
esercità la patria potestà. 
Tuttavia, se sussistano moti- 
vi che sconsigliano d’inter- 
Pellaro i genitori, o se i geni- 

ori stessi non sono d’accor- 
do, il consultorio o il medico 
di fiducia inviano relazione 
al giudice tutelare, il quale 
sentita la donna, e tenuto 
conto della sua volontà, 
entro 5 giorni può autorizza- 
re l’interruzione della gravi- 
danza, Per le donne interdet- 
te per infermità mentale la 
decisione è demandata al giu- 
dice ‘tutelare, 

La legge 194 contempla an- 
che il rispetto assoluto della 
libertà di coscienza per il 
personale medico e parame- 
dico: questi, sollevando 
«obiezione di coscienza», può 
essere esonerato dal compito 
di praticare l’aborto. Nessu- 
no quindi è costretto a fare 
qualcosa che vada contro i 
suoi principi morali. 

I medici atti a praticare 
l’interruzione sono esclusiva- 
mente quelli degli ospedali e 
delle altre strutture sanitarie 
pubbliche: questo per garan- 
tire alla donna l’assistenza 
igienico-sanitaria più com- 
pleta; la gravità dell’inter- 
vento e per effettuare nella 
pratica quella responsabiliz- 
zazione dello Stato di fronte 
al fenomeno abortivo, che ha 
ispirato la formulazione del- 
la legge. 

Altri articoli (14 e 15) stabi. 
liscono norme importanti ai 
fini della educazione alla pre- 
venzione. 

Dopo il carattere di dissua- 
sione che caratterizza la pri- 
ma parte della legge (art. 2, 
assistenza che i consultori 
devono prestare in tutte le 
forme, alla donna in stato di 
gravidanza per aiutarla a su- 
perare le cause che potrebbe- 
ro indurla all’interruzione; 
l’art. 5, i consultori devono 
aiutare la donna a trovare 
tutte le possibili soluzioni, 
prima di arrivare alla deci: 
sione di abortire), si arriva 
alla fase di prevenzione: la 
dissuasione sarà efficace 
anche se accompagnata da 
una più diffusa conoscenza 
dei modi di regolazione delle 
nascite. E 

‘ Questo compito spetta al 
medico, obbligato a informa- 
Te la donna sui metodi anti- 
concezionali, una volta che — 
Comunque — si è trovata nel- 
la necessità di abortire: la si 
mette perlomeno nella condi- 
zione di non ripetere l’espe- 
Tienza, Sempre ai fini di edu- 
care alla prevenzione, e alla 
Procreazione responsabile, la 
regione promuove l’aggior- 
namento del personale sani- 
tario sui metodi antifeconda- 
tivi e sviluppa corsi e confe- 
renze sui temi dell’educazio- 
ne sessuale e dei metodi con- 
traccettivi. 

Le pene: il medico che pra- 
tica l'aborto al di fuori delle 
condizioni consentite dalla 
legge o in ambienti non auto- 
rizzati è punito con la reclu- 
sione fino a tre anni. La pena 
è maggiore per il medico 
«obiettore» scoperto a ese- 
guire aborti. Per la donna è 
prevista, nelle stesse circo- 
stanze di IeFaliio, una pena 
che arriva fino a centomila 
lire. Le pene diventano più 
severe sia per il medico sia 
perla donna se la gravidanza 
è interrotta dopo ì 90 giorni, 
salvo naturalmente, i casi 


| prescritti dalla legge. 


Scheda 
verde 


Uno dei due referendum sul- 
la legge d’interruzione della 
gravidanza è d'iniziativa del 
Movimento per la vita, d’ispi- 
razione cattolica. Questi si 
propone lo svuotamento so- 
stanziale della legge 194 e 
quindi il ritorno, in materia di 
aborto, all’«ancien regime», 
quando l'interruzione della 
gravidanza era perseguibile 
come grave reato. 


Unica eccezione ammessa: 
l’aborto terapeutico, nel caso 
in cui la gravidanza o il parto 
costituiscano un grave perico- 
lo perla vita della donna o per 
la sua salute fisica. Questa 
limitazione ai danni fisici e 
non psichici sulla salute della 
donna propone un arretra- 
mento della legge rispetto al- 
la stessa sentenza della Corte 
Costituzionale, che nel 75 ga- 
rantiva la tutela costituziona- 
le della salute della madre 
complessivamente intesa: 
«sul piano costituzionale la 
salute della gestante deve es- 
sere compiutamente garanti- 
ta dai gravi pericoli che ogni 
effettiva malattia, di qualsiasi 
natura, possa produrre nel 
corso dell’ulteriore gesta- 
zione». 

Secondo il Movimento per 
la vita il richiamo alla salute 
psichica della madre sarebbe 
una porta aperta al permissi- 


vismo, prestandosi a giustifi- 
care troppo facilmente l’inter- 
vento. Va tuttavia ricordato 
che sono ancora da definire i 
limiti di ciò che potrebbe 
costituire rischio fisico per la 
salute, mentre nella legge at- 
tuale conta molto la valuta- 
zione che ne fa la madre stes- 
sa, in questa proposta invece 
ogni decisione viene affidata 
alla discrezionalità del 
medico. 


A cura di 
Albino Toros 


Sostenitori e oppositori 


FRANCESCO MIGLIORI, presidente 
del «Movimento per la vita»: «Il bambi- 
no che aspetta di nascere non è un’opi- 
nione». La scienza afferma che dal mo- 
mento del concepimento egli è un essere 
umano, distinto dalla madre. Se il 70 per 
cento dei medici e del personale sanita- 
rio è obiettore, si rifiuta di interrompere 
la gravidanza —e nonsono tutti credenti 
con motivazioni religiose — è perché 
sanno che cosa è la vita e sanno che cosa 
è l’aborto. "Il Movimento per la vita” 
chiede al popolo di cancellare quella 

‘arte della 194 che dà a un essere umano 
1 diritto di disporre a sua discrezione 
della vita di un altro essere umano. Noi 
non siamo per la difesa assoluta d 
vita; la sola eccezione, e cioè la possibili- 


Col referendum del Movi- 
mento per la vita viene — in 
sostanza — richiesta l’abroga- 
zione di tutti gli articoli della 
legge 194 che decretano la 
tutela e l’assistenza sociale 
nei confronti della donna, co- 
stretta, per vari motivi, a in- 
terrompere la gravidanza, 
mentre vengono mantenuti 
quelli riguardanti la tutela so- 
ciale della maternità. Da rile- 
vare come questo referendum 
annulli anche gli articoli che 
dettano norme per la preven- 
zione e l'informazione sui mo- 
di di regolamentazione delle 
nascite. 

La difesa del concepito è il 


filo conduttore del Movimen- 
to perla vita, la legge tuttavia 
non impone a nessuno di fare 
un atto che vada contro la sua 
coscienza, né alla donna di 
abortire, né ai medici di ese- 
guire l’intervento. 


Le norme che reprimono l’a- 
borto (salvo l’unico caso di 
pericolo grave per la salute 
fisica), contrariamente a 
quanto ci si potrebbe aspetta- 
re da chi definisce l’aborto un 
«omicidio» sono addirittura 
meno severe di quelle previste 
dalla legge in vigore: infatti 
per chi è scoperto a «soppri- 
mere una vita» sono previste 
pene fino a tre anni di reclu- 
sione e per la donna la sola 
multa di 100 mila lire. 


Chi è d’accordo con 
le proposte del Movi- 
mento per la vita ta- 
glia a matita il «Sì» 
sulla scheda verde. 
Chi non è d’accordo 
taglia invece il «No». 


mercato», 


tà di abortire in caso di pericolo grave, 
medicalmente accertato e non altrimen- 
ti evitabile” per la salute della madre, 
l’ha stabilita la Corte costituzionale, che 
non ha mai parlato di salute psichica. 

ALDO ANIASI, ministro della Sanità: 
«Se passasse il referendum del ”’Movi- 
mento per la vita”, le conseguenze sareb- 
bero drammatiche, perché l’aborto, nella 
maggior parte dei casi, tornerebbe ad 
essere considerato un reato perseguibile 
penalmente, e quindi si tornerebbe all’a- 
borto clandestino di massa. Se vincesse 
invece, il referendum proposto dai radi- 
cali, l'aborto sarebbe completamente li- 
beralizzato, ma le donne sarebbero la- 
a  sciate, per così dire, alle leggi del libero 


ASPETTI POSITIVI E NEGATIVI DELLA «LEGGE COSSIGA» | 


Scheda 
arancione 


L’altro referendum sulla 
legge 194 è stato promosso dai 
radicali, i quali chiedono l’a- 
brogazione di tutte quelle nor- 
me che a loro avviso limitano 
la possibilità della donna di 
praticare l'interruzione della 
gravidanza come un qualsiasi 
altro intervento medico. 

La legge infatti, volendo pri- 
ma dissuadere e poi tutelare 
socialmente la donna, stabili- 
sce per lei dei procedimenti 
(richiesta d’interruzione pres- 
so i consultori; obbligo di ef- 
fettuare l’intervento nelle 
strutture sanitarie pubbliche 
o private se fornite di requisiti 
igienico-sanitari e di adeguati 
servizi ostetrici) che il partito 
radicale giudica burocratici e 
restrittivi. 

Secondo î radicali l'aborto 
dovrebbe essere completa- 
mente liberalizzato, un fatto 
privato della donna, rispetto 
al quale lo Stato, meno inter- 
ferisce, meglio fa. A questo 
mira soprattutto la loro pro- 
posta di abrogare l’art. 8, che 
demanda il compito d’inter- 
rompere la gravidanza esclu- 
sivamente alle strutture pub- 
bliche o alle case di cura au- 
torizzate. 

Permettendo l’intervento 
anche nelle cliniche o ambu- 
latori privati si creerebbe un 
«liberto mercato dell'aborto», 
una concorrenza commercia- 
le (così avviene negli Stati 
Uniti dove le clinche fanno 
propaganda sui giorni per 
aborti a prezzi concorren- 
ziali). 

Per tutte le donne che pri- 
ma ricorrevano alla mamma- 
na e che ora non potrebbero 
‘permettersi il lusso della clini- 
ca privata, resterebbero gli 
ospedali pubblici, ma si deve 
ricordare che questi in molte 
parti del paese già pesante- 


I CACCIATORI A CACCIA SENZA FUCILE ED I « VIGILANTES» A SPASSO 


mente condizionati da una ge- 
nerale inefficienza sanitaria, 
col fatto che la donna potreb- 
be praticare l'interruzione 
anche da altre parti, sarebbe- 
ro portati a un ulteriore di- 
simpegno. 

Accettare le tesi radicali si- 
gnifica voler cancellare 13 dei 
22 articoli della legge 194; le 
richieste sono in sintesi que- 
ste: la donna può abortire 
ovunque, quindi anche a pa- 
gamento. Basta che sia lei 
stessa a chiederlo — nei primi 
90 giorni — senza dover prima 
passare per il consultorio 
(che deve tentare ogni possi- 
bile intervento che l'aiuti a 
proseguire la gravidanza), né 
motivare in alcun modo la 
sua decisione. I medici non 
sono più obbligati a istruirla 
sulle tecniche contraccettive. 

La legge 194— sostengono î 
radicali — è restrittiva, impo- 
ne indagini e controlli che 
turbano le coscienze, mentre 
învece l'interruzione della 


gravidanza va' sdrammatiz- | 


zata. La stessa è secondo loro 
anche smoralistica e compro- 


Chi è d’accordo e chi no 


ADELE FACCIO, deputato del Partito 
radicale: «La vittoria di questo referendum 
significa depenalizzare l'aborto nei primi 
90 giorni di gravidanza, e riconosce alla 
donna il diritto, e non più. l'obbligo, di 
effettuare l'intervento negli ospedali pub- 
blici. È, dunque, un referendum contro 
l’aborto di Stato, che ha creato un monopo- 
lio pubblico sull'aborto, senza tuttavia for- 
nire alcuna garanzia che questo servizio 
pubblico sia in grado di funzionare. Oggi, 
infatti, almeno i due terzi delle donne che 
abortiscono, lo fanno fuori delle strutture 
”autorizzate” e sono, quindi, punibili dalla 


legge». 


ADRIANA SERONI, della direzione del 
Pci: «Bisogna impedire che sia abrogata la 
Legge 194. E bisogna farlo, riflettendo su 


Sulle schede non ci 
sono titoli che indichi- 
no il contenuto di 
quanto si va a votare 
ovvero non c’è scritto 
«Porto d’armi», «Abor- 
to radicale» o «Erga- 
stolo» e così via. 

ATTENZIONE per- 
ciò ai colori delle sche- 
de, come indicati sotto 
i titoli della nostra pa- 
gina. | 


missoria» e perciò chiedono 
di abrogare l’art. 1 che sanci- 
sce i principi e le finalità cui 
la legge si ispira: in particola- 
re si stabilisce che non esiste 
un diritto ad abortire, ma in- 
vece il diritto alla procreazio- 
ne cosciente e responsabile; 
che la vita umana è tutelata 
dal suo inizio; che l’aborto 
non è mezzo di controllo delle 
nascite. 

© Così, nello stesso indirizzo 
liberistico, vogliono abrogare 
la parte che’ obbliga a dar 


so dell’aborto 


notizia dell’intervento, senza 
fare il nome della donna, al 
medico provinciale; si toglie 
però în questo modo la possi- 
bilità di conoscere statistica- 
mente il fenomeno, 


Si abroga, inoltre, l'articolo 
che regolamenta la richiesta 
d’interruzione da parte dellà 
minorenne. Questo nell’inten- 
to di rendere più libero il 
ricorso all’interruzione anche 
per la minore; così sarebbe 
comunque soggetta alla pa- 
tria. potestà, e non avrebbe 
quindi neanche la possibilità 
di appellarsi al giudice tutela- 
re: sia nel caso in cui voglia 
lei interrompere la gravidan- 
za, sia in quello in cui siano i 
genitori a imporglielo e lei 
desideri invece tenere il figlio. 


Chi è d’accordo con 
le proposte radicali, 


traccia una croce sul 


«Si» della scheda 
arancione; chi non è 
d’accordo segna una 
croce sul «No». 


quale è stata l’esperienza dell’Italia fino al 
maggio del 1978, quando vigeva una legge 
pesantemente punitiva e repressiva nei 
confronti dell'aborto. Quella legge non è 
mai servita né a sconfiggere, né a limitare 
il ricorso all’aborto. Avversiamo il referen- 
dum del Partito radicale, perché esso vuole 
reinnestare sul problema delicato e doloro- 


una legge: privatistica di 


libero mercato, che non offre nessuna ga- 
ranzia né per la salute della donna, né sul 
terreno essenziale della prevenzione. Av- 
versiamo il referendum del Movimento 
per la vita”, perché esso, restituendo l’abor- 


to alla sfera del reato (salvo una piccola, 


ristrettissima eccezione), ci riporterebbe al 
dilagare dell'aborto clandestino, ai suoi 
orrori fisici e morali». 


Libertà personale ed eversione 


Scheda 
azzurra 


Poco più di un anno fa fu 
varata la cosiddetta «Legge 
Cossiga» (la numero 15 del 6 
febbraio 1980), chiamata in 
questo modo perché è una 
versione del Decreto legge 
Cossiga 15 dicembre 1979 nu- 
mero 625, e prevede «misure 
urgenti per la tutela dell’ordi- 
ne democratico e della sicu- 
rezza pubblica». E nota anche 
come «Legge anti- 
terrorismo», perché trova la 
sua giustificazione come de- 
terrente all’eversione politica 
e alla delinquenza comune, 
anche questa sempre meglio 


‘organizzata e sempre più 


agguerrita. 

I radicali, che si erano stre- 
nuamente opposti all’emana- 
zione di questa legge, eserci- 
tando alla Camera un pesan- 
te ostruzionismo, chiedono 
ora la sua abrogazione attra- 
verso un referendum popo- 
UCLTESGNR 


Per il governo, invece, la 
Legge 15 costituisce uno stru- 
mento valido per isolare e 
combattere il terrorismo. Poi- 
ché reintroduce vecchi ‘istitu- 
ti, come îl fermo di polizia, che 
non rispetta in pieno la nor- 
ma costituzionale sull’inviola- 
bilità della libertà personale, 
essa ha carattere di emergen- 
za, e vuole essere una rispo- 
sta concreta all’eversione, 
che sfida ormai apertamente î 
poteri dello Stato. 


Le norme introdotte dalla 
Legge anti-terrorismo sono di 
due categorie: sostanziali e di 
carattere processuale. Tre 
norme della prima categoria 
prevedono nuove forme di 
reato, e cioè: 

1) Attentato per finalità 
terroristiche e di eversione, 
delitto questo che è stato 
introdotto all’articolo 280 del 
Codice penale, dopo che nel 
1944 era stato abrogato con 
decreto luogotenenziale. Co- 
me per ogni delitto di attenta- 
to, îl tentativo è punito come 
la consumazione. 


2) Associazioni con finalità 
di terrorismo e di eversione 
dell’ordine democratico, che 
introduce una nuova configu- 
razione criminosa associati- 
va: il solo parteciparvi costi- 
tuisce un delitto punito con la 
reclusione da quattro a otto 
anni, 


3) Obbligo di identificazio- 
ne di chi esegue prelevamen- 
ti o depositi di denaro per 
somme non inferiori a 20 mi- 
lioni di lire. Questo reato pu- 
nisce il personale degli uffici 
della pubblica amministrazio- 
ne, degli uffici postali, delle 
aziende o. istituti di credito 
che non effettua le prescritte 
operazioni di identificazione. 
Questa norma si muove lungo 
la linea seguita dal Consiglio 
d’Europa. 


Oltre a questi tre nuovì rea- 
ti, la Legge 15 del 1980 preve- 
de l’aggravante per tuttii rea- 
ti commessi per finalità di 
terrorismo e di eversione del- 
l’ordine democratico; îincenti- 
vi per coloro che interrompo- 
no la loro azione e impedisco- 
no l’evento progettato; il fer- 
mo di pubblica sicurezza (la 
polizia può fermare, perquisi- 
re e interrogare qualsiasi cit- 
tadino per 48 ore, senza biso- 
gno di motivare immediata- 


mente la sua decisione all’au- 
torità giudiziaria); il fermo di 
polizia giudiziaria (la polizia 
può fermare anche fuori dai 
casì di flagranza cittadini in- 
diziati di delitti per ì quali è 
prevista la pena non inferiore 
a sei anni, o di delitti che 
riguardano armi da guerra 0 
esplosivi); obbligo di cattura 
per ì reati di terrorismo e 
divieto di libertà provvisoria, 
quando i delitti sono punibili 
con la reclusione superiore a 


bilità penale». 


I pro e i contro 


FRANCO de CATALDO, deputato del Partito radica- 
le: «Il decreto cosiddetto antiterrorismo viola i seguenti 
diritti costituzionali: inviolabilità della libertà perso- 
nale, del domicilio, di associazione, di-manifestazioni 
del pensiero, di difesa, della personalità, della responsa- 


FRANCO FRANCHI, deputato, dirigente del settore 
problemi dello Stato del Msi-Dn: «Questa legge non 
serve contro il terrorismo, ma è soltanto liberticida. 


ALFREDO BIONDI, deputato, vicesegretario del Pli: 
«I liberali sono contrari all’abrogazione della legge 
sull’ordine pubblico: oggi, infatti, non è opportuno 
modificare norme che si sono dimostrate efficaci». 

GIOVANNI SPADOLINI, segretario nazionale del 
Pri: «La richiesta di abrogazione della Legge Cossiga si 
iscrive in una linea precisa: smantellare i pochi stru- 
menti di emergenza di cui lo Stato è dotato». 

VINCENZO BALZAMO, deputato del Psi: «Ritenia- 
mo che occorra mantenere il massimo impegno nella 
lotta contro il terrorismo, e sarebbe sbagliato togliere 
alle forze dell’ordine gli strumenti per portare avanti 


questa lotta». 


quattro anni (è ammesso, 
però, il rilascio a piede libero 
quando l’imputato versa in 
gravi condizioni dì salute); 
carcerazione preventiva pro- 
lungata di unterzo per alcuni 
gravi delitti; carcerazione di 
appartenenti alle forze di po- 
lizia (ufficiali e agenti di pub- 
blica sicurezza, colpevoli di 
reati commessi a causa del 
loro servizio, sono ristretti in 
carceri militari, o comunque 
separati da altrì detenuti, per 
evitare che siano oggetto di 
vendetta da parte di persone 
da essì arrestate). 


Infine, due norme riguarda- 
no particolari modalità per 
raccogliere prove; perquisi- 
zioni domiciliari, consentite 
alla polizia giudiziaria in 
qualsiasi momento, su sempli- 
ce autorizzazione telefonica 
del procuratore della Repub- 
blica, e perquisizioni o seque- 
stri presso banche o altri isti- 
tuti di credito, per cui il giudi- 
ce può delegare la polizia giu- 
diziara ad accertamenti utili 
a verificare reati di terro- 
rismo. 

Adesso la decisione 
è delegata all’eletto- 
rato. Votare «sì» vuol 
dire eliminare la 
«Legge Cossiga»; vo- 
tare «no» significa, in- 
vece, lasciarla in vi- 
gore. 


Disarmo di tutti i civili 


Scheda 
grigia 


I radicali propongono an- 
che l'abolizione del porto d’ar- 
mi, in modo che tutte le armi, 
comprese quelle da caccia, 
spariscano dalla circolazione. 
In Italia, il porto d’armi 
(escluse quelle da guerra, per 
le quali è proibita anche la 
semplice detenzione, a meno 
che non si tratti di cimeli, 
considerati pezzi da collezio- 
ne), è illecito solo quando esso 
si verifica «fuori dalla propria 
abitazione o delle apparte- 
nenze di essa» ovvero in «luo- 
go pubblico o aperto al pub- 
blico». E invece sempre vieta- 
to, anche a chiha la prescritta 
licenza, portare armi nelle riu- 
nioni pubbliche. 

Nella propria casa o nelle 
sua appartenenze (cioè giardi- 
no, cortile, orto, ma non la 
strada antistante e neppure i 
mezzi di locomozione), chiun- 
que può portare una pistola 0 
un fucile. In questo caso la 
legge parla di «detenzione» 
che è libera, ma limitata a due 
armi comuni da sparo e sei 
fucili da caccia. Unica forma- 
lità: la denuncia ad un ufficio 
di polizia o dei carabinieri, 

Per il porto d’armi è richie- 
sta invece un’apposita licen- 
za, che viene rilasciata dai 
questori e dai prefetti. Sono 
soggette a licenza di porto le 
seguenti armi comuni da spa- 


ro: fucili semiautomatici a 
due o tre canne, carabine e 
moschetti, rivoltelle a rotazio- 
ne di qualsiasi calibro e di- 
mensione, pistole semiauto- 
matiche, e repliche di armi 
antiche ad avancarica 

Il diritto di porto d’armi è 
limitato all'arma per cui è 
valida la licenza (il permesso 
di portare il fucile da caccia 
non autorizza a portare la pi- 
stola). 

Col referendum sul porto 


d’armi, i radicali si propongo- 
no di abrogare il terzo comma 
dell’articolo 42 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurez- 
za, che delega ì prefetti ed i 
questori a rilasciare le rispet- 
tive licenze. Se il referenbum 
venisse approvato, nessuno, 
all'infuori degli uomini prepo- 
sti all'ordine pubblico e alla 
difesa dello Stato (polizia, ca- 
rabinieri e altre forze armate, 
che sono comunque soggetti a 
severi regolamenti, tanto che 


del porto d’armi». 


risti». 


Pareri in antitesi 


GIUSEPPE RIPPA, deputato del Partito radicale: 
«L’abrogazione del porto d’armi non significa certo 
disarmare i militari e nemmeno» la polizia, alla quale 
sarebbe tuttavia tolta la “seconda arma, sul cui uso 
negli scontri con dimostranti ci sono gravi interrogati- 
vi. Verrebbero invece disarmate le polizie private, i 
“vigilantes,,, e questo sarebbe un risultato importante: 
il, settore dell'ordine pubblico deve, infatti, essere 
gestito sotto la responsabilità di autorità che risponda- 
no politicamente di fronte al Parlamento e ai cittadini». 


VINCENZO BALZAMO, deputato del Psi: «L’orienta- 
mento dei socialisti è di votare “no, Motivo; non si 
vede come possa essere regolamentata diversamente 
l'esigenza che hanno alcuni privati cittadini, per le 
particolari mansioni che svolgono,/di avere la licenza 


UGO SPAGNOLI, deputato del Pci: «Il divieto asso- 
luto del porto d'armi non comporterebbe affatto né il 
disarmo, né la riduzione della violenza. La criminalità 
di ogni tipo continuerebbe ad avvalersi delle armi per 
compiere atti criminali, e altrettanto farebbero i terro- 


Scheda 
gialla 


I radicali chiedono l’aboli- 
zione dell’art. 22 del Codice 
penale, che prevede appunto 
la pena della reclusione per- 
petua, sostenendo che la rela- 
tiva norma è in contrasto con 
il terzo comma dell’articolo 27 
della Carta costituzionale, il 
quale afferma: «Le pene non 
possono consistere in tratta- 
menti contrari al senso di 
umanità e devono tendere 
alla' rieducazione del condan- 
nato». 


Su questo punto la polemi- 
ca sorse già nell'immediato 
dopoguerra. Una corrente, 
formata soprattutto da pena- 
listi, sociologi e politici, soste- 
neva che non poteva essere 
rieducato colui che non era 
sorretto dalla speranza di 
riacquistare un giorno, sep- 
pur lontano, la libertà, e che 
la reclusione a vita era di per 
sé stessa inumana. Nel 1956 
gli avvocati Carnelutti, Persi- 


co e Ambrosini sollevarono 
un'eccezione di incostituzio- 
nalità della pena dell’ergasto- 
lo, ma l'eccezione fu respinta 
dalla Corte di Cassazione co- 
me manifestamente infon- 
data. È 

Ci furono accesi dibattiti 
pure in Parlamento (i guarda- 
sigilli Gonella, Reale e Zagari 
proposero di sostituire la pe- 
na perpetua con quella di 300 


40 anni di reclusione), e lo , 


IN ITALIA LA PEN 


stesso Aldo Moro, come mini- 
stro di Grazia e Giustizia, ri- 
conobbe che l'ergastolo era 
contrario ai principi della mo- 
rale cristiana e umana. Que- 
sto postulato era presente 
nella dichiarazione che Moro 
fece in Parlamento il 13 giu- 
gno 1956: «Nessun condanna- 
to che si comporta bene deve 
scontare tutta la condanna». 

Naturalmente, questo era 
solo un augurio, che però sei 


Le opinioni a confronto 


MAURO MELLINI, deputato del Partito 
radicale: «L’abrogazione dell’ergastolo è 
imposta da una norma costituzionale, Var- 
ticolo 27, terzo comma, Questa norma stabi- 
lisce che le pene non possono consistere in 
trattamenti contrari al senso di umanità. 
Devono cioè presupporre la restituzione 
del condannato alla società civile». 

LUCIANO VIOLANTE, magistrato, depu- 
tato del Pci: «L’ergastolo potrebbe essere 
sostituito probabilmente con una pena di 
40 anni di reclusione, che da un lato repri- 
me adeguatamente i più gravi reati, e 


sbagliato», 


dall’altra può indurre lo Stato e il condan- 
nato ad adoperarsi effettivamente perché 
la società possa recuperare un uomo che ha 


PAOLO ROSSI, ex presidente della Corte 
costituzionale: «L'abolizione dell’argasto- 
lo, mentre si compiono a rispetizione crimi- 
ni inumani, per i quali una notevole parte 
dell’opinione pubblica invoca la pena di 
morte, sarebbe un grave errore». 

GIORGIO ALMIRANTE, segretario del 
Msi-Dn: «L’abrogazione dell’argastolo è più 
che infondata, addirittura delittuosa». 


A DELLA DETENZIONE PERPETUA HA ALCUNE ATTENUAZIONI 


L’ergastolo resta ancora in discussione 


anni più tardi si tradusse in 
realtà, in virtù della Legge 
numero 1634, che introduceva 
l'istituto della liberazione 
condizionale, la quale — affer- 
ma la relativa norma — deve 
essere applicata in ogni caso 
possibile per mitigare la pena. 

Fino allora, infatti, la pena 
dell’ergastolo era imprescrit- 
tibile, e si estingueva solo per 
la morte del condannato o per 
grazia, amnistia o indulto 


(spesso, però, i provvedimenti 
di amnistia e indulto esclude- 
vano gli ergastolani). 

Con l’attuale legge, l’erga- 
stolo costituisce solo in teoria 
la pena della reclusione a vita. 
Quando l’ergastolano abbia 
scontato almeno 28 anni di 
pena, abbia dimostrato un 
sincero ravvedimento e si sia 
comportato bene, è liberato 
«sub condicione». Dopo cin- 
que anni di liberazione condi- 
zionale, se non avvengono 
cause di revoca, la pena è 
considerata scontata. 

Tuttavia i dubbi sulla legit- 
timità costituzionale dell’er- 
gastolo permanevano, e la 
Corte costituzionale, con sen- 
tenza del 22 novembre 1974 
numero 224, cercò di eliminar- 
li, affermando: «Il riadatta- 
‘mento dei delinquenti non co- 
stituisce l’unica funzione del- 
la pena, ma solo la finalità 
ultima, non incompatibile 
con altre funzioni, quali la 
dissuasione, la prevenzione e 
la difesa sociale». 


La stessa sentenza osserva 


poi che «l'istituto della libera- 
zione condizionale consente 


l'effettivo reinserimento, an- 
che dell’ergastolano, nel con- 
sorzio civile». In precedenza sì 
erano avute iniziative parla- 
mentari, ed il Senato, nella 
seduta del 29 novembre 1972, 
era già pervenuto all’abolizio- 
he dell’ergastolo, mà l’antici- 
pato scioglimento della legi- 
slatura impedì che la propo- 
sta passasse ‘alla-Camera e 
diventasse legge, Ora i radica- 
li chiedono che il problema 
sia finalmente risolto con ‘il 
voto popolare. 


E veniamo anche 
quì alla ‘spiegazione 
finale: votare «sì» 
significa volere l’abo- 
lizione dell’ergastolo; 
votare «no», vuole di- 
re invece lasciarlo in 
vigore, così com'è, 
cioè con le norme che 
danno al condannato 
la possibilità di tor- 
nare un giorno libero 
nel consorzio umano. 


neppure gli ufficiali delle forze 
armate possono portare armi 
comuni da difesa quando ve- 
stono abiti civili), potrebbe 
più portare legalmente armi 
da sparo. Nessuno, neanche i 
«vigilantes» che presidiano le 
banche e che oggi costituisco- 
no in tutta Italia un esercito 
valutato fra i 70 e i 90 mila 
uomini (contro i 68 mila della 
polizia, i'73 mila deì carabinie- 
Ti e i 40 mila della Guardia di 
finanza). 

Per quanto riguarda la cac- 
cia, i radicali s'erano già pro- 
posti di farla abolire come 
istituto, perseguendo in ciò 
fini ecologici (difesa del patri- 
monio naturalistico naziona- 
le), ma sulla via della prassi 
hanno incontrato lo scoglio 
della Corte di Cassazione. Ora 
non si può essere certi che lo 
scopo potrebbe essere rag- 
giunto con questa legge, la 
quale, abolendo il porto d’ar- 
mi, non abolirebbe la caccia. 
E coloro che la praticano po- 
trebbero pretendere di non 
essere privati di uno strumen- 
to essenziale. L’ostacolo po- 
trebbe essere aggirato, dele- 
gando il rilascio delle licenze 
di porto d’armi, ad uso esclu- 
sivamente venatorio, ad altro 
organo. 

Per quanto riguarda la cir- 
colazione illegittima delle ar- 
mi, nessuno sì fa illusioni. 
‘Neanche ora coloro che porta- 
no pistole e fucili per commet- 
tere delitti hanno bisogno di 
licenze di sorta. 

Gli organi preposti hanno 
vasto potere discrezionale nel 
negare la licenza «a chi non 
dà affidamento di non abusa- 
re delle armi». La legge 18 
aprile 1975 numero 110 speci- 
fica inoltre e conferma che la 
licenza va negata a chi è stato 
condannato per furto, rapina, 
estorsione, sequestro di per- 
sona ecc.; a chi ha disertato in 
tempo. di guerra; a chi hs 
prestato servizio militare non 
armato o servizio civile sosti- 
tutivo (gli obiettori di coscien- 
za); a chi è indiziato di appar- 
tenere a gruppi mafiosi; a chi 
pratica traffici illeciti; a chi 
Vive col provento dei delitti; a 
chi, in gruppo o da solo, vuole 
sovvertire l'ordinamento del- 
Jo:Stato; a chi trama per rico- 
stituîre il disciolto partito fa- 
scista, ì 


La scelta che si po- 
ne. ora all’elettore è 
questa: apponendo la 
croce sul «sì» egli si 
dichiara a favore del- 
l’abrogazione della 
norma sul porto d’ar- 
mi; con il «no», inve- 
ce, opta per la situa- 
zione così com'è, cioè 
consentire che si con- 
tinui con il porto d’ar- 
ma (da difesa e da 
caccia). i 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


INCONTRO COL GRANDE ATTORE-AUTORE TORNATO A TRIESTE DOPO MOLTI ANNI 


Eduardo: Ora vi sean 


I ricordi triestini legati alla sorella Titina 
«Oggi fare teatro è una formula burocratica» 
«Penso di portare nel mondo l’umore di Napoli» 


Alcuni anni fa, da una rivi- 
sta specializzata fu indetto un 
referendum tra i critici per 
proclamare il miglior attore 
contemporaneo. Ed Eduardo 
De Filippo ebbe un consenso 
quasi unanime. Ma egli non è 
solo attore: è anche regista, 
autore, poeta. È uomo di tea- 
tro nel modo più completo; 
anzi, «è» un certo tipo di 
teatro. 

Lo abbiamo incontrato qui 
‘a Trieste, in occasione del re- 
cital di poesie organizzato 
dall’Italsider in collaborazio- 
ne con il Teatro Stabile, e gli 
abbiamo rivolto alcune do- 
mande. Ne abbiamo ricavato 
questa conversazione, in cui 
la vita, l’arte, il teatro, i giudi- 
Zi si fondono l’uno nell'altro. 

— Non è la prima volta che 
viene a Trieste, vero? 

«No. Manco da moltissimi 
anni, ma Trieste era un po’ la 
patria mia, diverso tempo fa, 
forse saranno più di ven- 
l’anni». 

— Che spettacolo presentò 
in quell’occasione? 

«L'ultima volta che venni 
c'era ancora l'occupazione 
americana, per cui tutta la 
compagnia dovette ottenere 
un permesso speciale. Al Tea- 
tro Verdi portammo due com- 


medie; una era. la "Filumena 
Marturano”, molto attesa da- 
to che ovunque aveva avuto 
grande successo e che perfino 
il Papa (allora era Pio XII) ci 
aveva invitati a recitare in 
Vaticano. La seconda comme- 
dia era una novità, "La gran- 
de magia”, con cui debuttam- 
mo dopo una quindicina di 
repliche della ”’Filumena”». 

— E come reagì il pubblico 
triestino? 

«Ora le spiego: prima di 
venire a Trieste, eravamo sta- 
ti a Genova, dove una sera 
mia sorella Titina si sentì 
male in scena, Lei soffriva di 
cuore, per'un fatto congenito 
emoinonne sapevamo niente, 
Titina si senti male alla fine 
del primo tempo, dopo la 
grande invettiva contro Do- 
menico Soriano. Dopo Geno- 
va, venimmo a Trieste e, dopo 
alcune recite la feci visitare 
da un cardiologo. E questo 
doitore mi disse che Titina 
non avrebbe più potuto reci- 
tare». 

— Quindi, Trieste per sua 
sorella rappresentò l’addio 
alle scene? 

«Già, per lei era un'emozio- 
ne troppo forte e le fu proibito 
di rimettere piede sul palco- 
scenico! Allora, tolsi dal car- 
tellone la ”Filumena”, la so- 
stituti con la novità e feci 


rimpiazzare Titina da Vitto- 
ria Crispo. Ed anche lei ebbe 
un buon successo, benché 
avesse potuto provare poco. 
Ma il pubblico fu generoso e 
comprensivo: la seguì molto e 
la applaudî». 

— Per lei Trieste rappresen- 
ta, quindi, un qualcosa di 
molto personale, legato a un 
particolare episodio affet- 
tivo... 

«Trieste mi dà il ricordo di 
Titina, ancora amaro. Titina 
morì quindici anni dopo, E 
pensi il destino: fu stroncata 
appena colto il successo. Io 
scrissi la ”’Filumena” per lei e 
la potè recitare solo per un 
anno. Quella parte la sentiva 
troppo, anche sele raccoman- 
davo di non soffrire troppo 
appresso al personaggio». 

— Ora, dopo più di vent’an- 
ni, torna qui a Trieste, ma con 
un recital di poesie... 

«Torno perché mi sono 
dovuto allontanare da Trie- 
ste. E non per ragioni specia- 
li, ma perché ho dovuto seri- 
vere commedie e debuttare, 
sempre a Roma, Firenze e Na: 
poli. Anche a Milano sono tor- 
nato solo l’anno scorso, dopo 
circa dodici anni». 

— Questo suo recital a Trie- 
ste assomiglia a quello tenuto 
un anno fa all'Alfa Sud di 
Arese. 

«Sì, infatti è stata l’Italsider 
che mi ha invitato e io ho 
accettato perché mi faceva 
piacere tornare a Trieste, do- 
ve ci sono molti posti che 
amo». 

— Ma come mai ad Arese 

| scelse di fare quel recital nei 
capannoni e in mezzo agli 
‘operai, proprio sul loro posto” 
di lavoro? 

«Mi invitarono. Spesso mi 
chiedono perché faccio deter- 
minate cose... Perché mì invi- 
tano, perché me lo chiedono. 
L’Italsider mi ha chiesto di 
venire e io ho accettato». 


— Per lei che significato ha 
portare delle poesie in un'am- 
biente di lavoro, in un’indu- 
stria e fra i suoi lavoratori?“ 

«Penso di portare l'umore 
di un paese, Napoli, che ha 
delle radici potenti nella sto- 
ria e che può arrivare benissi- 
mo in forma poetica». ‘ 

— Si sente forse in dovere di 
portare nel resto di Italia una 
conoscenza più approfondita 
di Napoli? 

«No, questo l'aveva già fat- 
to Viviani: all’epoca sua ave- 
va portato la città, la piazza, 
il panorama. Quando ho co- 
minciato a imporre la mia. 
compagnia di allora, ho scel- 
to di proporre la Napoli degli 
interni, cioè la Napoli dell’in- 
timità. Ma l’intimità napoleta- 
na è poi quella di tutti i paesi 
del mondo. I personaggì sono | 


universali e la prova è che 
hanno fatto il giro di tutti i 
paesi del mondo». 

— Parliamo del teatro ita- 
liano: si dice ora che c'è la 
crisi del testo, ovvero dell’au- 
tore nostrano. Lei, autore e 
attore, pensa che ci sia un 
elemento particolare a cui at- 
tribuire la colpa di questa 
mancanza? 

«La colpa è un po’ della 
facilità con cui si formuno 
oggi le. compagnie, senza do- 
ver rischiare troppo denaro, 
dipendendo dalla direzione 
generale del teatro e riceven- 
do premi d'avvio, premi finali, 
sussidi e sovvenzioni. Ormai è 
come una categoria impiega- 
tizia. Non c’è più il grande 
attore eletto dal pubblico, fa- 
re teatro e diventato una for- 
mula burocratica, mentre do- 
vrebbe essere un fatto di ge- 
nialità, di improvvisazione, di 
conoscenza di certi doveri ci- 
vili dell’attore, un professioni- 
smo che. si affronta mettendo 
în gioco la vita intera. Gli 
autori italiani non trovano gli 
attori che recitino le loro com- 
medie». 

—In questo modo lei ribal- 
ta completamente la visione 
del problema. 

«Oggi le compagnie si for- 
mano su un unico attore; non 
esistono più le compagnie di 
complesso che duravano 
quattro o cinque anni. Poi ci 
sono le cooperative, i teatri 
stabili... tutti vengono aiutati 
dalla direzione generale e 
questo aiuto è dannoso, elimi- 
na la competizione. E poi non 
ci sono più molte compagnie 
private, da cui una volta usci- 
vano i grandi attori». 

— Quindi, lei non crede nel- 
la scuola? 

«No, nella scuola ci credo, 
tanto che ne ho fondata una a 
Firenze, ma di drammatur- 
gia. Altrimenti, senza le com- 
medie, come si formano. le 
compagnie? Si continua a re- 
citare Shakespeare, Moliére, 
Goldoni visti da destra e da 
sinistra...». 

— Non crede alla specializ- 
zazione dei ruoli in teatro? 

«No. Prima di tutto viene la 
commedia. Se non c’è quella, 
non ci sono né il regista, né 
l’attore. Anzi, le dirò, che gli 
autori c'erano, venivano fuori 
quando non esisteva la Socie- 
tà degli Autori». 

— Quando c’era meno buro- 
crazia? 

«Quando la commediîa non 
costituiva ancora un affare. 
Ai tempi di Shakespeare e 
Moliére ognuno poteva 
pigliarsi le loro commedie e 
usarle... Quando io cominciai 
a scrivere, nel’18, mi pagava- 
no cinquanta lire al giorno 
perché scrivessi commedie e 
riviste. E io le scrivevo. Quan- 
do le commedie erano di do- 
minio pubblico, non c’era lo 
scopo del guadagno; si scrive- 
va per recitare e veniva alla 
ribalta chi scriveva delle cose 
veramente divertenti o vera- 
mente drammatiche. Insom- 
ma, teatrali». 


— Nella sua scuola di dram- 
maturgia, però, non si insegna 
Vabe del perfetto scrittore di 
teatro... 

«No, ma i talenti vengono 
fuori», 

— E qual è la molla che li fa 
scattare? 

«Ci vorrebbero mesi per 
spiegare. Venga alla scuola e 
vedrà», 

Chiara Vatteroni 


IN UNA DIMENSIONE TEA 


Eduardo De Filippo in visita alla Risiera di San Sabba, prima 


del suo recital poetico triestino 


(Italfoto) 


IL COMPLESSO DI CRACOVIA A SAN GIUSTO 


Bach (e Vivaldi) 


pensando al Papa 


Uditorio foltissimo ed entusiasta in cattedrale 


Uditorio foltissimo, grande 
entusiasmo per il concerto 
della Cappella Cracoviensisa 
San Giusto. Una serata d’un 
rilievo eccezionale, pronta- 
mente colto nelle parole intro- 
duttive dell'assessore Dolcher 
e nel pensiero che la gran 
folla ha rivolto alla figura di 
Giovanni Paolo II, che pro- 
prio nei giorni scorsi aveva 
voluto riascoltare i musicisti 
della sua Cracovia. 

Il programma, in gran par- 
te dedicato a Johann Seba- 
stian Bach, si è aperto con la 
prima delle quattro «Suites» 
orchestrali: la «Suite» in-do 
maggiore, fiore degli anni tra- 
scorsi a-Kéthen, in una sta- 
gione così feconda in materia 
di musica strumentale. Fin 
dalla pienezza solenne del- 
l’«Quverture» ne è stato ben 
reso il gusto decorativo, alla 
francese, con momenti di 
straordinaria leggerezza nel 
«Minuetto», ove il segno più 
incisivo sembra sfumare in 
luci irreali. 

Nel Concerto per oboe e vio- 
lino, più noto nella versione 
clavicembalistica, sì sono fat- 
ti apprezzare il violinista M. 
Szlezer e il finissimo oboista J. 
Kotyczka, dal fraseggio si- 
nuoso e dal nitido suono che 
pareva interrogare i limbi 
della memoria, rivelare una 
verità segreta. 


A suggerire il rapporto Vi- 
valdi-Bach, è stato poi esegui- 
to il «Magnificat» del Prete 
Rosso, nella revisione di 
Gianfrancesco Malipiero. Un 
«Magnificat» di taglio risoluto 
e di una nervosa esuberanza 
tipicamente barocca, in cui 
Vivaldi'usa le voci alla stre- 
gua di strumenti, spingendole 
a figurazioni di abbagliante 
virtuosismo (buona la prova 


dei solisti Wenz, Kowalczyk e 


Redych-Vasina). 

Forse non di effettiva pater- 
nità bachiana (la si vuole 
attribuire a Johann Kuhnaw), 
la Cantata num. 142 «Uns ist 
ein Kind geboren» ha chiuso 
îl bel programma impegnan- 
do i solisti Kreywon, Kowalc- 
zyk e Dylag, ma una conclu- 
sione «in ercelsis» sì è avuta 
con un canto popolare polac- 
co molto caro a Giovanni 
Paolo II e, ancora, con Bach e 
Mozart. 

Ha diretto con buon equili- 
brio il maestro Silvano Fron- 
talini e si è molto ammirata la 
qualità di suono delle prime 
partì e soprattutto dei «legni» 
(limpidissimo il dialogo degli 
oboi e del fagotto nella «Bour- 
rée» di Bach). Una testimo- 
nianza di dedizione alla musi-. 
cachela Cappella Cracovie 
sis ci offre e che siamo lieti di 
sottolineare. 


E.G. 


Rentrée finlandese 


«Cuore di fuoco» è costato sette anni di lavoro - «Quarantena» dall'Ungheria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
CANNES — Dopo venti- 
quattro anni di assenza dal 
Festival cinematografico di 
Cannes, il cinema finlandese 
si è presentato ieri in concor; 
so con «Cuore di fuoco» (Tuli- 
paa), film che è stato girato in 
coppia da Pirjo Honkasalo e 
Pekka Lehto, i quali hanno, 
impiegato ben sette anni per 
realizzare la loro opera. 

È incentrato sulla strana 
vita del più misterioso scritto- 
re finlandese di tutti i tempi, 
Maiju Lassila, che firmava le 
sue opere umoristiche con dif- 
ferenti pseudonimi, nascosto 
in campagna. La sua vita si 
concluse in maniera dramma- 
tica nel 1918, all'epoca della 
rivoluzione russa, quando egli 
era direttore di un giornale. 

Pur essendo di idee pacifi- 
ste, venne accusato dai «bian- 
chi» di essere uno dei peggiori 
agitatori della rivolta «rossa» 
di Helsinki e fu fucilato sui 
ghiacci del Golfo di Finlan- 
dia, Interpreti principali sono 
Asko Sarkola, Rea Mauranen, 
Kari Frank. Il film si avvale di 
una serie di straordinarie im- 
magini, ma il racconto cine- 


mRALE I 


matografico risulta lento an- 
che a causa della lunghezza 
eccessiva del lavoro (quasi tre 
ore). 

Il secondo film in concorso 
della terza giornata del Festi- 
val è stato l’ungherese «Qua- 
rantena» (Cserepek) di Ista- 
van Gaal, regista che nel 1970 


L'eOdorama»: 
che delusione! 


CANNES — Molta curiosità 
ha suscitato la proiezione, 
nell’ambito del Festival di 
Cannes, del film «Polyster», 
presentato come il primo 
film in «Odorama» (cioè pro- 
fumato). Ma la curiosità si è 
trasformata ben presto in de- 
lusione quando ali’ingresso 
del pubblico in sala sono sta- 
ti distribuiti alcuni cartonci- 
ni contrassegnati da vari nu- 
meri. E gli spettatori, per 
avere la sensazione di vedere 
un film e sentire gli odori, 
sono stati costretti a grattare 
sul numero corrispondente a 
quello che man mano appari- 
va sullo schermo. 


IL RECITAL TRIESTINO DEL NOTO CANTAUTORE 


ottenne a Cannes il premio 
speciale della giuria con «I 
falconi». 

In questo suo nuovo lavoro 
Gaal racconta la crisi di un 
uomo di 45 anni, divorziato, 
con un figlio, che mette in 
discussione tutto il suo passa- 
to: il lavoro, i rapporti con la 
famiglia e con gli amici. Ne 
consegue una depressione 
nervosa, le cure, la solitudine: 
sino al momento in cui realiz- 
za che è in sé stesso che deve 
cercare la forza per uscire dal 
vicolo cieco in cui sì è cac- 
ciato. 

Interpreti principali sono 
Zygmunt Malanowicz, Tamas 
Horwath, Katalin Gyongyos- 
sy. Pur affrontando un proble- 
ma sociale di grande attualità 
e importanza, il regista non 
riesce a farlo uscire dai limiti 
di un cinema di mestiere. 

Fuori concorso è stato 
proiettato lo spagnolo «Nozze 
di sangue» (Bodas de sangre) 
di Carlos Saura, un balletto 
adattato dall'opera omonima 
di Federico Garcia Lorca e 
interpretato dal famoso balle- 
rino Antonio Gades. 

FiGa 


Replica del concerto 
de Bernart-Giuranna 


Il concerto sinfonico diretto 
da Massimo de Bernart si re- 
plica oggi al Teatro Verdi alle 
ore 18 (turno di abbonamento 
B). Con la partecipazione del 
solista Bruno Giuranna e del- 
l'orchestra del Verdi, il con- 
certo prevede l’esecuzione del 
«Notturno» di Martucci, il 
Concerto per viola e orchestra 
di Walton e la Suite «Iberia» 
di Debussy. 

Prosegue alla biglietteria 
del Teatro la vendita dei bi- 
glietti per i posti disponibili 
da abbonamento. 


Oggi e domani «Graffiti» 


Oggi alle 20,30 e domani alle 
18 «La Barcaccia» replica, nel 
Teatro dei Salesiani in via 
dell'Istria 53, «Trieste Graffi- 
ti», tre spassosissimi atti in 
dialetto triestino, 


EAT ant e dae 


Programmi dell'accesso 
Le domande entro il 22 


Il Comitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo sta 
programmando in questi gior- 
ni le trasmissioni radiofoni- 
che dell’accesso (quelle. tra- 
smissioni cioè previste dalla 
legge di riforma, autogestite e 
realizzate in modo del tutto 
autonomo, oppure con la col- 
laborazione tecnica gratuita 
della Rai) per il terzo trime- 
stre del corrente anno. 

Gli interessati hanno tempo 
per presentare domanda fino 
a venerdì 22 maggio: le 
domande vanno compilate se- 
condo le norme del regola- 
mento e presentate o inviate 
alla segreteria del Comitato 
regionale per il servizio radio- 
televisivo, nella sede del Con- 
siglio regionale, 


l'operaio emigrato della canzone 


Pagan op i ig 


Secondo i teorici della comunicazioni di massa, una delle 
tecniche pubblicitarie più raffinate e all'avanguardia è quella 
di offrire spettacoli gratuiti. Qualcuno, evidentemente, la pensa 
allo stesso modo anche dalle nostre parti, ed è per questa 
strada ‘che l’altra sera abbiamo potuto assistere al ritorno a 


Trieste di Herbert Pagani. 


Operaio emigrato della canzone, come egli stesso si definisce, 
Pagani si trasferì in Francia dopo aver assaporato, a cavallo fra 
gli anni Sessanta e Settanta, una stagione di successi nell’Italia 
che vedeva nascere il fenomeno dei cantautori. Preferì diventa- 
re un «buon allievo di Jacques Brel», piuttosto che un «cattivo 


maestro» nel nostro Paese. 


È ritornato, dopo tanti anni, con il suo simpatico faccione 
barbuto, a cantare ancora di «stanze d'albergo» e a «smerciare 
idee di libertà». Sul palco si presenta da solo (le basi musicali 
sono preregistrate), e stabilisce subito un rapporto diretto con 
il pubblico. Fra una canzone e l’altra dialoga con la gente che 
«non parla più abbastanza» sorseggia dell’acqua calda con 
miele per mantenere in forma la voce, racconta delle sue radici 


culturali ebraiche. 


Dietro a lui è teso un telone che, mano a mano, diventa una 
tavolozza sulla quale Pagani (il cui mestiere, afferma, è dipinge- 
Te, quasi a. perpetuare una tradizione di «cantanti anche 
pittori», o viceversa), gioca con i colori, Urla la sua insofferenza 
per le «cosche culturali del partito», fa rivivere i suoi «soldati 
dell'emigrazione che disarmati vanno a lavorare, sognando 
Sio di limoni», regala una personalissima interpretazione 

di «Gracias a la vida» di Violeta Parra. Reinterpreta canzoni 
scritte a vent'anni, e lo fa con la malinconia di chi quell’età l'ha 
passata da un pezzo e ha il terrore di invecchiare. 

La dimensione in cui si pone, quella a lui più congeniale, è 
teatrale: canzoni, monologhi, interventì preregistrati, movi- 
mento vanno a formare un tutto unico, uno spettacolo calibra- 
to, coinvolgente ed estremamente godibile. 

L'ultimo tocco della serata, con la gente in piedi che lo 
richiama a gran voce sulla scena, è dedicato alla sua «carta 
d'identità per le giovani generazioni»: «Albergo ad ore». Il 
brano, autentico gioiello di sensibilità e poesia, composto da 
Edith Piaf nell’imminente dopoguerra e ripreso da Pagani negli 
anni Sessanta, è la tessera che completa il mosaico del grande 


artista che è Herbert Pagani. 


Carlo Muscatello 


Dieci anni dopo: 
una rimpatriata 


Herbert Pagani dieci anni 
dopo. L'interprete di tante 
canzoni di successo (chi ha 
più di trent'anni ricorda forse 
con nostalgia «Albergo a 
ore», «Lombardia», «Cin cin 
con gli occhiali», la versione 
italiana di «Una bambolina 
che fa no, no», è ritoranto a 
Trieste per un recital che rap- 
presenta la sua rentrée nel 
mondo italiano della musica 
leggera. In questi dieci anni, 
în Francia, Pagani ha profon- 
damente modificato la. sua 
immagine, non è più l’inter- 
prete sbarazzino di canzoni 
tutto sommato facili, è dive- 
nuto l’aedo delicato e graf- 
fiante della «canzone a pa- 
role». 


Una folta barba, capelli ne- 
rì e crespi, un romanzo quasi 
pronto («uscirà a Natale 
assieme al mio nuovo 33» con- 
fida con una punta di orgo- 
glio), occhialetti d’oro, sorriso 
aperto, il gusto dalia battuta 
alla francese, Pagani è giunto 
nella nostra città sull'onda di 
un duplice successo: quello 
delle sue musiche e quello del 
candidato socialista alla pre- 
sidenza francese, Mitterrand, 
che Herbert ha appoggiato e 
sostenuto (qualche politologo 
maligno potrebbe dire: per la 
manifesta avversione di Gi- 
scard ad Israele). 


— Pagani dopo 10 anni in 
Italia? 

«Torno a cantare nel Paese 
che considero il mio, dopo 
tanto tempo. A dire îl vero ci 
sono stato anche nel °76: ave- 
vo presentato a Spoleto e a 
Venezia un mio recital nato în 
Francia, «Megalopolis», ma è 
un episodio a sé stante». 

— Perché dopo 10 anni? 

«Nel ’71 sono diventato un 
emigrante, se pur di prima 
classe, perché la censura non 
mi permetteva dì lavorare. 
Non era un provvedimento 
diretto, ma un taglio qui, un 
cambiamento là, uno spetta- 
colo televisivo dimenticato 
nel cassetto...». 

— Che cosa è cambiato per 
farla ritornare sulle sue deci- 
sioni? 

«È cambiato quasi tutto; 
sono cambiato io, è cambiata 
la musica, è cambiata la 
situazione politica; l’emitten- 
za radiofonica e televisiva è 
sfuggita di mano al monopo- 
lio statale e sono nate tante 
stazioncine sul modello 
espressivo che, con qualche 
amico, ho inventato î0 negli 
anni Sessanta per Radio 
Montecarlo. La Rai è rimasta 
invece sempre lo stesso mono- 
lito, con spartizioni di potere 
e lottizzazioni più o meno 
marcate. Sono state inventate 
delle trasmissioni “alibi” co- 
me “L'altra. domenica”, da 
esibire all'occhiello. 

«Dalla Francia ho seguito 
sui giornali l'evoluzione ita- 
liana: arrivava qualche ami- 
co e raccontava: “Sai cosa 


hanno fatto a Lama all’Uni- 
versità di Roma?”, e noi a 
discutere per ore. Comunque, 
în questi dieci anni ho parte- 
cipato alla vita politica fran- 
cese, e in quella parte che 
qualche notte fa ho ballato în 
piazza della Bastiglia». 

— Pagani, dopo tanto tempo 
e tanti silenzi, quanto spazio 
pensa di trovare in Italia? 

«Lo spazio esìste, ma è con- 
dizionato dal numero dei ta- 
lenti che sono în grado di 
gestire questo spazio. Qui in 
Italia le capacità di tanti can- 
tautori sono anche i loro limi- 
ti. Molti salgono sul palcosce- 
nico protetti dal legno della 
chitarra e la spupazzano co- 
me una donna compiacente, 
credendo di esser forti. Io in- 
vece appartengo a una canzo- 
ne più teatrale, mi muovo 
secondo: le regole del palco- 
scenico. 

«Poi, sono qui nel mio Paese 
sull’onda dell'entusiasmo di 
ciò che è successo în Francia. 
Dev’essere qualcosa di molto 
simile al clima italiano degli 
anni tra îl ’75 e il ’76. Ma noi 
abbiamo Mitterrand che “for- 
tunatamente” non appartiene 
anessuna “chiesa”, né bianca 
né rossa. Per questa campa- 
gna elettorale ho composto 
con Theodorakis l’inno del 
partito socialista, che è stato 
îl playback di tuttì ì nostri 
comizi. La canzone si chiama 
“L’erba selvaggia” e indica la 
speranza che î fiori ricominci- 
no a crescere, nonostante 
tutto». 

Claudio Ernè 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1981». Oggi alle ore 18 
(turno B) sesto concerto. Direttore 
Massimo de Bernart, violista Bru- 
no Giuranna. Biglietteria del Tea- 
tro (tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP: 
PE. VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1981». Venerdì alle ore 
20.30 (turno A) settimo concerto. 
Direttore Antoni Wit, pianista Bo- 
ris Bloch. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 16 (turno libero), ore 
20.30 (turno V sabato): «Un sial per 
Carlotta», commedia con musiche 
in dialetto triestino di Ninì Perno. 
Compagnia «La Contrada». Regia 
di Francesco Macedonio. In abbo- 
namento: tagl. 8. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Ore 20 nella chiesa di Camporosso: 
Il processo di Ivan Mrak nell'inter- 
pretrazione del Teatro Stabile Slo- 
veno. - Ore 20.30 al teatro «F. 
Preseren» di Bagnoli della Rosan- 
dra: The Gin Game di Daniel L. 
Coburn nell’interpretazione del 
Teatro Stabile Sloveno. 

LA BARCACCIA presenta: «Trie- 
ste Graffiti», storie de co’ iera i 
aleati in 2 atti di E. Vidiz e F. 
Bertoli. Regia di D. Castelli. Tea- 
tro di via dell'Istria 53 (Salesiani). 
Oggi alle 20.30 e domani alle 18. 
CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327 - per 
soci). Ore 18, 20, 22: «I figli della 
violenza» («Los Olvidados») di 
Luis Buhuel, con Alfonso Mejia, 
Estela Inda. Uno dei massimi ca- 
polavori di Bunuel, In italiano. 
ARISTON-INC, Festival dei Festi- 
val. Ore 16, 18, 20, 22: «Tre fratelli» 
di Francesco Rosi, con Philippe 
Noiret, Michele Placido, Vittorio 
Mezzogiorno, Charles Vanel e An- 
drea Ferreol. Il nuovo capolavoro 
del cinema italiano scelto per l'i- 
naugurazione del Festival di Can- 
nes. l.a visione. Colore. Per tutti. 
EDEN, Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15. Dal capolavoro di Edgar Al- 
lan Poe: «Black cat» (Gatto nero). 
‘Technicolor. V.m. 14 anni. 
EXCELSIOR. 17, 19.30, ult. 22. Ri- 
torna la più grande interpretazio- 
ne di Robert De Niro: «Taxi Dri- 
ver» con Jodie Foster. Vietato ai 
14 anni. 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15. Mai 
nessun giallo è stato più favoloso. 
di «Tre uomini da abbattere», mi- 
rabilmente interpretato da Alain 
Delon e Dalila Di Lazzaro. 
FILODRAMMATICO. Super Su- 
per Porno Festival. 14,30, ult. 22: 
«Moglie sopra, femmina sotto». 
Questo film cambierà completa- 
mente la vostra vita sessuale! Se- 
veramente v.m. 18 anni. Da oggia 
martedì. 

GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: 
«Manidù». Uno-squalo ribelle, un 
indigeno selvaggio, un fiore di ra- 
gazza. Prima visione e perla prima 
volta al cinema tutte le scene d'a- 
zione incredibilmente pericolose 
sono state girate con «pescecane 
Vero». 

MIGNON, 15.30, ult. 21 (domani 
spettacoli continuati dalle 10.30 in 
poi): «Candy Candy e Terence per 
sempre uniti» (seconda parte). 
Una festa per grandi e piccini! La. 
conclusione della meravigliosa fa- 
vola che nori avetemai visto in Tv. 
NAZIONALE. Super Super Porno 
Festival. 15.45, ult. 22,20: «Christi 
ne, la porno seduttrice» con Clau- 
dine Beccarie e Gabriel Pontello. 
Christine con il suo continuo 
boso desiderio di peccare... vi farà 
impazzire! Sever. v.m. 18. Ultimi 
due giorni. 

RITZ. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: «Il 
minestrone». In technicolor con 
Roberto Benigni, Franco Citti, Ni- 
netto Davoli. 

AURORA. 16,30: David Hamilton 
presenta «Laura primizie d’amo- 
re» con D. Dunlap. L'ultimo deli- 
cato, bellissimo technicolor del re- 
gista di «Bilitis» che sta ottenendo 
lo stesso straordinario successo 
presso i giovani in tutta Italia. 
Vietato minori 14 anni. 


COMUNICATO 


no tutti i giorni feriali sino alle ore 
17. 

I tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 


Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 

| testi dei «tamburini» sono forniti 
direttamente dai gestori delle sale 
cinematografiche. 


PK - Publikompass 


AL PORTO 


Prenotazioni telefono 411185. 


Servola, aperto fino alle 2. 


DA IVAN TOTI 2 


«Gianni». 


Luna, Rubj, Gisel, Scarlette. 


[ TEATRI E CINEMA 


CAPITOL. 16.30: Al terzo posto 
della classifica dei grandi successi 
del 1981 è il comicissimo technico- 
lor «Ricomincio da tre» diretto e 
interpretato da M. Troisi. Per 
tutti. 

CRISTALLO. 16 ult. 21.30. Walt 
Disney presenta il più bel diverti- 
mento per grandi e piccini «Robin 
Hood». Completa il programma 
«Nel regno dell'alce», 
MODERNO, (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 15.30, 17, 18.30, 
20, 22: Sembrava impossibile ...ma 
l'onda dell'oceano si squarciò e 
apparve... «L'ultimo squalo». Un 
gigantesco animale seminatore di 
morte. Per tutti. 

VITTORIO VENETO. 16; 18,20, 22. 
‘Technicolor. Un film di Dino Risi, 
Pozzetto e Fenech, Maccione, Ju- 
lien Guiomar «Sono fotogenico». 
V.m. 14. 

ALCIONE (tel. 796162). 15.30, 
17.40, 19.50, 22: «Scusi dov’è.il 
West?». Per la regia di Robert 
Albrich e la interpretazione di Ge- 
ne Wilder un film singolare e gu- 
stosissimo. Per chi apprezza la 
comicità paradossale alla Mel 
Brooks è un divertimento assicu- 
rato. 

LUMIERE (tel. 820530). Ore 16, 18, 
20, 22: I rassegna «Cinema e pau- 
ra»; «Inferno» di Dario Argento 
con Eleonora Giorgi, Gabriele La- 
via e Daria Nicolodi. V.m. 14 anni. 
RADIO 16: «Sesso infuocato». Le 
due più famose pornostar, Erica 
Cool e Brigitte Lahaie insieme in 
un pornofilm esplosivo! Vietato ai 
minori di 18 anni. 

Riduzioni C.I.C.A. (Aeli-Arci- 
Endas): Capitol, Alcione, Cristallo, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. Chiuso per turno di ri- 


poso. 

PALMANOVA 
ITALIA. «L'ingorgo» di Luigi Co- 
mencini. V.m. 14 anni. 
GARIBALDI. «Proibitissimo». 
V.m. 18. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Fico d'india» 
con G Guida e R. Pozzetto. V.m. 
18. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. «Gioia morbosa del sesso». 
V.m. 18. 
EXCELSIOR. «Il laureato» con D. 
Hoffman. 


CASARSA 


ROMA. «Le maliziose porno». V.m. 


18 anni. 
TARVISIO 


CRISTALLO, «Tom Hom». 


GRADO 
CRISTALLO. «E io mi gioco la 
bambina» con Walter Matthau, 
JUlie Andrews, 


GORIZIA 


CORSO. 17.15, 22. «Incontri ravvi- 
cinati del terzo tipo» con R. Drei- 
fuss, T. Gar e M. Dilon. Colori. 
VERDI. 18, 22. «Manolesta» con T. 
Milian e G. Ralli, Colori. 
VITTORIA. 17, 22. «Bocche vizio- 
se». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «La settimana al 
mare» con Anna Maria Rizzoli ed 
Enzo Canavale. A colori. 
PRINCIPE. 18: «Ricominciamo da 
tre» con Massimo Troisi. A colori. 


GRADISCA 


EDEN. 19.30, 21; «La tigre ruggen: 
te colpisce ancora». 


CERVIGNANO 


MODERNO. Riposo. 

NUOVO. «Laguna blu» il suecesso 
del film, è dovuto alle sue qualità 
spettacolari. 


PORDENONE 
CAPITOL. «Supersexy mogli sve- 
desi». V.m. 18 anni. 
CRISTALLO. «Gente comune». 
SUPERCINEMA. «Cannibal 
ferox». 

VERDI. «Gigolò». 


CORDENONS 


RITZ. «L'uno contro l’altro, prati- 
camente amici» 


SACILE 


NUOVO. «Biancaneve e ì sette 
nani». 

ZANCANARO. «Sexy fascina- 
tion». V.m. 18 anni. 


RISTORANTI E RITROVI ] | 


HOTEL EUROPA - PIANO BAR 
Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 al 
piano-bar UMBERTO LUPI. Chiusura domenica e lunedì. 


CONTE DI MONTECRISTO - BUTTRIO 


Tutt le sere ballo con attrazioni internazionali. 


RISTORANTE DA RENZO (EX PRIMAVERA) 


Prata di Pordenone, Specialità pesce. Tel. (0434) 620636. 


SPAGHETTI HOUSE DA TOBIA 


Cene e musica. Prenotazioni banchetti tel. 750025. 


DANCING TROPICAL - MONFALCONE 


Da venerdì a domenica con musiche a richiesta condotte da 


DA LIDIA — MONFALCONE 


Riapertura del ristorante estivo. Specialità pesce, Tel. 41861. 


NIGHT CLUB PIM POM - GRADO 


Ballo tutte le sere sino alle 4. Attrazioni internazionali Katerin, 


LISCIO AL DANCING PARADISO 


Dalle 21-01 con l'orchestra «I BATIDAS». Ingresso L. 3000. 


A GRADO - RISTORANTE «EL PARAISO» 


Nuova apertura con il mago dei cuochi Gianfranco. 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 


all’Ariston-Inc 


Il nuovo capolavoro della 
cinematografia italiana 
che. ha inaugurato il 
FESTIVAL DI _CANNES 


FRANCESCO ROSI 


Re 


FRATELLI 


PHILIPPE NOIRET. MICHELE PLACIDO 
VITTORIO MEZZOGIORNO AMOREA FERREOL 
IDALENA CRIPPA SARA TAFURI 
CHARLES VANE) 
GIORGIO NOCELLA. ANTONIO MACRI 


ALCIONE 


Telefono 796162 


Scusi dov'è il West? 


di ROBERT ALBRICH 
con GENE WILDER 


Irresistibilmente comico 


ENORME SUCCESSO 


al Mignon 


La conclusione della 
meravigliosa favola di 
CANDY - CANDY che 
non avete visto in Tv 


Per sempre uniti 


CANIDY 


CANDY 


e TERENCE 


Domani spettacoli continusti 
dalle 10.30 in poi 

In omaggio poster e adesiva 
fino ad esaurimento 


AI Nazionale 


L'ACCOPPIATA VINCENTE: 
CLAUDINE BECCARIE: E; 
GABRIEL PONTELLO 


CHRISTINE 
la pomo 
seduttrice 


Christine con il suo continuo 
morboso, desiderio di pecca- 
re... vi farà impazzire!!! 


AI Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


QUESTO. FILM CAMBIERÀ 
COMPLETAMENTE LA VO- 
STRA VITA SESSUALE 


MOGLIE SOPRA 
FEMMINA SOTTO 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


xXx Un meraviglioso paese dei balocchi st*%* 
Le migliori attrazioni nazionali ed estere 


LUNA PARK TRIESTINO 


RBOLA (PALASPORT) 


AES asi I GIORNI DALLE 16 ALLE 283 
AMPIO PARCHEGGIO GRATUITO 


Sabato, 16 maggio 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 
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TV RETE 1 


Stagione lirica Tv: Il cappello di paglia di Firenze 
I grandi fiumi 

Check-up 

Che tempo fa 

Telegiornale 

Nigel, nona puntata 

B.B. Band în concerto 

64° Giro d’Italia - 3.a tappa: Bologna-Recanati 
Happy Days 

Tg'1- Flash 

Apriti sabato 

Estrazioni del Lotto 

Le ragioni della speranza 

Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio di ferro 
240 Robert 

Almanacco del giorno dopo 

Che tempo fa 

Telegiornale 

Zim zum zam 

Il buon paese 

Lei 


Telegiornale 
Che tempo fa 


TV RETE 2 


Teatro sabato: La complice 


Invito 


Billy il bugiardo, telefilm 


Tg 2 - Ore tredici 


Tg 2 - Cara di tasca nostra 


Scuola aperta 


Sabato sport - Firenze: Tennis Torneo internazio- 


nale 
Tg 2 Flash 
Il barattolo 


Estrazioni del Lotto 


Tg 2 - Dribbling 


Previsioni del tempo 


Tg 2 - Telegiornale 
La lettera scarlatta 


Il pollo ruspante, episodio dal film RoGoPaG - Il 
professore, episodio dal film Controsesso, con Ugo 


Tognazzi 


Incontro con Angelo Branduardi 


Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


16.55 Invito a teatro: Trilussa Bazaar 


19.00 Tg 3 
19.35 Il pollice 
20.05 Tuttinscena 


20.40 Secret Army, quinto episodio 
21.35 La parola e l’immagine 


22.20, Tg 3 
22.55 Giro girando 


Radiouno 


‘Radiuno e Girl per gli automo- 
bilisti, onda verde con la radio 
per le strade d’Italia-notizie, 
messaggi e consigli per chi gui- 
da, alla fine del Grl 3 del Grl 
flash e nei programmi: la combi- 
nazione musicale, week end, on- 
da verde sera. 

Giornali radio: 7, 8, 8.30, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23. 

6: Segnale orario; 6.44; Ieri al 
Parlamento; 9: Week end; 10.48: 
Incontri musicali del mio tipo: 
Mina; 11.30: Cinecittà; 12.05: 
Giardino d'inverno; 13.05: Estra- 
zione del lotto; 14.03: Persone 
nel tempo: incontri di «Voi ed 
io»; 15: 64.mo Giro d'Italia; 
17.05: Ruota libera; 19.30: Una 
storia del jazz; 21.30: Check-up 
per un vip; 23.05: In diretta da 
‘Radio uno. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6,30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30 circa, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.45, 19.30, 22.30. 

6, 6.05, 6.35, 7.05, 7.55, 8.45: Il 
‘mattino ha l’oro in bocca; 7: 
bollettino del mare; 8.24: Gioca- 
te con noi 1 x 2 alla radio; 9.05: 
Together; 9.32-10.12: La famiglia 
dell’ann Speciale Gr 2 mo- 

12, i Trasmissioni re- 
5 12.45: Contatto radio; 

«41: Sound track: musica e ci- 
nema; 15.30: Gr 2 economia; 
15.40: Hit parade; 16.32: estrazio- 
ni del lotto; 17.02: Gli intrrogati- 


vi non finiscono mai; 19.50: Ma 
co'è questo umorismo?; 21: I 
concerti di Roma dal Foro Itali- 
co; 22.30: Bollettino del mare; 
23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7,25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 15.45, 18.45, 20:45, 
23.55. 

Quotidiana radiotre; 6: Prelu- 
dio; 6.55-10.45: Il concerto del 
mattino; 7.28: Prima pagina; 
8.30: Film-concerto; 9.45: Succe- 
de in Italia: tempo e strade; 12: 
Antologia operistica; 15.18: Con- 
tro-sport; 17-19.15: Da Torino 
Spaziotre; 18.45: Quadrante in- 
ternazionale; 20: Pranzo alle ot- 
to; 21: Compositori e yirtuosi di 
pianola; 22: Dalla radio di Colo- 
nia; 23.15: Il jazz, con D. Gian- 
nasi. 


Radio regionale 


‘7.30-7.55: Rai regione, giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
11.30: Se potessi avere; 12: Il 
racconto della settimana; 12.15: 
I programmi regionali dell’ac- 
cesso CCdl; 12.35-13: Rai regio- 
ne, giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.35-19: Rai re- 
gione, giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 

15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia, Trasmissione dedicata agli 
italiani d’oltre frontiera. Alma- 


Trasmissioni 
di avvio 


TP 


TELE 
PICCOLO 


16.30 Film: «Proiettilein can- Y 


na» (Replica). 

18.00 «Master Mind». Musica 
e magia. 

18.30 «Telefilm: «Riptide», 
(Replica). 

19.30 Telefilm: «Shane» (Re- 
plica). 

20,30 Telefilm: «Mannix». 

21.25 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 

21.30 Film: «La nave dei fol- 

li». Regia di Stanley 
Kramer. Interpreti: Vi- 
vien Leigh, Simon Si- 
gnoret. 
Film: «Operazione Ti- 
ziano». Regia di R. No- 
wakovie. Interpreti: W. 
Campbell, P. Magee. 

00.30 Domani vedrete... 


Tv Capodistria 


14.55: Calcio, Nis: campionato 
jugoslavo. Radnicki-Dinamo; 
16.45: Documentario; 17.30: Film 
(replica); 19: Odprta meja, confi- 
ne aperto, trasmissione in lingua 
slovena; 19.25: Alta pressione, 
trasmissione musicale (replica); 
20.00: Cartoni animati; 20.15: Tg 
punto d'incontro; 20.30: «Gli eroi 
di Khartoum», film; 22.10: 
«Pronto a uccidere», film. 


Tv Svizzera 


14.20: Per i ragazzi «Natura 
amica»; 15.55: Ciclismo, Giro d’I- 
talia; 18.55: Campionati europei 
di ginnastica maschili; 19.40; Te- 
legiornale; 19.55: Il Vangelo di 
domani; 21.15: Telegiornale; 
21.40: «Il piccolo Mathias»; 
23.10: Telegiornale; 23.20: Saba- 
to sport. 


Tv Montecarlo 


11.40: Erboristeria; 12.10: Foto- 
grafia e cinematografia; 12.35: 
Speciale economia; 17: Cartoni 
animati; 17.15: Cowboy in Afri- 
ca; 19.45: I giochi di Telemonte- 
carlo; 20.40: «La strega rossa», 
avventuroso; 22.20: «The colla- 
borators», telefilm. 


‘nacco, notizie dall'Italia e dall’e- 
stero, Cronache locali, notizie 
sportive; 15.45-16.30: Ritratti in 
filigrana (replica). 


Programmi in lingua slovena. 

T: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8.10: Alma- 
nacco del mattino; 10: Gr e ras- 
segna della stampa; 10.10: Con- 
certo alla radio; 11.30: L'annota- 
zione; 11.35: Rassegna di orche- 
Stre; 12: Trasmissione per la Val- 
canale; 12.30: Musica a richiesta; 
13: Segnale orario, Gr; 14: Gr; 
14.10: L'angolino dei ragazzi; 
14.30: Andiamo al cinema; 16: 
«Conserva salda la speranza, 
maestro!»; 16.30: Settimana ra- 
dio; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18.45: La 
Chiesa e il nostro tempo; 19: 
Segnale orario, Grei programmi 
di domani. 


Radio Capodistria 


6: Apertura, buongiorno in 
musica; 6.30: Giornale radio; 
8.32: Lettere a Luciano; 9.15: Un 
libro alla radio; 9.32: Intermezzo 
musicale; 9.35: L'oroscopo; 10: È 
con noi... ; 10.32: Kim, il mondo 
giovane; il: In prima pagina; 
11.05: Musica per voi; 11.30: Noti- 
ziario; 13.30: Notiziario; 13.33: In- 
contro con.. Claudia Milotti; 
14,30: Notiziario; 14.33: Lp della 
settimana; 15.10: Le grandi or- 
chestre di musica leggera; 15.30: 
Giornale radio; 16.32: Week end 
musicale; 16.55: Lettera da...; 
18.30: Giornale radio. 


Frustrati, maghi e quarantenni 


Chi non è frustrato insod- 
disfatto alzi la mano. Certa- 
mente non sì sottrarrebbe 
all'appello Ugo Tognazzi 
che, prima di partire per 
Cannes dove verrà presenta- 
to il nuovo Antonioni di cui 
è protagonista, ha dichiara- 
to, a proposito del ciclo de- 
dicatogli dalla seconda rete: 
«La tv si è servita di me 
‘perché quando esistevano in 
Italia soltanto cento appa- 
recchi televisivi, con Rai- 
mondo Vianello, sono stato 
interprete di uno spettacolo 
di grande successo, ‘Uno, 
due, tre”. Alla tv non mi 
sono mai mostrato ostile, ed 
è lei, ancora una volta, ad 
utilizzarmi attraverso il mio 
lavoro, consentendo ad un 
certo numero di persone di 
trascorrere se lo vogliono, la 
sera del martedì è del saba- 
to, fino al 30 giugno, per 
rivedere un mio film senza 
pagare una lira». 


Altrettanto frustrati sono 
i personaggi dei film che ve- 
dremo stasera alle 21.30. Si 
tratta di due episodi tratti 
da «RoGoPag» e «Contro- 
sesso» rispettivamente «Il 
pollo ruspante» e «Il profes- 
sore». Nel primo, girato da 
Ugo Gregoretti nel ‘63, To- 
gnazzi è un impiegato in 
gita domenicale con moglie 
e figli. Schiavo della pubbli- 
cità e di tutte le velenose 
sirene del consumismo To- 
gnazzi è un travet che sogna 
di abitare in un complesso 
residenziale anche se il suo 
stipendio non glielo permet- 
te. Per scaricare la frustra- 
zione si serve del volante 
facendo sorpassi azzardati 
che potrebbero costargli ca- 
ri. In sintesi: una feroce sati- 
ra della civiltà dei consumi 
filmata da Gregoretti, che 


Teduce da un riuscito esperi- 
mento di inchiesta sui gio- 
vani italiani dei primi anni 
sessanta («I nuovi angeli» 
’62) si accingeva a girare 
«Omicron» apologo fanta- 
scientifico sull’alienazione 
provocata dalla civiltà di 
massa. Nel secondo episo- 
dio, meno satirico del primo 
ma forse più interessante, 
‘Tognazzi è professore in una 
scuola femminile di provin- 
cia. Con il pretesto di evita- 
re alle proprie allieve di do- 
ver uscire durante le lezioni 
a fatto installare accanto al- 
la classe una toilette: ne ap- 
profitta per spiare le ragaz- 
ze. Fiaba nera firmata da 
Ferreri «Il professore» vor- 
rebbe essere un condensato 
dei vizi e delle storture della 
società borghese. 


L'alternativa al Tognazzi 
frustrato è costituita da 
«Zim Zum Zam» (Rete 1, 
ore 20.40) nuovo varietà del 
sabato sera con il mago Ale- 
xander e la cantante Kate 
Bush. Niente di nuovo sotto 
il sole: il solito presentatore, 
i soliti balletti, i soliti ospiti 
che «gentilmente» interven- 
gono per lanciare il nuovo 
disco, il nuovo film, la nuova 
commedia. Stando ad Eros 
Macchi dovrebbe trattarsi 
di uno spettacolo completa- 
mente nuovo, rinnovato nel- 
la formula e nelle scenogra- 
fie (la magia di Alexander 


| farà da filo conduttore, ogni 


serata sarà caratterizzata da 
un colore diverso e non ci 
saranno momenti morti per- 
ché tutto sarà fatto in musi- 
ca). Considerato che il Quar- 
tetto Cetra è stato riesuma- 
to per la sigla finale («orec- 
chiabile, piacerà ai bambi- 
ni» dice Macchi) è legittimo 
prevedere che fra un varietà 


destinato a frustrare lo spet- 
tatore e due film sulla fru- 
strazione meglio seguire i 
Secondi che subire il primo. 


‘. Gli altri 


programmi 


Altri frustrati con i loro 
difetti e problemi si possono 
incontrare sintonizzandosi 
su Canale 5 che trasmette, 
alle 21.30, «La nave dei folli» 
di Stanley Kramer, È la 
vicenda di un gruppo di 
strani personaggi che, alla 
vigilia della seconda guerra 
‘mondiale, si accingono a 
raggiungere la Germania 
via mare (fra gli interpreti. 
Simone Signoret). 

Kramer! autore del fortu- 
natissimo «Indovina chi vie- 
ne a cena!» si misura con 
una vicenda drammatica 
che non gli è congeniale. 
Benché sia stato spesso bol- 
lato a fuoco dai critici ame- 
ricani che gli rimproverano 
una eccessiva attenzione 
per il botteghino Kramer è 
‘un mestierante che in più di 
un'occasione ha saputo co- 
gliere gli umori del momen- 
to e confezionare delle storie 
di sicura presa sul pubblico. 

Per gli appassionati di 
musica leggera italiana l’ap- 
puntamento del giorno è 
con «Apriti sabato» (Rete 1, 
ore 17.05). Paolo Conte, av- 
vocato di Asti e, a tempo 
perso, autore tra i più noti di 
questi anni (sono suoi i testi 
di «Azzurro», «La coppia più 
bella del mondo», e «Onda 
su onda») sarà ospite della 
tramissione. Proposito dei 
curatori della trasmissione è 
quello di far risentire alcune 
delle più belle canzoni degli 
ultimi anni e fare l’analisi di 
un'età: «i quaranta». 


NOVE CINECLUB RIUNITI IN UN’ORGANIZZAZIONE COMUNE 


Sale off alla riscossa 
coordinate nel Filmelub 


Dopo che, a parecchi anni 
di distanza dall’inizio della 
pionieristica attività dei pri- 
mi cineclub italiani, numero- 
se sale cinematografiche 
«commerciali» hanno comin- 
ciato, non certo per amore 
della storia del cinema, ma 
per recuperare e sfruttare un 
modo (o, se vogliamo, una 
moda) di programmazione 
nuovo, ad offrire al pubblico 
cicli di film, e non più titoli 
isolati (vedi le riedizioni, ad 
esempio, dei film di James 
Dean, o di Marilyn Monroe, o 
ancora le «rassegne» di fanta- 
scienza); e dopo che molti enti 
locali sono diventati operato- 
ri culturali organizzando, 
spesso in proprio, retrospetti- 
ve, seminari e festival cinema- 
tografici, i cineclub sembrano 
arrivati ad una impasse. 

Si sono man mano ridotte le 
file gloriose degli antesignani 
della cinefilia (francesismo 
che indica l'amore e/o la ma- 
nia del cinema), iniziatori, sul- 
la fine degli anni ’60, dei club 
di cinema, emeriti riscopritori 
di pellicole, autori e volti im- 
meritatamente dimenticati, e 
che rischiavano di andar di- 
strutti, non solo nella memo- 
ria, ma letteralmente, con il 
deperimento delle pellicole (la 
battaglia per le cineteche è 
nata, ricordiamolo, dai cine- 
club). Ma ciò è accaduto non 
per la fine di un amore, bensì 
perché molti hanno potuto 
trasformare questo amore na- 
scosto in impegno principale: 
tanto per fare un esempio, 
buona parte dei fondatori del 
Filmstudio di Roma lavora 
stabilmente per organizzare i 
più grossi e prestigiosi Festi- 
val di cinema italiani, la Mo- 
stra del Cinema di Venezia e il 
Festival Internazionale del 
Nuovo Cinema di Pesaro, 
nonché il più esemplare pro- 
dotto della politica dei cine- 
club: la megarassegna di Mas- 
senzio, evento cinematografi- 
co dell’Estate romana che da 
più di quattro stagioni oftre 
cinema in una programmazio- 
ne continua, che si attarda 
fino al mattino, accostando 
‘ad esempio Marilyn e Amedeo 
Nazzari, Mario Bava e Orson 
Welles. 

Ma negli ultimi mesi sono 
cominciate ad arrivare notizie 
che promettevano ben altre 
novità dal fronte dei cineclub: 
delle nuove che non riguarda- 
vano le attività collaterali, e 
purtroppo saltuarie, almeno 
nella maggioranza dei casi, di 
organizzazione di eventi vari 
di cultura cinematografica, 
bensì quella principale, vale a 
dire la programmazione stabi- 
le dei vari cineclub. 

Dopo varie riunioni inver- 
nali, si è formato il «Film- 
club», coordinamento nazio- 
nale che collega nove sale off 
«italiane, fra cui la Cappella 
‘Underground di Trieste (che, 
per data di nascita, 1969, è il 
secondo cineclub italiano do- 
po il Filsmtudio). 

Il «Filmelub» non è una 
nuova, strategica invenzione 

* per rinvigorire il discorso sul- 
, le attività del così detto cir- 
cuito alternativo, che sembra- 
va languire, ma un’organizza- 
zione stabile che vuole pro- 
durre delle rassegne cinema- 
tografiche decise comune- 
mente dai nove cineclub, e 


Prima moderna 
del Mosè in Egitto 


PADOVA — Un'importante 
prima esecuzione moderna di 
‘un’opera di Rossini si è svolta 
al teatro «San Carlos» di Li- 
sbona, con la partecipazione 
dell'orchestra e del coro della 
«Fondazione Gulbenkian», 
diretti da Claudio Scimone 
che ha anche curato la rico- 
struzione della partitura ori- 
ginale. Si tratta del «Mosè in 
Egitto», la versione originale 
rappresentata a Napoli nel 
1819 e, poi, ampiamente rima- 
neggiata dallo stesso compo-’ 
sitore e trasformata nell’ope- 
ta «Moisè et faraon» per 
V'«Opera» di Parigi, nel 1827. 
È questa la seconda versione 
parigina, tradotta in lingua 
italiana, quella ora rappresen- 
tata. 

Un grande entusiasmo del 
pubblico e della critica di Li- 
sbona ha coronato questa im- 
portante «prima» che ha avu- 
to per artefici, oltre a Scimo- 
ne, il regista Paolo Trevisi e 
‘un eccellente gruppo di inter- 
preti vocali. 

Le scene erano di Maria An- 
tonietta Gandaro, scomparsa 
pochi mesi orsono. si 

«Mosè in Egitto» verrà regi- 
strata prossimamente in di- 
sco, sempre sotto la direzione 
di Scimone, che ne ha dato 
notizia al suo rientro a Pado- 
va. 


Primavera 
di Praga 


PRAGA — La trentaseiesi- 
ma edizione del festival musi- 
cale internazionale, «Primave- 
ra di Praga» è stata inaugura- 
ta ufficialmente nella capitale 
cecoslovacca. Alla manifesta- 


zione, che prevede 96 concerti * 


nell'arco di 24 giorni, prendo- 
no parte anche una settantina 
di esecutori stranieri, Tra gli 
italiani, saranno presenti il 
direttore Aldo Ceccato e il 
pianista Michele Campanella. 


che in questi saranno viste, 
con una divisione, e raziona- 
lizzazione delle spese (pesan- 
ti, purtroppo). 

La prima proposta, che vie- 
ne presentata in questi giorni 
a Firenze e Bologna, e succes- 
sivamente a Milano e Torino, 
è una personale di una coppia 
regista-attore del cinema 
americano anni ’30: Tod 


Alla recherche 


del Ruzzante 

FIRENZE — Sono ini- 
ziate a Firenze le prove 
del Gruppo della Rocca 
per «Il Ruzzante», due 
tempi da opere di Angelo 
Beolco. Il testo-collage è a 
cura di Ludovico Zorzi e 
Gianfranco De Bosio. Gli 
interpreti sono Dorotea 
Aslanidis, Marcello Bar- 
toli, Giovanni Boni, Fio- 
renza Brogi, Bruna Bru- 
nello, Bob Marchese, Mar- 
co Marelli, Maggiorino 
Porta, Armando Spadaro 
e Roberto Vezzosi. La re- 
gia è di Gianfranco De 
Bosio, le scene sono di 
Emanuele Luzzati, i costu- 
mi di Santuzza Calì, le 
musiche di Franco Pier- 
santi. Lo spettacolo è rea- 
lizzato in collaborazione 
con l’Estate teatrale vero- 
nese e Asti teatro 3. La 
prima nazionale sarà a 
Verona il 30 giugno. 

Con la collaborazione di 
Ludovico Zorzi, De Bosio 
e il gruppo stanno elabo- 
rando uno, spettacolo in 
cui ricercare il senso, i 
modi, i limiti della festa 
teatrale del Rinascimen- 
to. Analizzare il comples- 
so comportamento del 
Ruzzante cortigiano alla 
corte di Cornaro, eppure 
interprete delle richieste 
delle plebi; chiarire il de- 
bito del Ruzzante con il 
patrimonio folcloristico e 
la tradizione dei teatri 
giullaresco e goliardico, e 
il loro superamento. nel- 
l'invenzione d’una nuova 
comicità; studiare la tec- 
nica di coinvolgimento 
del pubblico propria del 
Ruzzante; misurarsi infi- 
ne con il momento più 


maturo della sua opera. 


Browning e Lon Chaney, due 
nomi divenuti famosi in Italia 
proprio grazie all'ampia ras- 
segna di loro film che la Cap- 
pella Underground per prima 
organizzò già nel luglio 1977 
durante il Festival di Fanta- 
scienza. 

L'attività comune del Film- 
club continuerà poi con la 
presentazione di una persona- 
le di John Ford che compren- 
de cinque titoli rari: «Air- 
mail» («L'aereoporto del de- 
serto», 1932); «The world mo- 
ves» («Il mondo va avanti», 
1934); «The hurricane» («Ura- 
gano» 1937); «Submarins pa- 
trol» (inedito in Italia, prodot- 
to nel 1938). 

Il ciclo sarà a Trieste, alla 
Cappella Underground, dall’8 
al 10 giugno prossimo, e verrà 
presentato dallo storico ame- 
ricano Tag Gallagher. 

Stella Rasman 
| greci scoprono 
% "i c) 
l'autoriduzione 

SALONICCO — Trentasei 
persone, tra cui sei agenti di 
polizia, sono rimaste ferite nei 
disordini avvenuti durante e 
dopo il concerto di musica 
rock dato nel palazzo dello 
sport di Salonicco dal com- 
plesso americano degli «Step- 
penwolf». Gli incidenti inizia- 
ti in serata sono proseguiti 
sino all'alba. I tafferugli sono 
iniziati allorché un migliaio di 
giovani ha preteso di assistere 
gratis allo spettacolo. Davan- 
ti agli ingressi sbarrati i teppi- 
sti hanno cominciato a sfa- 
sciare vetri, lanciare sassi 
contro le auto in sosta a mi- 
nacciare gli organizzatori 


TOA ME LEA 


Pavarotti e Price 


premiati a New. York 


NEW YORK — Il soprano 
Leontine Price e il tenore Lu- 
ciano Pavarotti sono stati 
premiati a New York dal 
«Gruppo esponenti italiani» 
— sodalizio che raccoglie i 
dirigenti degli uffici delle 
maggiori rappresentanze di 
società italiane negli Stati 
Uniti — per la loro attività 
artistica e appassionata dedi- 
zione al rafforzamento dei vin- 
coli culturali e d'amicizia fra i 
due paesi. 


«Le Plan K» 


a Milano 

MILANO — Debutterà a 
Milano, al Teatro dell’El- 
fo, «Le Plan K>, il più noto 
gruppo belga di ricerca, 
presente in tutti i più pre- 
stigiosi festival dell’avan- 
guardia, fondato nel 1973 
da Federic Flamand. Ne 
dà notizia, in una nota, il 
teatro stesso precisando 
che «Quarantaine», l’ulti- 
mo spettacolo della com- 
pagnia, è «il frutto dell'in- 
contro degli attori del 
gruppo col musicista Mi- 
chael Galasso, già colla- 
boratore di Bob Wilson». 
Senza parole, senza perso- 
naggi, senza recitazione, 
«Le Plan K» ha costruito 
uno spettacolo sorpren- 
dente, libero come un gio- 
co, suggestivo. Lo spetta- 
colo andrà in scena dal 19 
al 21 maggio. 


INTERVISTATO A NEW YORK IL CELEBRE MAESTRO RUSSO 


Maxim Sciostakovie: 
perché sono fuggito 


AMBURGO — «Ho scelto di 
vivere in America perché è il 
paese che difende i diritti 
umani»: la dichiarazione è di 
Maxim Sciostakovic, il diret- 
tore d'orchestra russo che il 
mese scorso decise di rimane- 
te in occidente durante una 
tournée nella Repubblica 
federale tedesca, chiedendo 
asilo negli Stati Uniti. 

In una intervista concessa a 


«New York al settimanale te- 


desco «Stern», l'eminente 
transfuga, a 42 anni una delle 
più popolari bacchette dell’U- 
nione Sovietica e figlio del 
famoso compositore Dimitri, 


Urss la «musica proibita» non 
è molta ma i testi di certi 
oratori e cantate non piaccio- 
no ai censori e perciò «devono 
rimanere chiusi nel cassetto». 
«In Urss — ha aggiunto — la 
responsabilità della politica 
musicale è nelle mani di gente 
incapace che sa ben poco di 
quello che fa». 


Direttore di una orchestra 
prestigiosa e artista tra i me- 
glio pagati — ha raccontato 
Sciostakovic — «non una sola 
volta mi venne permesso di 
invitare un occidentale fuori a 
cena». Gli artisti — ha aggiun- 
to Sciostakovie — vengono 


ha spiegato perché l’11 aprile, 
alla fine di un giro di concerti 
con l'orchestra sinfonica di 
‘Radio Mosca, fece il gran pas- 
so insieme al figlio ventenne. 

Secondo Sciostakovie, in 


trattati «come bambocci, por- 
tati per mano. Al singolo indi- 
viduo non si concede nulla. E 
poi il partito vuole servirsi 
della cultura per dimostrare 
che tutti sono felici». 


NUOVO FESTIVAL — Un nuovo 
festival cinematografico è stato 
creato in Spagna aggiungendosi ai 
dieci festival già esistenti nel pae- 
se. Si tratta del festival di Mara- 
bella, nella Costa de Sol. 


Rie “ n 


emer 


mon (CUS 


yo einen 


Fisherman's Friend, l'amico del pescatore. 
Ma anche del ciclista e dell'organizzatore 
del Giro, del fumatore incallito, del cantante 
urlatore, dell'alpinista solitario. E, perché no?, amico tuo. 


Fisherman's Friend 


PASTICCHE EXTRA STRONG 


NOVITÀ 


ui yy 


Vieni alla Despar. 


\Desparmiando andrai a Yellowstone 


con Yoghi 


o potrai vincere tanti altri premi. 
Tibasteranno15000 lire di spesa 
per partecipare al Grande Concorso. 


‘AUT. MIN. N 41220917 


L’albero della qualità. 
Vicino ate. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


fi 


Spunto per ogni incontro 
culturale le mostre del fiore 
costituiscono di per se stesse 
un pressante modulo promo- 
zionale in un'attività «come 
quella vivaistica, della speri- 
mentazione, della ricerca e 
della commercializzazione del 
prodotto «verde». 

Le rassegne floreali inoltre 
avvicinano il cittadino al 
mondo naturalistico facendo- 
gli conoscere i piccoli grandi 
segreti del fiore, del bosco, 
delle gemme, del polline e di 
tutte quelle componenti della 
vita delle piante che integra- 
no con il loro concreto 'appor- 
to-la cultura e la formazione 
di una'«coscienza» senza la 
.quale l’ambiente segnerebbe 
— ed.in qualche caso segna 
addirittura — la via dell’in- 
quinamento, della degrada- 
zione ‘e dello squallore. 


Grazie al cielo, dalle nostre 
parti il rispetto per la natura è 
abbastanza sentito e lo testi- 
moniava la partecipazione 
massiccia di visitatori alla 
‘mostra del. fiore nei lontani 
tempi in cui veniva organizza- 
ta a Trieste. Una buona se- 
mente dà buoni risultati. Tal- 
ché da piccola iniziativa era 
cresciuta tanto da assurgere a 
livello internazionale con 550 
espositori di 44 nazioni allesti- 
ta su 70 mila metri quadrati 
del Parco di Miramare. o. nel 
quartiere fieristico di Monte- 
bello. Poi la chiusura, defini- 


tiva. 


Altri, nel frattempo aveva- 
no riconosciuta valida l’inizia- 


‘tiva triestina e con sagace 


spirito. d’intraprendenza sor- 
retto da ragguardevoli appor-, 
ti finanziari realizzavano ma- 
nifestazioni che dovevano ri- 
‘manere nella storia della fiori- 
coltura italiana e mondiale. 
L’Euroflora che si organizza 
ogni cinque anni a Genova è 
‘una dimostrazione palese del- 
lo slancio, del coraggio e dello 
spirito operoso con una realiz- 
zazione che i tedeschi non 
05 GARDEN 
N ) CENTER 
ha TRIESTE 


SEMENTI SELEZIONATE E IBRIDE 


MACCHINE AGRICOLE E RICAMBI 
TUTTO. PER L'AGRICOLTURA 
E IL GIARDINAGGIO 


VIA. FLAVIA DI STRAMARE 133 
TRIESTE (Noghere) - Tel. 231985 


"a 


esiterebbero a’ definire «ko- 
lossal». 

E tale è apparsa a chi ha 
avuto la ventura di visitarla 
tra il 25 aprile ed il 3 maggio. 
Grazie allo sprint manageria- 
le di Silvina Donvito e alla 
eccezionale perizia tecnica ed 
‘artistica del dott. Luigi Viaca- 
va, direttore dei giardini del 
Comune, di Genova, allesti- 


lo educativo delle mostre del fiore 


mento, concorsi, manifesta- 
zioni collaterali (anche, l’in- 
contro dei Garden Club di 
tutta Italia, compreso quello 


i di Trieste) tutto si è svolto in 


‘maniera esemplare. 

Come in una campitura sin- 
fonica la mostra è stata suddi- 
visa in tre grandi settori com- 
prendenti l'Abc del buon gu- 
sto e della raffinatezza: A co- 
me acqua, B come bosco, C 
come colori, nei diversi padi- 
glioni con effetti di gradevole 
frescura, di armoniosità poli- 
croma o di grazia solenne. 

Naturalmente ogni sogget- 
to aveva la sua bella dicitura 
per far fronte a quell’impegno 
didattico di cui si faceva cen- 
no prima come uno dei cardi- 
ni per l'educazione e la forma- 
zione dei cittadini all'amore 
per la natura. Un amore an- 
che intessuto di elementi pra- 
tici quale ìl «giardino esotico» 
con uno schieramento artisti- 
co di piante esotiche come 
quelle del caffè, della canna 
da zucchero, del the, pepe, 
canella, gomma, cacao ed 
altre. 

Euroflora è dunque una rap- 
sodia botanica degna d’elogio 
che vedremo rinnovata in tut- 
ta la sua veste ed articolazio- 
ne espositiva fra cinque anni, 
nel 1986. 


A Merano il «Mondiale» 


In autunno, e per la prima 
volta in Italia, Karpov e 
Korchnoj in una sfida, che 
avrà il sapore di una rivinci- 
ta, sì disputeranno la corona 
mondiale. L’incontro secondo 
le previsioni si rivelerà duris- 
simo perché. per Korchnoj, 
non più giovane, sarà verosi- 
milmente l’ultima occasione 
di pervenire al titolo, e per 
Karpov, quella buona per fu- 
gare ogni dubbio sulla auten- 
ticità della sua classe, la cui 
eccellenza per altro, ha sem- 
pre trovato una puntuale con- 
ferma nei grossi tornei inter- 
nazionali, in cui il campione 
în carica si è cimentato con 
successo. 

Attualmente lo sfidante e il 
suo avversario sembrano 
darsi battaglia a distanza, 
manifestando un'ottima con- 
dizione e una superiorità net- 
ta e indiscutibile su tutti gli 
altri giocatori, che pure, fra i 
Grandi Maestri, sono ritenuti 
come i soli degni di apparte- 
nere a una élite ristrettissima. 

Dopo la botta di Karpov, 
grande vincitore del torneo di 
Mosca, l'immediata replica di 
Korchnoj, che si è aggiudica- 
to il torneo di Bad Kissingen 
contro giocatori, quali i Gran- 
di Maestri Hort, Sejrawan, 
Sosonho, Winterson, e Lo- 
bron, Le premesse per un 
mondiale ad altissimo livello 
non mancano, auguriamoci 
che il campo non le smen- 
tisca. 

Nell'assoluto sociale intan- 
to, aun turno dalla fine, quat- 
tro giocatori con punti 6 1/2, 
per una finale da fotofinisch, 
da consumare in uno sprint 
sul filo di lana. Daranno vita 


Dulcamara per gli atleti 


Mantiene in forma, dovreb- 
be far dimagrire, prevenire 
l'infarto, aiutare il ricambio, 
dar tono ai muscoli e fiato ai 
polmoni, dovrebbe poi... 

Ma cos'è questo elisir di lun- 
ga vita, questa pozione di 
Dulcamara per gli sportivi? 

A sentire chi lo pratica (e 
sono, tanti) è il jogging, l’alle- 
namento fatto a passo di cor- 
sa, sostenuto ma non troppo: 
ma da un po’ di tempo, questa 
pratica sportiva è nell'occhio 


‘ del ciclone. 


C'è qualcuno infatti che 
dopo averla portata alle stel- 
le, comincia a nutrire dubbi 


i. sulla effettiva innocuità: sarà 


per gli incidenti capitati al- 
l’ex-presidente degli Stati 
Uniti, Carter, sarà perla accu- 


‘ se uscite da prestigiosi con- 
gressi medici, sta di fatto che 


‘alcune domande vanno poste 


(con relative risposte); 


Come si affronta il jogging?. 


: Non basta seguire l’esempio 


di Dustin Hoffman de «Il ma- 
ratoneta», è necessario pren- 
dere alcune precauzioni. In- 
nanzitutto una visita medica 


‘ accurata (cuore, apparato re- 


spiratorio, arti) poi una atten- 


© ta programmazione dei per- 


corsì (correre su strade citta- 


‘ dine respirando i miasmi de- 


gli scarichi non è proprio salu- 
tare), poi ancora un preciso 
vaglio dei terreni (il cemento e 
l’asfaltò‘irrigidiscono imusco- 


lie sono fonte di crampi dolo- 


Tosi) infine una scelta dei tem- 
pi e dei ritmi (correre troppo o 
troppo a lungo è sempre dan- 
noso). 

Una ricetta precisa recita 
così: 30 minuti a una velocità 
media di un chilometro ‘ogni 
cinque minuti, a giorni alter- 


‘ ni. I praticanti della domeni- 


ca fanno uno sforzo senza al- 


| cun significato pratico, così 


come chi insiste nella corsa 
dopo aver avvertito i primi 
sintomi di affaticamento ec- 
cessivo. 

Tutti i praticanti alle prime 
armi e gli stessi esperti do- 
vrebbero rispettare alcune al- 
tre regole: le forniamo in que- 
sto incorniciato. Non divente- 
Temo campioni ma almeno ca- 
pitalizzeremo, in epoca di in- 
flazione, una delle poche ri- 
sorse dei ‘nostri corpi: la sa- 
lute. 


Per non correre 
dal medico 


Evitare di allenarsi a sto- 
maco pieno o completamente 
vuoto. Il'momento ideale per 
iniziare l'allenamento è un’o- 
ra circa dopo una leggera co- 


; lazione. 


Non correre quando non si 


“è in forma-perfetta: starsene, 


a casa sia per un raffreddore 
sia per un mal di pancia, 
Allenarsi a giorni alterni per 
dar spazio ai tempi di recupe- 
‘ro del nostro corpo. ' 

Prima dî partire a pancia a 
terra riscaldare i muscoli con 
una ginnastica leggera: : 

Non occorre troppo: sono 
più utili 40 minuti lenti che 
20 a spron'battuto. a 


Spalmare di crema — alme- , 


no ai primi'tempi —ì punti 
del corpo che hanno un attri- 
to maggiore con gli indumen- 
ti: i piedi (attenzione alle 
scarpe e alle calze!), le ascel- 
le, i capezzoli e le cosce, 


Finito l'allenamento una‘ 


doccia né troppo. calda né 
troppo .fredda.e- alcune be- 
vande ricche di sali minerali 
sono di gran giovamento (non 
bere né bevande alcoliche né 
bibite gassate). 


alla bagarre decisiva: Batti- 
sti, Lostuzzi, Rupeni e Stantic. 

Domenica 17 maggio ad Ei- 
senkappel, in Austria, saran- 
no disputati il quinto e sesto 
turno dell’Interleghe dell’ami- 
cizia; alla squadra triestina 
che, dopo la disastrosa tra- 
sferta di Capodistria, sembra 
tagliata fuori dal gioco delle 
formazioni aspiranti alla vit- 
toria, resta il gravoso impe- 
gno di continuare decorosa- 
mente. il torneo, nel tentativo 
di rimontare qualche posi- 
zione, 

L'estate è alle porte. e con 
essa le numerose manifesta- 
zioni organizzate nelle locali- 
tà turistiche più rinomate. 
Per ora ne segnaliamo due: il 
semilampo internazionale di 
domenica 31 maggio a Porde- 
none e i tornei internazionali 
di promozione a Caorle, dal 4 
al 12 luglio. 


J. RANDVIIR 


Matto in due mosse 
B:Re”, Db2, Afl, CA7=4 pezzi. 
N:Rc6é, Ahl, pa6, c7, g2=5 
pezzi. 


4.0 problema a premio 

La chiave del 3.0 problema 
è 1.e4. Notiamo che già prima 
della chiave la posizione è 
bloccata: se muovesse, per 
primo, il Nero riceverebbe su- 
bito matto. Si tratta perciò di 
un problema a blocco comple- 
to. In questo tipo di problema 
il B. deve trovare una chiave 
che lasci la posizione allo sta- 
tusquo. Le varianti sono: 1.-; 
R:Cb6 2.Ad4 matto/1-R:Cb5/ 
A:Cb6 2.Ae? matto; 1.-; A; Cb5 
2.Ca4 matto, 

Ha vinto il premio Stefano 
Schreiber, che è invitato in 
sede martedì prossimo alle 
ore 18.30. 


Sabato, 16 maggio 1981. 


Astrid erp gres ados] 


OROSCOPO DI OGGI 


ARIETE forzatevi di trovare dentro di voi la sicurez- 


Charlie Brown 


DICE CHE DOVREI 
FARE UN VIAGGIO... 


È 
GAZZA) 


LL ALGA ALIGLLAA 


E CHE DOVREI 
EREDITARE DEL DENA 
RO E INNAMORARMI. 


dui di vOgUAS BIN pari casi | 


CERTI LEGGONO LE FOGLIE 
DITE... WOODSTOCK 

LEGGE LA CIOTOLA DEL: 
LA CENA |, 


za e la stabilità psicologica, vedrete che 
nuove strade sì apriranno ai vostri obiettivi. 
L'intesa con gli amici potra esser la base per 
una giornata intensa e divertente, qualche noia 
è possibile in famiglia. 


e cose procedono discretamente ma vi sarà 

utile mettere un freno ai vostri desideri e ai 
vostri impulsi, che possono portarvi ad impru- 
denze o eccessi pericolosi. Non lasciate che 
l’irrequietudine prenda il soprevvento sull’in- 
nato spirito pratico. 


GemeLti Veste tra alti e bassi ma se saprete control- 

. larvi e guardarvi da eccessi e imprudenze 
riuscirete ad ottenere qualcosa di valido e delle 
soddisfazioni personali. Attenti al lavoro, ri- 


IN VERITA, 

Mi FA PAURA 
PENSARE CHE UN 
GIORNO DOVRO 

FAR IL MILITA 
RE 


STI METTERO A- 
((GLY ARRESTI, FANNUL 


LONE / 
CSI 


DIAMINE! 
""]L CAVALIE- 
RE SOLITA 


RIO” 


chiede quell'applicazione che ora tendete a { 
dare ad altri interessi. 


nceora un po’ di malumore, poca disponibili- 
tà verso gli altri e forse dei conflitti tra 
situazioni familiari e di lavoro: sta a voi tener 
tutto sotto controllo. Cercate di non complica- 
re un rapporto sentimentale che ha bisogno di 


‘apete esattamente cosa avete in mente e 

‘cosa volete’ dire ma ciò non significa che le 
vostre parole non possono risultare troppo forti 
emettere a disagio — o irritare — le persone che 
ne intuiscono il senso nascosto. Tenete sotto 
controllo l’impulsività. 


li astri consigliano prudenza in ogni cosa; 
non lasciatevi suggestionare dalla fantasia 


VERGINE 


FAVVULONE TUT- 
TLI GIORWI | 


che vi impedisce di giudicare con obiettività 
tanto nel lavoro che in amore e fate attenzione 
alle polemiche e ai piccoli incidenti provocati 
dalla distruzione. 


lercate di vincere la pigrizia e non tergiver- 

sate se si tratta di cogliere una buona 
occasione. Le stelle vi favoriscono e potete 
tentare di conquistare qualcosa di valido. Sem- 
pre favoriti i viaggi di lavoro, di studio, di 
svago, i rapporti con gli stranieri. 


BILANCIA 
C) 


NON SI FA 
VEDERE TUT- 
TI LGORNI / 


iornata opaca, con pochi squarci di luce. 

Nulla vi stimola e nulla vi disturba in 
modo particolare, salvo i soliti Marte e Urano 
che vi rendono un po’ irrequieti, insoddisfatti, 
aggressivi. Riposate, svagatevi, curate ia salute 
e non sprecate le energie. 


ORIZZONTALI: 1 Un grazioso uccelletto - 8 Altare per 
sacrifici pagani - 11 Celebre poeta latino di Venosa - 12 Città 
della Francia - 14 Chela di crostaceo - 16 Il capo della tonnara - 
17 Il nome della Rassimov - 18 Può essere chiuso da uno 
steccato - 20 La sposa di Atamante - 21 Grazia, la scrittrice di 
«Canne al vento» - 22 Sigla di Rovigo - 23 La regione greca con 
Sparta - 25 Fatto in altro modo, differente - 26 Iniziali di 
Pratolini - 27 Il grande tentatore - 28 L'attore Marvin - 29 
Pratica uno stile di nuoto - 30 Capo della malavita - 31 Noto 
ente turistico (sigla) - 32 Una frazione del «Giro» - 33 Ingresso di 
palazzo - 35 Il nome di Redford - 36 Il nome di Longanesi - 37 


Regione della Jugoslavia. 


VERTICALI: 1 Nascondere o riparare - 2 Località dell'Irpi- 
nia - 3 Il nome di Gazzolo - 4 Antica arma simile alla scure - 5 
Cattiva, crudele - 6 Pronome personale - 7 Onorevole in breve -8 
Il nome della Lear - 9 Colpevolezza - 10 Un carico a briscola - 13 


ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 
MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


HD SERIGRAFIA 


DLI 32-TRIESTE-TEL.727200 |, 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 proverbi; 8 ste; 11 Eugenio; 12 Carr; 13 crini; 14 
afelio; 16 cava; 18 iloti; 19 ala; 20 Maraini; 22 tè; 23 colombe; 25 barlume; 
26 WO; 27 Gorgone; 28 cap; 29 corona; 30 pari; 31 armeni; 33 Zorro; 34 
Enit; 35 Charles; 37 Niò; 38 istriani. 

VERTICALI: 1 peccato; 2 rurale; 3 ogiva; 4 vena; 5 Enì; 6 RI; 7 boa; 8 
salone; 9 triti; 10 eroi; 12 celibe; 15 fiamme; 17 callo; 20 Morgan; 21 round; 
23 carnet; 24 copiosi; 25 Bormio; 26 Warren; 27 Gorni; 28 Carla; 29 Caen; 


30 pori; 32 ics; 33 zar; 36 HT. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri . 
L est; RA bilia; N tinozze = le strabilianti nozze 


Se vuoi comperare una macchina per cucire... 
—.passa prima da MAIER! 


Fino al 31.581 una Pfaff VariMatic 216 a sole L 359.000 IVA 
compresa anzichè a L. 449.000 (sconto 20%). 


MAIER TARCISIO . 


via Ugo Foscolo, 5 - Trieste 4 


tel. (040) 730332 CID 


LUNEDI’ 16 MAGGIO 1881 
A Trieste 


Nuove cattedre 
Ginnasio 


Sono da conferirsi pres- 
so questo Ginnasio comu- 
nale superiore una catte- 
dra di filologia classica (la- 
tino e greco), una di geo- 
grafia e storia e una di 
matematica e fisica. A cia- 
scuno di questi posti va 
unito l’onorario di annui 
fiorini 1300, più gli aumen- 
ti quinquennali di fiorini 
200 annui computabili nel- 
la pensione e calcolabili 
dal giorno della consegui- 
ta effettività fino al 25.0 
anno di esercizio per ogni 
5 anni di ‘soddisfacente 


‘Opera prestata in una 


‘scuola media pubblica, sia 
governativa, sia provin- 
ciale o comunale, nei terri- 
tori rappresentati al Con- 
siglio dell'impero, presso 
la quale vige il sistema di 
reciprocità, ed infine il 
sussidio di alioggio di an- 
nui fiorini 300 non compu- 
tabile nella pensione. 


Consiglio. della. Città. 
Come sempre, alla seduta 
assiste il commissario im- 
periale, che oggi è l’impe- 
riale regio consigliere luo- 
gotenenziale da Mosto. 
Tra l’altro, il Consiglio de- 
libera di portare da cinque 
a sei il numero dei com- 
missari ai mercati, due 
con fiorini 900 annui di 
paga, due con fiorini 850 e 
due con, fiorini 800, e di 
coprire d’ufficio i due posti 
vacanti di commissari ai 
mercati; di sopprimere un 
posto di assistente alla 
pubblica nettezza e di ac- 
cordare a tutti gl’impiega- 
ti d’'annona e di pubblica 
nettezza fiorini 80 annui 
quale indennizzo di ve- 
stiario. i 


Il pittore concittadino 
Antonio Lonza espone al 
«Salon 1881» di Parigi il 
quadro «Una rappresenta- 
zione interrotta»; i pittori 
goriziani espongono tre 
quadri: Adolfo Echtler 
«Napoletani in Norman- 
dia» e «Alla mattina»; Lo- 
dovico Loir «Acquaz- 
zone». 


CEI 


In occasione delle pros- 
sime feste di Pentecoste si 
effettuerà una gita di pia- 
cere per Venezia col piro- 
scafo celere «Albion» della 
società di navigazione a 
vapore «A. Manos & C.». 
Andata e ritorno fiorini 4.I 
biglietti si vendono alban- 
co dei caffè Litke, Specchi 
e Volti di Chiozza. I letti 
disponibili a soldi 50 L’u- 
no. Partenza dal molo San 
Carlo alle 11 pomeridiane 
di sabato 4 giugno e arrivo 
a Venezia alle ore 6 


Nel mondo 


Buenos Aires — L'inau- 
gurazione della prima Mo- 
stra italiana nell'America 
del Sud non fu solamente 
una grande festa dei nostri 
connazionali, ma fu anche 
un’occasione per gli ar- 
gentini e gli stranieri di- 
moranti in quella capitale 
di constatare l’opera indu- 
stre della nostra colonia. 

L'esposizione fu ideata e 
organizzata dall'Unione 
operai italiani di Buenos 
Aires, la quale volle così 
dare un saggio dell’impor- 


tanza e del merito del la- 
voro italiano nell’Argenti- 
na. Tutti i giornali di Bue- 
nos Aires scrivono del suc- 
cesso della Mostra, della 
grande affermazione del- 
l’attività, dello spirito di 
fratellanza e solidarietà di 
quei nostri connazionali. 


* ** 


Roma — Discordi sono i 
pareri della stampa roma- 
na sulle probabilità di riu- 
scita del non lieve incarico 
assuntosi dall’on. Sella 
per la formazione del nuo- 
vo governo. I giornali di 
destra si dicono certi che il 
nuovo ministero’ possa 
considerarsi già formato, 
mentre quelli di sinistra 
mettono in dubbio il risul- 
tato favorevole delle prati- 
che avviate. Le informa- 
zioni più recenti dicono 
che è insussistente la noti- 
zia delle dimissioni dei 
presidenti delle Camere. 
Si dice anche che tra i 
primi atti del nuovo mini- 
stero figurerà la presenta- 
zione di un progetto elet- 
torale per allargare il suf- 
fragio. 


Elemento chimico con simbolo Ir - 15 Gruppo di celebri scogli 
presso Livorno - 18 Accaduto da poco - 19 Rendita, patrimonio - 
21 Località turistica della Svizzera - 23 Li oltrepassa chi eccede 
- 24 Fornita di vitto e alloggio - 25 Robert attore - 26 
Scoppiarono a Palermo nel 1282 - 27 Amò e cantò Beatrice - 28 
Sabatino commediografo - 29 Squadra di calcio di Madrid - 30 
Un favoloso Alì - 32 Il Jones di un romanzo di Fielding - 34 
Oppure in breve - 35 Iniziali di Leoncavallo. 


Jovreste cercare di chiarirvi le idee, di con- 
centrarvi con calma sui problemi che ri- 
chiedono attenzione e non dar la colpa delle 
vostre contrarietà alle persone che vivono 
accanto a voi. Controllatevi nelle spese e se 


guidate siate più prudenti. 
pe ; 


init ioni 


Na guastatevi la giornata con crisi di pessi- 
mismo o di gelosie ingiustificate e fate 
‘buon viso a tutto ciò che vi si presenta, anche 
se a prima vista non vi sempra interessante; per 
alcuni ci saranno sorprese o novità utili nel 
campo del lavoro. 


rudenza nelle azioni se volete avere una 

buona giornata, distribuite con criterio sva- 
ghi e lavoro per non avere problemi di stan- 
chezza e non sottovalutate una questione do 
‘mestica che va giudicata e affrontata con cal- 
ma, senza litigare e trascendere. 


I rapporti con gli altri potranno essere piutto- 
sto difficili e tesi perché avrete una spiacevo- 
le tendenza alla critica, al litigio: pazienza. Più 
‘uscite che entrate per la seconda decade, intral- 
ci nella riscossione di un pagamento, spese per 
la casa. 


Il ciclomotore si acquista da noil 


d 


con_le migliori FACILITAZIONI, la più seria ASSISTENZA ‘e i RICAMBI 


VIA. ZORUTTI 30. (Pressi Palazzetto dello Sport) - Tel. 040/744247 
SABATO CHIUSO — LUNEDÌ APERTO 


i 


ciao bravo sì 


PIAGGIO vespa 50 


TIZI IZZIZZZRI 


L’ANEDDOTO 


Quando il Papa Gregorio VII scomunicò 
l’imperatore Enrico IV, costui, abbandonato da 
tutti, dovette sottomettersi. Il papa era allora a 
Canossa, ospite della pia contessa Matilde. 
L'imperatore, con la moglie e un figliuolino di 
pochi anni, valicò a piedi le Alpi, in pieno 
inverno, e si recò al castello di Canossa. Qui il 
terribile papa non volle riceverlo e lo fece stare 
per ben tre giorni nella neve. Soltanto al terzo 
giorno, per le preghiere di Matilde, acconsentì 
a lasciarlo entrare. Ma l’imperatore dovette 
vestirsi col sacco dei penitenti, cospargersi il 
capo di cenere e inginocchiarsi sulla neve. Solo 
allora Gregorio gli perdonò. - 

Portatolo in chiesa, si comunicò, dicendo: 

— Possa questa sacra ostia mutarsi în 
veleno, se io ho commesso mai nessuna delle 
tante nefandezze di cui tu mi hai accusato. Ora 
comunicherò anche te: vediamo se avrai corag- 
gio di fare anche tu un simile giuramento! 


- 


Una cartolina da... 


Barcis — La poesia dei laghi è colta da questa immagine del lago di Barcis 1 
(foto tratta dal volume «Friuli-Venezia Giulia» edito dalla Regione) 


Sabato, 16 maggio 1981 


Continuaz. dall'8.a pagina 


LANCIA Fulvia 2 C. 1968 vende- 
si miglior offerente. Tel. 
420166. 5681Q 


MERCEDES 200 giugno 80 ac- 
cessoriato, BMW 520 6 cilindri 
metallizzato giugno 80 priva- 
tamente vendonsi. Possibilità 
dilazioni permute. Telefono 
755161. 5582 Q 


MOTO usate di tutte le marche 
revisionate in condizioni per- 
fette vende Walmotor, Carpi- 
son é, sabato aperto.  5672Q 


OCCASIONE Alfetta 1600 GT 
visibile via Carpineto 28/b 
(Servola) 810387. 5649Q 


OCCASIONE! Privato vende 
Fiat 132 Gls 76 ottime condi- 
zioni accessoriata prezzo da 
concordare. Tel. 569929.5630 Q 

OCCASIONI: 128, 128 3p, 124, 
125, Mini 90, Beta berlina e 
coupé, Alfa 2000, BMW 520, 
Polonez 1500, Lada Niva. Per- 
mute, facilitazioni. Autoagen- 
zia Fiegl, strada di Fiume 19, 
tel. 766880. 5454 Q 

PRIVATO vende BMW 320 km9 
mila fine 79 aria condizionata 
superaccessoriata L. 
11.000.000 non trattabili. Tel. 
"744622. 5339 Q 

PRIVATO vende Fiat 128 coupé 


5173. Tel. 813795. » 5694Q 
PRIVATO vende Fiat 500 L per- 
fetta. Tel. 813695. 9694 Q 


PRIVATO vende 132 2000 1978 
non incidentata perfetta. Tele- 
fonare ore pasti (0432) 929005 
ore ufficio (0432) 928244. 61/9 Q 

‘RENAULT R 14 del 1979 colore 
azzurro metallizzato ottime 
condizioni come nuova vende 
Società Boato. Tel. (0481) 
74176. 050222 Q 

RITMO 60 CÌ perfetto vendesi. 
Concessionaria Renault L. 
Dagri, via Flavia 118. 9/5Q 

SUZUKI 380, Benelli 500, perfet- 
te condizioni vendo anche di- 
lazionando. Strada di Fiume 


19, tel. 766880. 5454 Q 
VENDESI Suzuki Gs 750 fine 77. 
‘Tel. 68600. 050221 Q 
VENDESI Suzuki Gs 550 fine 79. 
Tel. 68600, 050221 Q 
VENDESI Kawasaki Z 900 76. 
Tel. 68600. 050221Q 


VENDESI Vespa 150 occasione 
L. 250.000. Tel. 68600. 050221Q 
VENDESI Honda 750 Ss 76. Tel. 
68600. 050221Q 
VENDESI Honda 750 preparata. 
‘Tel. 68600. 050221Q 
VENDESI KTM 125 Gs Si 77. 
‘Tel. 68600. 050221Q 
VENDESI MAV 125 regolarità. 
‘Tel. 68600. 050221 Q 
VENDESI moto BMW R 75/9 
condizioni ottime. Telefonare 
(0432) 754212. 111Q 
VENDESI 242 Fiat cabinato 
Diesel 1978 ottime condizioni. 
Tel 762966 orario negozio 
escluso lunedì. T.A.522Q 
VENDO Porsche 912 anno 1969 
colore nero. Tel. 826084. 5/4Q 
VENDO 500 F. Telefonare saba- 
to domenica 228607. 5664Q 
VESPA Primavera perfetta ven- 
do via Follatoio 7. 5662Q 
‘VW Maggiolino 1972 rssa ottimo 
stato a rate vende Autosalone 
Catullo via F. Severo 34 tel. 
068331. 3/5Q 
VW Golf Gti 1979 occasionissi- 
‘ma prezzo interessante vende 
Autosalone Catullo via F. Se- 
vero 34 tel. 568331. 3/5Q 
‘VW Polo 900 occasione anche 
rateizzando vende Autosalone 
Catullo via F. Severo 34 tel: 
568331. 3/5Q 
VW Golf 1100 L 1976 ottima, 
piezio interessante vende Au- 
salone Catullo via I°. Severo 

34 tel. 568331. 3/5Q 
126 perfetta 45.000 km 1974 bol- 
lata assicurata gommatissima 
vendesi. Telefonare pasti 
162638. Q 
127 1972 visibile Strada Monte 
d'Oro 8 zona Industriale mat- 
tinata. 8/5Q 
131 S metallizzata 50.000 km 
perfetta L. 3.600.000 vendesi. 
‘Tel. 14-15 feriali 730340. 5648 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


CEDO quota radio privata solo 
se interessati. Tel. 943628. 
5524 R 
COPPIA capace con referenze 
assumerebbe rione bar. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 20-Q, 34100 Trieste. 
5614 R 
PRIVATO vende bar caffè latte- 
ria 8 tavolini trattoria superal- 
colici compreso muri. Tel. 
411820, 5690R 
VENDESI avviata pelletteria 
profumeria bigiotteria posizio- 
ne centrale. Telefonare ore ne- 
gozio 0481-60532. 398R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


A.A,A. VALBRUNA impresa 
edile vende direttamente ap- 
partamenti turistici mq 46-53 

‘ con garage e cantina, ottima 
posizione. Consegna a giugno. 
Presso interessante. Per infor- 
mazioni telefonare 0428-2012 
ore ufficio, UD61S 

A.A. COMUNE di Cervignano 
vendesi casa padronale con 
azienda agricola e 4 ettari vi- 
gneto. Interessati anche solo 
al vigneto. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 1-Q, 
34100 Trieste. 388S 

A.C. NAVALI BAZZONI conse- 
gna agosto vendesi apparta- 
mento 2 stanze, salone, cuci- 

‘ na, BAEnO; Tipostiglio, poggio- 
lo, autoriscaldamento meta- 
no. ALTRO 2 stanze, salone, 
cucina, doppi servizi, riposti- 
gli, poggiolo. Informazioni Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 1991S 


kollmann 


Ford Fiesta non teme rivali in fatto di equipaggiamento standard. 


Tanto equipaggiamento 


Solo Ford Fiesta. 


Rostri e fari alogeni Appoggiatesta 


Consolle con orologio Sedili regolabili 


Tergicristallo lunotto Lunotto termico 


Specchietto lato passeggero Luce retromarcia 


IL PICCOLO 


Gi A 
in più, 


EQUIPAGGIAMENTI 
Poggiatesta 


Lunotto termico 


Sedili in tessuto 


Copribagagliaio 


Luce retromarcia 


Rostri 


Sedili regolabili/reclinabili 


Servofreno 


Bloccasterzo 


Modanature/strisce laterali 


Accendisigari 


Consolle con orologio 


Tergicristalli intermittenti 


Cruscotto imbottito 


Portaoggetti con luce/chiusura 


Tergicristallo lunotto 


Ford Fiesta è la macchina che si compra con il cuore e con la testa. Con il Specchietto lato passeggero. . 
cuore, perché è simpatica, scattante, allegra e con un grande temperamen- Strumentazione completa 


to sportivo. Con la testa perla sua grande economia e pertantissime‘‘sostan- 
ziose” ragioni. Da oggi ce n'è una in più. Tanto equipaggiamento in più senza 
pagarlo. Dai 250 Concessionari Ford. Li trovi ovunque vai. 


Volante a 4 razze 


Fari ausiliari alogeni 


Cerchi in lega 


Con il cuore e con la testa Ford Fiesta 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER IL GIORNO SUCCESSIVO SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


DOPO TALE ORARIO E SINO ALLE ORE 17, SU RICHIESTA DEL CLIENTE, 
GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI, CON CARATTERI NERETTO, NEL- 
LA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO LA TARIFFA PREVISTA. 


FX publikcompass. Sette teen 11. 
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A.C. NAVALI BAZZONI conse- 
gra agosto vendesi attico vi- 
sta mare, 3 stanze, salone, cu- 
cina, doppi servizi, grande ter- 
razza, ascensore, autoriscalda- 
mento metano, box auto. Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 1991S 

‘A.C. SOFFITTA centralissima 
con servizi, ascensore; da re- 
staurare vende Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 19915 

A. CANARUTTO IMMOBILIA- 
RE vende zona FIERA caset- 
ta da restaurare, sei stanze, 
servizio, cortiletto. Tel. SEA, 


A. CANARUTTO IMMOBILIA- 
RE vende locale affari mq 250 
con posteggio esterno, zona 
forte transito OPICINA. Adat- 
to trattoria, AA ICE 


69349. 


A. CANARUTTO IMMOBILIA- 
RE vende zona panoramica 
araggi: UNIVERSITA' villet- 
mq 260, adattabili per una, 
due famiglie. Consegna luglio. 
‘Mutuo d'impresa. Tel. 69349. 
4582 S 
A. ROMAGNA: 9 vendesi SPRAE 
tamento 147 mq più cani 
garage giardino condominiale 
25.000.000 visite feriali 15.30.- 
16.30 ‘suonare Rimini, Tel. 
142494, 19588 
A. Cervignano l’Immobiliare 
Italcase. vende appartamenti 
nuovi signorili di varie metra- 
ture a partire da L. 33.000.000. 
Telefonare 0431-31651. 
MI 100.8 


ACIT. Tel. 68810. Vendonsi oc- 
cupati zone: GAMBINI 2 stan- 
ze cucina bagno 15.000.000. 
VECELLIO camera cucina 
7.950.000. PETRARCA 2-3 
stanze servizi. KANDLER 2-3 
stanze cucina 15.000.000. 
CARLALBERTO.4 stanze cu- 
cina bagno, tutti comforts. 

2008 S 

ACQUISTO casetta qualunque 
zona purché in buone condi- 
zioni con giardinetto. 54629. 

5965, S 

ACQUISTO contanti apparta- 
mento anche se ammobiliato. 
569322 mattino entro Sl 3 

ACQUISTO o affittanza piccolo 
appartamento anche restau- 
rabile. Tel. 829946-631793. 

5296 S 


AGENZIA CASA MIA vende 
piazza Cornelia Romana tran-. 
quillo, soleggiatissimo salon- 
cino, 2 stanze, cucinino, ba- 

10, 40.000.000. XXX Ottobre 
- 68858. 2099 S 

AGENZIA CASA .MIA vende 
‘Tribunale in recente costru- 
zione soggiorno, 2 stanze, cuci- 
na, doppi servizi, poggiolo, 
tutti conforts. 60.000.000. 
XXX Ottobre 3- 68858. 20999 

AFFARONE AGENZIA CASA 
MIA. vende seminuovo, stan- 
za, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, tutti confort, 
valore 35.000.000 nostro prezzo 
24.000.000 perché affittato. 
XXX Ottobre 3 - 68858. 2099 S 

AGENZIA PRIMAVERA vende 
terreno mq 1100 non costruibi- 
le S. Dorligo 3.000.000. Tel. 
574191. 5064 S 

APPARTAMENTO libero zona 
D'Annunzio palazzo recente, 
due camere soggiorno cucina 
bagno ripostiglio riscalda- 
‘mento ascensore, perfette con- 
dizioni vendesi. Tel. 631792 
Immobiliare Bonzanini, 5435 S 

APPARTAMENTO libero zona 
Foscolo palazzo epoca am- 
mezzato due camere cucina 
bagno riscaldamento vendesi. 
Tel. 631792 Immobiliare Bon- 
zanini. 5435 S 

APPARTAMENTO libero S. 
Giacomo palazzo del 1950 V. 
piano due camere cucina ba- 
suo ripostiglio vendesi, Tel. 

31792 Immobiliare Bonzani- 
ni. 54359 S 

APPARTAMENTO libero viale 
Miramare adiacente Stazione 
INI piano interno due camere 
camerino ‘cucina wc vendesi. 
Tel. 631792 Immobiliare Bon- 
zanini. 5435 S 

APPARTAMENTO signorile in 
ottima posizione acquisto. 
Tel. 814285 ore pasti. 12/58 

CAMERA cameretta cucina 
vendesi libero lire 13.000.000. 
‘Tel. ‘793090. T.A.524S 

CASETTA da restaurare vicino 
Opicina con piccolo cortile 
vendesi 38.000.000, Tel. 53973 
giornalmente dalle'20 alle 21. 

"55848 

COMPRO appattamento cen- 
trale anche da ristrutturare 
ma con ascensore 54629. 5565 S 

DUE. camere cucina bagno ri- 
scaldamento libero vendesi 
31.000.000. Tel. 793090. 2006S 

EDILSCAVI: vende in Forni di 
Sopra e Arta Terme mini, me- 
di, grandi appartamenti e vil- 
le a schiera. Possibilità di 
mutuo, facilitazione di pag i 
mento. Telefonare 0433/88121. 

050220 S 

GEOM. SBISA” magazzino via 
Alfieri 70 mq 23.000.000 tel. 
942494. 19588 

GEOM. SBISA' Visogliano VIL- 
LETTE a schiera soggiorno 
tre camere taverna garage 
cantina servizi giardino 
145.000.000, Tel. 942494. 1957 S 

GRADO vendesi appartamento 
arredato 2 camere soggiorno 
servizi 1 ampia terrazza. Città 
Giardino. Telefonare ore 11-14 
e 18-20 (040) 727341. 50978 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Gradisca via 
Gramsci e via Papalina ultimi 
appartamenti 2-3 letto canti- 
na garage. Dai 48.000.000 in 
poi. Possibilità contributo 
regionale. Ufficio vendite via 
Gramsci sabato domenica 
mattina 41807. 4608 


Continua in ultima pagina 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


| LA CONGIUNTURA ECONOMICA 


Restano non definiti 
i sintomi di ripresa 


ROMA — A fronte delle in- 
dicazioni non univoche prove- 
nienti dalle risultanze statisti- 
che più recenti la lettura dello 
stato attuale della congiuntu- 
ra, e quindi delle sue prevedi- 
bili tendenze nel breve anba- 
re, è divenuta non agevole. 
Essa si presta, infatti, a inter- 
pretazioni diverse, se non dia- 
metralmente opposte. L’inter- 
rogativo al quale bisognereb- 
be dar risposta è quello ine- 
rente il superamento o meno 
della fase recessiva. Un inter- 
rogativo divenuto più pres- 
sante all'indomani del forte 
Tecupero segnato dalla produ- 
zione industriale in febbraio 
(+7.5% sul mese precedente) e 
al quale — lo diciamo subito 
— non ci sentiamo di rispon- 


, dere in senso affermativo. 


Non' ci ‘sembra, cioè, che si 
siano riformate nel sistema le 
condizioni atte per il riavvio 
del ciclo produttivo. 

Pur soffrendo più di altri 
paesì l’impennata dei prezzi 
del petrolio, l'economia italia- 
na si è sviluppata nel 1979-80 
a un tasso all'incirca doppio 
di quello registrato nell’Occi- 
dente industrializzato ed infe- 
riore soltanto a quello del 
Giappone. Tale performance, 
se ha consentito il manteni- 
mento dei livelli occupaziona- 
li a fronte di cedimenti in tutti 
gli altri paesi, ha comportato 
tuttavia un prezzo molto ele- 
vato in termini di destabiliz- 
zazione: un deficit con l'estero 
di dimensioni eccezionalmen- 
te ampie, una. crescita dei 
prezzi che ha amplificato in 
misura insostenibile il diffe- 
renziale inflazionistico rispet- 
to ‘ai principali partner com- 
merciali. 

Arrivata tardi rispetto alle 
aspettative, la recessione ita- 
liana si è rivelata tutto som- 
mato relativamente blanda e 
tale comunque da correggere 
in misura solo marginale gli 
squilibri monetari. L’inflazio- 
ne è rimasta infatti \ostinata- 
mente superiore al 20 per cen- 
to, il disavanzo commerciale 
non ha teso a ridursi malgra- 
do il marcato rallentamento 
delle importazioni. Tali evolu- 
zioni hanno così finito con 
l’imporre ai responsabili della 
politica economica (accanto 
ad una revisione verso il bas- 
so di una parità della lira non 
più difendibile) una intensifi- 
cazione della manovra restrit- 
tiva, misure di più drastico 
contenimento del tasso di 
espansione del:credito e tagli 
alla spesa pubblica che ven- 
gono ad innestarsi su un con- 
testo di domanda già 
depresso. 

La domanda di consumo, 
condizionata dalla erosione 
inflazionistica dei redditi e 
dal crescente fiscal drag, si è 
attestata negli ultimi mesi su 
livelli particolarmente bassi: 
la durata di produzione assi- 
curata dagli ordini già acqui- 
siti in portafoglio dalle impre- 
se ‘industriali è risultata in 
marzo — secondo l'inchiesta 
dell’Isco — la più bassa da 
alcuni anni a questa parte. La 
domanda ‘di investimento, 
pur palesando una tenuta su- 
periore alle aspettative, è 
ormai condizionata dal tono 
della congiuntura (attuale e 
atteso) tutt'altro che brillan- 
te, dalla riduzione dei margini 
di autofinanziamento, da con- 
dizioni del credito divenute 
proibitive, 

Tn tale contesto sembrano 
fuori luogo diagnosi di una 
ripresa produttiva ormai im- 
Thinente, se non già avviata. Il 
recupero segnato in febbraio 
dalla produzione non è il risul- 
tato di un miglioramento del 
flusso degli ordinativi. Alla 
sua origine sono piuttosto da 
porsi. sia il prolungarsi del 
cielo degli investimenti (e 
quindi lo smaltimento di ordi- 
nativi acquisiti in passato) sia 
la teridenza al rigonfiamento 
delle scorte di prodotti finiti 

A fronte di una ‘situazione 
interna precaria, le possibilità 
di una ripresa appaiono. per- 
tanto legate soprattutto al de: 
collo delle. esportazioni e 
quindi al riavvio del ciclo eco- 
nomico internazionale. Un 
riavvio che si preannuncia pe- 
tò difficile e che presuppot- 
rebbe un allentamento delle 
politiche monetarie restritti- 
ve in atto in tutti i paesi 
europei: una. condizione al 
momento ostacolata dal raf- 
forzamento del dollaro statu- 
nitense. Di qui la necessità 
del.mantenimento! di un regi- 
mé di elevati tassi di interes- 


se, inconciliabile con una ri-_ 


presa non effimera, in'grado 


cioè di alimentare la doman- 


da mondiale attualmente in- 
vischiata nelle secche di una 
prolungata stagnazione. 


Guido, Salvi 


Prezzi dell'oro 


LONDRA = I principali 
mercati dell'oro nel. mondo 
hanno fatto registrare ‘i se- 
‘guenti prezzi in dollari Us&' 
per orcia troy (31,103 gram- 


mi) e relative variazioni: 

Francoforte 483,17 , (+ 1,68) 
Hongkong 482,75 (+ 4,25) 
New York 485,00. (+ 8,50) 
Londra 485,00 (+ 8,50) 
Milano 488,51. (+ 1,90) 
Parigi 513,74 (+10,16) 
Zurigo 484,50 (+ 7,00) 


Prezzi al consumo 
+1,4% in aprile 


ROMA — L'indice dei prezzi 
‘al consumo per le famiglie di 
operai ed impiegati si è stabi- 
lizzato nella crescita nel mese 
di aprile, aumentando in per- 
centuale di 1,4 nei confronti 
del mese precedente. Tale au- 
mento, secondo i dati forniti 
dall’Istat, risulta uguale a 
quello registrato in marzo ed 
inferiore a quelli di gennaio e 
febbraio pari rispettivamente 
a 1,9 e 1,8 per cento. Il tasso 
annuo di incremento dell’in- 
dice, ossia la variazione per- 
centuale rispetto al corrispon- 
dente mese dell’anno prece- 
dente, è risultato pari al 19,9 
per cento. + 

Gli incrementi percentuali 
dei singoli capitoli, precisa il 
comunicato dell’Istat, sono 
stati i seguenti: alimentari 
1,5% (dovuto per lo 0,5% alle 
carni; per lo 0,4% ai prodotti 
ortofrutticoli; per lo 0,2% al 
latte, formaggi e uova); abbi- 
gliamento 1,9%; elettricità ‘e 
combustibili 0,2%; abitazione 
1,6%; beni e servizi vari 1,3% 
(di cui (0,4% ,per i pubblici 
esercizi). 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UIC 


497,95 
206,59 
447,45 
30,52 
158,36 
1815, 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


497,97 
206,60 
447,35 
30,52 
158,34 
1816,— 


494, 
R05— 
443, 
29, 
159 
1750,— 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE | MEDIE LIG 


2372,— 
201,43 
232,79 

1142,80 
952,10 

12,49 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» . (Roma) 

» (Trieste) 


2370,— 
195, 
229,— 

1140,— 
935, 

11,50 
18,50 


2373,— 
201,51 
232,69 

1142,75 
952,25 

12,49 
18,77 
70,40 
592,55 
5,13 


di 


29,50.30,50 nai 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 49,16 p.c. (49,41); nei confronti di tutte le valute 53,10 p.c. (53,17); 
nei confronti della Cee 54,33 p.c. (54,32). sj 

ORO E MONETE — Sterlina vc 158000-165000; sterlina nc 170000- 
180000; marengo italiano 115000-135000; marengo svizzero 115000- 
135000; marengo francese 140000-150000; marengo belga 120000-130000; 
20 dollari oro 650000-700000; 50 pesos messicani 680000-730000; kruger- 
rand 580000-630000; oro fino 17400-17600; argento402-409; platino 17620. 
La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al 1973. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito _numismatico - TRIESTE 


-Via Roma, 3: Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


CHIUSA LA SETTIMANA A_QUOTA 1142,75 LIRE 


Dollaro in ribasso 


ROMA — Il dollaro chiude 
la settimana in ribasso, es- 
sendo stato fissato à 1.142,75 
lire (media Uic) rispetto alle 
1.148,50 lire del fixing di gio- 
vedì. A Francoforte la divisa 
statunitense è stata pagata 
2,2943 marchi, in flessione ri- 
spetto ai 2,3075 marchi di gio- 
vedì e senza interventi della 
Bundesbank. 

La lira, oltre al recupero 
sul dollaro, ha tenuto bene 
sulle monete dello Sme e c'è 
da registrare, come fatto di 


rilievo, solo un ulteriore au- 
mento del franco svizzero, 
portatosi nei giorni scorsi a 
550 lire e arrivato ieri a 
552,55 lire (550,065). 

La sterlina chiude la setti- 
mana con ulteriore, piccolo 
decremento, essendo. stata 
fissata a 2373 lire rispetto 
alle 2375,825 lire del fixing di 
giovedì. Il marco, infine, 
riconferma la sua solidità e 
la sua stabilità e chiude la 
settimana a quota 497,975 li- 
re, contro 497,625. 


Franco francese ai minimi dello Sme 


PARIGI—Ilfranco è torna- 
to al punto di intervento nello 
Sme contro il marco con mini- 
mo sostegno da parte della 
Banca di Francia. La divisa è 
stata fissata a 240,93 franchi 
per 100 marchi contro 240,70/ 
90 in apertura. La Bunde- 


sbank, al fixing di Francofor- 
te ha acquistato 43 milioni di 
franchi e molti operatori ri- 
tengono che la Banca di Fran- 
cia sia intervenuta nella mat- 
tinata. 

Il franco ha perso terreno 
contro il dollaro a 5,5360. 


Aumenta la contingenz 


ROMA — Aumenta la con- 
tingenza per gli statali: in se- 
guito allo scatto di 14 punti 
registrato dalla scala mobile 
per i lavoratori dipendenti 
dell'industria e del commer- 
cio per il trimestre maggio- 
luglio, il ministro del Tesoro 
Andreatta ha, infatti, dispo- 
sto, con un decreto pubblica- 
to sulla «Gazzetta Ufficiale» 
n. 131 l'aumento a 412.667 lire 


a per gli statali 


dell’«indennità integrativa 
speciale» per il personale sta- 
tale in attività. 


La «contingenza» per gli 
statali in pensione aumenta, 


invece, a 330.134 lire per il 
bimestre luglio-agosto prossi- 
mo. L'aumento è di 33.446 lire 
per il personale statale in atti- 
vità e di 47.780 lire per il 
personale in pensione. 


LA SETTIMANA IN BORSA 


Mercato 


in consolidamento 


Stretto tra le ripercussioni delle 
elezioni francesi e con un occhio 
alle prossime scadenze mensili, il 
mercato ha registrato questa setti- 
mana un quadro operativo più 
contrastato del solito, con assesta- 
‘menti più marcati nella sua prima 
parte, seguiti da scambi meglio 
equilibrati, ma caratterizzati co- 
munque da incertezze e perples- 
sità. 

‘Tale condizione di rifà in parte 
‘anche alla congiuntura in atto nel 
campo societario dove i risultati 
incoraggianti si alternano con altri 
negativi o comunque non allettan- 
ti e dove le voci più o meno incori- 
trollate tengono gli operatori su 
posizioni tese in sostanza spesso 
improduttive. 

In situazioni del genere è difficile 
che si creino dei movimenti in 
tendenza e ad ogni modo è più 
facile che ciò avvenga verso il 
basso che non nel senso inverso. In 
compenso la vetrina operativa si 
arricchisce di spunti individuali 
ad opera di titoli che scontano 
precedenti strappi o problemi 
aziendali e di altri che si avvantag- 
giano di richiami contingenti. Nel- 
l’ottava in esame le oscillazioni di 
un certo rilievo non sono poche, 
sia nell’uno che nell'altro senso. Le 
Montedison, ad es., sotto l’effetto 
deprimente di un bilancio ancora 


Gestioni Cofina 
al 17 aprile 1981 


Gestifisso 109.040; Gestired- 
dito 1.277.3070; Gest. Variab. 
130,278; Gest. Immobil. 
2.138.289; Gestindex 
1.140.733; Gest. Inv. Mobil. 
1.018.471 ex 25.7%. 


IL PROSSIMO AUMENTO DI CAPITALE 


SNIA: presto conti in positivo 


MILANO — La Snia Visco- 
sa potrà ritornare, in tempi 
ravvicinati, a conti economici 
postivi, conseguenti non già 
alla realizzazione o all’evi- 
denziazione delle plusvalenze 
tuttora implicate nella valu- 
tazione di molti cespiti azien- 
dali, bensì al saldo tra i pro- 
venti di dividendi ed altre at- 
tività dirette e costi per oneri 
finanziari e di gestione. È que- 
sto il convincimento del presi- 
dente dott. Pietro Marzotto 
espresso ieri. a' conclusione 
dell'assemblea degli azionisti 


che ha approvato il bilancio 
1980, 

Marzotto ha anticipato che 
îl progettato aumento di capi- 
tale, per il quale gli azionisti 
sono stati convocati in assem- 
blea straordinaria il 6 luglio, 
prevede l'emissione di due 
nuove azioni di risparmio 
convertibili in azioni ordina- 
rie ogni tre di entrambe le 
categorie possedute, per un 
totale quindi ‘di circa 125,8 
miliardi di lire. Per favorire i 
piccoli azionisti sono allo stu- 
dio particolari misure come 


TITOLI 


Alimentari e agricole 
ALiVAar .,.... 5099 9050 
Bonifiche ferrare: 38000 
Chiari & Forti . 6990. 
Eridania.. 18510 
Imm. Vitto! 35960 
Ind. Buitoni Perugina 5170 


Sermide... 153,25 
Sermide priv. 145 
Sermide risp. 211 

5248 


Ibprisp.... 


Assicurative 


Alleanza Assieuraz........ | 62010 
Assicuratrice Italiana 


4500. 
29000, 
Comp. Ass. Milano pr. 26280 
Comp. Latina... 1620 
Comp. Latina pri 1351 
Fi 


8... 2860 
Firs risp. 1980 
Generali 187550 
Italia Assicurazioni. 40600 


L'Abeille Italiana 62000 
65400. 
155100 
37500 


Toro Assicurazioni 60020 


Torò Assicurazioni pi 54990 
Bancarie 
Banca Comm, Italiana | 94980 | 92490 
Banco di Roma. 102000 | 100500 
Banco Lariano. 14100 | 14380 
Credito Italian 11590 | 11500 
Credito Varesino . 22005 | 21790 
Interbanca priv, 49000 
Mediobanca 130375 
Cartarie editoriali 


1620 1625 
11900 | 11900 
11940 | 11940 

761 761 

9030 |. 8530 


Cementi-Ceramiche 
6950 
130, 
130 
980 
70 
56000 
56510 
25300 


805 17199 
2740 
tb) 
85950 
1190 
45790 
45110 
22620 
246,50 
8750 
1584 
9220 
9270 
23400 


Commercio 
La Rinascente... 36525 
323 


Silos di Genova 
Standa .. 


Comunicazioni 
Alitalia. 1490 


‘Ausiliare 15600 


Aut. Torino-Milani 5530 
11550 


207.25 


Nord Milano. 2600 
1499 


Elettrotecniche 
Magneti Marelli p. 1059 
1045 
371 


Finanziarie 
‘Acqua Marcia 3350 | 3400 
24450 
530 
68000 
7900 
‘9500 
3700 
80.75 
90 
1120, 
6860 
7676 
10300 
5900 
2050 
1265 
4671 
2610 
13900 
12500 
11155 
3000 
3000) 
6325 
1440 
9200; 
7300 
254000 
Immobiliari-Edilizie 
10450 | 10410 
Beni Imm. Italia 1601. | 1599,50 
Beni Imm. It. pr. 1597 1590 
Coge... 3575.| 3599 
Condotte d'Acqua. 300 306 
De Angeli Fru: 26500 | 26995 
2250 | 2250. 
2400 |. 2406 
39990 | 39800 
28300 | 28300 
La Milano Centrale 174050 | 73000 
‘Risanamento. 18500 | 18430 
Sifa ..... 1649.50 | 1660 
Meccaniche-Automobilistiche 
2480 | 2500 
1700 | 1744.50 
45390 | 44800 
5498 | 5545 
4520 | (4545 
39301 4010 
4335 | | 4405 
Westinghouse . 34100 | 33050 
Wortinghton 5100 | 5090 
Minerarie-Metallurgiche 
Broggi Izar.. [oa ina 
300 290 
4400 | 4260 
4550 | 4500 
2155 | 2160 
300 300 
4581 | 4585 
1399 | 1350 
2170] 2240 
44,25 | 46.75 
12310 | 12430 
4280 | -4250 
6130 | 6390 
2315 | 2932 
2160 | 2140 
8490 |\ 8490 
3200 | 3180 
60.25 59 
17020 } 17010. 
1130 | 1140 
1100 | 1120. 
Unione Manifatture 38200 | 34100 
Diverse ’ 
Acq. De Ferrari... 4790 | 4600 
i 4690 | 4750 
4255 | 4250 
7290 | 7300 
14550 | 14570 
18000 | 18300 
180 | 180.25 
2050. 2090 
‘Trenno... 7900 | 7899 


l'eventuale distribuzione di 
azioni di alcune controllate. 

Il presidente ha aggiunto 
che, se tale aumento di capi- 
tale sarà portato a termine 
entro la fine dell'estate e le 
trattative in corso, «di notevo- 
le consistenza», per nuovi 
realizzi nel settore immobilia- 
re e cessione di pacchetti di 
controllate (che per ragioni di 
riservatezza non ha voluto 
precisare) saranno presto 
concluse, prevede che la so- 
cietà raggiungerà nel 1981 il 
pareggio o un modesto utile 


Prezzi 
sostenuti 


MILANO — Prezzi selettivamen- 
te sostenuti con scambi ancora 
vivaci. 

Sono stati rilanciati nuovi temi 
operativi per vivacizzare un mer- 
cato che, nelle prime battute, è 
‘apparso piuttosto cauto e soprat- 
tutto condizionato dalle necessità 
tecniche connesse con la risposta 
premi di lunedì e dei riporti di 
martedì. Infatti, dopo la sospen- 


‘| sione di un'ora necessaria per con- 


sentire la perquisizione del salone 
delle contrattazioni dopo che una 
telefonata anonima aveva denun- 
ciato la presenza di un ordigno 
esplosivo, la riunione ha assunto 
ritmi più vivaci per il rinnovato 
interessamento del denaro per i 
valori del gruppo Pesenti, per le 
Toro, Ausiliare, Westinhouse, Co- 
mit ed Auto To-Mi. 

AI listino ampi progressì hanno 
conseguito le Ausiliare (+11,4%) e 
le Toro (+6,4%), con il titolo privi 
legiato e +3,9% con quello ordina- 
rio) dopo le voci secondo le qualila 
società si appresterebbe ad offrire 
azioni di una controllata. Vivace 
interesse anche per i valori del 
gruppo Pesenti con le Italmobilia- 
re che hanno guadagnato il 3,2% le 
Italcementi il 3,6%, le Ras.il 2,7%, 
le Ras pro rata il 2,3%, mentre le 
Franco Tosi, dopo aver chiuso a 
45390, si sono portate a 47000. In 
rialzo anche le Pertusola e Saffa 
risp. (+3,5%), Westinhouse 
(+3,1%), Comit (+2,6), Auto To-Mi 
(+1,8%), e Banco Roma (+1,5%). 

Im assestamento, invece, le Ge- 
mina (-5,1%), Abeille ed Ifil 
(-3,8%), Fiscambi (-3,4%), Siossi- 
geno (-3,1%), Montedison e Fiat 
priv. (--2,5%), Banco Roma e Rina- 
scente (-1,9%), Ifi priv. (--1,1%), 
seguite da Interbanca, Bastogi, 
Fiat, Generali, Olivetti. 

Scambi modesti sul mercato ob- 
bligazionario con frazionali flessio- 
ni per Cct e Bt. Selettive migliorie 
per le convertibili. 


DOPOBORSA: Senza scambi. 


TRIESTE 


Generali 157.800, Ras 155.000, 
Ras 1-1-81 151.000, Anic 805, Mon- 
tedison 246,50, La Rinascente 375, 
La Rinascente priv. 325, Geroli- 
mich e Comp. 905, G. L. Premuda 
2840, Sip 1515, D. Tripcovich 
109.000, Bastogi Irbs 530, Finmare 
81, Finsider 90, Pirelli 2578, Sme 
3000, Stet 1440, Gen. Imm. Sogene 
2400, Fiat 2480, Fiat priv. 1700, 
Dalmine 290, Italsider 300, Lana 
Marzotto priv. 3180, Snia Viscosa 
1130, Snia Viscosa.priv. 1100, Snia 
Viscosa 1-10-80. 1115, Patriarca. 
1570. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


12.35 13.09 
1496 — 
23.02 

13.72 

11.78 

17.99 

11.28 

16,99 

17.14 


TITOLI 


Italfortune doll. 
Capitalia » 
Fonditalia 
Interfund 


Multinyest 
Int. Sec. Fun. 
Italunion 
Rominvest 
Mediolanum 
Europrogr. fsv. 180.41 
‘Fondo Tre R lire 11.28 
Robeco fiorini 233.60 
Rolinco » 251,20 


che dovrebbe permettere la 
ripresa della remunerazione 
almeno per le azioni di rispar- 
mio pro-rata. 


Egli ha poi annunciato che 
il fatturato lordo aggregato 
nei primi quattro mesi del 
1981 ha raggiuntoi 576 miliar- 
di contro î 548 miliardi dello 
stesso periodo del 1980 se- 
gnando quindi un incremento 
del 5,1%. Il bilancio 1980, co- 
me già noto, sì è chiuso în 
pareggio (contro una perdita 
di oltre 32,3 miliardi nel 1979), 


Petrolio: calato del 4 


il consumo mondiale '89 


AMBURGO — Il consumo 
‘mondiale di petrolio è dimi- 
nuito del quattro per cento a 
2,99 miliardi di tonn. nel 1980 
rispetto al 1979. Lo ha annun- 
ciato la Esso tedesca. La do- 
manda è diminuita solo nei 
paesi industrializzati mentre 
è aumentata in quelli in via di 
sviluppo. In percentuale il 
maggior risparmio è della 
Gran Bretagna con un calo 
del consumo del 15%; segue la 
Germania con l’11 per cento. 

La produzione dell’Urss, 
massimo produttore mondia- 


TITOLI 


Rendita 
Edil. Scol. ‘87 


Cassa d.p. c.p. 
CCTLG81 
» OT8I 
» DC8I 
» GE82 
»  MZ82 
MG 82 
MG 821I 
GN82 
LG 82 


Btn " 


Am. Ff. Ss. 70/90 


Int. St. IT 
Int. I 
Int. Il 


Isveimer XIV 
» XVII 
» XIX 


LONDRA — I prezzi hanno chiuso 
contrastati per i titoli, mentre le 
obbligazioni hanno terminato più 
ferme e l'indice Financial Times 
alle 15.00 era in rialzo di 1,2 a 559,3. 
Gli scambi sono continuati poveri 
per la giornata odierna con piccoli 
‘acquisti a spingere i prezzi al rial- 
zo. Bowater ha chiuso in ribasso, 


ZURIGO —I prezzi interni si 
sono mossi in leggero rialzo con 
scambi moderati stimolati da un 
continuo interesse di acquisto 
estero e dalla fermezza del franco. 
Le principali banche e gli indu- 
striali maggiori sono stati partico- 
larmente richiesti da acquirenti 
francesi, anche se gli scambi sono 
‘andati rallentando in vista del fine 
settimana. Irregolarmente in rial- 
zo gli assicurativi e i finanziari. Sul 
mercato delle obbligazioni gli 
scambi sono stati deboli in vista 
del fine settimana. 


Enel 1965 I 

» 1965 II 
1966 I 
1966 II 
1967 
1968.I 
1968 II 
1969 I 
1969 II 
1970 
1971 
1972 
1972/92 
1973/93 
197481 Ind. 
1974/94 
1975/82 I 
1975/82 II 
1976/83 
1976/83 Ind. 
1977/84 Ind. I 
1977/84 Ind. II 
1978/85 I 
1978/85 II 

» 1979/86 

i 1966 
1972 
1973 

» 1976/86 I 


» Giulia 64/82 

» 65/83 

* Alfa R. 

» Stet 

» 16 

Daci 

* 79 
63/88 
65/85 
67/87 
68/88 
71/86 
72/88 
73/91 


95 
90 
98 


FRANCOFORTE — La borsa ha 
chiuso su uno nota leggermente 
tialzista con scambi calmi e l’indi- 
ce della Commerbank è salito. di 
0,60 a 714,70. Sul mercato obbliga- 
zionario interno le obbligazioni go- 
‘vernative si sono rafforzate solo in 
misura ridotta con guadagni fino a 
0,60. Stabili le Eurobond in mar- 
chi. Poco stabili prezzi e scambi 
sul mercato delle opzioni. 


PARIGI — I prezzi si sono inde- 
boliti in tutti i settori con gli altri 
tassi di interesse che stanno disto- 
gliendo gli investitori dal settore. 
Le previsioni del mercato che il 
‘nuovo governo possa imporre con- 
trolli più severi sugli scambi ha 
‘anche contribuito a deprimere il 
tono. I 10 maggiori titoli sono stati 
sospesi a seguito di un afflusso di 
ordini di vendita. Tutti i settori 

. esteri, eccetto gli americani sono 
in calo. 


le è aumentata del 3 p.c. a 603 
milioni di tonn., della medesi- 
ma percentuale è aumentato 
il consumo a 438 milioni di 
tonn. 


Generali 
RAS 
Alleanza 
Mediobanca 
ANIC 
Montedison 


160.000 
153.400 
62.975 
131.975 
880,— 
288, 


157.550 
155.100 
62.010 
130.375 
805— 
246,50 


Bastogi IRBS 569 


Centrale 

Finsider 

Pirelli SpA 

STET 

Immobiliare Roma 
B.LI. 

FIAT 

Olivetti 

Viscosa 
Italcementi 


Premuda 
Tripcovich 


2.900 
113,900 


9.795 
86,25 
2.600 
1.544 
2.520 
1.553 
2.433 
4.763 
1.181 
56.000 
Rinascente 384 


369,25 
TITOLI DELLE NAVIGAZIONI LOCALI 
Gerolimich 869 905 


2.840 
109.000 


pesante, hanno terminato la tor- 
nata con un regresso di oltre il 
14%. In compenso le Gemina, 
espressione dell'organismo attra- 
verso il quale dovrebbe svolgersi 
la riprivatizzazione della Montedi- 
son, si sono viste andare alle stelle 

Bene, nella settimana, anche le 
Fiat, anche se il margine finale 
non è trascendentale, e lo stesso 
dicasi delle BII, delle Ausiliare 
(che Fruiscono di un momento 
particolare), della Ras, dei banca- 
ri, ece. Va detto, ad ogni modo, che 
le oscillazioni al ribasso, anche se 
hanno bilanciato in complesso 
quelle al rialzo, in singoli casi pre- 
sentano spostamenti di maggiore 
entità. Le Stet, ad es., hanno subi- 
to un arretramento che si misura 
in'circa l’'8,7% e le Bastogi sono 
ripiegate del 7,7%. Anche le Oli- 
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vetti hanno più incisivamente 
‘scontato il momento di riflessività 
che caratterizza il titolo da quasi 
quattro settimane (-5,1%) e lo 
stesso vale per le Viscosa (-4,3%)0 
le Rinascente (-4,9%). Tenace la 

Nel settore del reddito fisso atti- 
vità in diminuzione ed oscillazioni 


alterne, Alfredo Nemez 


— LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato valu- 
tario italiano ha oggi registrato 
i seguenti cambi in lire per 
valute estere trattate all’ester- 
no del mercato ufficiale: dolla- 
ro 1145-1155, marco tedesco 502- 
510, franco. svizzero 555-565, 
sterlina 2400-2425, franco fran- 
cese 211-215. 


La meritano le nuove VOLVO DIESEL 6 cilindri come 
le nuove berline e station wagon della gamma a ben- 
zina che presenta anche due novità assolute: la 345 
GLS/5 porte 1,9 | e la favolosa VOLVO TURBO 4 cilindri. 
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SAREBBE NELLE MANI DELLA POLIZIA ANCHE IL FERITORE DI UN CAPO REPARTO DELLA «FIAT MIRAFIORI» | EMESSA UNA NUOVA CIRCOLARE DAL MINISTERO DELLE FINANZE 


Terrorismo: cinque arresti a Torin 
e quattordici rinvii a 


TORINO — È ancora in cor- 
so, da parte dei carabinieri dei 
reparti speciali l’operazione 
antiterrorismo, durante la 
quale sono state arrestate cin- 
que persone. Si tratta di Giu- 
lio Pala, 20 anni, di Cagliari, 
residente a Torino e operaio 
alla Fiat «carrozzeria»; Maria 
Paola Barone, di Sulmona, 30 
anni, residente a Orbassano, 
impiegata presso l’«Italmen- 
sa»; il marito Giovanni Cor- 
reggia, 30 anni, operaio alla 
Fiat «carrozzeria»; Donatella 
Viale, 23 anni, di Settimo To- 
rinese, operaia alla «Lancia» 
di Chivasso; Rina Fassina, 36 
anni, di Torino, analista pres- 
so l'ospedale civile di Tortona 
dove è stata arrestata ieri 
mattina. 

In base agli elementi emersi 
nelle indagini dei carabinieri, 
il magistrato ha spiccato nei 
loro confronti ordine di cattu- 
ta per associazione sovversiva 
e partecipazione a banda ar- 
mata denominata «Brigate 
rosse». 

In particolare, secondo le 
indagini, Giulio Pala (che ri- 
sulta operasse nel «gruppo» 
di Lorenzo Betassa, ucciso nel 
«covo» di via Fracchia, a Ge- 
nova, e di Patrizio Peci) è 
accusato del ferimento del ca- 
po reparto della Fiat, Adriano 
Albertino, colpito alle gambe 
dinnanzi al cancello n. 3 della 
«Mirafiori» all’alba del 14 di- 
cembre 1979. 


I coniugi Correggia-Barone 
— Stando agli accertamenti — 
avrebbero dal canto loro ospi- 
tato nell'abitazione di via 
Gramsci, ad Orbassano (Tori- 
no); riunioni della «colonna» 
torinese delle «Br», oltre a 
custodire ingenti fondi per il 
finanziamento dell’organizza- 
zione; fra l’altro avrebbero 
avuto in dotazione 500 milioni 
provenienti dal sequestro Co- 
sta, di Genova. Donatella Via- 
le e Rina Fassina, a loro volta, 
avrebbero favorito riunioni 
della «colonna» torinese e for- 
nito ospitalità ad alcuni terro- 
risti latitanti, fra i quali Silva- 
na Innocenzi e Gianfranco 
Mattacchini, \successivamen- 
te arrestati. Nelle abitazioni 
dei cinque è stata sequestrata 
una «documentazione» che è 


ora al vaglio degli inquirenti. 

Intanto con quattordici rin- 
vii a giudizio, per partecipa- 
zione a banda armata e ad 
associazione sovversiva e per 
una serie di reati minori che 
vanno, a seconda degli impu- 
tati, dalla detenzione e porto 
di armi e munizioni, agli in- 
cendi di autovetture, agli at- 
tentati incendiari contro sedi 
di partiti politici, per finire al 
volantinaggio, l’ufficio istru- 
zione del tribunale di Genova 
ha concluso ieri una prima 
parte dell'inchiesta contro la 
«colonna» genovese delle 
«Brigate rosse», 

Nel processo figurano ses- 
santasei imputati; molti dei 
quali latitanti, ma la senten- 
za-ordinanza del giudice 
istruttore che è stata deposi- 
tata ieri mattina in cancelle- 
ria, riguarda solo quattordici 
persone, quelle per le quali, 
nei prossimi giorni, sarebbe 
scaduto il termine per la car- 


cerazione preventiva. 

Il giudice istruttore ha rin- 
viato a giudizio; Edgardo Ar- 
naldi, Carlo Bozzo, Paolo Bus- 
setti, Gianluigi Cristiani, Ro- 
berto Garigliano, Clara Ghi- 
bellini, Antonio Mastellone, 
Giuseppe Montanari, Marina 
Nobile, Caterina Picasso, 
Fausto Roggerone, Roberto 
Sibilla, Francesco Sincich e 
Claudio Tosetti. Tutti e quat: 
tordici sono detenuti, ma a 
Clara Ghibellini il giudice 
istruttore ha concesso la li- 
bertà provvisoria per motivi 
di salute, con l’obbligo del 
soggiorno obbligato in un 
paese della Toscana, proba- 
bilmente Montepulciano. 
Contro la concessione della 
libertà provvisoria la procura 
della Repubblica interporrà 
appello, 

Insieme con i quattordici 
rinvii a giudizio, il. giudice 
istruttore ha disposto il pro- 
scioglimento per insufficienza 


di prove, così come era stato 
chiesto dalla procura della 
Repubblica, di un altro impu- 
tato, Gabriele Arduino, che è 
stato scarcerato, 

Per gli altri imputati dete- 
nuti e per quelli latitanti, il 
giudice istruttore depositerà 
la sua sentenza prevedibil. 
mente entro una trentina di 
giorni, prima comunque della 
decorrenza dei termini di car- 
cerazione preventiva, che 


‘ hanno rappresentato il punto 


di riferimento dell’attività 
istruttoria. L'inchiesta, infat- 
ti, si è sviluppata in due tem- 
pi: i primi arresti vennero 
compiuti tra la metà e la fine 
dello scorso mese di settem- 
bre, gli altri arresti vennero 
invece eseguiti tra l'ottobre e 
il novembre successivi, 
Sempre in un secondo tem- 
po, inoltre, il giudice istrutto- 
re definirà le posizioni proces- 
suali degli imputati a piede 
libero (sette in totale) per i 


Tre omicidi: «vigilante» 
vittima dell'eversione? 


BIELLA — Un omicidio è 
stato commesso a Biella, dove 
una guardia giurata è stata 
uccisa nel corso di una rapi- 
na all’Istituto bancario di 
Mongrando, a pochi chilome- 
tri dal capoluogo, La guardia 
uccisa si chiamava Antonino 
Rinaldo, di 33 anni, sposato e 
padre di una bimba di tre 
anni. 


I malviventi, quattro secon- 
do gli investigatori, avrebbe- 
ro ucciso il Rinaldo senza ra- 
gione, dopo averlo messo nel- 
l'impossibilità di nuocere. La 
rapina ha fruttato agli assas- 
sini una cifra vicina Gai 30 
milioni; l’auto su cui sono fug- 
giti i delinquenti è stata ritro- 
vata dalla polizia poco più 


A. CUNEO RAID CONTRO L'«ANPI» 


Attentato a Pavia 
contro la sede dc 


PAVIA — Un ordigno esplo- 
sivo è scoppiato davanti alla 
porta d’ingresso della sede 
provinciale della Democrazia 
cristiana, in via Foppa, a Pa- 
via. L'esplosione dell’ordigno 
di notevole potenza ha dan- 
neggiato la porta d'ingresso, il 
vano scale, gli uffici del piano 
superiore e mandato in fran- 
tumi diverse vetrate, anche di 
stabili vicini, 

Gli attentatori, prima di al- 
lontanarsi, hanno disegnato 
con vernice rossa sul muro 
una stella delle Brigate rosse 
a cinque punte e la scritta: 
«Chiudiamo i covi della De- 
mocrazia cristiana». Sul po- 
sto per le indagini sono inter- 
venuti gli agenti della Digos e 
i earabinieri. 

Tl segretario nazionale della 
De, on, Flaminio Piccoli, in- 
formato dell'attentato, ha in- 
viato un telegramma di soli- 
darietà alla segreteria provin- 
ciale pavese della Democrazia 
cristiana. 


l'Due!attentati incendiari so- 
no. stati compiuti a Cuneo, 
sembra a opera di elementi di 
estrema destra, contro la lo- 
cale sede dell'Anpi e contro 
l’auto di un giornalista pub- 
blicista della città. Secondo 
gli inquirenti, si tratta di un 
graid» in risposta agli inciden- 
ti avvenuti a Cuneo martedì 
scorso quando a un parlamen- 
tare e a un consigliere provin- 
ciale del Msi-Dn fu impedito 
di svolgere un comizio sulla 
campagna referendaria. In 


quell'occasione si verificaro-' 


no tafferugli e scontri con la 
polizia e ci fu anche da parte 
dél sindaco della città e del 
comitato. antifascista la ri 
chiesta, al Presidente della 
Repubblica e ai ministeri 
competenti, di sollevare dal- 
l’incarico il prefetto e'il que- 
store della città, che avevano 
dato l'autorizzazione per lo 
svolgimento dei comizi. 

Il primo attentato. è. stato 
compiuto in un garage pub- 
blico ‘dove è stata data alle 
fiamme, dopo essere stata co- 
sparsa di benzina, l’auto, del 
giornalista Giorgio Ravasi, 
corrispondente del quotidia- 
no «La Stampa». Le fiamme 
sono state spente prima che 
potessero propagatsi alle vet- 
ture vicine.» ‘ 

«Identica la tecnica per l’at- 
tentato alla sede dell’Anpi. È 
stato appiccato il fubco a co- 
pertoni di auto e stracci imbe- 
vuti di liquidi infiammabili, 
che sono stati poi scagliati 
contro. il portone d'ingresso 
del locale. Nel corso delle in- 
dagini sono già state effettua- 


' te diverse perquisizioni e al- 


cuni giovani sono stati portati 
in puesa per essere interro- 
gati 


A Marina di Carrara 
salta il monumento 


alle vittime del fascismo 


CARRARA — Un attentato 
dinamitardo è stato compiuto 
ieri mattina, poco. prima al- 
l’alba, a Marina di Carrara: 
una carica è stata fatta esplo- 
dere dinanzi al monumento 
dedicato alle vittime del fasci- 
smo eretto a cura della Fede- 
razione partigiani anarchici e 
del Comune e inaugurato nel 
settembre del 1979 in località 
«Paradiso», nei giardini del 
viale Colombo, Un secondo 
ordigno, formato da due can- 
delotti di cheddite, collegato 
ad un metro e mezzo circa di 
miccia e ad un sacchetto di 
due chilogrammi e mezzo di 
polvere da mina, non è 
esploso. 

Il monumento, composto 
da cinque lastre di marmo 
bianco. di Carrara, alté oltre 
quattro metri, reca sulla base 
di ogni lastra, traforate, cin- 
que figure che raffigurano un 
‘uomo, una donna, un bimbo 
ed ancora un uomo anziano e 
un'altra donna anziana. 


tardi nel comune di Croce 
Serra. 

Gli inquirenti non eseludo- 
no la pista terroristica, pur 
mantenendo al momento un 
comprensibile riserbo. Ciò 
che ha fatto nascere ì sospetti 
sulla possibilità che a compie- 
re la rapina sia stato un 
«commando» di terroristi so- 
no stati alcuni elementi. «în- 
consueti» nell’attuazione del 
colpo. 

Altro omicidio a Roma: Sal- 
vatore Patronaggio, un mura- 
tore quarantenne, è stato 
ucciso nella notte di ieri în via 
Anagnina. Una prima rico- 
struzione dell’omicidio, effet- 
tuata in base alle testimo- 
nianze degli avventori di: un 
vicino locale, sembra indicare 
l'assassino nel guidatore di 
una Fiat 1100 rapidamente 
allontanatasi all'arrivo dei 
primi soccorritori. L’omicida 
avrebbe agito ‘improvvisa- 
mente mentre Patronaggio 
stava aprendo la portiera del- 
la sua Fiat Ritmo parcheggia- 
ta. Lo sconosciuto gli ha 
esploso contro alcuni colpi di 
pistola, uccidendolo istanta- 
neamente, 

Fatto di sangue ieri a Paler- 
mo, dove il gestore di un ban- 
co per il gioco del lotto è stato 
freddato a colpi di pistola nel 
corso di una rapina. A spara- 
te, secondo le testimonianze 
raccolte, sarebbe stato un gio- 
vane che, con un complice, 
era entrato pistola in pugno 
nel locale. 


paria ene rapa ti viarie) 


Indagini su Gelli: 
stretto riserbo 


MILANO — Mantengono un 
riserbo assoluto i magistrati 
milanesi che indagano su Li- 
cio Gelli, capo della Loggia 
massonica P2, dopo l’invio di 
una comunicazione giudizia- 
ria allo stesso Gelli per «pro- 
cacciamento di notizie con- 
cernenti la sicurezza dello 
stato». Nessuna conferma, in 
particolare, si è avuta a Mila- 
no su indiscrezioni di stampa 
secondo cui all'origine della 
comunicazione giudiziaria vi 
sarebbe il ritrovamento, nel 
la villa aretina di Gelli, di un 
documento segreto del gover- 
no sulla vicenda Eni- 
Petromin, 

Quanto alle inchieste in 
corso (si è già parlato di sette, 


ma senza aleuna conferma), il 
dott. Sielari, sostituto del 
procuratore capo della Re- 
pubblica, ha smentito uffi- 
cialmente talune voci diffu- 
sesi al palazzo di giustizia; 
secondo le quali una delle 
inchieste riguarderebbe in 
qualche modo aziende edito- 
riali. 


Cala Mar 


COREA 
Salite a SA le vittime 


della sciagura ferroviaria 


SEUL—E' salito a 54 morti 
il tragico bilancio della scia- 
gura ferroviaria avvenuta in 
prossimità di Taegu, che dista 
160 chilometri da Seul. Molti 
feriti sono però in gravi condi- 
zioni, 


iudizio a Genova 


quali la procura della Repub: 
blica ha chiesto, con formule 
varie, il proscioglimento, 
Con la sua sentenza- 
ordinanza di ieri il giudice 
istruttore ha inoltre prosciol- 
to Garigliano, Bussetti e Rog- 
gerone dall’imputazione di 
banda armata (i tre dovranno 
quindi rispondere solo di as- 
sociazione sovversiva), ed ha 
prosciolto anche Edgardo Ar- 
naldi e Marina Nobile da alcu- 
ni reati minori specifici. 
Sulle motivazioni della sen- 
tenza. l'ufficio ‘istruzione ha 
mantenuto il massimo riser- 
bo, in quanto in essa sono 
contenuti elementi che ri- 
guardano altri procedimenti 
in fase di definizione per lo 
stesso ufficio e relativi ai fatti 
più gravi dell’attività terrori. 
stica delle «Brigate rosse» a 
Genova, come gli omicidi 
Rossa, Esposito, Tosa, Batta- 
glini, Casu e Tuttobene, i se- 
questri dell'armatore Piero 
Costa e del dirigente indu- 
striale Vincenzo Casabona, e 
le numerose «gambizzazioni» 
di uomini politici e di impren- 
ditori e dirigenti industriali 
compiuti nel capoluogo ligure, 
Si tratta di processi autono- 
mi che, inizialmente, erano 
contro ignoti, ma per i quali 
l’ultima inchiesta ha consen- 
tito l'attribuzione di precise 
responsabilità, Molto proba- 
bilmente, la maggior parte di 
questi processi verrà definita 
dall’ufficio istruzione prima 
delle ferie estive, per cui spet- 
terà poi alla corte d'assise 
decidere circa l'unificazione, 
in fase di dibattimento, di tut- 
ti i procedimenti contro i pre- 
sunti «brigatisti rossi». 


AVRA 


Falsa bomba in Borsa: 


sospese le contrattazioni 


MILANO — «Alle ore 11 
succederà un grande disa- 
stro,..»: Questo il contenuto di 
una telefonata anonima per- 
venuta ieri al centralino della 
borsa valori di Milano che 
annunciava lo scoppio di un 
ordigno. Le contrattazioni so- 
no state sospese alle 10.20 e il 
palazzo di piazza degli affari è 
stato immediatamente fatto 
sgomberare dalla polizia. 


SINGOLARE CASO DI COSCIENZA IN OLANDA 


Sacerdote-senatore 
coinvolto nell'aborto 


L’AIA — Il sacerdote Jos 
Schreurs che, eletto senatore 
l’anno scorso, ha dato il suo 
voto al progetto di legge sul- 
l'aborto, decidendo in tal mo- 
do l’esito della votazione (38 
voti a favore e 37 contro) è 
stato invitato dal suo vesco- 
vo, monsignor Jo Gijsen di 
Roermond, a rinunciare al 
mandato parlamentare. 

Il senatore Schreurs si è 
riservato di far sapere quale 
sarà la sua decisione dopo che 
avrà sentito i responsabili del 
suo partito e, possibilmente, 
tutti i sette membri dell’Epi- 
scopato olandese. 

Sin d'ora egli ha tuttavia 
precisato che — ove gli venis- 
se imposto di scegliere — op- 
terebbe per la missione sacer- 
dotale, sacrificando il seggio 
parlamentare. 

Interpellato a proposito del 
«caso», il Primate d'Olanda 
cardinale Willebrands ha di- 
chiarato che il sacerdote- 
senatore rappresenta in Par- 
lamento non già la Chiesa ma 
i suoi elettori, e che in politica 
anche il cattolico ha una pro- 
pria personale responsabilità, 
distinta da quella di fedele. 


Questa dichiarazione è sta- 
ta citata con soddisfazione al- 
la radio dal presidente del 
partito democristiano, il pro- 
testante Piet Bukman, il qua- 
le non ha mancato di ricorda- 
re con l'occasione che, per 
disposizione costituzionale e 
per giuramento, ogni parla- 
mentare olandese è tenuto a 
non seguire nella sua azione 
altro criterio se non quello 
che gli viene dettato dalla 
propria coscienza, 


ie 


Ragazzino muore 


dilaniato da una bomba 


RAGUSA — Un ragazzo di 
14 anni, Giuseppe Castorino, 
è morto per l'esplosione di 
una bomba a mano trovata 
nelle campagne di Comiso, un 
comune del Ragusano. Il gio- 
vane ha trovato l’ordigno, 
probabilmente un residuato 
bellico, mentre passeggiava 
con Salvatore Inghilterra, di 
13 anni, 

I due ragazzi hanno tentato 
di smontarlo percuotendolo 
con un sasso e provocando 
l'esplosione. 


IN URSS IL NUOVO LANCIO SPAZIALE CON EQUIPAGGIO SOVIETICO-RUMENO 


La «Soyuz 40» raggiunge la «Salyut 6» 


MOSCA — Un nuovo lancio 
spaziale con equipaggio «in- 
ternazionale» è stato effettua- 
to dall'Unione Sovietica. L’a- 
genzia Tass informa che è 
entrata in orbita la Soyuz 40, 
con a bordo il sovietico Leo- 
nid Popoy (comandante) ed il 
romeno Dimitru Prunariu; I 
due comandanti avevano ap- 
puntamento con.ì due sovieti- 
ci Vladimir. Kovalyonok e 


Viktor Savinykh che si trova-. 


vano da ormai più di due mesi 
a bordo della stazione spazia- 
le «Salyut 6». 

Il comunicato ufficiale della 
«Tass» ha detto che durante 
la loro permanenza in orbita, 
Popov e Prunariu «compiran- 
no una serie di studi e esperi- 
menti assieme a Kovalyonok 
e. Savinykh». Nessun altro 
dettaglio è stato fornito circai 
compiti affidati a questo nuo- 
vo «tandem» ‘spaziale, il se- 
condo dopo quello misto so- 
vietico-mongolo, che vi restò 
una settimana in. marzo, a 
visitare i due inquilini della 
«Salyut 6». 

In precedenza, l'Unione So- 
Vietica aveva già messo in 
orbita cosmonauti provenien- 
ti da Polonia, Germania Est, 
‘Ungheria, Cecoslovacchia, 


Bulgaria, Cuba, Vietnam e 
Mongolia. 

Il cosmonauta romeno è 
nato nel 1952 a Brasov, si è 
laureato nel 1976 al politecni- 


co di Bucarest e ha poi lavora- 
to in una fabbrica di aeroplani 
prima di entrare nell’aviazio- 
ne militare. Popov fu protago- 
nista lo scorso anno del più 


lungo volo spaziale della sto- 
ria, restando in orbita per sei 
mesi a bordo della «Salyt 6». 
Nella foto Tass: Dimitru 
‘Prunarin e Leonid Popov. 


Venti condanne 


per la truffa petrolifera 


FIRENZE — Con venti con- 
danne e cinque assoluzioni si 
è concluso al tribunale di 
Firenze il processo per uno 
scandalo petrolifero; ì princi- 
pali imputati erano accusati 
di aver truffato numerosi 
clienti attraverso la manomis: 
sione dei contatori applicati 
alle singole autobotti, gasolio 
per riscaldamento gonfiato, 

"Tre anni sono stati inflitti ai 
fratelli Lando e Giacinto Lan- 
di titolari della «Petrolkero», 
la ditta fiorentina al centro 
della truffa. Quattro anni al 
terzo fratello Franco Landi, 
tre anni e sei mesi sono andati 
ad Osvaldo Turri, due anni e 
sei mesi a Giuliano Turri, tito- 
lari dell'azienda luechese 
omonima, A Lando e Giacinto 


Landi è stata concessa la 


libertà provvisoria, 


o Variazione delle modalità 


per l’Irpef dei pensionati 


ROMA — Il ministero delle 
finanze ha emanato una circo- 
lare — pubblicata sulla «Gaz- 
zetta ufficiale» n. 131 — per 
precisare le nuove modalità 
cui dovranno attenersi i pen- 
sionati nella prossima dichia- 
razione dei redditi (Irpef). 

Ecco quanto stabilisce la 
circolare: 1) tutti i pensionati 
che nel 1980 hanno goduto di 
un solo reddito di pensione, e 
che quindi hanno ricevuto un 
solo modello 101, non devono 
presentare o inviare il model- 
lo in questione qualundue sia 
l'importo della pensione; 2) 
qualora, invece, il pensionato 
abbia percepito indennità di 
fine rapporto (modello 102) o 
arretrati diversi da quelli di 
pensione, o abbia percepito 
nel 1978 e nel 1979 altri redditi 
oltre a quelli della pensione, è 
tenuto a presentare il modello 
740 allegandovi i modelli 101 e 
102; 3) dovranno inoltre pre- 
sentare il modello 740 i pen- 
sionati che nel 1980 abbiano 
percepito: due o più pensioni 


il cui importo complessivo su- 
peri i due milioni e mezzo di 
lire; redditi di pensione e red- 
diti di altra natura (immobili, 
lavoro dipendente, professio- 
nale ecc.), redditi soggetti a 
tassazione separata; 4) qualo- 
ra l’ente erogante della pen- 
sione abbia rilasciato, invece 
del modello 101, la nuova at- 
testazione del reddito di pen- 
sione 1980 stabilita con la leg- 
ge finanziaria per il 1981, e che 
dovrebbe essere giunta insie- 
me con il certificato di pensio- 
ne del mese di aprile, sarà 
quest’ultima a dover essere 
impiegata, a tutti gli effetti, in 
luogo del modello 101, nei casi 
in cui il pensionato sia tenuto 
ad allegare il modello alla pro- 
pria dichiarazione dei redditi. 

La circolare del ministero 
delle finanze ricorda infatti 
che la nuova legge finanziaria 
ha modificato le modalità per 
il rilascio dei modelli 101, che 
sono stati sostituiti da un ap- 
posito certificato relativo al- 
l’ultimo rateo di pensione del- 


PROCESSO SARONIO: ULTIMA UDIENZA PER IL «PROFESSORINO» 


Si spengono a Milano 
i riflettori su Fioroni 


MILANO — Si è coneluso 
ieri, dopo quattro giorni, l’in- 
terrogatorio di Carlo Fioroni, 
al processo per il caso Saro» 
nio, L’imputato principale, 
nell’udienza di ieri, è stato 
oggetto di numerose conte- 
stazioni, mosse sia dal procu- 
ratore generale Giovanni 
Caizzi, sia dal giudice a latere 
Arcai, sia dall'avvocato di 
parte civile Bruno Senatore, 
che rappresenta la famiglia 
Saronio, 

Le contestazioni riguarda- 
vano soprattutto due fatti. 
Primo: la dichiarazione di 
Fioroni secondo cui Ia sua 
parte nel sequestro si sarebbe 
limitata alla fornitura di qual- 
che informazione sull’ostag- 
gio designato. Secondo: il fat- 
to che Fioroni nega di aver 
parlato con gli esecutori ma- 
teriali del rapimento in una 
riunione, avvenuta la sera del 
sequestro, in casa dell’ammi- 
nistratore dell'università cat: 
tolica Mauro Borromeo; riu- 
nione a cui Saronio prese par- 
te e, al termine della quale, 
venne appunto rapito. 

«Perché Casirati le avrebbe 
promesso il 10 per cento sul 
riscatto — ha obiettato in par- 
ticolare il giudice Arcai —seil 
suo ruolo si limitò a poche 
informazioni marginali?», 

Fioroni ha ribadito: «Ripe- 
to che mi limitai a far vedere 
Saronio a Casirati in un bare 
a fornire successivamente gli 


orari di rientro a casa del mio 
amico», 

Sulla riunione in casa Bor- 
romeo, poi, Fioroni ha detto: 
«Non so chi ne abbia parlato, 
bisognerebbe chiederlo a Ca- 
sirati», Ad un certo punto il 
giudice si è rivolto all'imputa- 
to dicendo: «Guardi Fioroni, 
qui molti conti non tornano, 
L'impressione è che lei voglia 
in qualche modo salvare la 

sua rispettabilità morale», 

Ha ribattuto Fioroni: «Io 
non ho nulla da salvare, dopo 
essere stato coinvolto in que- 
sta sporca storia», 

Concluso l'interrogatorio, 


ROMA — Aumento dei 


dustria Merloni, 


Crociere più soggiorno 


ENRICO .C. 


7 giorni da Venezia ; 
JUGOSLAVIA - GRECIA da maggio 


a ottobre 


ANDREA €. 
7 giorni da Genova ì 


SPAGNA - BALEARI - TUNISIA 
da:giugno a ottobre 

FEDERICO C. 

10 giorni da Genova 

SPAGNA - CANARIE - MAROCCO 
da agosto a settembre 


ITALIA 


11 giorni da Venezia 
GRECIA - ISOLE GRECHE - TURCHIA 
JUGOSLAVIA 


da maggio a ottobre 


Lenostrecrociere 
Un mare di differenza 


Roma: la Farmindustria chiede 
aumenti dei prezzi dei medicinali 


cinali, revisione almeno annuale del prontuario tera- 
peutico, estensione del «ticket» (ma in misura ridotta) 
anche ai prodotti che attualmente ne sono esenti, per 
impedire un trasferimento di consumi da una classe 
all'altra del prontuario, Queste le principali richieste 
avanzate dal presidente della Farmindustria, Alberto 
Aleotti, nel corso dell'assemblea annuale dell’associa- 
zione cui fanno capo 270 aziende farmaceutiche, con un 
fatturato pari al 91 per cento di quello nazionale di 
specialità medicinali e con 58 mila dipendenti (90 per 
cento dell’occupazione del settore), c 
Sono intervenuti all'assemblea il ministro per la 
ricerca scientifica, Romita, e il presidente della Confin- 


Carlo Fioroni verrà messo a 
confronto con Silvana Marelli 
e con Egidio Monferdin, i due 
ex leader di Potere operaio 
recentemente rinviati a giudi- 
zio a Roma proprio perl caso 
Saronio, e proprio su accusa 
di Fioroni, Il confronto avver- 
rà tra mercoledì e giovedì 
prossimi. 


Morto Odd Hassell 


Nobel per la chimica 

OSLO — Il professor Odd 
Hassell che nel 1969 conqui- 
stò il-premio Nobel per la 
chimica è morto. 


prezzi delle specialità medi- 


DANAE 
14 giomi da Venezia 


l’anno (per l’anno in corso il 

certificato si riferisce al mese 

di aprile). Poiché però — rile- 

va la circolare — la legge fi- 

nanziaria è entrata in vigore 

soltanto dopo la scadenza del 

termine del 20 aprile entro il 

quale dovevano essere conse: 

gnati i modelli 101, la maggior ‘ 
parte degli enti pensionistici 

ha corrisposto anche que- 

st’anno ai propri pensionati il ‘| 
‘modello 101. 

L'innovazione — conclude 
la circolare — avrà quindi pra- 
tica attuazione soltanto nel 
1982 per i redditi di pensione ‘ 
percepiti nel 1981, salvo ov- 
viamente nei casì in cui gli 
enti erogati si siano gia messi 
in regola con le nuove disposi- ’ 
zioni. 


POLICE ESA 


Anna d'Inghilterra 


ha avuto una bimba ’ 


LONDRA — La principessa 
Anna d'Inghilterra ha dato 
ieri alla luce una bambina di 
3,6 chili e la Regina Elisabet- 
ta «è naturalmente felice» di 
essere nonna per la seconda 
volta, 

Lo ha annunciato ieri sera 
Buckingham Palace, preci- 
sando che sia la mamma sia 
la bambina stanno bene, La 
figlia della principessa e del 
capitano Mark Phillips sarà . 
la sesta nell'ordine di succes- 
sione al trono, dopo suo fra- 
tello Peter Mark Andrew, na- 
to nel 1977. Nessuno dei due 
bimbi ha alcun. titolo nobi. 
liare, in quanto il padre non 
ne ha assunto alcuno. 

x LELE: 


PADOVA 


Auto contro alberi: 


tre morti e un ferito 


PADOVA — Tre giovani pa-! 
dovani sono morti eun quarto | 
è rimasto ferito in un inciden- * 
te avvenuto ‘alla periferia di 
Padova, Iquattro.erano a bor- © 
do'di una «Alfetta 1800» che, 
presumibilmente a causa del- > 
l'eccessiva velocità, in locali. 
tà Ponterotto ha urtato una 
macchina vuota, parcheggia. © 
ta lungo la strada e si è poi! 
schiantata.contro un gruppo | 
di alberi. . 3 

Le vittime sono Luciano! 
Carraro, di 19 anni, di Piazzo- > 
la sul Brenta, proprietario e: 
presumibilmente conducente 
dell’«Alfetta»; Adriano Got: | 
tardo (18), di Villafranca, e.! 
Remigio De Lorenzi (21), an © 
ch'egli.di Villafranca. spa 

L'altro passeggero, Mauri-| 
zio De Lorenzi, di 19 anni, è; 
stato soccorso e trasportato‘ 
all’ospedale civile di Padova, 
dove i medici gli hanno dia- 
gnosticato un trauma cranico, è 


7 SA e ga 


Bi TRUDEAU — Il primo mi' 
nistro del Canada, Pierre El- 
liott Trudeau, su invito del, 
presidente del consiglio For- 
lani, farà una visita di lavoro a' 
Roma, lunedì prossimo, f 


GRECIA - EGITTO - ISRAELE - TURCHIA 


JUGOSLAVIA 
da maggio a ottobre 


Le grandi crociere 


conla t/n Eugenio C. 


CAPITALI NORDICHE 


dall'8 agosto al 2 settembre da Genova 


CIPRO - TURCHIA - GRECIA 


dal 2 settembre al 15 setternbre da Geriova 
SENEGAL dal 15 settembre al 


28 settembre da Genova 


ec area ITS eri * 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Napoli condannato a vincere 


NAPOLI — Più che con la 
Roma, e molto più che con 
l’Avellino, è questo il vero 
«derby» per i napoletani. Sot- 
to questo aspetto la casistica 
dei confronti tra Napoli e Ju- 
ventus è assai illuminante. 
Record d’incasso, folclore che 
si tramanda di padre in figlio, 
sfide che hanno fatto storia. 
Curiose coincidenze .hanno 
voluto che il Napoli abbia vin- 
to solo quando il risultato 
aveva una relativa importan- 
za ‘per la Juventus; tutte le 
volte che il risultato è stato 
essenziale non solo per la Ju- 
ve, ma anche per il Napoli, a 
spuntarla è stata la squadra 
bianconera. 

Così accadde nel’74 quando 
la Juve inflisse un clamoroso 
6-2 al lanciatissimo Napoli di 
Vinicio e così avvenne anche 
@Torino nel 75 quando un gol 
di Altafini a una manciata di 
minuti dal termine stroncò le 
velleità di scudetto del Napoli 
(e Altafini fu marchiato di 
«core ’ngrato» da un tifoso 
napoletano della galleria). A 
quanto pare il Napoli riesce 
più nelle imprese inaspettate 
(nel ’57 vinse a Torino 3-1 ma 
da allora non ha mai più vinto 
in casa bianconera) che nelle 
‘partite dove le premesse non 
gli sono proibitive. 

In quale schema può inqua- 
drarsi la sfida di domani? Tec- 
nicamente la Juve è superio- 
re, ma il recupero di Tardelli 
non può far dimenticare l’as- 
senza di Bettega. Teorica- 
‘mente alla Juve può bastare 
‘un pareggio, mentre il Napoli 
deve assolutamente vincere, 
se vuole continuare a coltiva- 
re un’esile speranza di scudet- 
to. Ma, sotto sotto, s’intuisce 
che a Napoli né i tifosi né gli 
stessi giocatori sembrano cre- 
dere a un recupero parteno- 
peo per il successo finale. Ma 
forse è solo scaramanzia... 

«Il nostro campionato — ha 
osservato Marchesi — l’abbia- 
mo già vinto, con la conquista 
di un posto per la Coppa Ue- 
fa». Dunque la Juventus po- 
trebbe trovarsi di fronte a un 
Napoli sorprendentemente 
tranquillo, scaricato di re- 
sponsabilità eccessive, e per 
questo forse più pericoloso. 
Non è forse vero che la squa- 
dra ha vinto a Como senza 
strafare? La segreta mossa 
psicologica di Marchesi potrà 
essere proprio questa. 

«È la Juve che deve preoc- 
cuparsi — dirà il tecnico ai 
giocatori — non il Napoli». E 
C'è da credere che il pubblico 
seguirà la squadra in un’even- 
tuale partita più «tattica» che 
«bella». Gli assalti scriteriati 
contro Perugia e Fiorentina 
‘hanno lasciato l’amaro in boc- 
ca. 

Per il Napoli è comunque 
una partita che vale il cam- 
pionato. Dovessero battere i 
bianconeri, i partenopei si ri- 
troverebbero appaiati in se- 
conda posizione alla «signo- 
ra» a un punto dalla Roma 
che grazie ai partenopei po- 
trebbe operare il sorpasso 

E a quel punto tutto sareb- 
be ancora possibile. Anche il 
maxi spareggio a tre, a quota 
42, se la domenica successiva 
la Roma non riuscisse ad an- 
dare più in là di un pari ad 
Avellino, la Juve dovesse ri- 
farsi a spese della Fiorentina 
e il Napoli passasse vittorioso 
al Friuli... 

È il discorso dei se, ma è un 
discorso che a questo punto 
diventa importante, in pro- 
spettiva di quel che potrebbe 
accadere dopo Napoli-Juve. 


. La Lazio conferma 


l'allenatore Castagner 


ROMA — Il presidente della 
Lazio, Aldo Lenzini, ha an- 
nunciato di avere riconferma- 
to Ilario Castagner alla guida 
tecnica della squadra per la 
prossima stagione calcistica. 


Napoli - Ultimo allenamento dei partenopei al «San Paolo» 


{Ansafoto) 


Teme Marangon e Krol 
la Juve al «San Paolo» 


TORINO — Ultimo allena- 
mento ieri per la Juventus, 
prima della partenza, fissata 
per stamane alle 11, alla volta 
di Napoli. 

Trapattoni ha fatto sostene- 
re ai suoi uomini una serie di 
esercizi atletici e col pallone 
ed una breve partitella lungo 
l’asse trasversale del campo, 
Il trainer non ha problemi di 
formazione: gli unici assenti 
saranno i «castigati» dalla 
giustizia sportiva, Furino e 
Bettega. Tutti gli altri stanno 
benissimo per cui appare 
scontata la conferma della 
formazione che ha giocato do- 
menica contro la Roma con 
l’unica novità dei rientro di 
Tardelli. Ù 

Trapattoni non ha voluto 
confermare, né smentire nul- 
la, facendo una sana pretatti- 
ca, come avviene prima di 
tutte le «partitissime» che si 
rispettano: «Non voglio certo 
avvantaggiare il mio amico 


Marchesi— ha detto il trainer 
— scoprendo le mie carte in 
anticipo». Inutile così cercare 
particolari sulle marcature: 
«Dipende anche da come si 
metteranno le cose in cam- 
po», ha tagliato corto Trapat- 
toni. Ma è probabil che abbia 
già deciso almeno per gli 
accoppiamenti delle punte: 
Pellegrini dovrebbe essere af- 
fidato a Gentile a Damiani a 
Cabrini. 
— Qualcuno si occuperà di 
Krol, per bloccarlo quando 
uscirà dalla sua area? 
«Dico soltanto — ha rispo- 
sto il tecnico — che, a mio 
giudizio le avanzate dell’olan- 
dese saranno molto limitate». 
L'atmosfera in casa btanco- 
nera sembra'serena. I gioca- 
tori sono consci che dall’in- 
contro con gli azzurri dipen- 
derà tutto il loro campionato, 
ma non hanno mostrato par- 
ticolare tensione. «Ho l’im- 
pressione che l’incontro avrà 


molte fasi di studio — ha an- 
cora detto Trapattoni — le 
due squadre non si butteran- 
no scriteriatamente una con- 
tro l’altra. La partita non si 
trasformerà in una rissa». 

L’unico che si è sbilanciato 
in un pronostico è stato il 
«grande assente», Bettega: 
«Secondo me — ha detto l’at- 
taccante — il risultato più 
probabile è lo 0-0. E credo che 
per noi sarebbe un risultato 
accettabile; in fondo nell'ulti- 
ma giornata di campionato 
abbiamo, sulla carta, un com- 
pito meno impegnativo, delle 
nostre avversarie: riceviamo 
la Fiorentina, mentre il Napo- 
li dovrà andare ad Udine e la 
Roma ad Avellino», 

Tardelli è invece apparso 
più «spavaldo»: «Noî giochia- 
mo sempre per fare risultato 
pieno», ha affermato l’atleta, 
sul cui rientro si fondano mol- 
te delle speranze bianconere. 

«Sono lusingato per l’atten- 


I FRIULANI DEVONO CONQUISTARE ALMENO UN PUNTO 


Cinello o Maritozzi il dubbio 
nell’Udinese edizione Torino 


UDINE - È partita ieri 
pomeriggio alla volta di Tori: 
no, come da programma, la 
comitiva bianconera, compo- 
sta di 18 giocatori, per la par- 
tita che domani l'Udinese so- 
sterrà contro il Torino. I gio- 
catori saranno impegnati 
questa mattina nel lavoro di 
rifinitura e attenderanno 
quindi la «fatidica» ora d’ini- 
zio di una gara che, lo si è già 
sottolineato svariate volte, ri- 
veste un'importanza decisiva 
ai fini della permamenza in 
serie A. \ 

Si è anche più volte detto 
che l'Udinese dovrà contare 
solo sulle proprie forze, nel 
senso che sarà chiamata ‘a 
impegnarsi al massimo per 
ottenere il risultato migliore 
possibile. Ma’ più passano le 


BOLOGNA-AVELLINO: in- 
certo Eneas!tra i rossoblù per 
una contusione alla schiena 
(Fiorini in predicato per sosti- 
tuirlo) è indisponibile tra i 
felsinei lo squalificato Bene- 
detti; Avellino senza gli squa- 
lificati di Somma e Ipsaro, 
oltrechè degli infortunati Jua- 
Ty e Ugolotti. 


BRESCIA-COMO: «rondi- 
nelle» nella formazione mi- 
Eliore per questo derby della 
disperazione; tra i comaschi 
mancherà sempre Gobbo, 
infortunato. 


CAGLIARI-CATANZARO: 
squalificato Marchetti tra i 
sardi; Burgnich ha solo l’im- 
barazzo della scelta. 

FIORENTINA-ASCOLI: in- 
disponibili Restelli e Bruni 
tra i viola, in forse tra gli 
ascolani Scorsa e Paolucci. 


INTER-PERUGIA: neraz- 
zurri senza Marini, squalifica- 
to, il Perugia mette in vetrina 
a San Siro Bagni, al quale si 
interessa la società neraz- 
ZuIta. ! 


NAPOLI-JUVENTUS: indi: 
sponibile Speggiorinj Marche- 
si conferma la formazione vit- 
toriosa a Como con i giovani 
Palo e Celestini tra i panchi- 
nari; la Juve al «San Paolo» 
ripresenterà Tardelli, ma 


mancherà. di Bettega e di 
Furino entrambi puniti da 
Barbè (Causio e Prandelli i 
rispettivi sostituti), 

ROMA-PISTOIESE: Roma 
senza gli squalificati Conti e 
Scarnecchia, che saranno so- 
stituiti rispettivamente da 
Sorbi e Faccini; Pistoiese or- 
mai condannata e priva degli 
squalificati Frustalupi e 
Berni. 

TORINO-UDINESE:  indi- 
sponibili Patrizio Sala e Van 
de Korput (squalificati) tra | 
granata; nell’Udinese, squali- 
ficato Pin, sono in ballottag- 
gio Cinello e Maritozzi per 
una maglia. 


Francia. 1 


Brasile 3 


PARIGI — Il Brasile ha 
battuto per 3-1 la Franela in 
un incontro amichevole di- 
sputato al «Parco dei Princl- 
pi». La squadra ospite è anda- 
ta a segno al 21’ con Zico, al 
28’ con Reinaldo, e al 53’ con 
Socrates. 

ll gol dei «galletti» è stato 
realizzato da Six all’8?°. 
REAL: AMICHEVOLE 

In un incontro amichevole il 
Real Madrid ha battuto il Nottin- 
Eham Forest per 2-0. 


ore più ci si rende conto che 
gran parte delle sue possibili- 
tà di salvezza dipenderanno 
dai risultati delle altre squa- 
dre impegnate nella lotta per 
non retrocedere: Tutto in alto 
mare, .quindi, nei confronti 
della retrocessione, fuorché il 
morale dei bianconeri che 
hanno affrontato questa tra- 
sferta consci che perdere vor- 
rebbe dire addio al campiona- 
to di massima serie, ma altre- 
sì consapevoli di poter rag- 
giungere quel risultato, alme- 
no un pareggio, che consenti- 
rebbe perlomeno di rimanda- 


‘re Ja sentenza di otto giorni. 


Enzo Ferrari, a sua volta 
piuttosto fiducioso, non ha 
neppure molti problemi di for- 
Îmazione, soprattutto dopo la 
forzata rinuncia a Livio .Pin 
che è stato appiedato per una 
giornata dal giudice sportivo, 
In sostanza l'allenatore po- 
trebbe avere l’unico dubbio 
circa l’utilizzazione di Mari: 
tozzi o di Cinello con il nume- 
ro 7, mentre dovrebbe essere 
scontato l'impiego di due 
marcatori puri (Billia e Fane- 
sì) oltre al libero Fellet. Per 
quanto riguarda i due gioca- 
tori in ballottaggio per la ma- 
glia n. 7, la scelta di Ferrari 
verrà operata molto probabil- 
mente in base alle condizioni 
dell'ultimo momento dei due 
interessanti, dal momento 
che non ci dovrebbero essere 
motivazioni tattiche di rilievo 
‘a consigliargli di far scendere 
in campo l’uno piuttosto che 
l’altro. 


Certo, per.doti naturali, Ci- 
nello assicurerebbe forse una 
spinta maggiore in avanti, 
trattandosi oltretutto di un 
giocatore che nonostante la 
sua giovane età e la poca 
‘esperienza è pur sempre in 
grado di «inventare» qualco- 
sa, e addirittura essere l’arte- 
fice della concessione di un 
calcio di rigore in favore della 
propria squadra. Ma neppure 
l’impiego di Maritozzi vorreb- 
be significare una tattica ri- 
nunciataria imposta alla 
squadra di Ferrari, il quale 


del resto ha sempre continua- 


to imperterrito sulla’ strada’ 
imboccata, che non ha mai 
previsto cioè speciali adatta- 
menti di «copertura». 


Giorgio Verbi. | 


«Primavera»: al «Moretti» 


Udinese-Juventus 


UDINE — Peri giovani del- 
l'Udinese Primavera è la gran- 
de occasione: se oggi battono 
la Juve, con qualsiasi punteg- 
gio, anche di stretta misura si 
qualificano per la finalissima 
del campionato e affronteran- 
no la Roma saldamente al 
comando del girone centro 
Sud. 

Naturalmente a Udine c’è 
molta attesa per questo 
match e si; prevede che sugli 
spalti del vecchio «Moretti» ci 
saranno almeno 5 mila perso- 
ne. Certo, attualmente le pri- 
ma squadra occupa nei ran- 
ghi i giocatori migliori della 
Primavera. 


zione che mi circonda — ha 
detto a questo proposito il 
centrocampista — ma non 
vorrei che mi si caricasse di 
troppe responsabilità. Un 
solo uomo non può cambiare 
il volto di una squadra». 

— Quali sono gli uomini del 
Napoli che la Juventus teme 
di più? 

Ha risposto per tutti Tra- 
pattoni: «I giocatori chiave 
degli azzurri sono Marangon 
e Krol; dalla loro prestazione 
dipende un po’ tutto il rendi- 
mento della squadra. Biso- 
gna, però, anche stare molto 
attenti a Pellegrini e Damiani, 
atleti capaci di sfruttare ogni 
occasione per andare in gol». 


SNABE FRI RI" 19 NARA 


Ancora un mese 
di squalifica 
@ Paolo Rossi 


MILANO — Un altro mese di 
squalifica per Paolo Rossi. È stato 
deliberato ieri sera dalla commis- 
sione disciplinare della Lega cal- 
cio che ha ritenuto il centravanti 
(ora della Juventus) responsabile 
di offese agli organi della discipli- 
na sportiva. © 


Rossi non si è presentato ed è 
stato giudicato in contumacia. 
Per lui ha parlato il suo legale. Ai 
giudici era pervenuta anche una 
memoria dell'interessato. Era sta- 
to deferito dal procuratore fede- 
rale per alcune dichiarazioni fatte 
in occasione della conferenza 
stampa indetta dalla Juventus 
per annunciarne il tesseramento 
‘per la prossima stagione. In quel- 
la circostanza l’attaccante aveva 
detto parlando della vicenda del- 
le scommesse clandestine: «Se do- 
vesse succedere un’altra cosa del 
genere non mi presenterei più 
davanti ai giudici sportivi perché 
i due processi, specialmente il 
primo, sono stati autentiche buf- 
fonate». n 


Tali dichiarazioni sono state ri- 
tenute gravemente lesive del pre- 
stigio e della reputazione degli 
organi della disciplina sportiva, 
in violazione dell’art, l' del regola- 
mento di disciplina. La squalifica 
di un mese avrà decorrenza a 
partire dal 30 aprile 1982, quando 
scadranno i due anni di squalifica 
inflitti a Rossi per la vicenda 
delle scommesse clandestine. 


PENULTIMA GIORNATA IN SERIE A: LA ROMA GUARDA AL SAN PAOLO 


PENULTIMA GARA INTERNA DOMANI ALLO STADIO «GREZAR» 


Un obbligo per la Triestina 
due punti con la Sanremese 


Gli alabardati completeran- 
no stamane a Valmaura la 
preparazione per la partita 
con la Sanremese, penultimo 
impegno casalingo stagiona- 
le. Nel turno successivo la 
Triestina giocherà a’ Fano, 
quindi si congederà dei suoi 
tifosi ospitando il Mantova e 
nell'ultima giornata renderà 
visita alla Reggiana. Un finale 
tutto in salita, quindi, per la 
squadra di Bianchi, costretta 
ad annullare l'handicap di un 
punto nei confronti degli emi- 
liani, quello lasciato a San: 
t'Angelo Lodigiano nella do- 
menica in cui l’undici di Fogli 
ha vinto a Trento. 

L'occasione per il raiggan- 
cio si presenta già domani se 
la Reggiana non andrà oltre 
la spartizione della posta nel- 
l’attesa sfida al vertice in pro- 
gramma a Cremona. Batten- 
do la Sanremese la Triestina 
potrebbe addirittura trovarsi 
sola al secondo posto, se la 
capolista riuscirà ad imporsi 
sui reggiani. Non mancano 
certamente gli stimoli all'un- 
dici alabardato in questa par- 
tita contro i liguri che non 
hanno alcun problema di clas- 
sifica e scenderanno a Val 
maura con il pensiero rivolto 
‘alla semifinale di Coppa Italia 
con l’Arezzo, in programma 
‘mercoledì. 

I due punti che non possono 
sfuggire alla Triestina, po- 
trebbero quindi rovesciare a 
favore di Mascheroni e com- 
pagni l’attuale situazione in 
classifica. Bianchi, ed è giusto 
sia così, non intende sentire 
parlare di vittoria scontata e 
ha messo in guardia un po’ 
tutti sulle difficoltà che anche 
questa partita potrebbe na- 
scondere soprattutto per il 
fatto che è la Sanremese la 
squadra che ha tutto da gua- 
dagnare e nulla da perdere 
dall’incontro di domani, 

Per quanto riguarda la for- 
mazione che si conoscerà solo 
domani pomeriggio, è ancora 
in forse la presenza di Schiral- 
di. Il giocatore, a seguito della 
lieve distorsione alla caviglia 
destra, ha potuto riprendere 
solo ieri la preparazione dopo 
due giorni di completo riposo. 
L'arto, che era stato immedia- 
tamente immobilizzato con 
una fasciatura rigida, ha ri- 
sposto abbastanza bene alle 
sollecitazioni ma ‘solo oggi, 
dopo aver constatato come 
avrà reagito la caviglia infor- 
tunata, si potranno stabilire 
con maggior precisione le pro- 
babilità che il giocatore possa 
essere della partita. 


È morto Andreolo 


mondiale nel '38 


POTENZA - Michele An- 
dreolo, l'ex centro-mediano 
metodista del Bologna, del 
Napoli e della Nazionale, nelle 
cui file vinse il campionato 
del mondo 1938 a Parigi, è 
morto ieri a Potenza dove ri- 
siedeva con la famiglia da ol- 
tre 20 anni. Pochi mesi fa 
Andreolo si sottopose ad un 
intervento chirurgico allo sto- 
maco. 

Nato a Montevideo nel 1912, 
Andreolo, la cui famiglia era 
originaria del cilento, si tra- 
sferì nel 1935.a Bologna e nel 
dopoguerra a Napoli nelle cui 
file militò fino al termine della 
carriera. Con la maglia azzur- 
ra della Nazionale ha giocato 
26 partite, tra le quali quelle 
che permisero alla squadra di 
Pozzo di riconfermarsi cam- 
pione del mondo. 

Conclusa l’attività di calcia- 
tore, «Michelone» — com'era 


soprannominato dai tifosi An- 
dreolo - cominciò quella di 
allenatore entrando a far par- 
te dei ruoli tecnici della Pede- 
razione italiana gioco calcio. 
Fu nominato responsabile dei 
nuclei di addestramento gio- 
vanile della Figc. Si era poi 
stabilito a Potenza, dove si 
era sposato con Margherita 
Mauro. Andreolo lascia anche 
tre figli: Raimondo, Claudia e 
Maria Teresa. 

La rappr. giovanissimi 

al torneo di Goito 

La rappresentativa regiona- 
le giovanissimi di calcio del 
Friuli-Venezia Giulia sarà 
impegnata oggi e domani a 
Goito, in provincia di Manto- 
va, nel torneo nazionale inti- 
tolato «Olga Sala». Oltre ai 
regionali saranno in gara le 
selezioni della Lombardia, 
‘campione nazionale della ca- 


tegoria, delle Marche e dell’E- 
milia. 


DOMANI OSPITE IL MONSELICE 


Il Pordenone 
verso la Spa 


PORDENONE — Più che 
sulla partita di domani con il 
Monselice, l’attenzione degli 
sportivi locali è concentrata 
sulla Spa. L'operazione porta- 
ta avanti in questi mesi, do- 
vrebbe essere vicina alla con- 
clusione. L'altra sera a tarda 
ora\si è riunito il direttivo 
della società. Una riunione 
alla quale si annette impor- 
tanza decisiva. Il manager 
Ponticello assicura che il ca- 
pitale minimo necessario (200 
milioni) è stato raggiunto. 

Prima di ufficializzare la co- 
stituzione della Spa si atten- 
de la conclusione delle tratta- 
tive con due uomini d'affari 
che con il loro apporto fareb- 
bero salire di molto il capitale 
sociale così da consentire una 
‘programmazione ad ampio re- 
spiro nel quale si inserirebbe 
il discorso promozione. 

Con questi due personaggi 
(i nomi sono rigorosamente 
top secret) le trattative sono, 
si assicura in ambienti vicini 
a corso Marconi, a buon pun- 
to. Ci sarebbero solo da defini- 


re i particolari e quindi mette- 
re «nero su bianco». 

Vedremo già oggi (quando 
si saprà che cosa è emerso 
dalla riunione del direttivo) 
gli sviluppi. Sul piano sporti- 
vo da segnalare che domani il 
Pordenone tenterà di riscat- 
tare contro il Monselice del- 
l'ex Galtarossa l’inopinato 
tonfo accusato domenica 
scorsa a Cattolica. Si tratta 
del primo dei due impegni 
consecutivi interni. 

C. C. 
porte Sa 
Calcio femminile 

Questi i risultati della prima 
giornata del girone discendente: 
Verona-Radici Ts 5-1, Muranese- 
*Maianese 1-0, Quinto-Isola 3-1 e 
‘Bomb. Viola Trieste-Ford G. Gori- 
zia 0-0. 

‘La classifica: Verona p, 15, Mura- 
nese 12, Ford Gratton Gorizia 11, 
Quinto 10, Bomboniere Viola Trie- 
ste 8, Isola e Maianese 3, Radici 
Trieste 0. 

Le gare di domani: Radici- 
Bomb. Viola, Ford G. Gorizia- 
Quinto, Isola-Maianese e Mura- 
nese-Verona. 


CON L’AMBIZIONE 


GORIZIA — Con l'ambizio- 
ne di non perdere il terzo po- 
sto in classifica, la Pro Gorizia 
si appresta ad affrontare la 
difficile trasferta a Spinea. In 
‘un primo momento si diceva 
che l’incontro avrebbe dovuto 
svolgersi con un giorno d’anti- 
cipo ma. gli organi federali 
non hanno concesso il nulla- 
osta e quindi la partita si 
svolgerà regolarmente doma- 
ni pomeriggio. 


In casa della Pro Gorizia 
accantonati i sogni di gloria, 
ritenendo impossibile ormai 
poter raggiungere il Monte- 
belluna, i responsabili della 
società auspicano che la 
squadra mantenga il terzo po- 
sto, A questo scopo i giocatori 
sono stati nel corso della set- 
timana tenuti particolarmen- 
te sotto pressione con allena- 


La Pro Gorizia a Spinea 


menti molto intensi. 

Si attendeva con un po’ di 
‘ansia il bollettino dei provve- 
dimenti del giudice discipli- 
nare, in particolare riguardo 
all’ammonizione subita da 
Bertoia. Ma fortunatamente il 
giocatore non è stato squalifi- 
cato e quindi potrà far parte 
della comitiva che si recherà a 
Spinea. Farà il suo rientro in 
squadra anche Marussi, che 
scontata la giornata di so- 
spensione in occasione del- 
l’incontro con il Montebellu- 
na, riprenderà regolarmente il 
suo posto. Ritornerà in pan- 
china Bortolini che domenica 
scorsa nel ruolo di terzino 
aveva ben figurato mettendo- 
si in luce in alcune discese 
offensive. 


Antonio Gaier 


ZZZ 


DILETTANTI: L’EDILE ADRIATIC 


A DOMANI A CORDOVADO PER IL TITOLO DI PRIMA CATEGORIA 


‘Continuano le fatiche per i «costruttori» 


Tempo di consuntivi anche per 
la Prima categoria dei calciatori 
dilettanti, anche se non ancora 
tutte le squadre dei due gironi 
hanno risolto per intero i loro pro- 
blemi di collocazione futura. Come 
volevasi dimostrare, nel girone 
gluliano-isontino l’Edile Adriatica 
ha sbancato con il suo strapotere, 
tagliando il traguardo della pro- 
‘mozione con notevole anticipo è 
lasciando praticamente alle altre 
concorrenti esclusivamente la di- 
sputa della piazza d'onore, ugual- 
‘mente ambita, perché gratificata 
dello stesso premio, ed in subordi- 
ne anche la terza, che dovrebbe 
comunque portare in qualche mo- 
do, come vedremo, all’eccellenza. 

L'organico abbondante e di pri- 
m'’ordine della compagine edile 
non ha creato spaccature nella 
formazione, anche se talvolta avrà 
messo in imbarazzo l'allenatore 
Vito Florio, raro esempio di serietà 
e capacità, abbinate alla mode- 
stia, soprattutto in fatto di scelte e 
di schemi. La vittoria finale dell’E- 
dile Adriatica si giustifica con il 
sapiente dosaggio dei mezzi a di- 
sposizione e la fusione di forze pur 
eterogenee. Le fatiche però non 
sono finite per i costruttori. Tra 
domani (a Cordovado) e domenica 
24 maggio (in viale Sanzio) l’Edile 
contenderà alla Spal di Cordovado 
fl titolo regionale di Prima cate- 


L'unica formazione che per un 
certo periodo è riuscita a tenere ll 


passo ai triestini è stata la Cormo- | di superare l'ostacolo Orcenico. 


nese, che proprio sul filo di lana è 
riuscita a staccare il Pieris e la 
Muggesana, che le insediavano la 
poltrona d'onore. Il Pieris è tutt'o- 
ra impegnato a giocarsi sul campo 
quanto ha sciaguratamente com- 
promesso a causa dell’ennesima 
«distrazione» in fatto di rispetto 
del regolamento e delle carte fede- 
rali. Domani sarà però solo spetta- 
tore della disfida fra le seconde 
classificate del girone A, Cordeno- 
nese e Valnatisone, poiché dovrà 
cimentarsi con la perdente in un 
altro incontro di spareggio, che 
potrebbe risultare del tutto inutile 
(con promozione ‘assicurata’ per 
entrambe le terze classificate), se... 

Se avranno conferma le voci in- 
sistenti che prevedono la tanto 
chiacchierata fusione all'ombra 
della Rocca, che avrebbe il potere 
di irrobustire gli innegabili titoli e 
meriti del Monfalcone per essere 
promossa in seconda istanza al 
nuovo raggruppamento, interre- 
gionale di serie D. La conferma che 
qualcosa di buono sta finalmente 
bollendo in pentola è giunto pro- 
prio dalla federazione, che ha in- 
detto uno spareggio fra le quarte 
classificate dei due gironi in previ- 
sione del verificarsi di una simile 
possibilità. Spareggio che richia- 
ma ad un nuovo esame di ripara- 
zione la bocciata a 
Cormons, ma che sul tappeto di 
Torviscosa potrebbe rientrare nel- 
l'operazione promozione, a patto 


Nel gruppone di centroclassifica, 
sempre nel girone B, S. Giovanni e 
Fortitudo hanno confermato con 
l'ottimo piazzamento la buona sta- 
gione appena conclusa. Peri «gio- 
Vvincelli» di Franco Giraldi c'è sta- 
to un momento in cui si sono 
‘cullati sogni di una certa ambizio- 
ne; per i granata di Ottavio Vatta, 
oltre alla soddisfazione di un cam- 
pionato condotto nella massima 
tranquillità, anche quella di aver 
proiettato il cannoniere Fontanot 
io: Vertice della speciale gradua- 

ria. t 


Salva la Sovrana, grazie certa- 
mente all'«omaggio» del Pieris, 
ma soprattutto per la propria coc- 
Autaegine di rincorrere la salvezza 

all'ultimo minuto, meritando 
alfine la permanenza nella catego- 
ria alla sua prima milizia. 


Spiace invece per l’Opicina, che 
questa volta paga a caro prezzo la 
sua onestà, non essendo stata 
capace di ripetere le gesta dello 
scorso campionato, che la vide 
‘ancora vittima di pasticci risolti in 
qualche modo dalla commissione 
disciplinare della federcalcio. 


La Stock, ha voluto dimostrare 
nel comunicato la propria vitalità 
al termine di una stagione fra le 
più sfortunate e convincersi, nel 
contempo, di poterne recitare una 
nuova nelle vesti di protagonista. 


Luciano Zudini 


Calcio minore 
COPPA «PACCO» 

Terza giornata, domani, per 
questo torneo riservato alle squa- 
dre della categoria allievi. 

Programma: Giarizzole- 
Ponziana (Aquilinia, 8.30), Chiar- 
bola-Olimpia (Campanelte, 8.30) 
Zaule-Triestina (Aquilinia, 10), 
San Luigi For You-Portuale (San 
Luigi, 11), Costalunga-Libertas 
(San Sergio, 10.30), Vesna- 
Campanelle (Santa Croce, 9), Inter 
Trieste-San Giovanni (Flavia, 
12.15), Primorje-Kras (Prosecco, 


10) COPPA «ACQUAVITA» 

Questo torneo, riservato alla ca- 
tegoria giovanissimi, ha in calen- 
dario la terza giornata della fase 
eliminatoria. 

Î programma di domani: Pri 
morje-Triestina (Prosecco, 11.30), 
Supercaffè-Blue Star (via Carsia, 
9.45), Breg-Muggesana (San Dorli- 
go, 9.45), Roianese-Fortitudo (via 
Carsia, 11), Sant'Andrea-Olimpia 
(via Alpini, 9.45), Costalunga- 
Libertas (San Sergio, 12), Domio- 
San Vito (Domio, 9.45), Triestina- 
San Luigi For You (Guardiella, 
12). 


La partita Esperia San Giovan: 
«ni-Portuale, verrà piccata oggi 
alle ore 18 in viale Sanzio. 

COPPA «MAIER» 

Domani proseguiranno anche» 
gli incontri per la fase eliminatoria 
della «Coppa Maier» riservata alle 
squadre del settore esordienti. 


DI CONSERVARE IL TERZO POSTO 


Ultima «interna» 


per la Pro Tolmezzo 

TOLMEZZO — Ultima gara 
interna per la Pro Tolmezzo, 
Domani la squadra carnica 
affronterà l’ultima gara casa- 
linga con la speranza di chiuù- 
dere davanti al pubblico di 
casa con una convincente 
prova. Ospite di riguardo il 
‘Lonato che proprio domenica 
scorsa segnò cinque reti 
all’Aurora Desio. 

Dopo gli ultimi risultati ne- 
gativi ottenuti dai tolmezzini 
anche giocando un buon cal- 
cio l'allenatore Nardin chiede 
ai suoi giocatori una prova 
d’orgoglio per chiudere in bel- 
lezza il ciclo delle gare inter- 
ne. Visto che nel prossimo 
campionato lo stesso Nardin 
potrebbe non restare a Tol- 
mezzo vorrebbe concludere 
con una bella e convincente 
vittoria a spese del Lonato. 


Sacilese: «gita» 


a Riva del Garda 

SACILE — A Riva del Gar- 
da per una vacanza. La socie- 
tà biancorossa in occasione 
del match con la Benacense 
ha organizzato una gita socia- 
le. Trattandosi della penulti- 
ma trasferta stagionale e con- 
siderato che la partita di do- 
mani non riveste nessuna im- 
portanza agli effetti della clas- 
sifica, i dirigenti hanno pensa- 
to bene di organizzare una 
gita sociale. 


Ta gge i 

Coppa dell'Altipiano 

Scatta questa sera al. «Nereo 
Rocco» di via degli Alpini di Opici- 
na, la tradizionale sfida calcistica 
valida per la «Coppa dell’Altipia- 
no» organizzata dalla locale Poli- 
sportiva e che quest'anno giunge 
alla sua settima edizione. Un'inte- 
ressante appendice di questa ma- 
nifestazione, che vede al via dodici 
‘squadre, suddivise in quattro giro- 
ni eliminatori, vedrà contempora- 
neamente disputarsi una competi- 
zione riservata a squadre giovanis- 
simi, alla quale hanno aderito ben 
otto società. 

Aprono le ostilità alle ore 20.30 
‘odierne l’Opicina Supercaffè ed il 
neopromosso in seconda categoria 
‘Primorje. Il programma della pros- 
sima settimana prevede, sempre 
alla stessa ora, per lunedì Zarja- 
‘Kras, per martedì 19 Opicina- 
‘Roianese, per mercoledì 20 Cam- 
panelle-Gaja, per giovedì 21 Pri- 
morje-Domio, per venerdì 22 Kras- 
Breg e per sabato. 23 Roianese- 
‘Primorec. 


La Tropic 
con il Tai 


prova Greeg 


UDINE — La Tropic prove- 
rà questa sera alle 21 al Pala- 
coni di via Marangoni contro 
la Tai Ginseng un nuovo ame- 
ricano giunto ieri a Udine: si 
tratta del pivot Edward 


Greeg, 213 centimetri d’altez- , 


za, 27 anni, di pelle bianca, 
proveniente da Long Beach. Il 
giocatore vanta una discreta 
carriera fra i professionisti 
dell’Nba-Usa (fra gli Utah Sta- 
tes, e i Los Angeles Lakers) ed 
ha già giocato in Europa con 
gli Estudientes di Madrid e, 
nel 1980, in Francia, dove pare 
sia risultato il miglior pivot 
del campionato. È annuncia- 
to come buon rimbalzista, di- 
screto tiratore, ottimo atleta 
dal punto di vista fisico. 

Per il resto, la squadra che 
‘Pressacco porterà in campo 
sarà composta dagli italiani 
Luzzi Conti, Fabbricatore, Sa- 
vio, Cagnazzo, Delle Vedove, 
Gobbo, Salvador, Perin e 
Dentesano. 

L'allenatore Pressacco dal 
25 al 30 maggio dirigerà insie- 
me a Dan Peterson un «cli 
nic» di aggiornamento che an- 
nualmente viene organizzato 
dalla Federazione italiana 
pallacanestro per gli allenato- 
ri delle squadre giovanili. Per 
quanto riguarda il settore gio- 
vanile friulano, la Tropic ha 


raggiunto un'intesa di carat- + 


tere tecnico-sportivo con la 
Libertas Udine: i migliori ele- 
menti di quest’ultima passe- 
ranno nei ranghi della Tropic; 
la collaborazione è stata 
avviata per formare una squa- 
dra «leader» della regione che 
riesca a imporsi in campo na- 
zionale. Luigi Celosetti, da 
undici anni allenatore della 
Libertas, passerà alla Tropic 
in qualità di responsabile del 
settore giovanile. 
A. C, 


Stern-Grimaldi 


stasera a Pordenone 


PORDENONE — Anche‘la 
Stern sarà impegnata questa 
sera nella quarta giornata di 
andata del torneo estivo di 
basket. I pordenonesi, impe- 
gnati nel girone in cui milita- 
no Grimaldi, Pinti Inox, I&B 
Bologna e Mecap, ospiteran- 
no la Grimaldi. 


C1: spareggio » 
Gabrielli-Il Mobile 


Non contento della sola promo- 
zione, lo Jadran ha voluto ribadire 
sino all'ultima giornata di campio- 
nato la propria determinazione 
conquistando il primo posto asso- 
luto, ottenuto piegando proprio 
l’avversaria diretta, l’Elmitex di 
Vicenza, E, purtroppo, una certa 
poco invidiabile «coerenza» l’han- 
no avuta anche i ragazzi di Porcel- 
li, autori di un'ennesima sconfitta 
nel corso di una partita, quella 
contro l’Elerom, che come altre 
volte la Servolana sembrava poter 
far sua. 

Resta ora da definire una picco- 
la «formalità»; lo spareggio tra 
Gabrielli e Mobile per la «quarta 
piazza, che designerà l’ultima neo- 
promossa. 

Classifica finale: Jadran p. 22, 
Elmitex Vicenza 20, Pachera 16, 
Gabrielli e Il Mobile 14, Elerom 12, 
Spilimbergo 10, Servolana 4. 


RE Giobbe 
finale regionale 


Il Gaggia Chiarbola incontrerà 
le veneziane del San Giobbe nel 
primo turno delle finali nazionali 
del campionato allieve di basket. 
Le azzurrobianche, che domenica 
hanno vinto il titolo zonale batten- 
do nello spareggio la Julia, devono: 
superare questo ostacolo per arri- 
vare al concentramento. interre- 
gionale unitamente allo Zolu Vi- 
cenza e alla Pagnossin Treviso. 

La partita d'andata fra il Gaggia 
Chiarbola e il San Giobbe verrà 
giocata questo pomeriggio con ini- 
zio alle ore 17.30 al palasport; il 
ritorno è programmato per il 25 
maggio. 

Pro aiea 


Memorial Ersettigh 


Il ricreatorio Pietro Lucchini ha 
ospitato la settimana scorsa la 
prima edizione del memorial 
«Trento Ersettigh» di pallacane- 
stro maschile. La manifestazione, 
curata dalla direzione generale dei 
ricreatori comunali, ha visto in 
gara quattro selezioni: Trieste Est, 
Trieste Ovest, Trieste Altipiano e 
‘Trieste Centro. Nelle semifinali si 
sono avuti questi risultati: Trieste 
vEst-Trieste Ovest 17-37, Trieste Al- 
tipiano-Trieste Centro 17-20. Nella 
finale per il terzo posto si è impo- 
sto il quintetto di Trieste Est su 
quello dell'altipiano per 23-9; nella 
finalissima affermazione della 
squadra di Trieste Ovest su quella 
formata dai giocatori di Trieste 
Centro per 33-22. È 
‘_ Trieste Ovest: Bevitori, Lando, 
Molinari, Depangher, Furian, 
Scialino, Loche, Crotta, Meola, 
Ronzani, Foschian, Giunta e Bat- 
tistutta. 

"Trieste Centro: Callini, Simo- 
nich, Galaverna, Troiano, Tomma- 
sini, Ceri, Capozza, Zanella, Lo 
Nigro, Giurgevich, Busetti, Piro- 
na, Bembich e Venutti, 


Basket: all'Inter 
la Coppa «1.0 Maggio» 


La decima edizione della Coppa 
1.0 Maggio organizzata dalla Cedl- 
Ull di Trieste ha visto una nuova 
affermazione dell'Inter 1904 che 


nella finalissima ha battuto di , 


stretta misura i gialli del Saba. 

Questi i risultati e le formazioni; 
per il primo posto: Inter 1904-Saba 
33-31. Per il terzo posto: Camb- 
Ferroviario 64-26. 

INTER 1904: Moscolin, Gioia, 
Bassanete, Boico, Cigui, Pozzecco, 
Olivieri, Del Far, Cervini, Srebe- 
nik, Hering, Graniero. 


Sabato, 16 maggio 1981 
CRONACHE DELLO SPORT 


64.0 GIRO D’ITALIA: A FERRARA UN NEOPROFESSIONISTA SORPRENDENTEMENTE ALLA RIBALTA!|GP. DEL BELGIO: GRAVE UN MECCANICO INVESTITO DALL'ARGENTINO 


Reutemann il migliore 
i nelle prove a Zolder 


Rosola allo sprint sui «big» 
Braun la nuova maglia rosa 


FERRARA — Campioni 


= stangati în volata da un ap- 


prendista in vena di esperi- 
menti, Paolo Rosola della Ma- 
gniflex, ventiquatirenne. Un 
gregario, il detesco Gregor 
Braun, nuova maglia rosa 
(grazie ci 20” per il secondo). 
Questo è per ora il Giro d’Ita- 
lia n, 64, votato al trasformi. 
smo. Il leader della classifica 
è mutato quattro volte in tre 
giorni, L'ultimo ad abdicare è 
stato Francesco Moser, A spo» 
destario è stata la sua «spal- 
la» che ha rischiato la volata. 
Una rinuncia quasi indolore 
per il trentino, ma sempre 
una rinuncia, 

Gli abbuoni, la novità di 
quest'anno, stanno mietendo 
vittime illustri ma anche as- 
solvendo al compito di conti- 
nua verifica. Ieri per esempio 
stè capito che Saronni non ce 

l'ha fatta, In buona posizione, 
sull’ampio rettilineo di Ferra- 
ra, il campione italiano è 
scattato ai 300 metri sulla sì- 
‘nistra emergendo în un primo 
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IL PICCOLO 


Ordine d'arrivo 


Seconda tappa, Bibione-Ferrara di km 211; 

1) PAOLO ROSOLA (ITA) 5 ore 14110" (abbuono 30") alla media oraria di 
km 40,243; 2) Gregor Braun {Rft) s.t. (abbuono 20%); 3) Dante Morandi (ita) s.t. 
(abbuono 10°); 4) Giovanni Mantovani (Ita) s.t.; 5) Filier Vandenbrande (Bel) 
5.t,) 6) John Trevorow (Aus) s.t.; 7) Alessio Antonini (Ita) s.t.; 8) Flavio Zappi 
{Ita) s.t.; 9) Giuseppe Saronni (ita) s,t.; 10) Beat Breu (Svi) s.t.; 11) Sergio 
Santimaria (Ita) st; 12) Claudio Torelli (Ita) s.t.; 13) Peter Kehl (Rft) s.t.; 14) 
Jean Marie Wampers (Bei) s.t.; 15) Serge Demierre (Bel) s.t.; 16) Mario Noris 
{Ita) s.t; 17) Piero Ghibaudo {Ita} s,t,; 18) Pierino Gavazzi Ita) s.t.; 19) Luciano 
Rui (It3) s.t.; 20) Carlos Machin (Spa) s.t. 


Classifica generale 


1) GREGOR BRAUN (RFT) 8 ore 5'03"; 2) Francesco Moser lita) a 16"; 3) 
Dabiel Gisiger (Svi) a 22‘; 4) Dante Morandi (Ita) a 25‘; 6} Claudio Torelli (ita) a 
29"; 6) Guido Bontempi (Ita) a 30‘; 7) Stefan Mutter (Svi) a 33"; 8) Josef Fuchs 
{Svi) a 35"; 9) Uli Butter (Svi) a 36”; 10) Roberto Visentini (Ita) a 37%; 11) 
Luciano Borgognoni {Ita) a 38"; 12) Raniero Gradi (ita) a 39"; 13) Giuseppe 
Faraca (Ita) a 40”; 14) Pierangelo Bincoletto (Ita) a 42”; 15) Giuseppe Saronni 
{Ita) a 42"; 16) Serge Demisrre (Bel) a 44‘; 17) Benedetto Patellaro lita) a 44"; 
in een Zappi (ita) a 44”; 19) Fiorenzo Aliverti (Ita) a 47‘; 20) Godi Schmutz 

ivi) a 47”. 
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Se avesse vinto, Saronni 
avrebbe potuto indossare la 
maglia rosa ma lui stesso ave- 
vafatto capire che era troppo 
presto per tenerla sulle spalle 
eche quindi le volate, per ora, 


tempo chiaramente dalla mt 
schia, Ma poi improvvisamen» 
te si è rialgato (intrappolando 
anche Gavazzi che gli stava a 
tuota)in segno palese dî resa. 


BASEBALL: PRIMO ROUND AL RIO GRANDE 


le avrebbe disertate. 
«Non ho mai detto esatta» 
mente così — ha replicato 


però Seronni dopo l'arrivo 
spiegando questa sua battuta 
d'arresto — ha chiarito invece 
che le volate le avrei fatte 


Comello ancora k.0, 


Rio Grande-Comello 5-1 


RIO GRANDE: 
COMELLO: 


1, 0, 0; 
0,1090000; 


9,0, 9; 10,3 
Li) 


0,0, 


ma 
dn 


COMELLO: Lenardon, Spingman, Boscarol, Volk, Da Re (Demori), 
Bazzarini, Furlan, Babich (Carella), Ustolin, Lanciatore: Fontanot, 

RIO GRANDE; Lasala, Luongo, Martelli, Masseilueci, Cardarella, 
Verni, Mazzieri, Galli, Piceloli. Lanciatore; Nigro. 

ARBITRI: Gentilozzi, Franceschetti, Fraccari, Marchi di Livorno, 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
Com'era. prevedibile badando al 
buon avvio di campionato delle 
due squadre Comello e Rio Gran: 
de hanno dato vita a una gara tesa 
ed equilibrata. Al primo punto dei 
toscani ha dato immediato riscon- 
tro il Comello al secondo assalto. 

Con i due lanciatori magnifica» 
mente attestati sul monte (super- 
lativo Fontanot «i fronte al forte 
schieramento offensivo toscano) si 
giungeva alla settima frazione e in 
questa fase .si infortunava Da Re 
sostituito dal giovanissimo Demo- 
ri a ricevitore; con due eliminati 
un malaugurato errore di Spring» 
‘man consentiva al Rio Grande di 
andare nuovamente in vantaggio, 

G, G 


Sei AS 


Equipaggi triestini 
al «Saturnus» 


Parte oggi da Lubiana, la terza 
prova dell'Alpe Adria automobili. 
stica denominata «Saturnus Ral: 
ly», gara internazionale che si svol, 
gerà sulle strade della Slovenia 
per. circa 700 chilometri, con 12 
prove speciali, 

Dopo i piazzamenti ottenuti da- 
gli equipaggi triestini della Scude- 
ria Alexia-Jolly Club nelle prece: 


denti prove austriache, i nostri 

piloti sperano di classificarsi bene 

anche per inerementare il punteg: 

ga che per gli e A UIDOBEI non jugo- 
lavi a radi oppinte 


CEE Si:i ali 


TENNIS 


A Firenze e Amburgo 


italiani «fuori» 

FIRENZE — Tutti gli italiani 
fuori delle semifinali del singola» 
te del torneo internazionale di 
tennis Alltalia-Firenze sui campi 
delle Cascine. I quattro semifina» 
Misti sono l'argentino Clere, il ce- 
coslovacco Slozil, ed ancora il 
messicano Ramirez e il francese 
Meretton, 

Paolo Bertolucci, ultimo azaur. 
re in gara, dopo l'eliminazione di 
Panatta ad opera del francese Mo» 
retton, ha perso una buona ocoa- 
sione nel suo «quarto» con Rami. 
rex, Bertolucci e Panatta sono riu» 
seiti, md ri a quiificarsi per le 

semifinali del sepia. 


Nel torneo di Ami Corrado 
Baraszutti ha perso nei quarti con 
Solomon per 6-1, 6-2, GI accop. 


piamenti delle semifinali; Con. 
nors-.Taroczay, Solomon. 
MeNamara, 


ogni qualvolta si sarebbe pre- 
sentata l'occasione favoreva- 
le, Questa volta mi sono tro- 
vato nella posizione giusta 
ma troppo allo scoperto. Ho 
pagato lo sforzo e ho desi- 
stito», 

Gli abbuoni non soltanto 
sconvolgono continuamente 
la classifica ma l'appesanti- 
scono. Per esempio Saronni, 
che è sempre quindicesimo, 
ha ora un distacco di 42" 
(contro i 26” del giorno pri- 
ma) pur essendo giunto con 
iutti Hi altri. Anche lo svizze- 
ro G igor, terzo, ha visto au- 
mentare il suo passivo a 22”. 
Moser è secondo a 16”. Il 
discorso vale per tutti, L'unt- 
ca consolazione per | corrido- 
ri più interessati alla classifi- 
ca è che la situazione potreb- 
be ribaltarsi già dal prossimo 
traguardo, 

Per Paolo Rosola, 24 anni 
della Mgnifler, la massima 
aspirazione fino a questo mo» 
mento, oltre che assolvere con 
dignità alla sua funzione di 
gregario, è stata quella di tra- 
aformarsi in cacciatore spie- 
tato (insieme al suo avversa- 
rio Morandi) di traguardi in- 
termedi, Ieri ha centrato quel- 
lo Fiat di Rovigo e si è piazza- 
to secondo in quello di Pada- 
va. A Ferrara ha invece colto, 
contro le sue stesse aspettati 
ve, la sua prima vittoria da 
professionista. 

Con i velocisti puri Rosola 
ha poco in comune. Può van- 
tare soltanto di essere com- 


paesano di Guido Bontempi. 
Anche Rosola è infatti di Gus- 
sago in provincia di Brescia. 
Bontempi però, atteso per un 
bis sul traguardo di Ferrara, 
ha mancato l’appuntamento. 
«Non sono riuscito ad inserir- 
mi — ha spiegato il neoprofes- 
sionista dell’Inoxpran — per- 
ché troppo esposto al vento». 
Rosola che aveva perduto di 
vista il suo capitano Gavazzi 
a due chilometri dall'arrivo, 
ha voluto dunque tentare e ha 
messo tutti nel sacco. Alle sue 
spalle Braun, Morandi e Man- 
tovani. Ai Ferraresi che non 
vedevano un arrivo di tappa 
da 24 anni, Rosola ha rinno- 
vellato la vittoria in volata di 
Miguel Poblet nel 1957. 

La seconda tappa, 211 chi- 
lometri da Bibione a Ferrara, 
tutta piatta, è stata priva di 
episodi di rilievo, 

Oggi terza tappa da Bolo- 
gna a Recanati con saliscendi 
ner Jinale. In tutto chilometri 


(Tel, Ansa) 


ZOLDER — Carlos Reute- 
mann, su Williams, capeggia 
la classifica provvisoria dei 
tempi al termine della prima 
giornata delle prove ufficiali 
del Gran Premio del Belgio, 
quinta prova del mondiale di 
Formula Uno, in programma 
domani. 


Acnia: la graduatoria dei 
tempi: 

1) Carlos Reutemann (Arg- 
Williams) 1°22”28; 2) Nelson Pi- 
quet (Bra-Brabharh) 1'23”13; 3) Di- 
dier Pironi (Fra-Ferrari) 1°23"47; 
4) Riccardo Patrese (Ita-Arrows) 
1'23”67; 5) John. Watson (Gbr- 
MeLaren) 1’23!73; 6) Alan Jones 
(Aus-Williams) 1’23”82; 7) Gilles 
Villenueve (Can-Ferrari) 1’23”94; 
8) Eddie Cheever. (Usa-Tyrell) 
P24"38; 9) Jacques Laffite» (Fra- 
Ligier). 1'24"41; 10) Nigel Mansell 
(Gbr-Lotus) 12444; +11) Keke Ro- 
sberg (Fin-Fittipaldi) 1’24"46; 12) 
Alan Prost (Fra-Renault) 1’24”63; 
13) Siegrid Stohr (Ita-Arrows) 
1’24"66; 14) Elio De Angelis (Ita- 
Lotus) 1°24”96; 15) Marc Super 
(Svi-Ensign) 1°25”19, 


L'argentino ha girato in 
1°22”28, alla media oraria di 
186,475. In effetti il tempo più 
veloce è stato realizzato dal 
compagno di scuderia Alan 
Jones, campione del mondo 
in carica, con 1°22”20. Tale 
tempo, però, non è stato con- 
validato dalla giuria perché la 
Williams dell’australiano non 
corrispondeva ai requisiti tec- 
nici fissati dal regolamento. 
Dopo le necessarie modifiche, 
Jones ritornava in pista ma 
otteneva. soltanto il sesto 
tempo della. giornata. 

Nei primi posti comincia a 
rivedersi la Ferrari. Nella gra- 
duatoria provvisoria, i due bo- 
lidi di Maranello occupano la 
terza e la settima posizione 
con il francese Didier Pironi e 
il canadese Gilles Villeneuve. 
Buono anche il tempo di Ric- 
cardo Patrese, che con la Ar- 
rows ha realizzato il quarto 
‘miglior tempo della giornata. 

Da segnalare, purtroppo, un 
grave incidente ad un mecca- 
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nico del «Team» italiano 
Osella. Giovanni Amadeo è 
stato investito nella corsia dei 
box da Carlos Reutemann. Il 
meccanico stava scendendo 
dal gradino che è accanto al 
muro che separa la corsia: box 
dalla pista ma non si è avve- 
duto del sopraggiungere della 
Williams del pilota argentino. 
Preso in pieno il meccanico è 
caduto all’indietro a. terra 
battendo violentemente il ca- 
po, Ad un primo esame le sue 
condizioni sono apparse gra- 
vi. 
EE Peio 


Bene Lupidi 


nel. «Quattro Regioni» 


SALICE TERME — Grazie 
ad una condotta di gara mol- 
to attenta ma allo stesso tem- 
po redditizia, Livio Lupidi è 
Max Gargiulo si trovano dopo 
la prima tappa del rally delle 
4 Regioni al 15.0 posto assolu- 
to con la loro Renault Turbo 
R.5. 


in breve | 


BASEBALL A 2 I 


Tris: 7-11 -2 


Tergeste-Macerata 


E' stata anticipata a questo po- 
meriggio la prima delle due partite 
fra il 'Tergeste e il Macerata in 
programma per la quarta giornata 
della serie A 2 di baseball, La 
società triestina ha accolto la 
richiesta dei maceratesi motivata 
da problemi per il rientro in sede. 
L'incontro, che opporrà due delle 
tre compagini che occupano le 
prime posizioni della classifica, si 
giocherà con inizio alle ore 16 a 
PFoRRoco: 


aa 


PALLAMANI 0 


Cividin a Rimini 


La Cividin gioca stasera a Rimi- 
ni contro il locale Iomsa nell'anti- 
cipo della penultima giornata del 
massimo campionato di pallama- 
no, 


Trieste 


Friolero ha vinto a sorpresa la 
Tris bolognese guidato da quel 
volpone di Giordano Fabbroni 
confermatosi specialista di questo 
tipo di corse; Anche gli altri due 
piazzati non figuravano nella rosa 
dei favoriti, quindi con Zemma e 
Arzente (pilotati dai fratelli Cle- 
mentoni) al seguito di Friolero, è 
scaturito un epilogo del tutto ìm- 
prevedibile. 

'Totalizzatore: 116, 41, 103, 104; 
(1313), monte premi Tris lire 623 
milioni 660.500, combinazione vin- 
cente 7 - 11 - 2 azzeccata da 88 
scommettitori ai quali sono spet- 
tate ire dI Imilioni 819.194. 


PESI: RECORD 


L'atleta diciannovenne Israil 
Arsamaka ha migliorato tre re- 
cord mondiali junior di solleva- 
mento pesi nella categoria fino a 
82,5 chili, durante i campionati 
dell’Urss, 


ATLETICA LEGGERA 
«Coppa Cadelli» 
Riunione regionale riservata al- 
la categoria assoluta, maschile e 
femminile, Stadio «Grezar», ore 


15.30, 
PALLACANESTRO 
Finale reg.le allieve 
GAGGIA CHIARBOLA-SAN 
GIOBBE VENEZIA, palasport, 
ore 17,30, NUOTO 
Seconda prova categoria esor- 
dienti, Piscina «Bianchi», ore 18. 
CALCIO FEMMINILE 
«Torneo primavera» 
ACF TRIESTE-ADKC CHIAR- 


BOLA «A», via Umzgo, ore 20; 
COSTALUNGA «A»- 
SANT'ANDREA «A», Costalunga, 
ore 20; ADKC CHIARBOLA «B»- 
Costalunga: «B», Costalunga, 
21.15; SANT'ANDREA «B»-BAR 
ULPIANO, via Pascoli, ore 20. 
BASEBALL 
Serie A_2 
TERGESTE-MACERATA, Pro- 
secco, ore 16. 
CALCIO 
«Coppa Altipiano» 
SUPERCAFFE'-PRIMORJE, 
campo via Alpini, ore 20.30. 
i 


IN PROGRAMMA LA COPPA CADELLI 


«Grezar»: oggi 


atletica 


Organizzata dal Gs San Giaco- 
mo, oggi con inizio alle ore 
15.30 verrà disputata la riunione di 
atletica leggera dedicata a Marcel- 
la e Antonio Cadelli, non dimenti- 
cati custodi dello stadio «Pino 
Grezar», La manifestazione è riser. 
vata alla categoria assoluta ma- 
schile e femminile ed è aperta alle 
compagini della regione che sulle 
pedane del «Grezar» si contende- 
ranno la Coppa Marcella Cadelli in 
campo femminile e la Coppa Anta. 
nio Cadelli in quello maschile. 

Oltre alla coppa Cadelli, il caletà- 
dario regionale dell'atletica legge- 
ra comprende tra oggi e domani . 
altre due manifestazioni a Udine e 
Gorizia. A Udine sono in program: 
ma ì campionati regionali assoluti 
di decathlon ed eptathion validi 
anche quale fase regionale del 
campionato di società di prove 
multiple; a Gorizia riunione regio- 
nale per allevi; 


VERA E RIINA 


Ski-roll 


Domani, con inizio alle ore 9, 
‘si svolgeranno su un percorso con- 
tinuo alla Grandi Motori i primi 
campionati provinciali di ski-roll, 
gli sci a ruote che i fondisti adope- 
rano per mantenere l'allenamento 
durante la stagione calda, La ma- 
nifestazione, di alto contenuto 
spettacolare, è organizzata dallo 
Sci Cai XXX Ottobre in collabora- 
zione con lo Sci club Devin, di 
Duino-Aurisina, 


rr 


IDENTIKIT 


DI UN'AUTO VINCENTE. 


atletica leggera 


Hockey su prato: 


l'He gioca a Novara 


Dopo la boccata d'ossigeno 
respirata con i due punti con- 
seguiti a Rovigo (i primi della 
stagione fuori casa) l’Hc Trie- 
ste è atteso domani a Novara 
per la seconda giornata del 
girone discendente del cam- 
pionato, La trasferta è diven- 
tata quasi prolbitiva peri trie- 
stini che devono fare a meno 
di ben cinque titolari. Bernich 
è appiedato dalla squalifica, 
Russian da problemi fisici, 
Manzutto, Novaro e Giovan- 
nini da impegni personali di 
vario tipo. Tre diciassettenni 

quindi in campo, formazione 
Ron e pronostico de- 
cisamente dalla parte degli 
avversari, 

Fine settimana importante 
per gli juniores del Cus Trie- 
ste, impegnati a Bologna nel- 
la semifinale Nord del cam- 
pionato di categoria. 

Perla serie B/C infine incon- 
tro di cartello a Bondeno dove 
il Bignozzi attende l’Itala per 
vendicare la sconfitta dell’an- 
data. A San Luigi alle 8.30 
‘Triestina-Polisportiva, incon- 
tro che non'ha nessuna impor- 
tanza per la classifica. 


& Alla sua nascita la Horizon vince subito il titolo di “Auto dell'Anno”. 
I AI successo della critica segue il consenso degli automobilisti: oltre 115.000 Horizon vendute solo in Italia. 


‘e trasporto compresi. Dai 300 Concessionari Talbot. 


Scoperta l'auto vincente, a Voi la scelta vincente. 


fi inanziamenti rateali giretti PSA Finanziaria Italia S.p.A, 42 mesi anche senza cambiali, 


Vela: tre. regate in regione 


Per la vela il calendario zonale prevede tre manifestazioni: oggi e domani 
saranno di scena a Lignano Sabbiadoro gli yacht partecipanti al campionato 
dei Due Golfi, organizzato dallo Yacht ciub Lignano. Anche in questa occasione 
le regate sono quattro, tre triangoli ed una prova d'altura. 

Proprio con quest’ultima la manifestazione prende il via stasera alle ore 23: 
da Lignano gli yacht dovranno ‘dirigersi verso Rovigno d'Istria e virare il faro di 
San Giovanni în Pelago, che si trova nei pressi della cittadina istriana, per far 
ritorno a Lignano. 

Le regate sono ovviamente riservate alle classi lor e gli organizzatori 
confidano in una partecipazione particolarmente valida di scafi soprattutto 
delle classi IV, Ve VI. L'arrivo, se le condizioni meteorologiche saranno 
favorevoli, è previsto per la serata di domani. 

La seconda manifestazione riguarda il ‘a ‘delle derive: lo Yacht club 
Hannibal organizza tra oggi e domani una selezione zonale per la classe 420 
riservata alla categoria juniores. Tre le prove in programma. 

Infine le tavole a vela. Gli appassionati si ritroveranno alla Barcola-Grignano, 
che organizza per la seconda divisione una selezione per la classe Windglinder 
in vista dei campionati italiani ai quali possono partecipare al massimo 120. 
concorrenti, 


Canottieri domani a Barcola 


Dopo la parentesi della regata doppia'di Candia, durante la quale gli «armi» 
della nostra regione si sono misurati con notevole successo con quelli delle 
altre regioni 
no le competizioni a livello regionale che d'ora in poi assumeranno carattere 
«internazionale» in quanto sono state aperte anche alle società della vicina 
Repubblica jugoslava. 

Durante la manifestazione saranno intercalate le gare dei Giochi della 
gioventù, questa Volta a livello «provinciale» che precederanno quelli «interzo- 
na» che si svolgeranno il 31 maggio sul Lisert. 

Nel suo complesso, la regata di domani costituirà un «record» di partecipa- 
zione allé nostre «regionali»: 230 vogatori; 100 imbarcazioni; 17 società e cioè, 
oltre le nostre regionali, i club jugoslavi Jadran, Argo, Arupinum, stra; 


Nautilus. E 
Canoa: in centoventi sul Lisert 


Fine settimana intenso per la canoa olimpica regionale. 1 pagaiatori saranno. 
di scena sul canale-del Lisert a Monfalcone dove oggi avranno luogo, a partire 
dalle 16 le fasi provinciali dei Giochi della: gioventù per Trieste e Gorizia 
riservate agli atleti, maschi e femmine, nati negli anni 1967-68, 

Domani mattina sullo stesso campo di gara, con inizio alle 10 si svolgerà la 
quarta regata di velocità di canoa olimpica. L'incontro si preannuncia 
interessante sotto il profilo tecnico a una settimana dalla gara nazionale di 
fondo e velocità in programma a Candia, in Piemonte, nei giorni 23 e 24 
maggio dove avranno luogo le selezioni degli equipaggi juniores. che 


comporranno la squadra nazionale ner l'internazionale riservata a quella, 


Alla manifestazione parteciperanno otto società regionali per un totale di 
centoventi Vogatori. 


jane, domani alle 18.30 lungo la riviera di Barcola riprenderan: © 


Wi Una linea bella e un equipaggiamento di serie veramente completo: pensate che la Horizon GLS 1300 cc. ha ben 20 optionals in più compresi nel prezzoxunotto termico, luce 


posteriore nebbia, spia usura pastiglie freni anteriori, cinture anterlori a riavvolgimento automatico, sicurezza bambini porte posteriori, retrovisore esterno regolabile dall'interno, due luci di 
con ventilatore a 2 velocità, predisposizione autoradio, accendisigari, consolle centrale, plafoniera con lampada leggicarte, tergilavavetro lunotto, orologio digitale elettronico, 


‘I Solida e affidabile, la Horizon ha un ottimo rapporto prestazioni/consumi: alla LS 1100 cc. bastano 6,6 |. per-fare 100 Km. a 90: 
[| Horizon, in 5 modelli e tre motorizzazioni (1100, 1300, 1500 cc.) ad un prezzo sempre altamente competitivo ed interessante: da L. 5. 870. 000, ma attenzione, con IVA 


retromarcia, appoggiatesta anteriori regolabili in altezza, voltmetro, contachilometri parziale, climatizzatore 
accensione transistorizzata, presa diagnosi elettronica, modanature laterali). 


Km/h. (U. TA.C.). 
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DA OGNI PAESE CONVERGONO SU ROMA DECINE DI MIGLIAIA DI FEDELI IN PREGHIERA | IL COMITATO PENNACCHINI HA TRASMESSO AL PARLAMENTO LA RELAZIONE SUI SERVIZI SEGRETI 
—__——  —————____É——tui IULIAIA DI FEULLI IN FRELIIERA | IL VOMIIATO FENNAVUNINI HA VARSMESSU AL FARLAMENTO LA RELAZIONE SUI SERVIZI SEGRETI 


L’apprensione del mondo per il Papa| Fenomeno di estrema gravità 
la fuga di notizie «riservate» 


3 ROMA — L'attentato a Glo- 
Bid vanni Paolo II, dopo aver im- 
mediatamente destato un’on- 
data di sdegno nel mondo, sta 
convogliando in Vaticano de- 
cine di migliaia di fedeli desi- 
derosi di vivere sul posto le 
ore drammatiche del decorso 
post-operatorio del Papa. 

Nella foto in alto il vescovo 
Stefan Barela celebra una 
messa all’aperto in piazza 
San Pietro, per i pellegrini 
polacchi accorsi a Roma do- 
po la notizia dell’attentato, 
E'un momento terribile peri 
cattolici polacchi: il Primate 
Stefan Wyszinsky versa or- 
mai da tempo in gravissime 
condizioni, e la sua fine appa- 
| re ormai imminente. L’altrp 
| 3 grande rappresentante del 
i 


clero dell’Est, il più alto, il 
Papa, è stato appena oggetto 
di un attentato che, benché 


“spin 


sembri fortunatamente falli- 
to, non mancherà di far senti- 
re le proprie ripercussioni sia 
sul fronte politico che su 
quello religioso, 
Tristemente inattesa È 
unta una copertina anche 
paese: Hall, qui sopra, una 
americina in pellegri- 
£ Roma che ha avuto 
la ina di trovarsi sulla 
traiettoria dei prolettili di 
Mchemet Ali Agca, il terrori- 
sta che ha sparato a Giovanni 
Paolo IL La Hall ha riportato 
la frattura di un braccio; le è 
andata assai meglio dell’al- 
tra ferita, la RI 
Anne Odre, tu: gravi 
condizioni. 


prof. Hiaa Candia, direttore 
dei Policlinico «Gemelli»: as- 


sediato dai cronisti, Candia, 
nella foto in ‘alto a destra, 
tiene un’improvvisata confe- 
renza-stampa sulla salute del 
famoso ospite del suo ospeda- 
le. La prenotazione di un ap- 
ire fisso al «Gemel- 
li» era stata una delle poche 
mosse. prudenziali che il Pa- 
pa aveva concesso alla pro- 
pria sicurezza. 

Meta gi pellegrini e fedeli, 
Roma è ovviamente in questi 
giorni, più ancora del solito, 
Il punto centrale del mondo 
religioso. A visitare il Papa, 
che parla volentieri con chi 
gli è vicino, è giunto anche il 
vescovo melchita Hilarion 
Capucci, che nella foto accan- 
to a destra, vediamo scendere 
dall’auto nello spiazzo anti- 
stante il «Gemelli» ed avviar- 
si al reparto in cui il pontefi- 
ce è ricoverato, 


ROMA - Il comitato parla- 
mentare per i servizi di infor- 
mazione e sicurezza e per il 
segreto di Stato ha trasmesso 
ai due rami del Parlamento la 
relazione riguardante il perio- 
do 25 gennaio 1979-30 aprile 
1981. Il comitato parlamenta- 
Te è presieduto dal deputato 
democristiano. Erminio Pen- 
nacchini. La relazione riguar- 
da i fenomeni di te) 
verificatisi nel nostro paese 
nel periodo sopra indicato. 

La relazione del comitato fa 
innanzi tutto riferimento alla 


Messaggero» che portò, tra 


non sintomatico di una più 
generale situazione inerente 
alla gestione del servizio cui 
egli ha appartenuto ed at cri- 
teri di correttezza e rigore che 
debbono contraddistinguerla. 

Ciò non esclude che l’epizo- 
dio chiami in causa i criteri di 
assunzione e selezione degli 
addetti ai servizi di sicurezza, 
specie in relazione all’accerta- 
‘mento ed alla valutazione del 
requisito di «affidabilità 
democratica». La relazione 
sottolinea pol che è stato indi- 
viduato il collaboratore di 


nuto il popo allontanamen- 
e to riguarda il 
r quan 

blema della riservatezza 
notizie, la relazione del comi- 
tato Pennacchini afferma che 
«la mancanza di riservatezza 
è da ritenersi fenomeno estre- 
Îmamente pericoloso per lo 
Stato e tale comunque dia sol- 
lecitare la più decisa opera di 
prevenzione e di sanzione», 
Una lunga serie di episodi ha 
fatto registrare un fenomeno 
preoccupante: la fuga di noti. 
zie riservate o addirittura se- 
grete. Sono giunti alla stampa 
elementi che, pur se amplifi- 
cati e distorti, fanno ritenere 
attendibile la pratica dell’in- 
E 
po! responsa! 
‘ministro della difesa ha la- 
Îmentato che possa avvalorar- 
si la grave ipotesi che «la 
segretezza e la riservatezza 
degli affari di stato non siano 
sempre garantite, con effetti 
negativi anche nel settore dei 
nostri rapporti con l'estero». 

Il documento fa anche rife- 
rimento al «caso» Sid- 
Pecorelli. La vicenda, connes- 
sa alle indagini sulle frodi pe- 
trolifere, ha preso le mosse da 
un certo numero di notizie 
riservate, provenienti con tut- 


ta probabilità dal settore dei 
servizi di sicurezza. È stato 
necessario appurare in via ge- 
nerale, si sottolinea sempre 
nel documento, l'esistenza di 
possibili tezioni delle de- 
Viazioni del vecchio Sid nel- 
l'attuale struttura dei servizi, 
tenuto conto anche del fatto 
che, nel periodo di transizione 
tra la vecchia ela nuova orga- 
nizzazione dei servizi, dopo 
l’entrata in vigore della legge 
di riforma, in particolare il 
Sismi è stato retto dal respon- 
errati del metal Bid. Per 

riguarda le responsa- 
Ulità personali, li comitato ha 
chiesto di essere informato 
dei risultati delle indagini in- 
terne eventualmente espleta- 
te o disposte. Ha inoltre chie- 
sto categorica assicurazione 
che male eventualmente 


- implicato in questa vicenda 


non continui ad operare in 
seno ai nuovi servizi, specie in 
posizioni di potere. 

Per quanto riguarda le re- 
sponsabilità personali il comi- 
tato non è in grado di espri- 
mere valutazioni sulla fuga 
dei fascicoli, in mancanza di 
indizi e stando alle notizie 
comunicate dai vertici politici 
€ tecnici dei servizi di sicurez- 


za. 
‘La relazione dedica spazio 
anche ai collegamenti inter- 
nazionali del terrorismo, «Il 
comitato — si dice nella rela- 
zione - ha sempre ricevuto 
assicurazioni formali che non 
sono emersi elementi tali da 
ipotizzare attendibilmente 
collegamenti del terrorismo 
italiano con apparati o strut- 
ture di altri stati. Trattasi evi- 
dentemente di una ipotesi as- 
sai tipica e ben delineata nel- 


A PARIGI L'INCONTRO FRA LE DUE RAPPRESENTANZE 


Auto: accordo in vista 


PARIGI — Sotto la presi- 
denza di Umberto Agnelli, i 
capi delle sette principali ca- 

Op. 


cercare limi 
re l'afflusso di automobili nip- 


poniche sul mercato europeo. 
Questa Lepre 405 a 


per 

dei loro colleghi europei. 
Nel pi SILortazohi 

mercato euro- 
Hnni aumentate del 25 
per cento rispetto all’anno 
precedente. Sono ulterior- 
‘mente cresciute nel primo tri- 
‘mestre del 1981, nella propor- 
zione del 9,13. 


concesso agli americani: au- 
tolimitazione delle esporta- 
zioni di auto negli Stati Uniti. 
In effetti, il fronte europeo 
non sembra presentarsi com- 


patto, anche perché Italia, 


Francia e Gran Bretagna 
hanno stipulato accordi bila- 


‘fra Europa e Giappone? 


rispettivi paesi. 

Quello firmato dall'Italia ri- 
sale al 1954 e fissa a 3000 
vetture all'anno la quota dei 
costruttori giapponesi. Da 
parte sua, l’Italia vende al 
Giappone circa 2500 unità 
all'anno, metà delle quali 
sono Fiat. 

I risultati del negoziato ver- 
ranno resi noti stamattina, 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta dai presidenti 
dei due gruppi. 


Convegno Zanussi: 
punto sulle vendite 


PORDENONE — Si è tenu- 
ta nei giorni scorsi al centro 
culturale «Aldo Moro» di Cor- 
denons l'annuale convegno 
dell’organizzazione di vendita 
delle industrie Zanussi. Circa 


‘400 capi filiale, agenti e rap- 


presentanti dei vari marchi 
affiliati hanno esaminato con 
4 dirigenti dell’azienda l’anda- 
mento delle vendite nel corso 
del: 1980, e verificato le pro- 
spettive per il 1981. Nel corso 
del convegno sono state pre- 
sentate le nuove gamme di 
lavabiancheria, lavastoviglie 
e frigoriferi. 

SI è anche proceduto alla 
premiazione dei dirigenti e 
dei quadri commerciali che 
nel 1980 hanno superato gli 
Obiettivi nella vendita delle 
lavastoviglie: il riconoscimen- 
to era costituito da un diplo- 
ma e da un originale bronzo 
dello scultore Antonio. Co- 
stantini. 


la quale uno Stato estero pre- 
sti a gruppi terroristici italia- 
ni assistenza diretta o indiret- 
ta, ma comunque. tangibil- 
mente rilevabile e riconoscibi- 
lenta 

La relazione, infine, fa riferi- 
mento alla strage di Bologna. 
In questa vicenda il comitato 
sì è impegnato innanzitutto 
‘ad appurare se l’opera dei ser- 
vizi segreti è stata conforme 
alla legge e sia tale da sfrutta- 
re tutto il potenziale per la 
prevenzione e per la ricerca 
dei colpevoli. Il comitato ha 
approfondito in primo luogo 
l'argomento della prevenzio- 
ne del fenomeno dell'eversio- 
ne di estrema destra. Va fatto 
presente che nei rapporti dei 
servizi segreti comparivano 
nomi di persone che successi- 
vamente sono state arrestate 
nel corso delle indagini. 


«In tale occasione il comita- 
to ha fatto rilevare come, sul- 
la base dell'esame delle ulti- 
me relazioni governative, il 
terrorismo di destra era stato 
descritto come scarsamente 
attivo. Da parte dei rappre- 
sentanti del governo è stato 
per altro informato che tale 
terrorismo era costantemente 
seguito, al punto che numero- 
se informative erano state in- 
Viate alla polizia giudiziaria. 
Nessuno però poteva prevede- 
re quello ché è avvenuto. I 
responsabili politici e tecnici 
della sicurezza hanno ferma- 
‘mente negato che la generica 
eventualità di'atti terroristici; 
tenuta costantemente presen- 
te, portasse a precisi indizi sul 
bersaglio di Bologna; e che le 
caratteristiche dell'attentato, 
nella loro relativa facilità di 
ideazione e di attuazione, fos- 
sero tali da permettere la lo- 
calizzazione preventiva». - 

Nella relazione il comitato 
sottolinea che ‘non sempre le 
segnalazioni dei servizi alla 
polizia giudiziaria hanno un 
seguito e, raramente, anche 
un riscontro. Questo fenome- 
no è da combattere poiché, 
oltre a creare disfunzioni, non 
consente la verifica delle se- 
gnalazioni dei servizi segreti. 


Pertini ha premiato 
Cutugno alla memoria 


Alla presenza del presiden- 
te della Repubblica si è svolta 
ieri mattina al Quirinale la 
cerimonia di consegna alla've- 
dova dell'agente di custodia 
Lorenzo Cutugno della meda- 
glia d'oro al valore militare 
alla memoria. 

Sono intrervenuti i ministri 
Sarti e Lagorio ed una rappre- 
sentanza di agenti di custo- 
dia. Dopo un discorso del mi- 
nistro di grazia e giustizia, 
Sarti, e la lettura della moti- 
vazione, il presidente Pertini 
ha consegnato la medaglia 
d’oro alla signora Franca Sa- 
viano, vedova Cutugno. 


Nuova Alfasud 
con portellone. 


Perché se lui è sportivo, cè sempre lei 
che si porterebbe dietro la casa. 


| —’—.GRANDEGRINTA. 


@ la gamma più articolata di modelli (1.2, atermici azzurrati e volante regolabile e 


1.3, 1.5) 
E la più grande ricchezza di dotazioni: 


Nuova Alfasud berlina e Tl: da oggi anche 
j con il più ampio portellone con lava- 
tergilunotto, sedili posteriori ribaltabili 
per un carico record di 1200 litri, 
Alfasug è il più razionale progetto Alfa 
Romeo: 
® la più grande abitabilità in rapporto alle 
dimensioni esterne 
® ia più grande tenuta di strada 
e sicurezza di frenata 
| ® le più generose prestazioni: velocità 
massima da 155 a oltre 175 km/h. 
so ® iconsumi più contenuti, grazie alla 5° 
È ; marcia: 6,4 litri per 100' km a 90 km/h 
Ra @ motore e carrozzeria indistruttibili, coperti 
dalla più estesa Supergaranzia 


| —_ GRANDESPAZIO. 


e cambio a 5 marce e 4 freni a disco e doppio 
circuito.frenante è servofreno e modulatore di 
frenata e pneumatici di sicurezza tubeless e 
paraurti avvolgenti ad assorbimento d'energia e 
modanature laterali per 
una maggior protezio- 


bloccasterzo e contagiri è orologio digitale e 
accendisigari e elettroventilatore a due velocità e 
‘sedili regolabili e appoggiatesta e cinture di 
Sicurezza con arrotolatore automatico e 5 posti @ 
rivestimenti in velluto e moquette, anche nel baga- 
gliaio e climatizzazione perfetta e insonorizzazione 
totale e trattamento speciale anticorrosione. 


Alcune delle dotazioni indicate sono opzionali o riservate ad alcune versioni come dai 
listino della casa. 


Alfasud con portellone 1.2: vel. max. 155 km/h 
‘® 1,3: oltre 160 km/h e 1.5: oltre 165 km/h. 
termico Alfasud berlina 1.2: vel. max. 155 km/h 1.3: 
Oltre 160 km/h e 1.5: oltre 165 km/h. 
stalli . Alfasud TI con portellone 1.3: vel. max. oltre 
4 170 km/h ® 1.5: oltre 175 km/h. 


CO.FI:- CO.FI LEASING: per l'acquisto con comode rateazioni 
o la cessione in leasing. 


Perseo 


Tecnologia vincente. Da sempre. 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


RAPPORTO A LONDRA 


Tensioni 
interne 
all'Ovest 
e all'Est 


LONDRA — Nel suo rap- 
porto annuale sui principali 
Sviluppi strategici e orienta- 
metiti nel mondo, l'«Istituto 
internazionale per gli studi 
Strategici» di Londra (Iiss) 
Mette in rilievo la profonda 
incertezza esistente nei con- 
fronti della sicurezza inter- 
razionale e, in particolare, 
nelle relazioni tra Oriente ed 
‘Occidente, in alcune situazio- 
ni del Terzo mondo e nelle 
relazioni nell’ambito dell’al- 
leanza occidentale. 

«La pubblicazione dell’isti- 
tuto, «Rapporto strategico 
1980-81», afferma che tale in- 
certezza è «particolarmente 
marcata per le due maggiori 
potenze, l'Unione Sovietica e 
gli Stati Uniti, le quali si 
Sono rese conto che si è ridot- 
ta la loro capacità di control- 
lare gli avvenimenti ed han- 
no cercato nell’esperienza del 
Passato il rimedio per il fu- 
turo», 

La crisi polacca, che ha 
portato al riconoscimento di 
un sindacato attivo al di fuo- 
ri del controllo del partito 
comunista — rileva l'istituto 
— mette la «leadership» so- 
vietica di fronte ad un pro- 
blema per il quale non ha una 
risposta pronta. Negli Stati 
Uniti, la presidenza di Ro- 
nald Reagan fornisce l’occa- 
sione per sostituire lo stato 
d'animo generalizzato di fru- 
strazione degli americani con 
un nuovo senso di fiducia in 
sé stessi». 

Esiste, tuttavia, il rischio 
che il disappunto per le com- 
Dlicazioni mondiali negli an- 
ni ’80 rafforzi nei cittadini 
americani «altri orientamen- 
ti; che hanno guadagnato ter- 
reno negli ultimi 20 anni, ver- 
so un più marcato naziona- 
lismo». 

I «leaders» sovietici, prose- 
gue il rapporto, si trovano di 
fronte ad un'America tesa al 
riarmo, ed i cui alleati euro- 
bei condividono le proccupa- 
zioni, anche se non sempre la 
Volontà di aumentare le spe- 
Se per la difesa. Permanendo 
tese le relazioni con la Cina, 
V'Urss si è resa poi conto del 
rischio di un isolamento, do- 
po il voto critico dell'Onu 
sull’invasione dell’Afghani- 
stan. 

Il rapporto analizza poi le 
«tensioni» treatesì nell'al- 
leanza occidentale. «Diffe- 
renze di interessi non sono 
certo una sorpresa in un’al- 
leanza di stati sovrani», nota 
il documento, osservando, 
tuttavia, che l'Europa occi- 
dentale dovrà cercare di ras- 
sicurare gli Stati Uniti sul- 
l’immutata vitalità dell’AI- 
léanza, soprattutto per la ten- 
denza creatasi nell’opinione 
pubblica americana a vedere 
«Je mosse politiche europee 
come un segno di neutrali- 
smo strisciante, specie nel ca- 
so della Germania e le «diffi- 
coltà europee nel rispettare 
gli impegni economici assun- 
ti in materia di difesa» come 


. originate non da problemi 


economici, ma «dal timore di 
Provocare l'Unione Sovie- 
tica», 

.Sul problema della limita: 
zione degli armamenti, il rap- 
porto nota che il 1980 «non è 
stato certo un anno di buon 
auspicio» e che il «Salt 2» 
appare ormai «superato, al- 
meno come trattato formale 
da far approvare al Senato 
americano», 

«Sotto pressione per i nuo- 
vi sforzi americani, l’Urss po- 
trebbe vedere intrinseche at- 
trattive nel controllo degli 
armamenti, come mezzo per 
Proteggere la forza sovietica, 
Tallentando e limitando i 
Programmi statunitensi, an- 
Che se questo comporterebbe 
sostanziali concessioni da 
parte sovietica», conclude il 
rapporto. 


Sla la Va 


Mi BILDERBERG — Sottola 
presidenza dell’ex presidente 
della Germania federale Wal- 
ter Scheel, un centinaio di 
personalità europee ed ameri- 
cane ha iniziato ieri tre giorni 
di colloqui «Bilderbere» nel 
centro turistico di Buergen- 
Stock, vicino a Lucerna; Ver- 
Tanno discussi i grandi pro- 
blemi mondiali del momento. 
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PERMANGONO I GRAVI RISCHI DI SCONTRO TRA ISRAELE E SIRIA 


Damasco non ritira i missili 
Continua la «spola» di Habib 


Khaddam: «Siamo pronti alla guerra» - Pressione moderatrice Usa su Begin 


TEL AVIV — L’inviato ame- 
ricano Philip Habib ha inten- 
sificato la sua diplomazia del- 
la spola, ma le dichiarazioni 
Ufficiali e le notizie di fonte 
diplomatica indicano che egli 
ha fatto scarsi progressi per 
risolvere la crisi dei missili 
che minaccia una nuova 
guerra în Medio Oriente. 

Dopo un cruciale incontro 
con Habib, il primo ministro 
israeliano Begin ha promesso 
di continuare gli sforzi diplo- 
matici, ma non ha dato alcu 
na indicazione che una solu- 
zione sia vicina. 

A Damasco il ministro degli 
esteri siriano Abdul Halim 
Khaddam ha detto che il suo 
paese è pronto alla guerra se 


Begin traduce in fatti le sue 
minacce. I missili non saran- 
no rimossi né per le pressioni 
israeliane, né di nessun altro» 
ha affermato Khaddam ai 
giornali siriani. «Noi respin- 
giamo il concetto che Israele 
abbia il diritto di dettare le 
norme di sicurezza in Libano 
o di controllarne i cieli». 


Israele — come noto — ha 
chiesto che la Siria ritiri le 
batterie missilistiche trasferi 
te in Libano il mese scorso ed 
ha minacciato di spazzarle 
via, se Damasco rifiuta. «Se 
Israele attaccherà — ha detto 
Khaddam — la sua aviazione 
si troverà di fronte alle nostre 
armi in Libano e allora Israe- 
le sarà l’unica responsabile 


dell’esplosione della situazio- 
ne. Speriamo, inoltre, che gli 
aliri paesì arabi non staran- 
no a guardare perché le mire 
di Israele non si rivolgono 
solo contro la Siria, il Libano 
e la rivoluzione palestinese, 
ma rappresentano un perico- 
lo per tutto il popolo arabo. 
Non risparmieremo chi se.ne 
rimarrà da parte a guardare 
perché allora vuol dire che 
oggettivamente lavora an- 
Ch’esso per il sionismo israe- 
liano e l'imperialismo ameri- 
cano». 


Khaddam ha poi negato de- 
cisamente che i sovietici ab- 
biano avuto ache fare con la 
decisione siriana di portare i 
missili in Libano. 


L’AMBASCIATORE A 


BELGRADO NON 


ACCETTA LA NOTA 


La protesta jugoslava 
respinta dall'Albania 


Sergej Krajger, sloveno di Postumia, a capo della Presidenza 


BELGRADO — L'amba- 
sciatore dell'Albania’ a Bel- 
grado, Sokrat Plaka, si è rifiu- 
tato di accettare una nota di 
protesta contro le «ingerenze» 
dell'Albania negli affari inter- 
ni della Jugoslavia, consegna- 
tagli giovedì dal governo di 
Belgrado. 

Ne dà notizia l’agenzia di 
stampa albanese «Ata», che 
cita un portavoce del ministe- 
ro degli esteri albanese. Se- 
condo l’agenzia, l’ambascia- 
tore albanese ha respinto le 
accuse, qualificandole «inven- 
zioni e calunnie tendenti a 
screditare la politica sociali- 
sta albanese». 

La nota jugosiava, in forma 
di «memorandum» sullo stato 
delle relazioni tra i due paesi, 
contestava all’Albania una 
«rozza ingerenza» nel Kosovo 
eun «comportamento intolle- 
rabile» nella regione. 

Sergej Krajger è intanto da 
ieri il nuovo Presidente della 
Presidenza collettiva della 
Repubblica jugoslava. Slove- 
no di Postumia, 67 anni, 
esperto di economia, Krajger, 


che succede a Cvijetin Mijato- 
vie (Bosnia-Erzegovina), ri- 
marrà in carica per un anno. 

L'attuale Presidenza della 
Jugoslavia è stata eletta nel 
1979. La sua composizione — 
un membro per ciascuna delle 
sei repubbliche ‘e delle due 
regioni autonome — è stata 
definita dalla costruzione del 
1974. 

È la seconda volta, dopo la 
morte di Tito, che avviene un 
cambiamento della Presiden- 
za della Repubblica. L'anno 
scorso, dal 4 al 15 maggio, cioè 


Reagan riceve Botha 
WASHINGTON — «Di- 
sgelo» in atto tra Usa e 
Sud Africa: il Presidente 
Reagan ha ricevuto ieri 
alla Casa Bianca il mini- 
stro degli esteri di Preto: 
ria, Roelof «Pik» Botha, 
Questi si è detto possibi 


na soluzione negoziata 
della crisi della Namibia 
(Africa di Sud-Ovest). 


sta sulla prospettiva d’u-|' 


soltanto per pochi giorni, è 
stato presidente Lazar Koli- 
sevski, rappresentante della 
Macedonia. 

L'ordine di accesso alla Pré- 
sidenza fra gli otto rappresen- 
tanti delle entità federali è il 
seguente: Macedonia, Bosnia- 
Erzegovina, Slovenia, Serbia, 
Croazia, Montenegro, Voivo- 
dina e Kosovo. 

La Presidenza della Repub- 
blica, i cui membri hanno 
mandato di cinque anni, e 
pertanto dovranno essere rin- 
novati nel 1984, ha tutti i dirit- 
ti e i doveri di un capo di 
stato, il comando delle forze 
armate in guerra e in pace, e 
in particolare, il compito di 
armonizzare gli interessi co- 
muni delle repubbliche e delle 
regioni. 

Anche la Lega dei comuni- 
sti jugoslavi ha una Presiden- 
za collettiva, il cui presidente 
resta in carica un anno. Il 
principio della rotazione an- 
nuale ai vertici di tutte le 

‘ organizzazioni pubbliche e so- 
cio-politiche è in fase di attua- 
zione in tutta la federazione. 


Parlando con i giornalisti 
dopo il suo secondo incontro 
con Habib in 12 ore, Begin ha 
ammesso che la Siria rifiuta 
tuttora di accogliere la richie- 
sta israeliana, ma ha aggiun- 
to che gli Stati Uniti ed Israe- 
le sono entrambi dell’opinio- 
ne che occorra ristabilire lo 
«status quo ante» in Libano. 

Come è sua abitudine, 
Habib non ha parlato coi 
giornalisti e non si sa quale 
sarà la sua prossima mossa. 

Dalle dichiarazioni fatte da 
Khaddam si è appreso intan- 
to che i paesi arabi del petro- 
lio hanno sospeso il pagamen- 
to mensile di 15 milioni di 
dollari alla Siria per la forza 
di dissuasione araba in Liba- 
no, ma non è risultato chiaro 
se il taglio vuole essere una 
pressione sulla Siria perché 
lasci il Libano. 

La stampa israeliana — dal 
canto suo — scrive di mo- 
viemnti di navi da guerra so- 
vietiche ed americane nel Me- 
diterraneo orientale, come di 
una prova di forza delle due 
superpotenze mentre cresce 
la tensione al confine fra 
Israele e il Libano. 

Il segretario di stato ameri- 
cano Alerander Haig ha am- 
messo che «il tempo sfugge». 
Egli ha definito la situazione 
«estramente delicata con ri- 
svolti pericolosi» ed ha detto 
che le possibilità degli Stati 
Uniti di riportare la normali- 
tà nel Libano sono remote. 
Tuttavia, si è detto ugualmen- 
te fiducioso, 

I funzionari americani al 
seguito di Habib, comunque, 
sono convinti che sino a quan- 
do l'inviato del Presidente 
Reagan rimane in Medio 
Oriente, Israele non intra- 
prenderà una operazione 
militare per la distruzione dei 
missili. 

La Siria avrebbe chiesto 
che Israele cessi il suo appog- 
gio attivo ai cristiano- 
libanesi, che ha portato al- 
l'abbattimento di due elicotte- 
ri siriani e poi al trasferimen- 
to in Libano da parte dei si- 
riani dei missili terra-aria, 
che hanno abbattuto un rico- 
gnitore israeliano telegui- 
dato. 

Il capo di stato maggiore 
israeliano, generale Rafael 
Eytan, ha detto che la libertà 
di operazioni nel cielo del Li- 
bano è «vitale per la nostra 
sicurezza e per mantenere la 
nostra forza di dissuasione», 


DUBBI SULLA «CREDIBILITÀ» POLACCA 


Varsavia 


ammette: 


l’Urss non si fida 


MOSCA - I dubbi dei paesi 
socialisti circa la «credibilità» 
della Polonia come alleato so- 
no stati espressi pubblica- 
mente, anche se indiretta- 
mente, dallo stesso segretario 
generale del Partito comuni- 
sta Stanislaw Kania: Lo si 
deduce dalla sintesi di un suo 
discorso pronunciato durante 
una riunione politica a Varsa- 
via, che viene riportata dall’a- 
genzia sovietica «Tass», 

Nel corso di un incontro con 
i segretari delle cellule ‘del 
partito a livello di impresa, 
Kania avrebbe detto che, nel 
considerare il processo in atto 
in Polonia, «la cui essenza è 
una minaccia alle conquiste 
del socialismo», i polacchi de- 
vono «tenere presente qual- 
siasi cosa sia necessaria per 
ristabilire la fiducia in noi dei 
partner degli altri paesi circa 
la nostra credibilità come 


Praga conferma: 
agli arresti 


i due francesi 

PRAGA — Dopo 18 gior- 
ni, le autorità cecoslovac- 
che hanno ufficialmente 
annunciato ieri l'arresto 
di due cittadini francesi, 
accusati di aver tentato di 
contrabbandare «materia- 
le sovversivo» nel paese. 

L'annuncio conferma 
contemporaneamente le 
notizie circa gli arresti di 
numerosi dissidenti ceco- 
slovacchi. Dice, infatti, 
che in relazione all’arre- 
sto dei francesi Gilles 
Thonon, avvocato, e Fran: 
coise Anins, studentessa, 
sono stati arrestati «aleu- 
ni» cittadini cecoslovac- 
chi, con l'accusa di «sov- 
versione» della repub- 
blica. 

I dissidenti tratti in ar- 
resto sarebbero una tren- 
tina, tra cui l'ex ministro 
degli esteri Hajek e la mo- 
glie e il fratello del dram- 
maturgo Vaclav Havel. 
Hajek e altri sono stati in 
seguito rilasciati, mentre 
risultano trattenute una 
decina almeno di persone, 
tutte aderenti al movi- 
mento per i diritti civili 
«Charta77». 

Secondo gli osservatori, 
un altro «maxi-processo» 
politico contro esponenti 
del dissenso organizzato, 
il terzo nel giro di dieci 
anni, si svolgerà tra qual- 
che tempo a Praga. 


MITTERRAND PROCLAMATO PRESIDENTE: VIA LIBERA ALL’ANTICIPO DELL’INSEDIAMENT 


Emarginato Giscard, centro-destra unito 


Battaglia su due fronti 


er i socialisti 


Mercoledì il passaggio dei poteri? - Il Ps cerca maggiore spazio tra i moderati e i comunisti 


PARIGI — Il mandato del 
Presidente uscente, Valery 
Giscard d’Estaing, scade al 
Più tardi il 24 maggio a mezza- 
notte. Lo ha dichiarato il Con- 
siglio costituzionale, lascian- 
do al Presidente uscente e al 
presidente eletto, Francois 
Mitterrand, la possibilità di 
SEE si loro se anticipare 

a data del passaggio dei pote- 
ri all'Elisco. ne; 5 

In questo modo, senza forni- 
Te un vero e proprio parere, il 
Consiglio si è limitato a indi- 
care la data massima della 
scadenza del mandato di Gi- 
scard facendola coincidere 
con quella che segnò, sette 
anni fa, il suo ingresso all’E- 
liseo. 

Il Consiglio costituzionale 
ha poi proclamato ufficial- 
mente Mitterrand nuovo Pre- 
sidente della Repubblica, ren- 
dendo altresì note le cifre uffi- 
ciali del secondo turno delle 
elezioni presidenziali, svoltosi 
domenica scorsa: su un totale 
di 36.398.762 di elettori ‘iscrit- 
ti, 31.249.552 si sono effettiva- 
mente recati alle urne. I voti 
Validi sono stati 30.350.568 di 
cui 15.708.262 sono andati a 
Mitterrand e 14.642.306 a Gi- 
scard. 


Mitterrand — dal canto suo 
— ha proposto la data del 20 
maggio — mercoledì prossimo 
— per il passaggio dei poteri. 
Egli ha risposto a Giscard, 
che gli aveva inviato un mes: 
saggio in cui sì dichiarava 
disposto a lasciare l’Eliseo in 
qualsiasi giorno a partire dal 
19 maggio, anniversario della 
sua elezione. 

L'attenzione è intanto già 
rivolta alle elezioni legislative 
della fine di giugno. E, ancora 
una volta, tutte le parti che si 
accingono a scendere in cam- 
po danno prova di grande ot- 
timismo. 

I socialisti, forti della vitto- 
ria del loro candidato alle pre- 
sidenziali, prevedono un ana- 
logo successo alle elezioni le- 
gislative. Secondo gli esperti 
del partito, il Psi dovrebbe 
‘avere una posizione di forza 
all'Assemblea nazionale con 
un minimo di 160 e un massi- 
mo di 220 deputati su un tota- 
le di 490. I socialisti sperano 
di togliere 15 seggi al Rpr 
(Partito gollista di Chirac) e 


13 all'Udf (Giscard), e di rac- 
cogliere, inoltre, il massimo 
dei seggi a sinistra. Sostengo- 
no che, nelle circoscrizioni in 
cui i loro candidati dovranno 
affrontare al primo turno con- 
correnti comunisti, molto 
spesso trionferanno al secon- 
do, in base al meccanismo 
definito fra i due partiti per il 
ritiro, al secondo turno, del 
candidato meno fortunato. 

I socialisti, pur desiderosi di 
‘mantenere il divario elettora- 
le con i comunisti, che hanno 
subito una cocente sconfitta 
al primo turno delle presiden- 
ziali, scendono a poco più del 
15 per cento per il loro leader 
Marchais, sembrano comun- 
que orientati a raggiungere 
un’intesa programmatica con 
il Pef, che potrebbe anche 
portare alla presenza di co- 
munisti nella compagine mi- 


nisteriale. Per evitare di esse- 
re troppo influenzati dai co- 
munisti, i socialisti condur- 
ranno perciò alle legislative 
Una lotta su due fronti: contro 
la maggioranza uscente, ma 
anche contro il Pef. 

Un fatto sembra, per ora, 
certo: la vittoria di Mitter- 
rand sconvolge i dati in seno 
alla sinistra francese e rappre- 
senta un insuccesso che potrà 
essere solo a fatica superato 
dalla maggioranza uscente 
che ha governato il paese. 

Stessa strategia in seno alla 
maggioranza parlamentare 
uscente. Dopo un breve mo- 
mento di tensione fra i neo 
gollisti di Chirac — accusati 
di «tradimento da Giscard» — 
e l’Udf del Presidente uscente, 
sono state superate le difficol- 
tà per cercare di presentare 
| un fronte unito, 


Un’intesa è orta possibile fra 
Chirac e l’Udf: si sarebbe fatta 
a scapito di Giscard, la cui 
sconfitta presidenziale pesa 
più del previsto negli equilibri 
per le elezioni legislative, Co- 
sa che indicherebbe anche 
che la maggioranza uscente 
imputa direttamente a Gi- 
scard come persona, e non 
soltanto alla politica svolta 
nel suo settennato, il risultato 
del 10 maggio. 

Se riuscirà ad esautorare 
Giscard, la compagine di cen- 
trodestra, costituita da un ac- 
cordo tattico fra Udf (che in- 
tende mantenere il suo nome 
anche dopo l'eliminazione del 
suo leader morale) e che sarà 
quasi certamente guidata da 
Jean Lecanuet, attuale presi- 
dente del gruppo, e l’Rpr alla 
cui testa Jacques Chirae, sin- 
daco di Parigi, sembra confer- 


Quattro 


funerali 


nell’Ulster 


Belfast — Celebrati ieri i funerali di Francis Hughes (nella foto, la madre) e di tre vittime, 


cattoliche e protestanti, delle recenti violenze. Un agente di polizia è rimasto ucciso dal lancio 
d’un razzo, di fabbricazione sovietica, contro la sua «jeep» 


(Tel. Ap) 


mare la sua posizione di lea- 
der. incontestato, ha buone 
possibilità di mantenere le 
sue posizioni parlamentari. 
Le due formazioni si presente- 
ranno sotto la sigla comune di 
«Unione per la nuova maggio- 
ranza», di 

Nel corso di una conferenza 
stampa congiunta, i leader 
dei due schieramenti, Chirac 
e Lecanuet, hanno presentato 
i fondamenti e gli obiettivi del 
loro patto. Lecanuet ha preci- 
sato che le due formazioni 
vogliono «costruire insieme, 
senza oblio ma senza rancore, 
un'intesa ferma, solida e coe- 
rente», ricordando, nello stes- 
so tempo, che Mitterrand ha 
più volte affermato che avreb- 
be governato con la maggio- 
ranza uscita dalle urne. 

I socialisti tengono già con- 
to della possibilità che, alle 
legislative, l'elettorato cerchi 
di mantenere un centro- 
destra di tipo liberale abba- 
stanza solido, per scongiurare 
quello che molti francesi con- 
tinuano a considerare come il 
«pericolo comunista» 


Scontri nel Ciad 


KARTUM — Continuano 
accaniti nel Ciad i combatti- 
menti tra i soldati del Presi- 
dente Goukuni Queddi e gli 
uomini dell'ex ministro degli 
esteri Ahmat Acy], che si av- 
valgono dell'aiuto di soldati 
libici. Secondo quanto riferi- 
scono profughi ciadini giunti 
nel Sudan, la battaglia si è 
estesa alla città di Mao, nella 
fascia settentrionale del 
paese. pat 

L'intervento libico nella 
guerra civile del Ciad risale al 
dicembre scorso. Allora i sol- 
dati di Gheddafi si schieraro- 
no apertamente dalla parte 


‘ del Presidente Goukuni e fu 


grazie al loro apporto che il 
capo dello stato ciadino potè 
‘aver ragione del nemico di 
sempre, l'ex primo ministro 
Hisséné Habré. Ma, dopo la 
vittoria, il quadro delle al- 
leanze è muta. Il crescente 
risentimento popolare per la 
‘presenza del contingente libi- 
co ha indotto Goukuni a chie- 
dere il ritiro dei soldati dei 
Gheddafi, nonché dei consi- 
glieri cubani e sovietici. 


alleati». 

Alla riunione, riferisce la 
«Tass» senza precisare quan- 
do essa abbia avuto luogo, 
hanno partecipato anche i 
membri dell'ufficio politico 
del Poup Kazimierz Barci- 
kowski, Tadeusz Grabski e 
Stefan Olszowski. 

Nel suo servizio da Varsa- 
via, la «Tass» dà ampiamente 
conto dell'intervento di Grab- 
ski, il quale ha, in questa oc- 
casione, sottolineato che i 
cambiamenti del programma 
e dello statuto del partito che 
verranno adottati al prossimo 
congresso straordinario, pun- 
tano a «rafforzare il carattere 
marxista-leninista del par- 
tito». 

Sì registra intanto un nuo- 
vo, frontale e violento attacco 
sovietico contro «Solidar- 
nosc»: al sindacato nato dagli 
scioperi di Danzica la «Prav- 
da» rinfaccia in un lungo edi- 
toriale, di lottare per il potere 
e di fare il gioco di quanti — 
dentro e fuori dell’organizza- 
zione di Lech Walesa — vorreb- 
bero il ritorno del «sistema 
borghese» e dell’economia ca- 
pitalista in Polonia. 

Nell’editoriale, firmato Vla- 
dimir Nikitin, e anticipato 
dall'agenzia «Tass» a confer- 
ma dell'importanza che il 
Cremlino gli attribuisce, il 
quotidiano del Pcus esamina 
a fondo e critica con asprezza 
un recente documento del sin- 
dacato indipendente, «le di- 
rettive e le attività del sinda- 
cato “Solidarnose” nell’attua- 
le situazione del paese». 

Per la «Pravda», il docu- 
mento non ha nulla a che fare 
con il socialismo, si oppone 
completamente al «program- 
ma di rinnovamento» delinea- 
to dal Partito comunista po- 
lacco e dimostra come «Soli- 
darnose» pretenda la «leader- 
ship» e la supremazia su tutte 
le altre forze del paese, Poup 
compreso. 

<Smantellare le fondamen- 
ta pubbliche e politiche del 
socialismo in Polonia»: ecco 
quale è l’obiettivo che a detta 
del giornale sovietico traspa- 
re dalle «direttive», totalmen- 
te a favore di un funzionamen- 
to dell'economia polacca «se- 
condo le leggi dell'economia 
capitalista». Si tratta di «una 
ideologia fondamentalmente 
estranea alla coscienza di 
classe dei lavoratori», mette 
in guardia la «Pravda», avver- 
tendo che modifiche simili im- 
plicherebbero, tra l’altro, la 
ricomparsa della disoccupa- 
zione. 

Il corrispettivo politico di 
riforme economiche di questo 
tipo — sottolinea il foglio del 
Pcus— sarebbe una «ideologia 
extra-classista», con richiami 
a «le migliori tradizioni popo- 
lari, i principi etici della cri- 
stianità, la democrazia politi- 
ca, l'opinione pubblica socia- 
lista», 

<Solidarnosc sta facendo 
solo un poco di pulizia per 
ricostruire l’economia polac- 
ca, ma nel frattempo non può 
dimenticare la posizione geo- 
grafica» del paese: lo ha di- 
chiarato — da parte sua — Lech 
Walesa, leader del sindacato 
indipendente, in una confe- 
renza stampa organizzata nel 
quadro della visita in Giappo- 
ne. Interrogato circa la possi- 
bilità di un intervento sovieti- 
co, Walesa ha risposto con un 
detto polacco sénza aggiunge- 
re altro: «Non si ha mai paura 
degli amici. Tutto quello che 
ci si può attendere dalla visita 
di un amico è un bacio». 

«Solidarnose», ha aggiunto 
Walesa, «non minaccia nessu- 
no» e non ha alcuna intenzio- 
ne di diventare un partito po- 
litico, 


CEE DIAL ES 


Ankara promette 
libere elezioni 
entro il 1983 


STRASBURGO — Terrori- 
smo, conferma per la sicurez- 
za e la cooperazione in Euro- 
pa in corso a Madrid, (Csce), 
cooperazione auropea, e Tur- 
chia: questi i temi principali 
esaminati dai ministri degli 
esteri dell'Europa occidentale 
del consiglio d’Europa, nella 
riunione che si è conclusa a 
Strasburgo. 

Grarde tema dei colloqui 
della giornata di ieri, a Stra- 
sburgo, la situazione in Tur- 
chia è stata esaminata anche 
dal comitato dei ministri, 

Il comunicato finale della 
riunione precisa che i ministri 
hanno ascoltato una relazione 
del ministro degli esteri turco 
per un «ritorno ad un sistema 
parlamentare stabile nel suo 
paese». Terkuman ha posto 
l’accento — afferma il comu- 
nicato — sui risultati ottenuti 
nella lotta contro. il terrori- 
smo, che hanno condotto ad 
un netto miglioramento della 
sicurezza del popolo turco». 

Il processo di ritorno alla 
democrazia illustrato da Ter- 
kuman ai colleghi europei 
prevede, nell'autunno di que- 
st'anno, la nomina da parte 
dei militari di un'assemblea 
costituente, un. referendum 
costituzionale nell’82 ed ele- 
zioni libere nell’'83. 

L'assemblea parlamentare 
del consiglio d'Europa aveva 
respinto l'atto di una mozione 
tesa ad espellere la Turchia, 
che ha ottenuto 61 «sì» contro 
15 «no». 


Passo di Haig 


per Shciaranski 


WASHINGTON — Il dipar- 
timento di stato americano 
ha reso noto che il segretario 
di stato-Alexander Haig con- 
segnerà personalmente 
all’ambasciatore sovietico a 
Washington, Anatoli Dobri- 
nin, il testo di una risoluzio- 
ne del Senato, in cui si chiede 
che. il dissiddente sovietico 
Anatoli Sheiaranski venga li- 
berato e gli sia concesso di 
emigrare in Israele. 

L’ambasciata americana a 
Mosca ha, intanto accusato 
l’Unione Sovietica. di aver 
diffuso «versioni follemente 
esagerate e deliberatamente 
fuorvianti» in relazione alla 
perquisizione effettuata gior- 
ni fa a Washington da agenti 
doganali statunitensi su un 
aereo di linea sovietico. 

Mosca sembra infatti aver 
deciso di sfruttare a fondo 
l'episodio , per scatenare con- 
tro gli Stati Uniti una campa- 
gna propagandistica di inten- 
Sità e asprezza senza prece- 
SS) 


Gheddafi esclude 
rappresaglie 


contro l'America 


WASHINGTON — Il leader 
libico, colonnello Gheddafi, 
ha accusato gli Stati Uniti di 
«comportamento infantile» 
per aver espulso i diplomatici 
libici aggiungendo di non'ave- 
re alcuna intenzione di effet- 
tuare rappresaglie. 

In un'intervista televisiva 
via satellite da Tripoli Ghed- 
dafi ha affermato di volere 
relazioni normali con gli Stati 
Uniti e con qualsiasi altro 
paese. 

Rispondendo a una doman- 
da con la quale gli si chiedeva 
se la Libia, terzo principale 
fornitore petrolifero degli Sta- 
ti Uniti, intenda rispondere 
all’espulsione dei suoi diplo- 
matici riducendo le esporta- 
zioni di greggio, il leader libi- 


co ha negato questa possibili-. 


tà ed ha aggiunto che gli ame- 
ricani che vivono in Libia non 
hanno alcuna ragione di te- 
mere. «Siamo un paese di ci- 
viltà, non hanno alcuna ragio- 
ne di temere, non come gli 
Stati Uniti. Essi sono nostri 
ospiti». 

Gheddafi ha quindi smenti- 
to che la Libia finanzi, armi e 
promuova il terrorismo inter- 
nazionale. «Siamo assoluta- 
mente contrari a esso», ha 
detto. 

Nell'occasione Gheddafi ha 
nuovamente negato qualsiasi 
aiuto militare da parte della 
Libia alle Brigate rosse italia- 
ne, o ai guerriglieri dell’Ira e 
ai nazionalisti del Salvador. 
«Siamo contro le Brigate ros- 
se, le consideriamo un gruppo 
terroristico», ha detto. «Sia- 
mo decisamente contrari al 
terrorismo è consideriamo, 
inoltre, che rientri nel terrori- 
smo la fabbricazione di armi 
nucleari nonché l'istituzione 
di basi militari straniere nel 
territorio degli altri... E' altre- 
sì terrorismo dirottare gli 
aerei e prendere in ostaggio 
gente innocente, 

Il colonnello ha concluso af- 
fermando che la Libia ha ac- 
quistato armi in grande quan- 
tità dall'Unione Sovietica ma, 
ha precisato che egli «non è 
un comunista» e che non con- 
sentirà a Mosca di usare le 
armi nel suo paese. 


Cannibalismo 


nelle Filippine 


CAGAYAN DE ORO (FI- 
LIPPINE) — Cinque uomini 
armati di machete hanno uc- 
ciso un uomo, la moglie e i tre 
figli cibandosi poi del fegato 
delle vittime. Il barbarico epi- 
sodio, rivelato oggi dalla poli- 
zia, risale alla notte del 5mag- 
gio. Gli assassini-cannibali 
avrebbero agito per vendetta 
in relazione a una vecchia 
questione di terre ma non si 
hanno altri particolari. 


RITIRI 


WI LEYLAND — Il presidente 


della British Leyland, sir Mi- 


chael Edwards, ha detto che 
se il bilancio della compagnia 
automobilistica di stato bri- 
tannica non tornerà all'attivo 
per il 1984, essa potrebbe esse- 
re definitivamente chiusa. 


POTRO VRSIZZI TINA DICLIRIEZINER TRAZIS 
Commossi per l'affetto dimo- 
strato al nostro caro ed'amato 


Gianni Peris 


TRAINO di cuore tutti colo- 
‘o che ci furono vicini nel nostro 
grande dolore. 


Trieste, 16 maggio 1981 
Liceelelicen] 
16,5.41 16.5.1981 
40 anni fa cadeva sull'Amba 

agi il 


MAGGIORE 
DEI BERSAGLIERI 


Nicola Bruno 
Ufficiale di Stato Maggiore, ad- 
detto al Gabinetto di S.A.R. il 

Duca d’Aosta. 
2 medaglie d'argento 
e 2 croci al valor militare 


Lo ricordano la moglie GEM- 
MA ei Sh FURIO, LUCIO, 
PAOLO e NICOLETTA con le 
rispettive famiglie. 

Trieste, 16 maggio 1981 


Cosa no eee] 


Nel sesto anniversario della 
scomparsa della cara mamma'e 
nonna 


Giuseppina Pompignoli 
i familiari La ricordano 


“Trieste, 16 maggio 1981 
lie e ni 


Elvira Guzzi 
nata Maglia 


non è più. 

La piangono con immenso do- 
lore i figli SILVANO, ENRICO, 
TINA, IMPERIA, ETTA unita- 
‘mente alle nuore ai generi, ai 
Too ai pronipoti e ai parenti 

sutti. 

Alla cara LICIA che tanto sì è 
prodigata per la nostra mamma, 
REGLI un grazie di cuore partico- 

are. 

Al dott. BARISANI suo medi- 
co.curante un sentito ringrazia- 
‘mento. 

Si ringrazia inoltre vivamente 
il prof. BENNARI, i medici, suor 
TIZIANA e tutto il personale 
della INI Pneumologica dell’O- 
‘spedale Sartorio, 

I funerali seguiranno oggi 16 
TREO alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 maggio 1981 


Partecipa al dolore della fami- 
glia GUZZI 
— CARMEN FANTIN-DE- 
MARCHI 


Trieste, 16 maggio 1981 


Si associa allutto GIOVANNI 
PERGOLIZZI. 


Trieste, 16 maggio 1981 


Si associa al lutto ADA GA- 
LAVERNA. 


Trieste, 16 maggio 1981 


I colleghi di lavoro sono vicini 
ad IMPERIA nel suo profondo 
dolore. 


Trieste, 16 maggio 1981 


Sono vicine a ETT'A le fami. 
glie VERDI e TASSINI. 


Trieste, 16 maggio 1981 


Partecipano costernate al lut- 
to le famiglie URIZZI CLAU- 
DIO, MANNA FREDDY e 
MANNA ANTONIO. 


Trieste, 16 maggio 1981 


fi rcapano al lutto le fami- 
Ci 


glie: 
— CRAVATARI 
— DEVESCOVI 
— FERIALDI 
— PITTONI 


Trieste, 16 maggio 1981 


Partecipa al lutto famiglia 
PAVAN. © 


‘Trieste, 16 maggio: 1981 


Sì associano al lutto fam. BO- 
NETTI, MURA, SELLITRI. 


Trieste, 16 maggio 1981 
L'essere | 


t 


È mancata al nostro affetto 


Stefania Gregorich 
ved. Pizziga 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio la figlia MARIA, il 
genero PAOLO, il nipote EDVI- 
NO e famiglia. 

I funerali seguiranno lunedì 18 
corrente alle ore 11 partendo 
dalla: Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste 16. maggio 1981 
Loca i 


T 


Si è spenta 


Felicita Tomasella 
ved. Sandrin 


Ne danno il triste annuncio le 
Delo î generi, i nipoti e parenti 
putti, 


1 funerali seguiranno lunedì 18 
corrente alle ore 10.15 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 16 maggio 1981 


(oceani 


EDDA GRIECO ved. BONI: 
FACIO ricorda con sincero cor- 
doglio 


Romano Peterin 


collega dell’Ufficio Stampa del: 
la Prefettura. 


Trieste, 16 maggio 1981 
Partecipa al lutto perla scom- 
parsa del caro 


Eugenio Toncich 
— famiglia TRUANT 
Trieste, 16 maggio 1981 
oloni 
RINGRAZIAMENTO 
1 parenti di 


Antonio ‘Sau 


ringraziano tutti coloro che han- 

no preso parte al loro dolore. 
In particolare si ringrazia il 

primario e tutto il personale del 


‘reparto (E) Psichiatrico. 


Trieste, 16 maggio 1981 


SE È 
Nel secondo anniversario del- 
la morte di 


Valeria Simsig 
ved. Zeleznik 


i familiari la ricordano con im- 
mutato affetto. 

Una S. Messa verrà celebrata 
domani alle ore 19 nella chiesa 
della Beata Vergine Addolorata. 


Trieste, 16 maggio 1981 
"te 
16.5.1978 16.5.1981 


Nel terzo anniversario della 
dolorosa scomparsa ricordano 


Tullio Morpurgo. 


a quanti lo stimarono e lo ama- 
rono, coloro che gli vollero bene, 


Trieste, 16 maggio 1981 


Nel centenario della nascita e 
venticinquesimo della morte 


‘ Giovanni Deveglia” 


yiene ricordato dalle figlie NO- 
VELLA e ANITA, 


Trieste, 16 maggio 1981 
biossido] 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
‘Amsterdam 07.00 11.40 

14.40 18.20 
Atene 11.35 18.35 
Barcellona 07.00. 11.55 
Bruxelles 14.40 18.40 
Copenaghen 07.00 13.10 
Dusseldorf 14.40 20.35 
Francoforte 14.40 20.45 
Londra 14.40 19.05 
Madrid 11.35 17.00 
Malta 07.30 14.15 
Monaco 14.40 20,25 
Parigi 07.00 10.20 

14.40 19.35 
Stoccolma 07.00 15.10 
Stoccarda 14.40 21.40 

ARRIVI \ 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
‘Amsterdam 19.10 . 22.50 
Bruxelles 10.45 14.00 
Copenaghen 18.05 22.50 
Dusseldorf 16.35 22.50 
Francoforte 10.50 14.00 
Londra; 17.00. 22.50 
Madrid 12.40. 18.25 

17.45 22.10 
Malta 15.05 22.10 
Monaco 17.35 22.50 
Parigi 08.10 14.00 
Stoccolma 16.05. 22.50 
Stoccarda 08.20. 14.00 
Zurigo 09.40 14.00 

17.25 22.50 


————_______________—& 


atr € 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 11.25 
Bari 07.30 13.40 
11.35 18.15 

19.05. 22.45 

Brindisi 11,39 18.15 
19.05. 22.45 

Cagliari 07.30 13.25 
11.39 14,35 

19.05 23.59 

Catania 07.30 13.20 
11.35 14.35 

} 19.05. 22.40 
Genova 1440 19.05 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00. 07.50 
14.40 15.30 

Napoli 07.30 10,35 
11.39 16.55 

Olbia 19.05 22.40 
Palermo 07.30 10.35 
11.35 15.30 

Reggio Calabria 07.30 10.45 
Roma 07.30 08.35 
11.35 12.40 

19.05 20.10 

Trapani 11.35 14.35 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.25 10.55 
15.30 18.25 

Bari 07.00 10.55 
14.20 18.25 

18.55 22.10 

Brindisi 07.00. 10.55 
18.55 22.10 

Cagliari 07.00 10.55 
15.15 18.25 

18.50. 22.10 

Catania 07.30. 10.55 
14.10 18.25 

Bri: 18.30 22.10 
Genova 10.00 14.00 
Lampedusa 13.00 22.10 
Milano 13.10 14.00 
22.00. 22.50 

Napoli 07.00 10.55 
17.55 22.10 

Olbia 07.25 10.55 
Palermo 06.55 © 10.55 
19.00 22.10 

Reggio Calabria 07.40 10.55 
15.00 18.25 

Roma 09.45 10.55 
17.15 18.25 

21.00 22.10 

‘Trapani 15.15' 18125 


BREMA VIA MAZZINI 16 
TEL. 68605 


ll centro «box doccia» in centro città 


DUSCHOLUX: prestigioso pro- 
dotto tedesco-svizzero 
VIKING: il meglio in campo 
nazionale 

FRIGES: le belle cabine a prez- 
zo contenuto 

Cabine e pareti per vasca di alta 
qualità a prezzo contenuto 

In v.le D'Annunzio 6, tel. 782712 

mobili bagno componibili a prezzi 
interessanti: modelli 1981 


| n n 
VIA_S. FRANCESCO 9 

I le migliori 

I 


FM. CP.! 


| e i 
i moquettes 1 


| Rivestimenti - speciali per I 

bagni: sugheri da parete e 
pavimento. Tessuto. 
‘spugna speciale per pareti, 1| 
rivestimenti vinilici, rivesti- 
menti metallizzati e tipo ra- 

| dica, moquette speciale | 

per bagno. 

Forniture particolari per ar- | 

chitetti, arredatori, imprese 


pescare 
Leelee e 


Il moderno assetto urbanistico e industriale richie- 
de un sistema di trasporto collettivo articolato in 
modo da consentire a tutti di muoversi agevol- 
mente dentro e fuori dalle città, per lavoro e per 
turismo. L'Iveco, con le sue marche Fiat Veicoli In- 
dustriali e Magirus, è in grado oggi di offrire una 
gamma specializzata di autobus urbani, suburbani, 
interurbani, di minibus e di scuolabus per tutte le 


esigenze del trasporto pubblico. 


Per la città e le aree urbane. 
470, 570, 670 Fiat. Tre autobus diversi, fatti per 


lavorare insieme. 


470. Per muoversi agevolmente nei centri storici 
e nel traffico cittadino. Versioni da 10 e 12 metri. 
Capace di trasportare comodamente da 103+ a 
117+1 passeggeri. Motore da 149 kW (203 CV) a 


sei cilindri. 


ABRUZZO E MOLISE, Tessitore Snc, Via Camillo de Nardis, Vasto Marina 


570. 
Per 
collegare 
il centro 


con le zone periferi- 
che. Versioni da 10 e 12 metri. Capace di traspor- 
tare comodamente da 88 a 106 passeggeri. Moto- 
re da 149 KW (203 CV) a sei cilindri. 

670. Per unire rapidamente l'area urbana con la 
cintura. Dodici metri di lunghezza. Capace di tra- 
sportare comodamente 84+1 passeggeri. Motore 


da 149 KW (203 CV) a sei cilindri. 


Per le lunghe distanze. 


352 cavalli. 


370 Fiat. Da 10, 11, 12 metri, nelle versioni linea, 
standard, turismo e gran turismo. Confort e sicu- 
rezza per i lunghi viaggi. Motore 6V da 191 kW 
(260 CV). E col nuovo 370.12.35, motore 8V da 


Autobus 40.8. 


Il “piccolo” per l'industria alberghiera, 
aeroportuale, turistica. Quando il viaggio è lungo, 
ma i passeggeri sono in numero limitato (16+1). 
Può essere allestito anche nella versione scuola- 
bus. Motore da 53 kW (72 CV). 


M 2000 Magirus. Dodici metri di confort totale, 


188 KW (256 CV). 


Speciale per autobus. 
Stabilimento di Valle Ufita. Un complesso indu- 


del trasporto pubblico. 


Concessionari Specialisti Autobus Fiat 


tutti gli accessori che rendono il viaggio piacevole . 
e sicuro. Disponibile in due versioni, da 48 e da 52 
posti. Motore raffreddato ad aria F8L 413F da 


striale di grande estensione (1.000.000 di metri 
quadrati) dotato delle più avanzate tecnologie co- 
struttive. Con questo stabilimento, la Fiat Veicoli 
Industriali conferma la sua fiducia nel progresso 


(Ch), Tel. (0873) 2468/55577 - CALABRIA, Cobus SpA, Contrada Dulcino, Via Conti Ruffo, Catanzaro, Tel..(0961) 


61818/61885 - CAMPANIA, Dambus SpA, Largo Sermoneta 22, Napoli, Tel. (087) 684555/7607988 - EMILIA ROMAGNA, Nuova Emilbus Srl, Via di Corticella 183, EORDE Tel. (051) 321552 


LAZIO, Camarbus SpA, Via della Magliana Nuova 200, Roma, Tel. (06) 526 


3983 - LIGURIA, Autobus Liguria SpA, Viale Brigate Partigiane 4, Genova, Tel. (010) 580596/58 


849 - LOMBARDIA, 


Special Bus SpA, Zona Industriale, Osio Sopra (89) Tel. (035) 500416, Ambrosiana Bus SpA, Via Don Minzoni 29, Castellanza (Va), Tel. (0331) 502224 - MARCHE, Bus Marche SpA, S.S. Adriatica 16 


km 282, Montemarciano (An), Tel. (071) 916397 
SpA, Via Amendola 136, Bari, Tel. (080) 331155 - SARDEGNA, Commerbus SpA, Viale Monastir km 3,694, Ca 
(091) 584333/584748/320757 - TRENTINO ALTO ADIGE, Alpina Bus Srl, Via Perathoner 10, Bolzano, 


Provinciale Nord 66, Cazzago di Pianiga (Ve), Tel: (041) 412600 (2 linee) 


Continuaz. dalla 13.a pagina| SPAZIOCASA vende MARCO. 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Cervignano via Ve- 
spucci appartamenti prossi- 
ma consegna 2-3 letto. Mutuo 
accordato. Nostro personale 
in cantiere sabato I) 
41807. 4608 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Sistiana-Visogliano 
bellissime nuove ville 250 mq 
abitabili. Giardino 1.000 mi 
41807. 460 8 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 propone 
seminuovo 2 letto doppi servi- 
Zi 110 mq 52.000.000. 4505 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 propone 
San Pier d'Isonzo apparta- 
mento su due piani in casa 
bifamiliare 50.000.000. — 4508 

MONFACLONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 propone 

eriferia 2 letto da 32.000.000. 
poi. Mutuo 6% già concesso. 


450 S 

PRIVATO vende Fabio Severo 
bellissimo appartamento due 
grandi camere cucina servizi 
separati due poggioli cantina 
ripostiglio riscaldamento au- 
tonno I piano prrazione al 
‘0 app: en elpoggio 
con tutti i Servizi. ie 
28.000.000 terreno Servola 900 
mq tutto contribuibile e casa 
con giardino appartamento 
‘Brunner 3 stanze tutti i servizi 
occupato e casetta tel. A 
PRIVATO vende libero Sanzio 
soggiorno cucina matrimonia- 
le ogni comfort cantina recen- 
te. Tel. 722629. 5597 S 


NI ultimi appartamenti occu- 
pati perfette condizioni cucina 
1/2 camere bagno da 
13.500.000 tel. 64266. 6/55 


SPAZIOCASA vende BOX 
Roiano 22 mq in stabile recen- 
te tel. 64266. 6/58 


SPAZIOCASA vende PROSEC- 
CO terreno 10.000 mq adatto 
‘anche costruzione capannone 
tel. 64266. 6/58 

SPAZIOCASA vende adiacente 
VELTRO 130 mq da ristruttu- 
rare occasione. Tel. 64266.6/5 S 

SALITA DI ZUGNANO 15/1 UL- 
TIMI APPARTAMENTI 
PRONTENTRATA 1-2 STAN- 
ZE, SALONCINO, CUCINA, 
BAGNO TERRAZZA CANTI- 
NA OGNI CONFORT. SUL 
POSTO AUTO COPERTE. 
MUTUO VENTENNALE GIA’ 
CONCESSO. SENZA PROV- 
VIGIONE. VISITE SUL PO- 
STO FERIALI ANCHE SA- 
BATO E DOMENICA ORE 
10-13. Informazioni ESPERIA 
tel. 750777. 54465 

VENDESI appartamento nuovo 
due stanze cucina 100 mq orto 
potcegio macchina. Tel. 

‘93090. T.A. 5238 

VESTA IMMOBILIARE vende 
ville di varie grandezze in co- 
struzione zone Murgia Sistia- 
na Salita Contovello unifami- 
liari e bifamiliari con giardino 
Gallina 4 telefono ELETTO À 

VESTA IMMOBILIARE vende 
casetta libera Rozzol da ri. 
strutturare 3 stanze cucina ba- 
gno, taverna giardino Gallina 4 

1, 730344. 19778 


VESTA IMMOBILIARE vende 
SPAL AI occupato via 
del Veltro stanza soggiorno 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore Gallina 4 
tel. 730344. 19778 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento occupato zona 
Rossetti 3 stanze cucina ba- 
gno Gallina 4 tel. 730344. 


VIA PETRONIO 6vendesi libe- 
To 2 stanze cucina bagno pog- 
olo. riscaldamento. VISITE 
'ERIALI 11/12. Tel. 68677. 
VIA GALLERIA 3 vendonsi oc- 
cupati 1-2-3 stanze servizi 
rezzi interessanti. VISITE 
'ERIALI 15/16. Tel. 68677. 
2008 S 
VIA GUERRAZZI 2 vendonsi 
ultimi 2/3 stanze servizi prezzi 
ottimi. VISITE FERIALI 16/ 
17. Tel. 68677. 20088 
VILLAVICENTINA vendiamo 
lotti terreno urbanizzato pro- 
etto FDRIONSIO per villa 
5.000.000. Monfalcone AGEN- 
ZIA ALFA 41807. 4608 
VILLINO panoramico con 2.500 
iardino Muggia vendo tel, 
273381. 20918 
Z. VIA SAN VITO 1 vendesi 
‘appartamento libero 3 stanze 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento autonomo cantina 
visite feriali 15-16 telefonare 
1730344, 19775 
TURISMO E VILLEGGIATURE 
af Lire 500 per parola 
AFFITTASI S. Stefano Cadore 
‘camere con servizio completo 


di cucina. Tel. 639098-0435/ 
62456. 5075T 


CONIUGI cercano Trieste vici- 
no mare camera cucina indi 
pendenti 20 luglio-20 agosto. 
Tel. Go 81010 0re pasti. 393 T 


GRADO offerta speciale appar- 
tamento: 1-15 giugno 150.000, 
tutto settembre 300.000. Tele- 
fonare. «Trieste Mia» 768800 
mattina, 5253 T 


GRADO per prenotazione ap- 
partamenti telefonare «Trie- 
ste Mia» 768800 (orario 9-12). 

4875 T 

GRADO vicino entrata spiaggia 
Parco delle rose affittasi ap- 
partamento grande in villa 
giugno-agosto. Tel. 0481-83209 
ore pasti. 397T 

SANTA Teresa di Gallura Sar- 
degna, affittasi ville fronte ma- 
re in baia stupenda giugno, 
luglio, settembre. Telefonare 


0432/21959. 6I/UDT 
MATRIMONIALI 
U Lire 500 per parola 


| DESIDERATE risolvere il vo- 


stro problema solitudine? 
Consultate la rivista «Cerchia- 
moci» in edicola. 5386 U 


DESIDERATE FROLALHIA Agen- 
zia Conoscersi: informazioni 
frrauito er le donne, via Pel- 

iccerie 6, Udine; mercoledì e 
sabato pomeriggio, domenica 
‘mattina. Tel. 295923. 61/UDU 


UDINESE di 27 anni raffinato 
ottimo lavoro casa di sua pro- 
prietà cerca ragazza affettuo- 
‘sa scopo matrimonio. Scrivere 
Publikompass cassetta n. 13/ 
@Q 34100 Trieste. 106U 


DIVERSI 
V Lire 500 per parola 


ALBERGO per anziani autosùf- 
ficienti Muggia Lazzaretto vi- 
cino mare, accetta prenotazio- 
ni in stanze doppie e singole 
con servizi. Tel. 273664, 2023 V 


MAESTRA 24enne cerca ami- 
che. Scrivere Publikompass 
cassetta n. 15/Q 34100 IRE 


ANIMALI 
wW Lire 400 per parola 


DOBERMANN PASTORI BEL- 
GI corrente di sangue e cam- 
pione mondiale ed internazio- 
nale. BRACCHI TEDESCHI 
eccezionali. Prezzo vantaggio- 
so, Possibilità pagamento tri- 
mestrale. 410701. 2110W 


ALLEVAMENTO cani caccia 
cèrca persona militesente ca- 
pace operaio, possibilità allog- 

io. Telefonare 0481/60204 
razzano (Go). 5656 W 


VENDESI bellissimi cuccioli bo- 
xer alta genealogia, visibili ge- 
nitori. Telefonare 273080, Ù 


092 W 
ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z Lire 400 per parola 


AFFARONE! Imbarcazione con 
Johnson 25 Hp privato vende. 
Rivolgersi Automotonautica 
Piero Ostuni, via Machiavelli 
28, tel. 65381. 11/5Z 


ADRIA roulotte completamen- 
te accessoriate con un prezzo 
senza rivali. Importatore Nau- 
ticaracan, Muggia. Tel. 
271256. 5492 Z 

ALLA Stefani Market articoli 
campeggio nautica servizio ra- 

ido FAME (DS Via Costa- 
lunga 396 vicino camionale 
813212. 1960 Z 

ARCA Motocaravan roulotte 
carrelli tende accessori. Espo- 
sizione via Carpineto 28/B 
810387 (Servola). Occasioni 
Anaconda midi-Noè 238/350, 
Toulotte Caravellaire 420. Sa- 
bato SI 5649 Z 

CAMPER Fiat 238 Uranio Shan- 
go 900 T occasioni kit. Strada 

er Basovizza 6, 5602 Z 

CIRCOLO nautico isontino im- 
barcazioni usate. Segreteria 
telefonica 0481/92066-9: Ci 5 


MOTOCARAVAN d'occasione 
seminuovi vari modelli vendo 
Ennio rateizzo. Visibili Au- 

‘aravan, via dell'Istria 155. 
678 Z 

NOLEGGIO camper Fiat 238 
Uranio toilette completa. 
Camper Trieste, Strada per 
Basovizza 6. 5627 Z 

PILOTINA m 6 motore Diesel 16 
Hp we marino frigo 3 posti 
letto seminuova pluriaccesso- 
riata. Tel. 810663 dopo È TER 


RAZZI paracadute, fuochi a 
‘mano luce rossa, bleu, bianca, 
munizioni per pistola «Very», 
start per partenze e arrivi ma- 
nifestazioni agonistiche, deto- 
nanti, fumate avvisatrici in- 
cendi, razzi a due stelle rosse, 
boette fumogene, dotazioni da 


IEMONTE-VALLE D'AOSTA, Piemonte Bus SpA, Via L. da Vinci 25, Grugliasco (To), Tel. (011) 789401/7803718 - PUGLIA E BASILICATA, I.C.A.l. 
gliari, Tel. (070) 288348/290189 - SICILIA, Si.Co.Bus SpA, Via N. Turrisi 57, Palermo, Tel. 
Tel. (0471) 2397 - VENETO E FRIULI VENEZIA GIULIA, Stefanelli Autobus SpA, Via 


regata (verdi, bleu, bianche, 
gialle, rosse) fumatine salva- 
guardia vita umana da giorno 
per windsurf, torce e fiaccole 
per suggestivi incontri intorno 
ai laghi, candele luminescenti 
salvavita e da pesca. Bernardi 
Trieste - Roiano via S. Erma- 
cora 2 di fronte Delegazione 
Comunale, tel. 040/414667. 
5642 Z 
ROULOTTE m 4,40 accessoria- 
ta vendesi 2.800.000. Telefono 
943628 ore ufficio. 55247 
ROULOTTE Tabbert 570 m per- 
fetta come nuova vendo occa- 
sione. Tel. 271256. 5492 Z 
ROULOTTE Tabbert il più qua- 
lificato costruttore europeo. 
Importatore diretto Nautica- 
Tavan, Rio Ospo Muggia. 
5492 Z 
TROVERETE tutto il meglio 
per le vostre vacanze ai prezzi 
migliori all’Autocaravan via 
dell'Istria 155: roulottes Fend 
e Buùrstner, motorhomes 
Hymermobil, motocaravan 
Fantelli, carrelli tenda Laver- 
da.'Occasioni permute rateiz- 
zazioni 5 anni. 5678Z 
VENDESI motor-yacht m 15 
opera viva rovere interni mo- 
gano, radar R.T.F. Visibile og- 
gi e domani presso cantiere 
Fratelli Camuffo, Grado. Tele- 
fonare 0432-929005 ore pasti 
0432-928244 ore ufficio. 
dare 61/UD Z 
VENDO pilotina Fiart 5 metri 
con attrezzatura velica e mo- 
tore fuoribordo Johnson 10 
Hp, tutto usato tre mesi. Ri- 
volgersi Automotonautica 
Piero Ostuni, via Machiavelli 
28. 11/52 


719.10 D 


Sabato, 16 maggio 1981 


ORARIO FERROVIARIO 


——_———__—__—ncu 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 
PARTENZE 

Venezia S.L. 

Milano - Genova - Brignole 

(via V. Mestre)* 


4.25 D 
R 

6.00 R Venezia - Bologna - Firenze 
R 
D 


5.50 


(via Venezia S.L.)* 
Portogruaro (1) (2) 
Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre 


6.22 
6.42 
Milano 


P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 


Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R_ Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

10.14 L Portogruaro 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N, - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
€. (cuccette le.Il.clPalermo 
- Catania - Reggio C.) 

13.23 D. Venezia S.L. - Milano - To- 

rino 

Portogruaro 

Venezia S.L 

V. Mestre (senza fermate 

intermedie) - Milano - Ge- 

nova Brignole (*) 

17.18 D Venezia S.L, - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.35 L Venezia S.L. 

18.05 L_ Portogruaro 

19,08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia-- Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.10 D VeneziaS.L. - Milano- Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il.cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Genova) 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 

(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 
ARRIVI 
D Venezia S.L. 
L Portogruaro (2) 
7.10 L_ Portogruaro 
D Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova - Torino - Milano - 

V. Mestre (cuccette Il cl. e 

WLAB Genova - Trieste; 

cuccette | e Il cl. Torino - 

Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 

(WLA e cuccette | e Il cl. 


13.40 L 
14.30 E 
17,12 R 


x 


Roma - Trieste) 
9.30 D. Venezia S.L. 

10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 

Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.25 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo. 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
‘sabato128:6:2.8).a (cuceotta 
Il cl, Ginevra - Trieste) 

13.05 D Venezia S.L. 

14.27 D Milano C 

15.22 D Venezia S.L 

17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoll C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette le Il ci. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - Venezia 

S.L 

Firenze - Bologna - Venezia 

So 

Venezia Express - Venezia 

S.L. (WLAB Venezia - Bel- 

grado; Venezia - Atene solo 

giovedì e domenica 5.6 

28.9 cuccette Il cl. Venezia - 

Istanbul, Venezia - Skopje, 

Venezia - Belgrado e Vene- 

zia - Atene (escluso giovedì 

e domenica 5.6-28.9) 

19.20 L_ Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

R 
R 


Veriezia S.L, 


18.42 R 


20.49 R_Roma - V. Mestre (*) 

21.20 Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

Venezia S.L. 

x Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca. (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7.6- 
27.9) 


23.13 L 
23.27 E: 


(*) Solo I cl. e prenotazione abbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà dî Piave 
dal 2 al 14.6,, dal 15.9 al 23.12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30.5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
di (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e Venerdì (dal 25.9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9) e nei giorni di giovedì ‘e 
sabato (dal 26.9) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 

5.20 L Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L Udine 

7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (solo 1.6-27.9) 

9.52 L Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

14.00 D Udine 

14.35 L Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia (1) 

18.00 L Udine 

19.18 D Udine 

20.02 L Udine _ 

20.42 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L Udine 

ARRIVI 

0.56 L Udine 

6.35 L Udine (1) 

7.18 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L Udine 

9.00 D_Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine {cuccette | e il cl. 
Vienna - Trieste) (2) 

10.10 D Udine 

11.44 L Udine 

11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine 7 

14.20 D Udine 

15.15 L Udine 

16.43 D Udine 

18.03 L Udine 

19.30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20,54 L Udine 

22.30 L_ Udine 

22.50 D Monaco - (solo 1.6-27.9) 


Vienna - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi. 


